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| Incubo in ascensore, in treno, in ospedale. La Francia: «Non è colpa nostra» 


LA LUCE 
È TORNATA 
E LO STATO? 


di Mino Fuccillo 


‘na cosa la diranno in pochi, perciò 
| | vale la pena di dirla subito: nella 

notte del black-out a Roma c'erano 
per strada un milione di persone, comi lice 
la "notte bianca", insonne e giocosa che il 
Comune aveva organizzato. 

Un milione di persone, buio pesto e ne- 
anche una bancarella ha dovuto soffrire 
furti o danneggiamenti, nonostante l’uso 
(l'abuso?) di alcool, musica e droga così det- 
ta leggera avrebbe comportato, secondo le 
nuove norme in arrivo, decine di migliaia 
di fermi giudiziari e denunce. Siamo dav- 
vero una società piena di sorprese, Roma è 
rimasta tran nia e divertita fino alla lu- 

| ce, quella dell'alba. ; ; 

Un'altra cosa la diranno in molti, ma va- 
le lo stesso la pena di fermarcisi sopra un 

o, Mamma mia quanto è impossibile sen- 


rubinetti dei piani più alti, lo scaldabagno 
e la riserva di calore che conteneva diven- 
tano esangui, mancavano all’appello deci- 


na non esce dai distributori, i frigoriferi si 
trasformano in secchi dell'immondizia. 


litici ed economici che non tornano, guar- 


\ za l'elettricità: il telefonino che hai dimen- ROMA È il primo blackout totale della storia nazionale. 
| ticato di mettere in carica diventa inservi- | Poco dopo le 3 di domenica mattina la rete elettrica va 

bile, alla macchina per il caffè al bar è ri- | i tilt. Torino è la prima città che piomba nel buio, poi 
masto solo il vapore per riscaldare, il gior- tutto il Paese si oscura. Problemi negli ospedali, cen- 
nale non si trova, l’acqua non sale fino ai tralini dei servizi d'emergenza subissati di chiamate. 


| ne di milioni di docce mattutine, la benzi- | Il nostro sistema energetico è connesso con quelli del Nordest e degli stati confinanti 


LI n 

Una terza cosa è evidente a tutti: questo : | (| [| 
governo è sfortunato, alla vigilia della set- 

timana in cui deve far quadrare i conti po- È 


E i treni si fermano, i stmafori non occhieggiano più, i 
trasporti precipitano nel caos, gli ascensori imprigio- 
nano gli utenti. Ammutolite le discoteche. Almeno lità. Aleggia anche l'ipotesi del sabotaggio. 
quattro le vittime di incidenti collegati al blackout, 
un’emergenza che per ore interminabili mette il Belpa- ® Alle pagine 2-3-4-5-6-7 


Il governo italiano scarica le responsabilità e spunta l'ipotesi del sabotaggio 


MACCHÉ 
NOTTE BIANCA, 
QUI È 
TUTTO NERO 


di Roberto Canziani 


olo pochi istanti, e la 
lunga Notte Bianca, 
ideata a Roma dall' 


le, è caduta nel nero più pro- 
fondo. Sulla festa della luce 
si è disteso all'improvviso 
l'inchiostro. Alle 3.28, quan- 
do orologi elettrici, semafo- 
ri e tabelloni ferroviari del- 
la capitale si sono bloccati, 
centinaia di migliaia di per- 
sone circolavano ancora nel- 
le strade, ascoltavano con- 
certi, seguivano proiezioni 
cinematografiche, assisteva- 
no a spettacoli teatrali, leg- 
gevano libri seduti nelle li- 
brerie, davano una mano a 


aa nni di fronte ale propria inanità. E iae iniziative di volontariato, si 
no le critiche sul governo che respinge ogni responsabl- | cimentavano in un inedito 


shopping notturno in nego- 


zi rimasti ancora aperti. 
Ma soprattutto affollavano 


Forse la crisi nasce 
da un albero piegato 
dal vento in Svizzera 
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bar, caffè, gelaterie, risto- 
ranti e ritrovi, spinti dalla 
pioggia che cominciava a 
cadere, e anticipava così di 
qualche ora la conclusione 
di una notte che fino a quel 
momento era stata davvero 
bianca, resa incandescente 
da oltre cento occasioni di 
spettacolo e animazione ur- 


da cosa gli va a capitare. Anche se le con- 
versazioni improvvisate alludevano a re- 


non è certo colpa del governo se la luce ha 
abbandonato l'Italia e se tardava a torna- 
re. Però l'annuncio che il premier vegliava | 
su tutti noi dalle 4 del mattino se lo pote- 
vano risparmiare, era un po’ bulgaro e un 
po’ ridicolo. 

Ma veniamo al sodo: dopo aver tentato 
per un po’ di prendersela con francesi e 
svizzeri, dobbiamo prendere atto che la no- 
stra rete di produzione e distribuzione di 
energia non è invulnerabile anzi. Colpa 
della manutenzione che non c'è, anche per- 
ché i soldi per questa manutenzione nella 
legge finanziaria che arriva non ci sono co- 
sì come non c'erano in quelle precedenti. 
Colpa soprattutto della grande domanda 
di energia e della limitatezza del numero 
delle centrali. 


e intolleranze alimentari... 
la fatica è sprecata? 


A | Prima visita 


gratuiti, 


040 363355 
lun-ven 9-19 


Dimagrimento, tonificazione, rilassamento, 
drenaggio, minilifting del viso, cromoterapia 


] PACCHETTI 
Ni IN OFFERTA 

SPECIALE 
ssi entro 31/10/2003: 


e trattamento prova 


Per informazioni chiama lo 


v. Milano, 17 Trieste | 


RITIRI 


..« E FORZA ITALIARAA 


Le 10 


DA 


INDIANAPOLIS È trionfo a In- 
dianapolis per Michael 
Schumacher e la Ferrari in 
una gara rocambolesca, con- 
dizionata dalla pioggia. In 
prospettiva mondiale resta 
un solo sfidante, Raikko- 
nen che arriva secondo sul 
odio d'America, mentre 
ontoya è fuori gioco. sesto 
e doppiato. Per la certezza 
aritmetica del sesto sigillo 
iridato ora basta conquista- 
re un solo punto a Suzuka, 
tra due settimane. Schumi 
potrà cioè arrivare addirit- 
tura ottavo e vincere il mon- 
diale egualmente anche se 
Raikkonen vincesse la ga- 
ra. Dunque è fatta: Schu- 
macher è virtualmente cam- 
pine e sta per sorpassare 
uan Manuel Fangio. Mai 
nessuno ha vinto come lui. 
E la Ferrari balza in te- 
sta anche nella classifica 
mondiale costruttori, da- 
vanti alla Williams Bmw. 


® Nello Sport 


"TE 


citi Gicieno esa istituzionali, | S0fo um'ord di buio: «Ci hanno salvati Slovenia e Austria» 


TRIESTE Il capoluogo del Friuli Venezia Giulia e 
quasi tutta la regione in pratica sono state solo 
sfiorate dalla crisi energetica dell’altra notte, e 
ciò grazie a una complessa serie di fattori: l’inter- 
connessione della rete elettrica ad alta tensione 
con quelle slovene e austriache; l'appartenenza 
al Nordest dove la centrale di Porto Tolle ha fun- 
zionato a pieno vapore al contrario di quella di 
Monfalcone; la scelta dell'Enel di iniziare pro- 
prio dal capoluogo giuliano il ripristino delle for- 
niture; è, soprattutto, per quanto riguarda Trie- 
ste, «la professionalità dei tecnici dell’Acegas 
che curano la distribuzione - afferma l'ammini- 
stratore delegato Paniccia - cioè la capacità di ge- 
stire con accortezza la quantità di energia forni- 
ta dall’amministratore di rete». 


® Alle pagine 4-5 


_. 


ssa 


A Indianapolis corsa magistrale del ferrarista che vince davanti a Raikkonen, Montoya solo 6°: per il titolo ora gli basta un punto 


Schumi vola sulla pioggia verso il sesto mondiale 


Indianapolis: esulta Schumi, a un punto dalla leggenda. 


702.1000.702, Collega a interne on Kataweb a 


bana previste fino all'alba. 


Tifosi triestini 
bloccati in treno 
per nove ore 

D A pagina 5 


"Nessun dorma". La paro- 
la d'ordine aveva accompa- 
gnato la preparazione della 
prima Notte Bianca roma- 
na, pari soltanto alla Nuit 
Blanche che dallo scorso an- 
no viene organizzata a Pari- 
gi (dove è prevista il prossi- 
mo sabato 4 ottobre). Tra le 
prime ore delle sera e le tre 


e mezza del mattino, quelle 


centrali». Illy: 


Ciampi: «Costruire 


«Più importazioni» 
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scandite dal blackout elet- 
trico, quasi un milione e 
mezzo di persone si sono ri- 
versate nelle vie della capi- 
tale, e hanno preso d'assal- 
to tutti i luoghi di spettaco- 
lo, intrattenimento, :solida- 
rietà, sport e cultura. 


©® Sesue a pagina 7 


Il Concistoro il 21 ottobre. Tra i nuovi porporati l'arcivescovo di Zagabria Josip Bozanic 


Il Papa designa 31 cardinali 


ROMA Decisa la data del 
prossimo Concistoro: si ter- 
rà il 21 ottobre. L'annuncio 
è stato dato dal Papa all’An- 
gelus. Saranno nominati 
31 cardinali e vi sarà, anco- 
ra una volta, una deroga al 
numero stabilito. I cardina- 
li da‘ nominare sono 77 prela- esi 
ti di Curia, 19 vescovi di | ® 
equivalenti diocesi, 4 eccle- 04° 
siastici e uno «in pectore». 
Tra gli italiani nominati, 
monsignor Angelo Scola pa- 
triarca di Venezia, monsi- 
gnor Ennio Antonelli arci- 
vescovo di Firenze, monsi- 
gnor Tarcisio Bertone arci- 
vescovo di Genova. Sarà 
cardinale anche l’arcivesco- 
vo di Zagabria Josip Boza- 
nic. Nato a Fiume il 20 mar- 
zo 1949, Bozanic è stato no- 
minato arcivescovo della ca- 
pitale croata nel 1997, dopo 
essere stato vescovo di Ve- 
glia. 


battistella AD) 
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escinea fi 


Valori assoluti 


O rn 


L'appello del Presidente della Repubblica durante la sua visita a Napoli «sal 


Un quarto del fabbisogno elettrico affidato l’altra notte alle reti straniere, poi il blocco automatico anche delle nostre centrali 


L'Italia scarica la colpa su Svizzera e Francia 


> |al91agosto 2003 


gi ee o 
LEGENDA Scambi esteri Fonte: GRTN 
Import TOTALE SCAMBI 


in miliardi di KWh P Export ) 


i 


Un albero la probabile causa del supercorto. Gli elvetici ribattono: importate troppa corrente 


# SOSPETTI DI SABOTAGGIO È 


Periodo dal 1° gennaio 


} 
AUSTRIA £ 


GRECIA 


CONL'ESTERO 


34,2 


ANSA-CENTIMETRI 


ROMA Un albero svizzero 
manda in tilt l'Italia. Po- 
trebbe riassumersi così, sin- 
tetizzando con una battuta, 
l'emergenza elettrica che 
ha visto l'Italia sperimenta- 
re ieri, per la prima volta 
dal dopoguerra, un vero e 
proprio blackout con il pae- 
se rimasto al buio per ore. 
In alcuni casi per quasi tut- 
ta la giornata. Mentre, co- 
me era prevedibile, è inizia- 
to il rimpallo delle responsa- 
bilità, l'origine della catena 
di circostanze che ha fatto 
sprofondare dopo le 3 della 
notte scorsa l'Italia nelle te- 
nebre sembrerebbe essere 
infatti ascrivibile proprio a 
un albero. 

Il gestore della rete sviz- 
zera, quella cioè da cui - se- 
condo tutti i protagonisti - è 
stato originato l'effetto do- 
mino che ha coinvolto, a ca- 
tena, tutte le reti di inter- 
connessione italiane ‘con 
l'estero, annuncia infatti 
che è stato proprio un albe- 
ro, che ha urtato la rete ad 
alta tensione, a generare 
l'inizio dei problemi. Proble- 
mi che - ribatte il Gestore 
italiano - si è tradotto in 
più interruzioni e guasti 
sulle linee della Svizzera 
che «non sono stati comuni- 
cati». 

Di certo, al momento, c'è 
che la notte scorsa l'Italia 
aveva puntato sulle impor- 
tazioni, affidando all'estero 
la CO del. 25% del 
suo fabbisogno. E che pochi 
minuti prima delle 3 e tren- 
ta tutto il sistema di import 
ha fatto tilt. Un tilt che ha 
causato - spiegano i tecnici 
- la caduta di tensione su 
tutta le linee di trasporto di 
elettricità che attraversa la 

enisola bloccando automa- 
jcamente anche le centrali 
italiane in funzione in quel 
momento. ) 

Il Gestore Svizzero ricono- 


sce comunque che il guasto 
è stato generato sul suo si- 
stema. È parla di un albero, 
anzi della cima di un albero 


2 LUNARDI: IL SI 


che ha urtato - spiega un 
portavoce della società Atel 
- «le linee di alta tensione» 
producendo un «arco elettri- 


STEMA DEI TRASPORTI HA REAGITO BENE 


Il sistema dei tras 
italiano «ha reagi! 
bene al black-out» 

sa il ministro dell 
strutture e dei 
Pietro Lunardi (1 
to), «Ho avuto 

sta notte indicazi 


stato di avanzameni 


‘le fr = ha affermati 


vata» da un generatore elettrico preso in un ospedale 


Dipartimento 


o un problema tecnico». 
« 


nomeno», 


senatore 


Subito si sono attivati i Servizi segreti, gli esperti del Vi- 
minale e la Polizia delle comunicazioni, per verificare 
Pesto attacchi informatici ai sistemi di distribuzione. 
, al momento, tutti escludono azioni eversive alla base 
del blackout. Il primo a negare azioni dolose è il capo del 
ella protezione civile, Guido Bertolaso, 
che si affretta a «tranquillizzare: escludo - dice - che ci si- 
ano state opere di sabota; gio o di natura dolosa; è stato 
oi, più tardi, al tg ribadisce: 
esclusa qualsiasi ipotesi di dolo connesso a quo fe- 
‘el corso della conferenza stampa a 
zione civile anche il ministro delle attività produttive, 
Antonio Marzano, dichiara:<Non è ancora accertato cosa 
è accaduto e perchè, ma sono esclusi atti dolosi», Le rassi- 
curazioni non convincono e spingono il socialista Enrico 
Boselli a chiedere che si indaghi «se ci sono stati inciden- 
ti non solo tecnici ma anche dovuti alla mano dell'uomo, 
poichè in questo caso - dice - non si potrebbe escludere 
nessun serpeno neppure il più inguie ante». Gli fa eco il 
ianpaolo Bettamio (Fi 
«coincidenza vuole che tre Paesi in prima linea nella lot- 
ta al terrorismo, vale a dire Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Italia, abbiano subito in sequenza e in tempi ravvicinati, 
gravissimi blackout energetici». Ed è penso da questa 
sequenza di avvenimenti che è nata l'a 
degli esperti del Viminale. Il monitoraggio delle informa- 
zioni sulle cause del black out è proseguito per tutta la 
giornata per appurare ogni aspetto della vicenda. 


a Prote- 


che sottolinea come 


lerta dei servizi e 


co» che ha automaticamen- 
te interrotto la corrente sul- 
la linea». Ma - ribatte la so- 
cietà svizzera - si tratta di 
‘un evento che «non è niente 
di particolare e accade di 
tanto in tanto». Il problema 
- precisa la stessa fonte - è 
la notevole quantità di ener» 


F 


gia importata dall'Italia: è 
molto importante che in 
questi casi i gestori delle re- 
ti si coordinino e agiscano 
in maniera tempestiva. Ma 
evidentemente in questo ca- 
so tutto ciò non ha funziona- 
to», aggiunge l'Atel, eviden- 
ziando che mezz'ora dopo, a 


Ciampi: «Superare le lentezze, servono nuove centrali» 


«E 


D'Alema: «Il ministro deve farci capire ch 


dobbiamo sapere ascoltare. Biso, 


gna 


e cosa è successo». Il governo si prepara a riferire in Parlamento 


| 


- 


Bufera su Marzano, Ulivo all'attacco 


ROMA Il blackout che ha colpi- 
to l'Italia è diventato l'ennesi- 
mo motivo di un durissimo 
sconto tra Forza Italia e il 
Centrosinistra. Non sono ba- 
state le rassicurazione del 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Paolo Bona- 
iuti che ha informato come il 
piano d'emergenza sia scatta- 
to in tempi rapidissimi e che 
alle 4 era già attivo il comita- 
to operativo. Il governo riferi- 
rà in Parlamento, Ma come è 
stato possibile, si è chiesto il 
capogruppo della Margherita 
alla Camera, Pierluigi Casta- 
gnetti, un bjackout di queste 
dimensioni di sabato notte, 
quando i consumi sono al mi- 
nimo? La replica di Bonaiuti 
è stata secca: «Non è certo 
questo il momento delle pole- 
miche, che verrà dopo, in que- 
sta fase la priorità è ristabili- 
re la normalità». 


«Ho riserve sul nucleare: 
il problema delle scorie 
non è stato risolto» 


TRIESTE «Dare precedenza 
all'importazione di energia 
elettrica» e realizzare «co- 
munque l'equilibrio energe- 
tico», contemperando «l'esi- 
genza di avere costi bassi, 
ma anche di tutelare l'am- 
biente»: è la linea del presi- 
dente della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Riccardo Il- 
ly, che ha «grosse riserve 
sul nucleare» e vede di 
buon occhio l'ipotesi di usa- 
re gas liquefatto trasporta- 
to con navi gasiere. Su que- 
ste linee - ha ricordato Illy 
- proprio venerdì scorso la 
Giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, esaminan- 


È stato però il ministro del- 
le Attività Produttive Anto- 
nio Marzano a soffiare sul 
fuoco, spiegando che sull' 
emergenza elettrica che in- 
combe sull'Italia «pesa anche 
il ruolo dell'opposizione», che 
starebbe «contribuendo a ri- 
tardare le necessarie misure 
per contribuire a rendere 
l'Italia autosufficiente sul 


' piano energetico». Marzano 


ha infatti evidenziato l'ostru- 
zionismo in Parlamento - cen- 
tinaia di emendamenti pre- 
sentati dal Centrosinistra - 
sul disegno di legge di riordi- 
no energetico, sul quale ha 
detto che chiederà la fiducia, 
A Marzano ha risposto con 
durezza il presidente Ds Mas- 


Il governatore Riccardo Illy. 


do le richieste per la co- 
struzione di 19 nuove linee 
elettriche d'interconnessio- 
ne con Slovenia (11), Au- 
stria (7) e Croazia (un elet- 
trodotto marino) attraver- 
so il territorio regionale, 
ha preso «alcune decisioni 
importanti». «La prima - 
ha spiegato Illy - è che biso- 
gna dare la precedenza all' 
importazione di energia 
elettrica perchè è realizza- 


simo D'Alema: «Marzano 
non dica sciocchezze, ma ci 
faccia capire che cosa è suc- 
cesso e chi ne è responsabi- 
le». Gli ha fatto eco il segreta- 
rio della Quercia Fassino: 
«Marzano è bene che si assu- 
ma le proprie responsabili- 
tà». L'ex ministro dell'Indu- 
stria Enrico Letta (Margheri- 
ta), ha quindi chiesto una 
commissione d'inchiesta: 
«C'è una responsabilità og- 
FURo tecnica e politica». 

iche Castagnetti ha replica- 
to: «Hanno già cominciato a 
dire che la colpa è dei gover- 
ni precedenti, ma durante 
quei governi queste cose non 
sono mai successe». La con- 
troreplica di Forza Italia non 
si è fatta attendere. Schifani, 
presidente dei senatori azzur- 
ti, ha giudicato «irresponsabi- 
le» Castagnetti che «si sca- 
glia contro il governo ancora 
prima di conoscere le cause 


del blackout». Schifani ha 
poi ricordato «l'Ulivo, nei 
suoi 7 anni di governo, ha im- 
pedito, in nome di un ambien- 
talismo bigotto e anti-socia- 
le, di realizzare nuove centra- 
li e che oggi ne ostacola forte» 
mente la realizzazione». Se- 
condo il vicepresidente del 
Senato, il leghista Roberto 
Calderoli, il «black out è sta- 
to strano e sospetto» in un 
momento di fabbisogno ridot- 
to. Lo stesso Calderoli ha 
avanzato il sospetto, che si 
tratti di «un segnale per fare 
o non fare qualcosa in campo 
energetico». La Confindu- 
stria ha comunque chiesto 
che si esca «da (Ele rimpal- 
lo di responsabilità che ri- 
schia di mettere in ginocchio 
l'economia italiana» e che il 

overno Berlusconi «affronti 
in maniera decisa e definiti- 
va questa emergenza nazio. 
nale». 


Mariella Lestingi 


curare la rete di distribuzione» 


NAPOLI Solo un generatore 
elettrico preso in prestito 
per due ore da-un ospedale 
cittadino ha consentito ieri 
mattina, nella Sala dei Ba- 
roni al Maschio Angioino, lo 
svolgimento della commemo- 
razione per il sessantesimo 
anniversario delle. Quattro 
Giornate di Napoli, Lo ha ri- 
velato il sindaco del capoluo- 
a partenopeo, Rosa Russo 
‘ervolino, padrona di casa, 
al termine della cerimonia 
alla quale hanno Retna 
to il presidente della Repub- 
blica, Carlo SI Ciampi, 
il ministro delle Attività 
Produttive, Antonio Marza- 
no e il governatore della 
Campania, Antonio Bassoli- 


no. 

Il Capo dello Stato, dal 
canto suo, commentando 
l'emergenza scatenatasi nel- 
la notte fra sabato e ieri, ha 
detto che la gente ha reagi- 
to bene a un blackout che 
tuttavia «è un segnale di al- 
larme che bisogna ascolta- 
re». Il presidente ha anche 
ribadito la richiesta di supe- 
rare «lentezze e dissensi che 
ci sono fra le nostre ammini- 
strazioni. Non si può rallen- 
tare - afferma con forza il 


Capo dello Stato - la costru- 3 


zione di nuove centrali tradi- 
zionali anche piccole che ri- 
corrano alle cosiddette fonti 
alternative, E inoltre occor- 
re curare, possibilmente al 
meglio, la nostra rete di di- 
stribuzione che giustamen- 
te è stata unificata». 

Ciampi ha spiegato l'emo- 
zione che ha provato nel ce- 
lebrare i 60 anni delle quat- 
tro giornate nella penombra 
della sala dei Baroni, all'ini- 
zio della cerimonia senza il- 
luminazione. Ha ricordato 
che i primi di giugno del '44 
arrivò in una Napoli che vi- 
veva una emergenza ben 
Ti drammatica, dalla Sar- 

legna, a bordo dell'incrocia- 
tore Garibaldi che si ancorò 
nel porto accanto ad altre 
navi militari. «L'emergenza 
di oggi - ha commentato - è 
ben poca cosa rispetto al 
dramma di quegli anni, de- 
gli anni della ricostruzio- 
ne», 

E parlando delle Quattro 
Giornate, il presidente ha 
affermato che «furono l'atto 
di ribellione di un popolo 
senza guida che costrinse 
l'esercito tedesco ad accele- 
rare l'uscita dalla città, limi- 


causa del sovraccarico di 
corrente, una seconda linea 
si è interrotta a Misox, inne- 
scando una reazione a cate- 
na che ha fatto cadere, pro- 
ressivamente, anche i col- 
fegamenti tra Francia e Ita- 
lia. Ma anche Ginevra e il 
Ticino sono rimaste senza 
elettricità. 

Il Grtn, il Gestore italia- 
no, si difende però e sottoli» 
nea - precisano fonti della 
società - «che i problemi 
non sono stati comunicati 
con tempestività dalla Sviz: 
zera», i, 

La Francia, intanto, si ti- 
ra fuori e sottolinea come 
«il problema ha riguardato 
solo due linee per un brevis- 
simo periodo: si è trattato 
di un guasto non importan- 


te» precisano fonti delle Rte , 


(la Rete d'Oltralpe) sottoli- 
neando che «se l'Italia non 
vuole altri blackout rafforzi 
la sua capacità di intercon= 
nessione o costruisca nuove 
centrali». EGEO più ap: 
profondite - continua l'Rte - 
ci hanno mostrato che, in re; 
altà, non ci sono stati corti 
circuiti dovuti a un fulmine 
sulle nostre linee (come ipo” 
tizzato nelle prime ore) 
l'alimentazione in prove 
nienza dalla Francia è sta- 
ta interrotta per una messa 
fuori tensione dal lato italia- 
no. Avrebbe prevalso la di- 
sorganizzazione dopo le per- 
turbazioni con la Svizzera». 

Ma anche il ministro Mar- 
zano difende l'Italia e sotto- 
linea che il problema «non 
IT alla rete della peniso- 

a», 

Per sapere la verità biso- 
gnerà, però, attendere le 
conclusioni di alcune inchie- 
ste: una è stata annunciata 
dal ministro Marzano, un 
altra potrebbe essere avvia” 
ta oggi dall'Authority pe” 
l'Energia, e. un'iniziativa 
analoga è già partita in 


Svizzera. 


Il Presidente Ciampi: necessarie nuove centrali elettrich® 


tando così le distruzioni. 
Tutti i gesti individuali o 
collettivi, coronati da succes- 
so 0 sfortunati, degli eroi di 
ile giornate avevano un 
Îlo comune: erano un voto 
contro la dittatura che ave- 
va portato alla catastrofe e 
alla cia di tutto quello 
che di grande l'Italia del Ri- 
sorgimento e dei governi li- 
berali era riuscita a costrui- 
re», 

Nel contesto europeo, ha 
detto ancora Ciampi, «la Re- 
sistenza italiana condotta 
sia dai militari in servizio, 
sia dai civili, sia dai parti- 
giani, ha una dimensione di 
primaria importanza». Il 


presidente ha sottolinea! 


che proprio al Sud la Ref: 


stenza ebbe un momento o 
ziale di straordinaria imPî.. 
tanza, con la reazione di Scr 
tadini, di reparti dell'esetto. 
to e delle forze armate, d1910" 
cati in Puglia e in CamP& 


Illy: «Dobbiamo dare precedenza all'importazione di corrente» 


bile più in fretta», dal mo- 
mento che «le linee si pos- 
sono costruire in pochi me- 
si, mentre per una centra- 
le ci vuole qualche anno». 
La seconda decisione - ha 
riferito Illy - è che «dobbia- 
mo comunque realizzare 
quanto meno) l' equilibrio 
energetico, se non addirit- 
tura una leggera sovrap- 
produzione, per essere in 
una situazione di sicurez- 
za. Il tutto, possibilmente, 
a costi più contenuti rispet- 
to a quelli attuali», Nove 
delle 19 domande riguarda- 
no elettrodotti con tensioni 
superiori a chilovolt. 


Per Illy, «il problema si 
ripropone a livello naziona- 
le» perchè «è chiaro che 
quando c'è una produzione 
interna che è addirittura 
insufficiente, basta che un 
importatore Vada in crisi 
per mettere in crisi l'intero 
sistema e questo - è la sua 
opinione - non è accettabi- 
le». «Non vorrei però - ha 
aggiunto Illy - che da que- 
ste osservazioni si passas- 
se poi all' estremo opposto, 
e cioè di autorizzare qua. 
lunque tipo di centrale sen- 
za tenere in considerazio- 
ne i problemi ambientali», 
Tlly ha detto di avere «gros. 


se riserve sul nucleare per- 
chè - ha spiegato - trovo 
che il problema delle sco- 
rie è ancora irrisolto ed è 
intollerabile l'idea di avere 
depositi di scorie che dura- 
no millenni rimanendo ra- 
dioattive. Il premio Nobel 
Rubbia - ha aggiunto Illy - 
aveva individuato il siste- 
ma per ridurre la vita del- 
le scorie, ma poi non ho 
più letto nulla su ulteriori 
evoluzioni di questo siste- 
ma, anzi si parla sempre 
più di idrogeno». 

«Io spero - ha auspicato 
Illy - che l'Italia riesca a 
trovare una modalità per 


produrre energia che con- 
temperi l'esigenza di avere 
costi bassi, ma anche di tu- 
telare l'ambiente. L'idea 
dell'uso di gas che non arri- 
va attraverso gasdotti, ma 
con navi gasiere, dove il 
gas naturale liquefatto vie- 
ne rigassificato al largo, 
quindi in situazione di to- 
tale sicurezza - ha aggiun- 
to Illy - mi sembra una 
strada da esplorare. Illy ve- 
de così di buon occhio l'ipo- 
tesi di alimentare la cen- 
trale termoelettrica di 
Monfalcone con gas lique- 
fatto trasportato con navi 
gasiere, Credo che anche 


in termini di costi, dovreb- 
be risultare decisamente 
competitivo rispetto all 
uso Sol gas trasportato con 
gasdotto, perchè con il ga- 
sdotto non c'è competizio- 
ne, mentre con.il gas lique- 
fatto - ha concluso Illy - c'è 
la possibilità di andarlo a 
comprare dove vuole met- 
ae in concorrenza più 
fornitori». 

Nell'auspicare che «l'Ita- 
lia riesca a trovare una mo- 
dalità per produrre ener- 
gia che contemperi l' esi- 
genza di avere costi bassi, 
ma anche di tutelare l' am- 
biente», Illy ha detto che 
«è una strada da esplora- 


re» quella «dell'uso di ga5 
che non arriva attraverso 
gasdotti, ma con navi ga” 
siere, dove il gas naturale 
liquefatto viene rigassifica” 
to al largo, quindi in situa” 
zione di totale sicurezza” 
Anche in termini di costi - 
ha aggiunto Illy - dovrebbe 
«risultare decisamente 
competitivo rispetto & 

uso del gas trasportato cb 
gasdotto, perchè con il g4- 
sdotto non c' è competizio” 


, ne, mentre con il gas lique” 


fatto - ha concluso - e' è la 
possibilità’ di andarlo 
comprare dove vuole met 
(ndo in concorrenza P! 
fornitori». 


La Regione ha esaminato 19 richieste da Slovenia, Austria e Croazia per la costruzione di nuove linee elettriche per l'interconnessione. Ipotesi di navi gasiere per la centrale di Monfalcone 
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ROMA La corrente elettrica è 
tornata in tutto il Paese ie- 
ri sera alle 22.26. Lo ha re- 
so noto la Protezione civile 
confermando che il sistema 
di distribuzione aveva ri- 
preso a funzionare a regi- 
me dopo quiasi 19 ore. La 
luce era morta e aveva 
spento gli occhi a lampioni 
e semafori attorno alle 3 
del mattino, nella notte fra 
sabato e domenica, a scac- 
chiera. Il blackout, buio pro- 
fondo, ha ingoiato l’Italia, 
fermato i treni e messo in 
difficoltà gli ospedali, spen- 
to radio e paralizzato le cit- 
tà, gli ascensori. Da Nord a 
Sud, sola eccezione la Sar- 
degna forte dell’autarchia 
energetica, il buio domina- 
va e spaventava. 

Le 3.25 nel Friuli Vene- 
zia Giulia quando il buio ca- 
la col vento del Nord; le 
3.35 a Napoli quando il sin- 
daco Rosa Russo Jervolino 
accende la luce sul comodi- 
no e scopre che. non c'è. Il 
buio attraversa l’Italia in 
cinque minuti. S'attiva la 
Protezione civile e comin- 
cia il domino dei riallacci. 

Tutto parte alle 3.01, in 
Svizzera. Come un singhioz- 
zo scuote le linee di alta 
tensione. Ginevra finisce al 
buio per ore. Oltralpe qual- 
cosa si è guastato. Alle 3.30 
salta la linea Italia-Fran- 
cia. Minuto più minuto me- 
no. La macchina della Pro- 
tezione civile è sempre 
pronta. In poche ore il 
blackout. italiano domina 
sulla carta stampata, sul- 
l'informazione elettronica e 
radio tv di mezzo mondo. 

Comincia la caccia ai ge- 
neratori. Grandi ospedali e 
sale operative ne hanno di 
automatici, partono al pri- 
mo collasso dell'energia. 
Grandi comuni, come Napo- 


Trenitalia consiglia di rinviare le partenze. 


Primo Piano 


I primi guasti dopo le 3 di domenica. Quattro vittime per incidenti collegabili alla situazione di emergenza, tre in Puglia e una nel Trevigiano 


E' blackout totale, il Paese va in tilt 


IL PICCOLO 3 


Il ritorno alla normalità appena alle 22.26 di ieri. Il gestore della rete avverte: 


Messaggi Sms sono stati inviati dalla Protezione civile per 
segnalare il grande blackout: ma sono arrivati quando in 
alcune zone la corrente era già tornata. 


li, ne sono sprovvisti. Il sin- 
daco deve cercarne uno in 
prestito per accogliere il 
Presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi. 
Quello del Vaticano regge 
poco, costringe a ritardare 
di un paio d’ore l'annuncio 
dei nuovi cardinali scelti 


da Giovanni Paolo II. 

Il banco di prova più du- 
ro da sostenere è quello del- 
la sanità. E’ una corsa per 
non fermare le sale parto e 
i centri trapianto. Un affan- 
no per trasferire i malati 
gravi dalle cliniche prive di 
energia agli ospedali ali- 


mentari da generatori. Gli 
Sms fanno rimbalzare il 
più dettagliato e teso reso- 
conto del buio si possa im- 
maginare. Corre la voce di 
cellulare in cellulare men- 
tre il Nord comincia a nor- 
malizzarsi. 

T guai sono al Centro e 
nel Sud. Ritardano i riallac- 
ci, si procede a macchia di 
leopardo, dal centro delle 
città alle periferie. Mancia- 
te di utenze restano escluse 
a Roma fino a sera. A dodi- 
ci ore dal collasso energeti- 
co la Sicilia è ancora quasi 
paralizzata. I treni riparto- 
no a pieno regime soltanto 
dopo le 17. Negli aeroporti 
e sulle autostrade il mal- 
tempo complica i disagi. 

Gli incidenti purtroppo 
non sono mancati, collegabi- 
li causalmente al grande 
buio. La. Protezione civile 
non lo conferma, ma è indu- 
bitabile che due anziane 
morte in Puglia dopo esse- 
re cadute al buio per le sca- 
le di casa e una terza, a Lo- 
corotondo, rimasta carbo- 
nizzata per colpa di una 
candela, e un'altra ancora, 
di 35 anni, rimasta vittima 
di un incidente stradale vi- 
cino a Treviso provocato, a 
quanto pare, da un semafo- 
ro spento, siano vittime del 
blackout. Sempre cadendo 
alcune persone hanno ripor- 
tato fratture, mentre altre 
sono rimaste ustionate per 
manovre più o meno azzar- 
date. 

Mentre il direttore della 
Protezione civile Guido 
«Bertolaso è pronto a dichia- 
rare chiusa la fase della 
prima emergenza, Viene 
annunciato che anche oggi 
c'è la possibilità di «distac- 
chi preventivi": mancanza 
di luce qua e là. 

Lucia Visca 


Viaggi-odissea per migliaia di persone, Hanno retto invece gli aeroporti e le autostrade 


Il ripristino 


Alle ore 3.30 di ieri l'Italia è al buio. Il black out totale sulla penisola dura alcune ore. 
Per ripristinare l'erogazione di energia elettrica in tutto il paese servirà l'intera giornata 


oggi possibili distacchi 


>50% 100% 


Il gestore della rete 
nazionale annuncia 
che per la giornata 
di lunedì (oggi ) 
sono ancora 
possibili disservizi. 
 Cautelativamente 
è predisposta 
la possibilità 
di distacchi 
programmati 
di utenza 


ANSA-CENTIMETRI 


ROMA Confindustria e Confeommercio accusano e si chiedono 
cosa sarebbe accaduto se il blackout fosse arrivato in un gior- 
no lavorativo. Poi ci sono le migliaia di persone comuni dan- 
neggiate, dai trasporti, 80mila solo nei treni bloccati sui bina- 
ri, dalla caduta delle linee telefoniche cellulari, dalla mancan- 
za di acqua perché non funzionavano le pompe degli acquedot- 
ti o gli autoclave. Le tante restate bloccate in ascensore, me- 
no di quanto sarebbe accaduto se il blackout si fosse verifica- 
to in altri orari e non a notte fonda. 

Confindustria accusa. "La questione energetica è diventata 
ormai emergenza nazionale. E’ indispensabile che il governo 
Berlusconi la affronti in maniera decisa e definitiva", dice 
Confindustria in una nota. "Il blackout - aggiunge - è il frutto 
drammatico di una lunga serie di errori, che da più di vent’an- 
ni il nostro Paese compie, e nella mancanza di una chiara e 

| precisa politica energetica nazionale". 

Merce da buttare. Secondo la Fipe, Federazione pubblici 
esercizi, i danni per la mancata apertura di bar e pasticcerie 
sarà di 23 milioni di euro, 27 milioni vale la merce che sarà 
gettata perché resa inutilizzabile per il mancato funziona- 


Ferrovie nel caos, ore di attesa dentro i convogli 


Locomotori diesel 


ROMA Prigionieri di un treno 
diretto a Palermo per più 
di 24 ore, con nessuna cer- 
tezza sull'orario di arrivo. 
È l'odissea vissuta da 250 
passeggeri, partiti da Tori- 
no alle 16.55 di sabato e 
«paralizzati» da un 
blackout che l'Italia non 
aveva mai vissuto. Quando 
l'intero Paese resta desola- 
«tamente al buio, alle 3.40, 
il treno sta correndo verso 
la stazione di Capaccio Sca- 
lo. I vagoni all'improvviso 
si fermano, cala il silenzio. 
Cresce la paura. Passano le 
ore e solo alle 10 arrivano i 
soccorsi. Alle 13, quando or- 
mai regna la disperazione, 
il convoglio viene finalmen- 
te spinto da un convoglio 
che utilizza kerosene fino 
alla stazione di Agropoli, in 
provincia di Salerno. I viag- 
giatori sono stremati. Arri- 
va anche una navetta che 
comincia a fare la spola per 
portarli nei ristoranti della 
cittadina. 

Ma non è il solo treno a 
restare paralizzato: anche 
il Milano-Catania si ferma 
ad Ascea, sempre in provin- 
cia di Salerno, e deve esse- 
re «spinto» fino a Sarni. A 
bordo ci sono molti anziani 
e tanti bambini, la situazio- 
ne è difficile. 

Si fermano i treni a lun- 
ga percorrenza, la linea Na- 

oli-Roma va in tilt, 400 ti- 
‘osi della Juventus restano 
bloccati per diverse ore a 
bordo del convoglio che li ri- 
portava da Reggio Calabria 
dove avevano assistito alla 
partita della loro squadra: 
il treno si blocca nei pressi 
di Cancello Scalo, nel Ca- 
sertano, poi viene rimor- 
chiato alla stazione più vici- 
na. In tutt'Italia, da Nord e 
Sud, tutta la rete ferrovia- 
tia va in panne, per ore, 
coni treni che vengono me- 
Stamente trainati nelle sta- 
zioni. 

Gli scali si riempiono di 
gente che aspetta, per ore e 
ore. Alla Stazione centrale 
di Milano il primo convo- 
glio regionale riesce a parti- 
te alle 7.40 con destinazio- 


ne Torino. A Bologna, sno- 


Li 


Bivacchi nelle stazioni ferroviarie rimaste bloccate dalla mancanza di energia elettrica: i disagi sono stati grandi 
soprattutto nelle principali città, cosìa Roma come a Milano e i ritardi di viaggio si sono accumulati. 


do ferroviario del centro, la 
circolazione riprende - ma 
solo in parte - alle 9.30. Sul- 
la Torino-Milano-Venezia- 
Trieste, il pri-. 
mo 
4490 riesce a 


partire alle i può reagire dicendo: 

pù A NOn Senato meno, La luce 
i Firenze la ma questa è pedagogia Ò 

circolazione fer- | dell’astratto dover essere e (°) tornata 


roviaria si riat- 
tiva attorno al- 
le 12.30. 

Ma è una ri- 
presa lenta, in 
alcuni casi ap- 
pena al 50 per 
cento delle ca- 


non governo delle cose, Op- 
pure si possono costruire cen- 
trali, sicure ed efficienti. Per 
farlo però ci vorrebbe una 
qualche autorità, Quella che 
porta la gran maggioranza a 
volere nuove centrali a voler- 


’ 


pacità. Alle 14, le reti ferro- 
viarie a sud di Romà sono 
ancora paralizzate: non si 
viaggia tra Napoli e Bari, 


Furostar ©! DALLA PRIMA PAGINA Du 


e lo Stato? 


le ma "non nel giardino di ca- 
sa mia". Uno Stato, un custo- 
de della cosa pubblica, dota- 
to di autorevolezza. Ma co- 


lungo le linee Roma-Napoli- 
Salerno, Pescara-Roma, Or- 
te-Falconara, da Pescara fi- 
no a Lecce e Taranto, lungo 


Ma non solo. Anche la 
metropolitana, rimasta ec- 
cezionalmente in funzione 
a Roma per la «Notte bian- 
ca», si ferma e solo alle 
4.59 si completa l'evacua- 
zione dei locali assaltati 
dalla gente. Verso le 17 il 
nodo di Roma torna al livel- 
lo normale di elettricità. 

Alla fine, dunque, i treni 
riprendono faticosamente a 
camminare. Ma molti ven- 
gono soppressi o accuseran- 
no ritardi più o meno pesan- 
ti. E, nel caos più totale, 
Trenitalia non può far altro 
che invitare a «rinviare, 
ove possibile, i propri viag- 
gb. 

Nessun problema, inve- 
ce, negli aeroporti, dove su- 

. bito dopo il blackout entra- 
no in funzione i generatori. 
Così, pure sulla rete auto- 
stradale per fortuna non si 
registra nessun grave inci- 
dente o particolare disagio 
nella viabilità. <Nessun gra- 
ve incidente o particolare 
disagio nella viabilità è sta- 
to registrato su strade e au- 
tostrade italiane in conse- 
guenza del blackout di que- 
sta mattina», annuncia Au- 
tostrade. Qualche timore 
poteva esserci per chi 
avrebbe dovuto percorrere 
le lunghe gallerie, soprat- 
tutto quella del Gran Sas- 
so, presenti sulla tratta 
abruzzese, ma i sistemi di 
sicurezza sulla A24 e A25 
hanno fatto sì che siano re- 
golarmente entrati in fun- 
zione i gruppi autonomi 
elettrogeni che hanno ga- 
rantito l'illuminazione e la 
ventilazione oltre al monito- 
raggio dell'intera situazio- 
ne. 


hanno spinto le carrozze ferme sui binari. Disagi anche nei metrò 


la Napoli-Bari e nell'intera 
Sicilia ci sono disagi. La 
Stazione Termini di Roma 
è presa d'assalto: davanti 
... alle bigliette- 
— rie e nelle ban- 


interruttore. 


me averlo oggi dopo decenni 
in cui abbiamo gridato che lo 
Stato non ci serve, ci ingab- 
bia? La luce è tornata, ma 
per avere uno Stato invece 
che dei potenti al comando, 
dei cittadini invece che delle 
associazioni di parte e di in- 
teresse, non basta girare un 


Mino Fuccillo 


La società Autostrade fa 
anche rilevare che un soste- 
nuto traffico di rientro per 
coloro che hanno fatto il 
ponte, nonostante la piog- 
gia, è in corso soprattutto 
nell'area di Firenze, 
sull'A14 Ravenna-Castel 
San Pietro, sull'A4 in dire- 
zione Milano. Traffico an- 
che sull'A10 e sull'A12 ver- 
so Genova. 


chine di ogni 
binario miglia- 
ia di persone si 
accampano al- 
la. meglio per 
ripararsi dalla 
pioggia e in at- 
tesa della cor- 
rente elettrica 
che permette- 
rà ai treni di ri- 
prendere il ser- 
vizio. 


e.m. 


Confindustria e Confcommercio denunciano i pesanti contraccolpi per le imprese produttive 


«Energia: una lunga serie di errori» 


mento dei frigoriferi. Altri 70 milioni valgono i surgelati che 
dovranno essere eliminati. A questo proposito i Nas hanno 
già annunciato controlli rigorosi a partire dalle prossime ore. 

Treni fermi. Quando l’energia elettrica sparisce dai cavi 
delle linee ferroviarie sui binari stanno viaggiando 11 convo- 
gli passeggeri. A bordo ci sono 80mila viaggiatori, alcune al- 
tre migliaia sono nella metropolitana di Roma aperta in via 
straordinaria per la manifestazione "Notte bianca". Per i tre- 
ni in giro per l’Italia ci vogliono alcune ore perché arrivino, 
trainati da motrici diesel, alla stazione più vicina, quelli del- 
la metropolitana hanno mezzora di autonomia e arrivano al- 
la stazione da soli. 

Ospedali e malati. La presenza di gruppi elettrogeni di 
emergenza ha evitato conseguenze drammatiche nei reparti 
di terapia intensiva e nelle sale operatorie, ma è stato comun- 
que necessario il ricorso ai vigili del fuoco, o alla protezione ci- 
vile, per ottenere in tempi rapidi l’approvvigionamento di ga- 
solio per garantire il funzionamento per ore ed ore. Interven- 
ti simili nelle abitazioni di quanti sono tenuti in vita da appa- 
recchiature elettriche come il polmone d'acciaio. 

Alessandro Cecioni 


Salva la grande distribuzione grazie ai generatori 
Bar, gelaterie e alimentari 
i negozi più danneggiati: 
persi 120 milioni di euro 


ROMA È un conto salato quel- 
lo che bar, ristoranti e nego- 
zi di alimentari dovranno 

agare a causa del 

lackout scattato la scorsa 
notte. Secondo la Confcom- 
mercio i gestori di pasticce- 
rie, bar e gelaterie hanno 
subito danni per circa 50 
milioni di euro, cui vanno 
ad aggiungersi 70 milioni 
di euro di cibo surgelato 
che gli alimentari dovran- 
no necessariamente butta- 
re a causa del mancato fun- 
zionamento di frigoriferi e 
congelatori. 

I problemi più gravi ri- 
guardano bar e pasticcerie 
che ieri non hanno potuto 
aprire e che hanno quindi 
rinunciato  all'incasso - di 
una giornata festiva. Non 
si sono venduti caffè e cap- 
puccini per la colazione e 
sono andati persi anche ge- 
lati, latte e yo- 
gurt. La Fipe 
calcola che i 
danni alle 
merci ammon- 
teranno a 27 
milioni di eu- 
ro, mentre tra 
ritardi o man- 
cate aperture 
le perdite sec- 
che - saranno 
di circa 23 mi. 
lioni. A passar- 


camente salvando gran par- 
te dei prodotti. 

E così, ad esempio, non 
c'è stato nessun problema 
nei 86 ipermercati Auchan 
del gruppo Rinascente, tut- 
ti dotati di gruppi elettroge- 
ni. I generatori sono entra- 
ti in funzione, spiegano dal- 
la società, e oggi gli iper- 
mercati apriranno regolar- 
mente, presentando 1 pro- 
dotti freschi sui banchi e i 
surgelati nei congelatori. 

Più o meno la stessa si- 
tuazione anche in molti 
punti vendita Dì per dì e 
Carrefour, dove i generato- 
ri sono entrati in funzione 
dopo poche ore dall'inizio 
del blackout. I danni, sotto- 
lineano i direttori dei super- 
mercati, che questa notte 
sono stati avvisati dello 
stacco dell'elettricità da un 
sms automatico, sono limi- 

tati al 10%-15% 

per i surgelati 

(soprattutto per 

gelati e verdure 

grigliate) ma so- 

no stati un pò 
| più gravi per la 
{ carne, che andrà 
persa per circa il 
70%. 

Nei punti ven- 
dita del marchio 
Sma-Citiper 
(1.200 in tutta 
sela peggio so- Italia), anche in 
no però i nego- | quelli sprovvisti 
zi di FISATO co. generatori, 
ri al dettaglio “er jechi, ‘emergenza è sta- 
che tra ieri e Banchi frigo a rischio. ta scongiurata so- 
oggi devono ri- prattutto al Nord 
pulire frigoriferi e congela- dove l'elettricità è stata 
tori dai cibi sotto zero inevi- riattivata nelle prime ore 
tabilmente scongelati. Per della mattinata. Per rassi- 
la Fida/Confcommercio, ali- curare Sa a 

5 SIUSA i) 
mentari peschi ori le aneimi dl canili 
milioni di euro di prodotti, TO o ROSE 


: za dei prodotti. Nel Centro- 
soprattutto nel Mezzogior- Sud, TORE la situazione è 
no», dove le strutture com- stata invece più difficile e 
merciali sono meno organiz- 


dove molta merce sarà 
zate e dove più a lungo è du- esclusa dalla vendita, i su- 
rato il blackout. 


permercati esporranno in- 

Meglio è invece andata  Vece messaggi per scusarsi 
alla grande distribuzione. del mancato assortimento e 
Gli ipermercati e molti su- 


po assicurare il rapido ri- 
permercati possono infatti 


fornimento dei prodotti. I 

s danni saranno comunque 
contare su gruppi elettroge- 
ni autonomi, che sono en- 


«importanti», ma potranno 
trati in funzione automati- 


essere calcolati solo da do- 
mani. 
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UDINE Un treno bloccato a 
Tarvisio nel bel mezzo della 
galleria tra Italia e Austria 
con 450 passeggeri a bordo; 
gravi danni per mancata 
produzione all’Abs di Car- 
gnacco, molta apprensione 
per quanti si sono accorti 
della mancanza di energia 
elettrica, ma nessuna situa- 
zione di vera emergenza e 
nessuna altra grave conse- 
guenza: questo l’effetto del 
black out in Friuli, dove la 
corrente è stata riattivata 
quasi dappertutto ben pri- 
ma dell’alba, con l'eccezione 
di ampie zone del Pordeno- 
nese dove c'è voluta qualche 
ora in più. 

Ed eccoci sul treno blocca- 
to nella galleria di otto chilo- 
metri, senza luci, in salita, 
in mezzo alle Alpi del Tarvi- 
siano, nel silenzio della not- 
te, con lo spettro, innomina- 
to, del terrorismo: per gli ol- 
tre 450 passeggeri del Ro- 
ma-Venezia-Vienna, il 
black out è stato questo. E 
qualcosa in più: la scoperta 
di una solidarietà «senza 
confini» che è arrivata dall' 
Austria, sotto forma di un 
locomotore diesel. 

«Senza gli amici austriaci 
eil loro potente mezzo - rac- 
conta Loris Chinellato, 40 
anni, capotreno dell'Euroni- 
ght 234 di Trenitalia - 
avremmo dovuto spezzare” 
il convoglio in due tronconi 
al buio più completo. Forse 
ce l'avremmo fatta, ma qua- 
le sarebbe stata la reazione 
dei passeggeri? Con quel lo- 
comotore, invece... Pensi: 
molti, quasi tutti quelli che 
dormivano, non sì sono ne- 
anche accorti di cosa stava 
succedendo. Gli altri, e c'era- 
no famiglie, bambini, vec- 
chi, sono stati tutti tranquil- 
li. Non c'è stata paura né pa- 
nico, anche se tutti, me com- 


La centrale termoelettrica Endesa, la più grande della regione con i suoi quasi mille megawatt, è poi stai 


In Friuli disagi contenuti con poche eccezioni. L’acciaieria Abs di Cargnacco lamenta mezzo milione di euro di danni per mancata produzione 


A Tarvisio 450 persone bloccate in galleria 


E 


Apprensione sul treno Roma-Venezia-Vienna «salvato» da un locomotore diesel austriaco 


Un tecnico dell'Acegas al lavoro in centrale nelle ore successive al blackout. (Foto Sterle) 


preso, quando abbiamo sen- 
tito che il black out era in 
tutta Italia, abbiamo pensa- 
to subito al terrorismo». 

Il black out ha sorpreso il 


Secondo i dati tecn: 
cio regionale di pian 


Roma-Venezia-Vienna alle 
3.28 nel cuore della galleria 
«Bagni», fra Santa Caterina 
e Ugovizza, vicino Tarvisio. 
«Eravamo entrati nel tun- 


ativi al 2001 forniti dall'Uffi. 


. Tale deficit - ha ‘spiegati 


nel da poco più di un minu- 
to - racconta Chinellato - e 
ne avevamo percorso solo 
un chilometro e mezzo. Ce 
n'erano altri sei e mezzo per 


IN FVG DEFICIT ENERGETICO DI 2,5 MILIONI DI MWH 


TRIESTE Ammonta a 2,5 milioni di megawatt (Mwh) il d 
cit di energia elettrica del Friuli Venezia Giulia. 
è emerso venerdì scorso, a Trieste, durante la | 

della giunta regionale, che ha ascoltato una r 
dell'assessore regionale di finanze, Augusto Antonucci. 

rel 

a situazione elettrica del Friu 

Venezia Giulia presenta una domanda di quasi D 
e mezzo di megawatt, rispetto a un'offerta d 

riore ai 7 milioni di Mwh, registrando pertanto un defi. 

cit di quasi 2,5 milioni di M 


energia elettrica. 


I medici, il personale sanitario e le stesse mamme che 
stavano partorendo - ha riferito ieri mattina Domenico 
La Gamba, del reparto Ostetricia dell’ospedale - non si 
sono accorti di nulla. «Hanno visto solo spegnersi la luce 
per un secondo - ha riferito La Gamba - perché sono im- 
mediatamente entrati in funzione i gruppi elettrogeni 
che hanno garantito la continuità nell'erogazione dell' 
energia elettrica. Le mamme, addirittura - ha aggiunto - 
hanno saputo del black out solo in mattinata». 

Il black out - ha spiegato lo stesso La Gamba - è comin- 
ciato a San Daniele del Friuli alle 3.15; le due gemelle so- 
no nate alle 3.08 e alle 3.13; la terza bimba è nata alle 
5.53 e la quarta alle 7.14. La corrente è tornata alle do- 
po le 8 di ieri mattina. Sia le tre mamme, sia le quattro 
bimbe - ha riferito La Gamba - stanno bene. 


In Ostetricia a San Daniele 4 nascite sotto gruppi elettrogeni 


UDINE Quattro bambine, fra le quali due gemelle, sono na- 
te la scorsa notte, nell'ospedale di San Daniele del Friu- 
li, proprio ‘durante l'interruzione dell'erogazione dell! 


Un gruppo di neonati: a San Daniele 4 parti al «buio». 


l'uscita. Il treno si è fermato 
da solo, lentamente, in sali- 
ta. Ho subito avvisato i diri- 
genti di Tarvisio e dopo die- 
ci minuti, quando si è capito 
che il problema non sarebbe 
stato risolto rapidamente, 
ho bloccato il convoglio coni 
freni». 

Venti minuti dopo, nella 
galleria si sono spente le lu- 
ci di emergenza. «Sono rima- 
ste solo le luci delle carroz- 
ze, alimentate dalle batte- 


Da 


. 


rie del treno e - ricorda Chi- 
nellato - per risparmiare 
energia, ho attivato le mez- 
ze luci su tutto il treno». 

Sul convoglio (dieci vago- 
ni e un locomotore) c'erano 
oltre 450 persone (270 nelle 
carrozze di seconda classe; 
130 nelle cuccette e una cin- 
quantina nei vagoni letto, 
la maggior parte delle quali 
ha continuato a dormire). 
«Con il mio collega - raccon- 
ta Chinellato - abbiamo più 
volte percorso il treno per in- 
formare i passeggeri che 
erano svegli. Insieme ai cuc- 
cettisti, in italiano ein in- 
glese, li abbiamo tranquilliz- 
zati e assicurati che tutto si 
sarebbe risolto. Poi alle 5.30 
è arrivato il locomotore del- 
le ferrovie austriache». 

Non è andaca così liscia a 
Cargnacco. Lamentano un 
danno per mancata produ- 
zione che si aggira, secondo 
una prima stima, sui 500 
mila euro, le Acciaierie Ber, 


. 


ta tra le prime in Italia a ripartire 


Un boato: il «gigante» di Monfalcone va al tappeto 


Linee telefoniche roventi, febbrile intervento dei manutentori, tecnici buttati giù dal letto 


MONFALCONE Il «gigante» si è 
fermato all'improvviso attor- 
no alle 3.40, spento. Ha ran- 
tolato. Se qualcuno non si 
era accorto che anche Mon- 
falcone, come tutta Italia, 
era piombata nel buio, ad 
avvertirlo sono stati gli sfia- 
ti delle valvole di sicurezza 
che scaricano pressione: un 
rumore che si avverte distin- 
tamente in tutta la città. 
Uno sbuffo assordante che 
fa pensare a un'esplosione. 
I monfalconesi non ci fanno 
più caso, conoscono bene il 
«respiro» della centrale ter- 
moelettrica più potente del- 
la regione che che da qua- 
rant’anni sta tra le case del 
rione che confina con il por- 
to. Ma qualcuno. sobbalza 
ancora nel letto. A lavorare 
nel turno di notte nel gran- 
de impianto ex Enel - 976 
megawatt di potenza, 230 
dipendenti - acquisito dalla 
spagnola Endesa nel settem- 
bre di due anni fa con la pri- 
vatizzazione di Elettrogen, 
c'era una ventina di perso- 
ne: un coordinatore, i quat- 
tro capibanco, otto operai di 
banco, qualche manutento- 
re. Serata tranquilla, nes- 


GRADO La tentazione è sem- 
pre in agguato. Figuriamo- 
ci con il buio pesto. E c'è 
sempre chi ci casca. Duran- 
te il black out non poteva- 
no mancare furti e furtarel- 
li anche se nel Monfalcone- 
se e a Grado non vi sono 
stati quegli atti di vandali- 
smo segnalati in altre par- 
ti d’Italia. Sull’Isola d’oro, 
come hanno sommaria- 
mente riferito i carabinieri 
sulla scorta di alcune de- 
nunce, in un paio di bar do- 
ve, specie al sabato, si fan- 
no le ore piccole qualcuno, 
nell’eccitazione del buio to- 
tale o con la scarsa luce di 


una candela, ha approfitta- 
to per rubare oggetti di po- 
co conto, per rovistare in 
qualche borsetta, per por- 
tare via accendini e porta- 
monete. 

Per il resto il black out 
ha infierito sull’Isola d’oro, 
sul Monfalconese e sulla 
Bassa friulana secondo il 
copione andato in scena si- 
multaneamente in tutt'Ita- 
lia. A Grado nelle due case 
di riposo i generatori sono 
scattati subito, lo stesso è 
accaduto negli alberghi 
più importanti e nello sta- 
bilimento termale i cui im- 
pianti di notte non sono 


Grado, qualcuno approfitta per rubare dietro ai banconi dei har 


funzionanti. L'emergenza 
si è ripetutaall’ospedale di 
Monfalcone (dove sono sal- 
tati i sistemi informatici 
del Pronto soccorso) e in al- 
cune grandi aziende in cui 
la produzione è a ciclo con- 
tinuo come la Eaton Auto- 
motive e la Endesa. Nella 
città dei cantieri, in gene- 
rale, la zona più colpita è 
stata quella Nord dove 
l'erogazione della corrente 
è ripresa solo in mattina- 


ta. 

All’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari, data anche 
l’ora, nessun inconvenien- 
te. Alle stazioni ferroviarie 
di Monfalcone e Cervigna- 


no i VIGERIAION diretti a 
Venezia hanno dovuto at- 
tendere dalle 5 fino alle 9 
prima che da Trieste par- 
tisse il primo treno. 

A Palmanova, all’ospeda- 
le e nella sede regionale 
della Protezione civile il si- 
stema dei generatori è 
scattato immediatamente. 

Sull'autostrada A4 il 
black out ha messo in gi- 
nocchio l’Autogrill di Go- 
nars Sud: non potendo ga- 
rantire alcun servizio la di- 
rezione ha deciso la chiusu- 
ra e soltanto alle 8.45 di ie- 
ri mattina caffè e cappucci- 
ni sono stati nuovamente 
serviti agli automobilisti. 


sun problema apparente, 
condizioni meteo ideali: ne- 
anche il rischio di fulmini. 
La centrale stava funzionan- 
do a mezzo regime con i due 
gruppi alimentati a carbone 
da 170 megawatt ciascuno. 
A riposo gli altri due, quelli 
più inquinanti e discussi da 
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320 megawatt alimentati a 
olio combustibile. Sono de- 
stinati a sparire presto, nel 
frattempo vengono impiega- 
ti con il contagocce. 

Il buio è arrivato senza al- 
cun preavviso. Ad accorger- 
sene nel giro di una frazio- 
ne di secondo sono stati i di- 


spositivi di sicurezza che 
scattano a ogni minima va- 
riazione di tensione per pro- 
teggere e mettere in sicurez- 
za alternatori, turbine, bat- 
terie, pompe e gruppi elet- 
trogeni. Tutto si è bloccato 
in successione, compresi i 
due gruppi da 170 me- 


gawatt. Le valvole per scari- 
care la pressione dei gruppi 
sono entrate in funzione con 
il loro sfiato. Una serie di 
scatti in automatico, una 
scarica di adrenalina per ca- 
pibanco e coordinatore. 
Fmergenza. 

«Non capivamo cosa fosse 


_. - 


successo - afferma uno dei 
coordinatori -, certo doveva 
essere qualcosa di serio. 
Una cosa del genere non era 
mai capitata a nessuno, lì 
dentro. La prima cosa è sta- 
ta capire... e ci è voluto po- 
co». Crollo della tensione, 
mancanza di alimentazione. 
«Ci siamo attaccati al telefo- 
no e attivati con il gestore: 
la risposta è arrivata quasi 
subito: black out di tutta la 
rete, aspettare la ripresa e 
avviare la procedura di ri- 
pristino». Insomma la cen- 
trale era «seduta». 

La prima preoccupazione 
è stata quella di far riparti- 


- rele linee privilegiate, quel- 


le che servono a garantire i 
servizi di ausilio e di produ- 
zione. Ad autoalimentare 


‘l'impianto. La corrente è tor- 


nata dopo una quarantina 
di minuti. Ma un «gigante» 
da quasi mille megawatt 
non riparte facilmente, rico- 


‘ mincia a muoversi con len- 


tezza come un enorme vola- 
no. I tecnici si sono attacca- 
ti ancora al. telefono: una 
mezza dozzina di «reperibi- 
li» sono stati buttati giù dal 
letto: dormivano e non si 


_.... 


toli Safau (Abs), dove gli im- 
pianti sono rimasti fermi 
per più di sei ore. 

Verso le 3.80, quando il 
black out è cominciato - han- 
no spiegato i responsabili 
dell' azienda - erano già sta- 
te prodotte una serie di cola- 
Je che, mancando l'energia, 


non è stato possibile tratta- 
re. Anche quando l'elettrici- 
tà è tornata si è dovuto in 
primo luogo procedere al ri- 
scaldamento dell'acciaio, 
per cui la produzione ha po- 
tuto tornare a regime non 
prima della 10°di ieri matti- 
na. 


La centrale elettrica Endesa di Monfalcone. (Foto Meta) 


erano accorti di niente. Il 
tempo di rivestirsi e di preci- 
pitarsi in centrale per risol- 
vere alcuni problemi acces- 
sori causati dal blackout: 
strumenti andati in tilt, 
qualche guasto. Anche il di- 
rettore, Maurizio Voltan, ha 
passato la notte in bianco 
mantenendosi in continuo 
contatto con i tecnici. 

«Non ci siamo fatti pren- 
dere dal panico - continua il 
coordinatore -. La nostra è 
una centrale collaudata, an- 
che i tecnici lo sono, lavora- 
no qui da anni. Ognuno sa- 
peva bene cosa fare, anche 
se l’esperienza era nuova. 


Abbiamo seguito la procedu- 


ra e tutto è andato nel verso 
giusto». Il primo dei 

ppi alimentati a carbo” 
è stato riattivato in matti! 
ta, uno dei DE in Itali& i 
ripartire. «Hravamo pro È 
a riavviare tutta la centi 
ma la procedura di ripre#£ 
di un a non è 00°, 
semplice, bisogna attende! 
le indicazioni del gestori 
che determina i carichi 05 
produzione». | Il funziona” 
mento è ripreso a pieno regt 
me in serata con tutti i grub 
pi a disposizione della ret: 
per sostenere l'aumento È 
richiesta legato all'avvio del 
le industrie. 

f. ma 


a 


Quasi nulli gli inconvenienti per i goriziani risvegliatisi quando in zona l'emergenza era ormai passata da un pezzo. All’ospedale va in tilt il sistema informatico 


Mungitura a rischio: nell'Isontino un allevatore chiede aiuto 


GORIZIA Il più preoccupato ieri 
mattina del black out era un 
allevatore dell’Isontino che 
doveva. mungere le sue 70 
vacche e non poteva usare 
l'impianto elettrico di mungi- 
tura. Le bovine stavano già 
muggendo nella stalla e l’uo- 
mo non ha potuto fare altro 
.che rivolgersi ai vigili del 
fuoco per lamentarsi dell’in- 
conveniente. Non ha lascia- 
to né il nome né la località 
da dove chiamava, ma dal 
comando provinciale era già 
BIoEa a partire una squa- 

ra con un gruppo elettroge- 
no se l’allevatore si fosse ri- 
fatto vivo, Invece il ritorno 
dell'energia elettrica ha fat- 
to finire Je sue preoccupazio- 


ni e il telefono dei vigili del 
fuoco è rimasto muto. 

Molti goriziani tra l’altro 
non si sono neppure accorti 
del black out. Quando si so- 
no svegliati tutto funziona- 
va regolarmente. La man- 
canza di energia elettrica è 
durata poco più di un'ora e 
mezzo. Già alle 5 in gran 
parte di Gorizia, quella ser- 
vita dalla stazione di ricezio- 
ne dell'energia a Sant'An- 
drea, era di nuovo assicura- 
ta l'erogazione dell’elettrici- 
tà. 

«Eravamo preoccupati per- 
ché non si sapeva affatto 
quanto sarebbe durato il 
black out. Eravamo in aller- 
ta perché a rischio in queste 


situazioni sono anche l’ero- 
gazione del gas e dell’acqua: 

er fortuna l'interruzione 

ell’energia è durata poco, 
TYallarme è rientrato», dichia- 
ra dopo una notte in bianco 
l'ingegner Valentino Onesti, 
responsabile del settore elet- 
trico di Iris spa. Aggiunge: 
«Un altro motivo di preoccu- 

azione ci veniva dalla ripre- 
sa della fornitura dell’ener- 

ia, ovvero se l'Enel ci avreb- 

je garantito tutto il poten- 
ziale o se invece la potenza 
garantita sarebbe stata infe- 
riore. In questo caso erava- 
mo pronti a ‘fare. qualche 
manovra’ sugli impianti, co- 
me si dice in gergo, per assi- 
curare l'erogazione a centri 


strategici, come lo sono a 
esempio, gli ospedali. Per 
fortuna non si è verificata 
neppure questa eventuali 
a». te 

Hanno dovuto attendere 
fino alle 8 invece le frazioni 
di Piedimonte, Oslavia, Piu- 
ma e, ancora, Campagna 
Bassa, tutte aree ex Enel ac- 
SIRSIte di recente dall’azien- 
‘a isontina e che sono rifor- 
nite dalla stazione costruita 
lungo la Mainizza. Più lun- 
go invece il black out in pro- 
vincia. Nel Gradiscano e nel 
Cormonese l’energia elettri- 
ca è tornata pochi minuti 
prima delle 9 facendo tirare 
‘un sospiro di sollievo a quan- 
ti temevano più lunghi disa- 


gi. C'è chi ha dovuto ricorre- 
re all’apertura manuale dei 
portoni elettrici dei garage 
per uscire di casa con l'auto; 
c'è chi ha dovuto attendere 
metà mattinata per poter ac- 
cedere ai Bancomat. 

Nessun problema è stato 
rilevato all'ospedale civile di 
via Vittorio Veneto dove, a 
parte il sistema computeriz- 
zato andato in tilt, è entrato 
in funzione il gruppo elettro- 
geno che ha servito in parti- 
colare il reparto di rianima- 
zione e il pronto soccorso. 
Nessuna emergenza è stata 
richiesta al 118, che ha effet- 
tuato solo interventi di routi- 


ne. 
Qualche disagio per il traf- 


fico ferroviario rimasto, 50” 
speso per diverse ore della 
mattina e ritardi si sono pro” 
lungati fino al pomeriggio: 
essun treno si è fermato al 
di fuori delle stazioni anch? 
Bc al. momento de 
lack out non erano in tran” 
sito convogli viaggiatori. 
Chi ha A a lungo è 
stato il centralino del Co: 
mando provinciale dei vigili 
del fuoco di via Diacono tem” 
pestato, già nel cuore della 
notte, soprattutto da richie- 
ste di informazioni sulla 
«mancanza di luce». Si conta 
no sulle dita di una mano I° 
vece gli interventi, tutti per 
rasi di allarme andati 10 
tilt. 
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TRIESTE Trieste è stata solo 
sfiorata dal backout che ie- 
ri ha messo con le spalle al 
muro 58 milioni di italiani. 
Nel capoluogo del Friuli Ve- 
hezia Giulia le forniture di 
energia elettrica sono state 
ripristinate all’85 per cento 
già alle 4.25 del mattino. 
Sessanta minuti dopo 
‘apertura della crisi a livel- 
lo nazionale. 

Alle 6.13 tutto era favore- 
volmente risolto al di là di 
un problema ancora aperto 
all’interno del Porto Nuovo 
ma comunque andato a 
buon fine alle 8 del matti- 
no. 

Per la stragrande mag- 
Fiornnza dei triestini il 

lackout è. stato virtuale, 


| nascosto dal sonno e dal- 


l’inattività della notte tra il 
sabato e la domenica. Le 
500 telefonate giunte al 
centralino dei vigili del fuo- 
co più che dalla mancanza 
di elettricità, sono state in- 
nescate dalle notizie diffu- 
se a piene mani dalle radio 
e aa televisioni. Allarmi, 
consigli di restare in casa e 
di non muoversi in auto se 
non per assoluta necessità, 
treni bloccati nelle stazioni 
ma anche in mezzo alla 
campagna, telefoni cellula- 
ri in crisi, voci che smenti- 
vano attentati. Ma soprat- 
tutto insicurezza. ì 
La stessa ondata di pie- 
na con ulteriori richieste di 
informazioni si è riversata 
subito dopo sugli apparec- 
chi della polizia, dei vigili 
urbani, dei carabinieri ma 
anche sui centralini degli 
organi di stampa. Più tardi 
sì è iniziato a capire, a par- 
lare di un guasto contempo- 
raneo a due linee al confine 
francese e a quello svizze- 
ro. Niente bombe, niente 
terroristi. 
Paradossalmente è stato 


ni 
. 


Il presi 


Nel capoluogo del Friuli Venezia Giulia le forniture di energia sono state ripristinate all’85 per cento già alle 4.25 del mattino 


Miracolo a Trieste: la città al buio un'ora 


La salvezza arriva grazie alle forniture di Porto Tolle e ai collegamenti con Slovenia e Austria 


maggiore sulla popolazione 
l'impatto emotivo del suc- 
cessivo «distacco» ordinato 
alle 11 del mattino dal ge- 
store delle rete elettrica na- 
zionale. Per tre quarti 
d’ora le zone del Broletto e 
di San Giusto sono rimaste 
a secco di energia. «Un se- 
condo blackout» hanno pen- 
sato in molti. Poi è arrivato 
da Roma l’auspicato dietro- 
front. Qualcuno aveva final- 
mente capito che l’effetto 
del piano di «distacco» 
avrebbe aggravato sul pia- 
no emotivo e politico il già 
grave autogol del sistema 
energetico nazionale. Mai 


' in Italia era accaduto qual- 


cosa di simile e di così gene- 
talizzato. Trie- 
ste non fa te- 
sto. Oggi però 


fessionalità dei tecnici del- 
Lone che gestiscono la 
distribuzione in città e sul- 
l’altipiano. 

L’ingegner Marcello Bil- 
lè. vice direttore generale 
dell’Acegas e responsabile 
della Divisione energia, è 
stato svegliato verso ‘le 
quattro del mattino e si è 
precipitato nel centro con- 
trollo del Broletto. Da quel 
posto di comando con altri 
cinque tecnici dell’ex muni- 
cipalizzata ha diretto la 
controffensiva, Schermi di 
computer, mouse, grafici 
sui video.-E decisioni tem- 
pestive. 

L’Enel ha ripreso a forni- 
re energia alle 4.20 ma solo 
a due delle 
quattro cabine 
gestite dell’Ace- 


da Roma il ge- icedirettori gas. Il Broletto 
store della rete Il viced Dario Rcegas e Roiano han- 
elettirca nazio-  Billè è stato svegliato no ripreso a 
pale ha anni. alle quattro del mattino Tonco Reso 
possibilità di. per la controffensiva a 

‘ackout con di- anno  conti- 
stacchi — pro- dall centro del Broletto nuato a rima- 


grammati. Gli 
orari che coin- 
volgono Trie- 
ste compaiono in Cronaca e 
sono visibili sul sito www. 
agegas.ts.it. 

La città giuliana, ieri è 
stata solo sfiorata dal 
blackout che ha messo in gi- 
nocchio il Paese grazie a 
una complessa serie di fat- 
tori: l’intertonnessione del- 
la rete elettrica ad alta ten- 
sione con quelle slovene e 
austriache; l'appartenenza 
al Nordest dove la centrale 
di Porto Tolle ha funziona- 
to a pieno vapore al contra- 
rio di quella di Monfalcone; 
la scelta dell'Enel di inizia- 
re proprio dal capoluogo 
Biginoe il ripristino. delle 
‘orniture; e soprattutto la 
grande disponibilità e pro- 


. 


nere a secco. Î 
tecnici e l’inge- 
gner Billè per 
assicurare l’energia a tutta 
i rioni, hanno puntato. su 


una serie di manovre per | 


via telematica che si basa- 
vano sulle due uniche cabi- 
ne alimentate. La mossa si 
è rivelata vincente. 

Alle 4.25 185 per cento 
della città era alimentata. 
Alle 5.20 ha ripreso a fun- 
zionare al 50 per cento la 
cabina di Opicina, alle 6.05 
quella di Barriera Nuova, 
alle 6.13 il Cacciatore. Subi- 
to dopo sono stati alimenta- 
ti dalla linea gli impianti 
dell'Ospedale di Cattinara. 
Dalle 8.25 erano serviti dai 
gruppi elettrogeni autono- 
mi, Diesel e alternatori era- 
no entrati in funzione per 


breve tempo nell’altro ospe- 
dale cittadino, il Maggiore, 
nei comandi dei carabinie- 
ri, in prefettura, questura e 
altre sedi istituzionali. Ali- 
mentata col diesel anche la 


' lampada del Faro della Vit- 


toria. À 

«Il mio primo pensiero è 
andato alle stazioni di pom- 
paggio dell'acquedotto» ha 
sottolineato in serata l’inge- 

er Billè. «Dopo un'ora di 
Fiocana la stazione del 
Randaccio va.in crisi e nel 
la rete idrica entra del- 
l’aria. Per ripristinare la 
fornitura alla città, anche 


in presenza di energia elet- - 


trica, servono molte ore di 
lavoro. Fortunatamente 
non è stato necessario... 
Tutto è andato bene». 

I tecnici dell’Acegas han- 
no dovuto fronteggiare an- 
che una notevole sovraten- 
sione. L’Enel fornisce alle 
cabine dell'ex muncipalizza- 
ta corrente a 130 mila Volt. 
Teri alle 4.20 la tensione 
era molto più alta:, 148 mi- 
la Volt. Alcuni variatori dei 
trasformatori delle cabine 
di Broletto e di Roiano sono 
riusciti a TIDCAE la ten- 
sione nei limiti previsti. 
Quella di Rozzol più antica 
e acquistata dall’Acega del- 
la stessa Enel, è entrata in 
crisi per la tensione troppo 
alta e per le limitate possi- 
bilità di agire con i variato- 
ri. Sono scattati i «relais». 
Con altre complesse mano- 
vre di bilanciamento attua- 
te per via telematica dal po- 
sto di comando del Brolet- 
to, la situazione è stata ri- 
portata sotto controllo. In 
pratica è stato variato l’as- 
setto delle rete per dare cor- 
rente a tutti i triestini. Ec- 
co perchè la città è stata so- 
lo sfiorato dal disastro. Ec- 
co a chi va gran parte del 
merito di un'isola nel mare 
di buio. 

Claudio Ernè 


Paniccia: 


TRIESTE «Dobbiamo riscrive- 
re il sistema energetico na- 
zionale. Trieste ha dimo- 
strato in queste ore di sa- 
persi gestire grazie alla 
sua grande tradizione tec- 
nica. Altrettanto bene ha 
agito tutta la regione Friu- 
li Venezia Giulia dove gli 
effetti del blackout sono 
stati limitati. Ecco perché 
propongo. di rafforzare le 
autonomie e le disponibili- 
tà energetiche locali, al di 
là di quanto prevede l’at- 
tuale legge». 

Massimo Paniccia, am- 
ministratore delegato del- 
| PAcegas è intervenuto ieri 
sull’onda del ‘blackout che 
ha coinvolto tutto il Paese 
ma che a Trieste ha procu- 
rato disagi poco più che 
virtuali. Merito anche dei 
tecnici dell'ex munipalizza- 
ta. «In tutto il Nordest è 
andato meglio che nel re- 
sto dell’Italia, grazie alla 
centrale di Porto Tolle - 
spiega - ma anche all’ener- 
gia importata dell'Austria 
e dalla Slovenia. Quel che 
è accaduto ci fa riflettere 
sul futuro e rafforza la no- 
stra richiesta di interazio- 
ne. Come Acegas - conti- 
nua Paniccia - ci siamo 
già mossi e abbiamo pre- 
sentato tre progetti: due 
interconnessioni con la re- 
te slovena e un elettrodot- 
to sottomarino con quella 


croata. Ripeto la nostra 
ipotesi viene rafforzata da 
ciò che è accaduto nelle 
scorse ore. In secondo luo- 
go viene rilanciata l’ipote- 
si di una gestione cittadi- 
no della centrale della Fer- 
riera di Servola. Ora è di- 
rettamente collegata attra- 
verso Padriciano alla rete 
nazionale gestita della Gn- 


L'amministratore delegato dell’Acesas: «Quanto è accaduto rafforza i nostri progetti futuri» 


«il sistema è da riscriveren 


porsi sul mercato come 
venditore di energia. E’ un 
ruolo che ha già rivestito 
in passato e questa storia 
di uomini e di capacità tec- 
niche deve continuare. La 
rete cittadina è di proprie- 
tà comunale e credo che 
oggi in conseguenza del 
blackout si possa proporre 
di metterci al riparo da 


tr e l’ener- questi gua- 
gia prodot- sti. Un'iso- 
to in città la energeti- 
si disperde ca tra al- 
in mille ri tre isole 
voli, in mil- nergeti- 
le direzio- che. Nes- 
ni. Se al sun .egoi- 
contrario | smo, nessu- 
ieri fosse na chiusu- 
stata  con- ra: anzi 
nessa con siamo  di- 
le nostre sponibili a 
cabine elet- riversare 
triche Trie- nelle rete 
ste avreb- È le ecceden- 
be supera- ze di pro- 
to di slan- duzione». 

cio il La cen- 
blackout, trale inse- 
senza nem- rita. nel 
meno 13 pare del- 
tuare quel- È cao a Ferriera 
le dio Massimo Paniccia di Servola, 
misure co- ha una po- 


sì ben riuscite ai nostri tec- 
nici. Ecco perché propongo 
Una riscrittura del siste- 
ma». 

«L’Acegas - spiega anco- 
ra Paniccia - vuole ripro- 


tenza di 140 megaWatt. 
Trieste ne consuma al 
massimo 110. I conti sono 
presto fatti e tutta la città 
ne potrebbe essere servi- 
ta. Senza blackout in ag- 


guato e con possibilità di 
guadagno per i 30 me- 
gaWatt eccedenti le neces- 
sità cittadine. Ecco perchè 
Masssimo Paniccia parla 
di «riscrittura del sistema 
energetico nazionale», di 
«isole», di «qualità degli 
uomini dell’Acegas e di 
una «tradizione storica tri- 
estina in questo settore». 

Il sasso è lanciato, la di- 
scussione è aperta. Trie- 
ste e l’Acegas ieri hanno 
agito esattamente come 
hanno fatto l'Azienda ener- 
getica milanese e l'ex mu- 
nicipalizzata di Verona. 
Hanno cercato una soluzio- 
ne limitata al loro ambito 
di definizione territoriale. 
I tecnici delle centrali idre- 
olettriche della Valtellina 
e di quella termoelettrica 
di Cassano d’Adda hanno 
in qualche modo cercato di 
riversare la loro energia 
prima nelle aree di perti- 
nenza geografica e poi nel- 
la rete nazionale. Altret- 
tanto sembra sia accaduto 
a Verona. Trieste ha agito 
invece gestendo dal Brolet- 
to il bilanciamento delle 
rete municipale e assicu- 
rando quasi per intero al- 
la cittè l’emergia che le 
serviva. 

Si è trattato di uno sla- 
lom tra norme di legge, 
contratti di fornitura, con- 
suetudini ‘e disponibilità 
tecniche. Uno slalom diffci- 
le ma ha funzionato. 


ua 


dente della multiutility goriziana Iris spa: le norme dovrebbero essere riviste e adeguate ai nuovi scenari internazionali 


Gutty: «Mon siamo autosufficienti, il Paese è a rischio» 


«L'Italia è troppo dipendente dall'estero e ha un unico fornitore: la Francia» 


TRIESTE «Un blackout man- 
da in tilt una nazione? Ine- 


vitabile, se non esiste l’au- - 


tosufficienza nelle fornitu- 
re di energia elettrica». 
Gianfranco Gutty, presi- 
dente di Iris spa, la multiu- 
tility goriziana, non ha dub- 
bi. E non sembra nemme- 
no troppo sorpreso nel ve- 
dere l’Italia in ginocchio 
per un blackout. 

«Non ho elementi suffi- 
cienti per ipotizzare con 
chiarezza cosa sia succes- 
so. Mi limito — osserva Gut- 
ty— a sottolineare che trop- 
po spesso ci si accorge dei 
grandi problemi solo quan- 
do è ormai troppo tardi. Ci 
vogliono un'estate di sicci- 
tà eccezionale o. un 
blackout come questo per 
costringere gli italiani a fa- 
re i conti con un problema 
di fondo: l'assoluta non au- 
tosufficienza del nostro Pa- 
ese in campo energetico. 
L'Italia è troppo dipenden- 
te dall’estero». 

E come non bastasse, si 
dipende da un solo fornito- 

re. «Appunto. — conferma 
Gutty — L'importazione di 


U GLOSSARIO 


GRTN È 


Parcu. 


Ecco una scheda con i termini tecnici del blackout. 

il gestore della rete di trasmissione nazio- 
nale, società pubblica (100% Tesoro) che gestisce la re- 
te elettrica. Il Grtn gestisce i flussi di elettricità, assicu- 
rando l'incrocio tra la domanda e l'offerta. Al Gestore 
spetta inoltre il ruolo di controllo sulle interconnessio- 
ni e sui servizi ausiliari necessari, nonchè le decisioni 
degli interventi di manutenzione e sviluppo. In capo al- 
la sua attività ci sono quelle di garantire la sicurezza, 
l'affidabilità e la continuità del servizio elettrico, quella . 
di deliberare gli interventi funzionali allo sviluppo ed 
all'efficienza del sistema di trasmissione dell'energia 
elettrica, di garantire a tutti gli operatori del settore 
l'accesso alla rete in modo imparziale, neutrale ed a pa- 
rità di condizioni. È il gestore che a comunicare alle so- 
cietà distributrici la necessità di avviare distacchi pro- 
grammati. Al vertice siedono il presidente Andra Bolli- 
no e l'amministratore delegato, Luca D'Agnese, che tre 
mesi fa hanno sostituito Salvatore Machì e. Pierluigi 


DISTACCHI PROGRAMMATI Sono le interruzio- 


ni della fornitura rotazione delle quali viene preventi- 
vamente informata la popolazione. A 

RETE DI INTERCONNESSIONE È il collegamen- 
to fra reti elettriche necessario alla trasmissione di 


energia. 


CLIENTE INTERROMPIBILE Sono le grandi 
aziende che sottoscrivono un contratto in cui è prevista 
la possibilità di distacco della corrente, una delle misu- 
re tecniche che il Grtn può adottare in caso di carenza 


di energia. 


RISERVA Si tratta di una quota di potenza del par- 
co di generazione che deve soddisfare lo squilibrio tra 
produzione e carico dovuto a variazioni aleatorie: del 
fabbisogno, errori di previsione del fabbisogno, indispo- 
nibilità imprevista di generazione (ad esempio per ava- 
rie) e variazioni impreviste nei programmi di scambio 


con l'estero. 


SOCIETÀ DISTRIBUTRICI Sono le società che si 
occupano di distribuire materialmente l'energia elettri- 


ca, 


MW. È un megawatt, vale a dire un milione di ki- 


lowattora. 


energia elettrica avviene 
per 1°80 per cento dalla 
Francia. È proprio su que- 
sto fronte che si potrebbe 
intervenire, rendendo pos- 
sibile l’approvigionamento 
di energia elettrica anche 
da altre fonti». 

Secondo il presidente di 


Tris le norme in materia do- 
vrebbero venir completa- 
mente riviste, con un ade- 
guamento ai nuovi scenari 
internazionali. E conceden- 
do alle regioni la possibili- 
tà di agire autonomamen- 
te. «Se la dipendenza dal 
fornitore francese poteva 


avere una. spiegazione in 
passato adesso ci si può 
confrontare con un'Europa 
allargata e con l’opportuni- 


tà di attingere a ‘serbatoi’ 


diversi. Lo scenario è cam- 
biato radicalmente rispetto 
a vent'anni fa e c’è la possi- 
bilità per impostare pro- 


na 


grammi che dovrebbero ri- 
velarsi più vantaggiosi. 
Non dimentichiamo, infat- 
ti, che l’ Italia è la nazione 
europea dove l’energia co- 
sta di più». 

Il rischio, ammonisce 
Gutty, è che la necessità di 


fronteggiare le emergenze . 


b__{.. 


spinga a decisioni affronta- 
te e a varare provvedimen- 
ti «arrangiati» o tampone. 
«Occorrono. invece scelte 
importanti, sia a livello na- 
‘zionale che regionale e non 
si può prescindere dal- 
l’equilibrio e dal buon sen- 
so. La soluzione al proble- 
ma energetico deve venir 
trovata nel rispetto dei va- 
lori ambientali e delle esi- 
genze dei cittadini. Guai a 
farsi prendere la mano dal- 
l’esasperazione di quelli 
che, come questo, sono disa- 
gi contingenti. Del resto, — 
perso il numero uno del- 
a multiutility isontina — 
quella energetica non è che 
una delle questioni trascu- 
rate in Italia. Bisogna af- 
frontare seriamente temi 
come le risorse idriche o 
l'igiene ambientale...Senza 
aspettare la siccità o i dis- 
sesti geologici per scoprire 
quello che andava fatto». 
Nella giornata in cui buo- 
na parte dell’Italia si è tro- 
vata senza energia elettri- 
ca, una delle poche oasi «fe- 
lici» è stata proprio la no- 
stra regione. A Gorizia, cit- 
tà servita dall’Iris spa, ad 


Secondo Gutty l'Italia per l'energia dipende dall'estero. 


esempio i disagi sono dura- 
ti un’ora e mezza, con un 
blackout a macchia di leo- 
pardo. «Se questa è una 
consolazione — ribatte Gut- 
ty — serve a poco. Così co- 
me non fa testo che la Sar- 
degna si sia ’salvata’. Sta- 
volta ci è andata bene ma 


la situazione rimane la 
stessa: in campo energetico 
JTtalia deve rendersi indi- 
pendente, dotandosi di nor- 
mative adeguate. Altrimen- 
ti rischiamo di ritrovarci a 
vivere altre giornate come 
questa». 

Ro.De. 


. 


2 LA STORIA 


La testimonianza dei supporter alabardati di ritorno dalla trasferta di Pescara: «È stato allucinante, un’agonia che sembrava non finisse mai» 


Gli ultras triestini prigionieri in treno a Ancona 


TRIESTE Alle trasferte infini- 
te in treno hanno ormai fat- 
to il callo, ma quella di Pe- 
scara la ricorderanno per 
tutta la vita. Sono gli ultras 
alabardati che, dopo una 
lunga odissea alla stazione 
di Ancona, sono rientrati a 
casa appena ieri sera intor- 
no alle 19. Il blackout li ha 
sorpresi alle 2 di mattina 
nel capoluogo delle Marche, 
dopo la partenza da Pesca- 
ra, costringendo il manipo- 
lo di supporter della Triesti- 
na nella stazione di Ancona 
per ben nove ore. «Era tutto 
buio, non sapevamo cosa 
stesse accadendo. Sembra- 
va tutto così irreale, poi ci 


hanno spiegato che si trat- 
tava di un blocco dell'elettri- 
cità sull'intero territorio na- 
zionale», racconta Giovan- 
ni, partito in treno assieme 
a una cinquantina di tifosi 
alabardati (un'altra trenti- 
na aveva optato per l'auto- 
mobile) per seguire le sorti 


dell'Unione allo stadio 
Adriatico. 3 
Al fianco degli ultras trie- 


stini, a bordo dell'intercity 

ecce-Trieste, anche una 
Scorta tecnica della polizia 
che ha controllato da vicino 
i tifosi. Una sosta obbligata 
nella sala d'aspetto, condita 
dai cori e dai canti della tifo- 
seria (lasciata sfogare dalle 
forze dell'ordine), che si è 


Dogi fino alle 11 quan- 
o il treno ha potuto ripren- 
dere la sua corsa, Non sen- 
za ulteriori intoppi nel tra- 
gitto fino a Trieste. «E stato 
allucinante, un'agonia che 
non sembrava dovesse ter- 
minare mai. Certo che quel- 
le zone non ci portano fortu- 
na: l'anno scorso, per uno 
sciopero dei treni, rimanem- 
mo bloccati ad Ancona tut- 
ta la notte», è l'eloquente te- 
stimonianza di Davide che, 
assieme a un gruppo di ami- 
ci, ha cercato di recuperare 
qualcosa da mangiare. Im- 
possibile: il black out aveva 
messo fuori servizio anche 
il bar della stazione e tuttii 
locali limitrofi. 


«Peccato per la sconfitta 
della Triestina» - sposta il 
tiro Roberto, pensando alla 

rima battuta d'arresto del- 
fa squadra del cuore, prima 
di commentare un'odissea 
che molti protagonisti han- 
no definito un vero e pro- 
prio travaglio. «Tanti ragaz- 
zi avevano fame, il sotto- 
scritto non mangiava nulla 
dalle 8 di mattina, vale a di- 
re da quando siamo partiti 
dalla stazione di Trieste. A 
un certo punto - ricorda - le 
Ferrovie hanno portato un 
paio di bottiglie d'acqua mi- 
nerale, alcuni succhi di frut- 
ta e anche qualche brio- 
che». Un assalto alle provvi- 
ste che sono state messe a 


disposizione anche alla sta- 
zione di Mestre, dove il tre- 
no si è di nuovo arenato pri- 
ma di terminare finalmente 
un interminabile viaggio. 
«Davanti ai nostri vagoni 
c'erano tantissimi treni fer- 
mi da smistare. Una situa- 
zione ingestibile anche per 
le Ferrovie - spiega ancora 
Giovanni - che non avevano 
alcuna colpa per una situa- 
zione chiaramente straordi- 
naria», L'arrivo alla stazio- 
ne di Trieste, pochi minuti 
prima delle 19, è stato salu- 
tato dalla cinquantina di ul- 
tras con scene di esultanza. 
Meglio di un gol della Trie- 
stina. 

Pietro Comelli 
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IL PICCOLO 


IL GRANDE 
BUIO 


VIENNA L'Austria è rimasta 
coinvolta solo marginal- 
mente nella gigantesca in- 
terruzione di corrente av- 
venuta ieri in Italia, anche 
se un blackout elettrico co- 
me quello italiano è possi 
bile un pò ovunque in Eu-. 
ropa, secondo il portavoce 
della società elettrica na- 
zionale austriaca Verbund- 
sgesellschaft, Heinrich Sch- 
mid. 

Secondo il portavoce del- 
la società per azioni che ge- 
stisce l'approvvigionamen- 
to nazionale, controllata al 
51% dallo Stato, la regione 
austriaca più colpita è sta- 
ta la Carinzia (che confina 
con il Friuli Venezia Giu- 
lia) dove alcune piccole cen- 
trali elettriche e nodi di 
trasformazione sono salta- 
ti per una decina di minu- 


Primo 


Piano 
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Secondo il portavoce della società elettrica nazionale le forniture al nostro Paese, non rilevanti, sono riprese dopo circa cinque ore 


Austria solo sfiorata, colpita la Carinzia 


Disagi contenuti: alcune piccole centrali elettriche sono saltate per una decina di minuti 


bile destinato a ripetersi se 
idamente po- 
e ha 0; to 


ti. Dopo dieci minuti l'in- 
terruzione è cessata, ma Si 
teme che possano esserci 
stati alcuni danni all'attivi- 
tà produttiva industriale. 


L'interruzione delle for- 
niture austriache all'Ita- 
lia, che non sono di grandi 
dimensioni - ha detto Sch- 
mid - sono riprese dopo cir- 


La rete tedesca ha assorbito l’eccesso di energia dalla Francia scongiurando una paralisi in tutta l'Ue 


ca cinque ore. Il distacco 
ha riguardato solo l'elettro- 
dotto tra Lienz (in Tirolo) 
e Soverzene (in provincia 
di Belluno); ha reso noto il 
portavoce. 

L'interruzione era avve- 
nuta automaticamente al- 
le ore 3:25, non appena 
l'Italia in blackout ha co- 
minciato ad assorbire cor- 
rente dalle linee elettriche 
europee, provocando un so0- 
vraccarico anche su quella 
proveniente dall'Austria 
che si è subito automatica- 
mente staccata, per evita- 
re il temuto effetto domino 
nel resto d'Europa. La for- 
nitura di elettricità au- 
striaca (la linea porta 270 
megawatt) è ripresa alle 
ore 8,19 (locali e italiane). 

Schmid non ha invece no- 
tizia di altre interruzioni 


La Germania ha fatto da scudo all'Europa 


FRANCOFORTE È stata la Ger- 
mania, ieri, a salvare gli al- 
tri Paesi dai gravi contrac- 
colpi che il blackout italia- 
no avrebbe potuto avere 
nel resto d'Europa. Nel ca- 
so in cui un Paese, come av- 
venuto in Italia, non riesca 
infatti a importare la quan- 
tità di energia programma- 
ta, nei Paesi limitrofi - e 
particolarmente in quello 
che avrebbe dovuto esporta- 
re l'energia - possono crear- 
si pericolosi sovraccarichi 
energetici con relativi 


blackout. Una parte consi- 
stente dei 6.000 megawatt 
che ieri la Francia non è 
riuscita a far giungere in 


Italia, ha spiegato il porta- 
voce di Rwe, la principale 
rete elettrica tedesca, sono 
stati assorbiti quindi dalla 
Germania, dotata di un'in- 
frastruttura più stabile, ro- 
busta e flessibile di quelle 


italiana e francese. Per ot- - 


tenere questo effetto cal- 
mieratore, la Germania ha 
dovuto ridurre la sua pro- 
duzione di energia elettri- 
ca, attivando inoltre degli 
appositi serbatoi per stocca- 
re e consumare i megawatt 
in eccesso. «Perchè tutto 
funzioni come si deve», dico- 
no alla Rwe, «bisogna che 
venga rispettato il princi- 
pio secondo cui la produzio- 


ne deve essere uguale al 
consumo di energia». Se 

uuindi la rete di un Paese 

leve assorbire un eccesso 
di produzione da un Paese 
confinante, è necessario, 
non potendo aumentare im- 
provvisamente i consumi 
abituali, ridurre la produ- 
zione domestica e attivare 
speciali attrezzature che 
consumino l'energia in ec- 
cesso, 

La rete elettrica tedesca 
è riuscita ad assorbire que- 
sti shock, ha spiegato 
Johannes Altmeppen, por- 
tavoce di Vattenfall, la rete 
elettrica che serve le regio- 
ni orientali, perchè è molto 


stabile e dotata di diverse 
tipologie di stabilimenti in 
grado di gestire le carenze 
ei picchi di produzione con 
notevole flessibilità. Un al- 
tro aspetto che rende il Pae- 
se poco vulnerabile ai 
blackout è il fatto che la re- 
te sia «a maglie strette», ha 
aggiunto Dirk Ommeln, 
portavoce di EnBw, la rete 
elettrica della regione del 
Baden-Wiirttemberg. Se 
crolla un tratto di. rete, 
quindi, la corrente può 
transitare facilmente da al- 
tri canali, evitando così che 
si creino blackout su vasta 
scala. Anche dal punto di 
vista dell'approvvigiona- 


in Tirolo, che confina con 
l'Alto Adige-Sudtirol, a par- 
te la linea Lienz-Soverze- 
ne. 

AI valico di frontiera Tar- 
visio-Arnoldstein è rima- 
sto bloccato anche il treno 
da Roma'per Vienna. Un 
locomotore diesel ha porta- 
to il treno dall'Italia (dove 
mancava la corrente) fino 
in Austria, dove ‘invece 
l'elettricità c'era e dove ha 
potuto continuare il viag- 
gio, con due ore di ritardo. 


Il Gestore 
| E' una società 
per azioni 


operativa 
dall'aprile 2000 


E' 


i 
FI 


E' controllata 
per intero 
dal Ministero 
dell'Economia, 
di concerto col 
Ministero delle 


mento esterno di energia la 
Germania è favorita rispet- 
to all'Italia. Trovandosi geo- 
graficamente nel cuore dell' 
Europa, infatti, le vie d'ac- 


ea 


‘ Attività produttive | 


i. 


Altri treni diretti in Italia 
sono rimasti in territorio 
austriaco finchè oltre confi- 
ne non era ripresa l'eroga- 
zione di corrente, 

Un blackout elettrico co- 
me quello avvenuto ieri in 
Italia è più improbabile 
nei. paesi autosufficienti 
per la maggior parte del lo- 
ro ‘approvvigionamento 


elettrico e con centrali elet- 
triche ben distribuite sul 
territorio - ha detto Sch- 
mid - ma nessuno è esclu- 
so dal rischio. 


(di alta e altissima 
tensione 
in regime 

di concessione 


| Dato che l'energia 
i elettrica non è 

I immagazzinabile 
i deve regolare 

| la produzione 

i in base alla 

| richiesta effettiva 


cesso sono numerose e dislo- 
cate su tutte le frontiere, 
non solo a Nord come in Ita- 
lia. Il rischio di guasti, con 
conseguente interruzione 


Il popolo del Web, senza luce, si è scatenato via Internet. Maria Grazia: «Ho perso i miei surgelati‘e medito a lume di candela. Non è così male» 


Bbc invasa da e-mail dall'Italia: «Bello il cielo stellato» 


Antonio da Udine: ma non si era detto che da noi tutto questo non sarebbe mai accaduto? 


LONDRA «Vivo in una città in- 
dustriale del Nord. La scor- 
sa notte ho perso i miei cibi 
surgelati, ma ho trovato un 
bel cielo stellato e una me- 
ditazione a luce di candela. 
Non è poi così male». Il mes- 
saggio è firmato «Mariagra- 
zia, Italia» ed è una delle 
tante e-mail ricevute e pub- 
blicate ieri dalla Bbc sul 
blackout in Italia. La noti- 
zia del blocco elettrico è ap- 
A pe sulla prima pagina 
el sito on line dell'emitten- 
te pubblica britannica, ac- 
compagnata da una sezio- 
ne dedicata ai commenti de- 
gli utenti. 

C'è chi, come Mariagra- 
zia, sì limita a raccontare 
la sua esperienza e chi si 
lancia in ipotesi. «La situa- 
zione non è chiara. Penso 
che questo pericoloso 
blackout possa essere stato 
causato da un virus nel sof- 
tware», scrive Roberto dal 
Nordest, mentre Caterina 
di Parma si interroga su co- 
me sia possibile che si sia 
fermato tutto se solo il 20% 
dell'energia arriva dalla 
Francia. Qualcun altro di- 
mostra di averla presa con 
molta filosofia. 


La notizia fa il giro del pianeta: «Un mostruoso caos» 


ROMA La notizia del blackout che ha colpito l'Italia ha fat- 
to rapidamente il giro del pianeta ed apre i notiziari on 
line dei grandi organi di informazione mondiali. Emble- 
matica l'immagine scelta dalla Cnn per «illustrare» la si- 
tuazione: un semaforo spento sullo sfondo del Colosseo. 
La Bbe ha messo in evidenza la singolare ripetitività di 
incidenti dello stesso genere registrati nelle ultime setti- 
mane (a inetà agosto era andato in tilt il sistema elettri- 
co di Stati Uniti e Canada, e il blackout aveva lasciato al 
buio gran parte dei due Paesi; martedì scorso erano sta- 
te oscurate alcune regioni della Danimarca e della Sve- 
zia meridionale). 

Per il New York Times, è importante notare che è ri- 
masta in panne «la maggior parte dei 57 milioni di italia- 
ni», una cifra imponente se confrontata con «i 57 milioni 
di persone che rimasero senza luce elettrica durante il 
blackout che colpì Stati Uniti e Canada a metà agosto». 
Con il titolo «l'Italia è piombata al buio», il francese Le 
Monde ha ricordato che il blackout ha concluso anche La 
Notte Bianca, l'iniziativa voluta dal sindaco di Roma, 


Walter Veltroni. Il programma comprendeva fra l'altro 
l'operazione «porte aperte» dei musei, ed era ispirato all' 
iniziativa organizzata l'anno scorso a Parigi: la notte 
scorsa nella capitale italiana c'era anche Bertrand Dela- 
noe, sindaco della Ville Lumiere. 

Quel che è accaduto è «un caos-monstre senza prece- 
denti nella storia del Paese», ha scritto Le Figaro, ricor- 
dando come la polemica scoppiata tra Italia e Francia 
sulle cause richiami l'analogo palleggiamento di respon- 
sabilità avvenuto, ad agosto, tra Canada e Stati Uniti. 
Titolo d'apertura in prima pagina anche sui due giornali 
SREEDOI El Pais, che ha parlato di «gigantesco 
blackout», ed E/ Mundo. FoxNews, la televisione statuni- 
tense preferita dal presidente Usa, George W. Bush, ha 
voluto sottolineare invece che si è immediatamente 
esclusa l'ipotesi di attentato terroristico. «Il blackout 
oscura l'Italia» era il titolo d'apertura dell'americana 
Cbs. Taglio basso e prima pagina anche per Sky News 
on line, n televisione britannica che è stata in prima li- 
nea nel raccontare la guerra in Iraq. 


2 IL PRECEDENTE ©! 


«Stavo dormendo quando 
ho sentito suonare gli allar- 
mi. Tutto era buio e silen- 
zioso. Ho continuato a dor- 
mire», afferma Alessandro. 
Accanto ai racconti fattuali 
(Giuseppe Michieli riferi- 
sce che a Padova la corren- 
te è andata via alle 03:35 


ed è ritornata alle 09:50 e 
che la città è rimasta per 
quattro ore senza telefoni, 
televisione e illuminazione 
pubblica), non mancano i 
commenti polemici. «È inte- 
ressante ricordare i giorna- 
li italiani pieni di commen- 
ti negativi sul blackout ne- 


gli Usa e di assicurazioni 
che qui non sarebbe mai po- 
tuto accadere», rileva Anto- 
nio da Udine, mentre Alber- 
to Moscato se la prende 
«con i partiti della sinistra 
che nei primi anni 80 han- 
no messo al bando il nuclea- 
re». «Adesso - scrive - dob- 


biamo comprare energia 
elettrica da altri Paesi». 

Il black out di ieri è pre- 
so anche a spunto per qual- 
che ironia. «Sono molto con- 
tento che sia andata via la 
corrente. Io vivo a Roma e 
non ho potuto dormire fino 
alle 3 per il caos nelle stra- 


de durante la così detta 
Notte Bianca del nostro sin- 
daco Walter Veltroni, che è 
alla ricerca della sua perso- 
nale promozione sui media. 
Dopo il black out tutto è di- 
ventato quieto e silenzioso 
ed io ho dormito molto be- 
ne. Buonanotte Veltroni», 
scrive Marcello Medilisano. 

Il blackout italiano ha de- 
stato impressione nella Ci- 
ty. Lo scorso 27 agosto è 
stata Londra a finire al bu- 
io per un improvviso 
blackout, che proprio nell' 
ora di punta ha paralizzato 
la città per poco più di 
mezz'ora, impedendo ai 
pendolari di tornare a casa, 


sequestrando la,gente in. 


banche ed uffici e bloccan- 
do le metropolitane. Secon- 
do il National Grid, che ge- 
stisce la rete elettrica bri- 
tannica e garantisce la di- 
stribuzione energetica al 
Paese, a causare il black 
out era stato un fusibile in- 
stallato male. Proprio quell' 
errore ha lasciato al buio ol- 
tre 410.000 case ed uffici a 
Londra e nel Sud-Est dell' 
Inghilterra, bloccato 1.800 
treni e fermato il 60% della 
rete metropolitana. 


In Austria, per esempio, 
. esistono problemi nei colle- 
gamenti nord-sud, in quan- 
to gli elettrodotti sono vec- 
chi (risalgono agli anni Ses- 
santa) ed hanno una debo- 
le capacità di trasporto. 
«Gli elettrodotti tra est e 
ovest. sono invece molto 
più efficienti. 

Secondo Schmid, in Au- 
stria, per quanto lui possa 
ricordare, non è mai avve- 
nuto un blackout come 
quello di ieri in Italia. 


rasmission 


| proprietari 


italiana 


__ 
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‘Ferrovie del 


del. servizio, risulta ‘così 
molto inferiore. Ma ciò che 
favorisce la Germania è so- 
prattutto il fatto di non di- 
pendere dalle importazioni 


’ne nazionale 


della rete elettrica | 


lo Stato. 


ANSA-CENTIMETRI «mine TTT OTT 


Intanto Bruxelles intan- 
to ha individuato proprio 
«nell'area alle frontiere tra 
Italia, Francia, Svizzera 
ed Austria» uno dei sette 
‘progetti prioritari nel qua- 
dro delle reti transeuropee 
d'energia con l'obiettivo di 
«aumentare la capacità di 
interconnessione  elettri- 
ca». L'emergenza energeti- 
ca rischia di diventare uno 
dei nodi aperti di Eurolan- 
dia. 


1,5% 


vi 


i 


di energia elettrica, ha agr 
giunto Mathias Boxberget, 
portavoce di Eon, la rete 
elettrica che serve tutta la 
Germania centrale. 


Li 


Gli italiani costretti al lume di candela durante il blackout: 


cause che hanno provocato il gigantesco crac energetico in Usa: gli esperti accusano l’eccesso di deregulatio!! 


Il blackout di New York: la gente attraversa Manhattan. 


NEW YORK Dagli scoiattoli Cip e Ciop a un Homer Simpson 
distratto: all'indomani del grande blackout nordamerica- 
no gli esperti non scartarono nessun'ipotesi, neanche la 
più banale. Ma a sei settimane dal Grande Buio sono an- 
cora pochi gli squarci di luce sull'origine della reazione a 
catena che alle 16:11 del 14 agosto tolse la corrente a 50 
milioni di persone da New York al Canada. Il blackout di 
metà agosto lasciò senza elettricità e talora senz'acqua 
per almeno 30 ore metropoli come Detroit e Cleveland ne- 
gli Usa e, al di là del confine canadese, Toronto. A_New 

ork, che a caldo temette un bis degli attentati dell'11 set. 
tembre, la notte del blackout si trasformò in un gigante- 
sco block party durante il quale, alzando,gli occhi al cielo, 
gli abitanti di Manhattan tornarono a veder le stelle, Pas: 
sata la paura e dimenticati i disagi, adesso sul blackout è 
al lavoro una commissione di inchiesta congiunta tra Sta- 
ti Uniti e Canada: pochi, finora, i risultati, e tutti prelimi- 
nari. 

L'unico dato certo vede dietro il blackout la mancanza 
di visione di insieme degli operatori locali nella regione 


dei Grandi Laghi dove un problema alla rete (il Loop) che 
gira intorno al Lago Erie avrebbe scatenato la reazione a 
catena: in meno di dieci secondi milioni di americani e ca- 
nadesi - tra questi tutti gli abitanti di New York - si ritro- 
varono come per magia senza corrente. Secondo i primi ri- 
sultati della commissione di inchiesta americano-canade- 
se una serie di piccoli guasti avrebbero portato a quello 
più generale perchè nessuno in realtà sapeva ue che 
stesse succedendo nella centrale vicina. Trasferimenti di 
tensione, problemi sulle linee e interruzioni dell'attività 
di impianti SRONEONEE sarebbero stati infatti notati «assai 
rima» dell'ora 

chigan, arrivò fino al Canada e a New York. 

olte micro-cause dunque per un gigantesco effetto do- 
mino, ma nelle Pe ore del blackout pesanti accuse at- 
traversarono nelle due direzioni il confine tra Stati Uniti 
e Canada: DO gli americani se ne fece portavoce, in un 
Inunicipio illuminato dai generatori diesel, il sindaco di 
New York Michael Bloomberg accusando i vicini nordame- 
ricani di non aver fornito alle autorità Usa l'energia suffi- 


del blackout che, partendo da Ohio e Mi- . 


ciente in caso di emergenza come previsto dall'accordo tr2 
i due Paesi. 5 ne 

Non solo il Canada però era finito sul banco degli impu” 
tati per aver bloccato di fatto l'erogazione gestita via com 
puter. All'indomani del grande blackout erano finiti sotto 
1 riflettori uno dopo l'altro uno scoiattolo - o un altro ani 
male - folgorato in una centrale, l'albero caduto sulle li 
hnee dell'alta tensione, oltre naturalmente all'errore uma” 
no di un dipendente sbadato come Homer Simpson nella 
centrale termonucleare di Springfield dei cartoni animati. 

Il tutto però all'ombra dei mali della deregulation in un 
Paese che da decenni ha liberalizzato il mercato dell'ener- 
gia anche al de di subirne i contraccolpi come accadde 
più volte in California negli-anni OTO linee elettri- 
che che collegano il Paese sono in realtà controllate da Da 
cole società Tocali Le inadeguate ma ugualmente lan: 
ciate alla ricerca del profitto ad ogni costo che anzichè 
reinvestire nella ricerca o modernizzazione delle infra 
strutture puntano a massimizzare i guadagni senza parti- 
colari misure di controllo da parte delle autorità federali. 
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ROMA Il buio assoluto in un 
attimo ingoia la Notte bian- 
ca. Spenti i semafori, le in- 
segne dei cinema, le luci al- 
le finestre. Spenti i banco- 
mat, le telecamere, le pensi- 
line ai capolinea dei bus, le 
colonnine spartitraffico, i 
cartelloni pubblicitari. 
Spente le stazioni, spento 
l’aeroporto, spenta la Cupo- 
la di San Pietro. Tutti col 
naso in su, cercando una 
spiegazione che non viene. 

tti occhi negli occhi, per 
capire se ridere o spaven- 
tarsi. Tutti di corsa verso 
la metropolitana, perché 
fuori piove e con l’acqua il 
buio è insopportatibile. E 
dai sotterranei del metro 
tutti di corsa a uscirne per- 
ché i treni si sono fermati e 
la sicurezza consiglia di al- 
lontanarsi. Roma, ore 3.30: 
un milione di persone è nel 
pieno delle festa proclama- 
ta insieme con Parigi e Bru- 
xelles per riscoprire la bel- 
lezza della notte. Un milio- 
ne sta per scoprire la diffi- 
coltà di vivere, muoversi, ri- 
posarsi senza energia elet- 
trica. 

La cabina di regia del 
Campidoglio si trasforma 
in un attimo in plancia di 
comando dell’emergenza: 
«È chiaro che abbiamo avu- 
to un problema più de; li al- 
tri - dice il sindaco Veltroni 
nell'immediato - C'è ancora 
tanta gente in giro. Le me- 
tropolitane si sono fermate 
ma per fortuna non si sono 
state situazioni di pericolo 
perché sono dotate di un di- 
spositivo che le porta fino 
alle stazioni. I semafori 
non funzionano. La situa- 
zione non è semplice ma 
non ci sono stati danni alle 
persone o situazioni di peri- 
colo». È 

Tl corpo a corpo dei roma- 
ni contro il blackout, in ef 
fetti, non lascia altri segni 


® che un po' di sporcizia nelle 


stazioni e qualche distribu- 
tore di merendine e bibite 
forzato. La Notte bianca do- 
veva tenere tutti svegli ma 
verso le 2 bar e ristoranti 
hanno cominciato a chiude- 
re, esaurita qualsiasi scor- 
ta in magazzino ed energia 
in camerieri e gestori. Chi 


Primo 


IL PICCOLO T 


Un milione di persone si è riversato nelle strade ma la «Notte bianca» è finita prima dell’alba. Il sindaco Veltroni: nessun pericolo 


Roma, la festa si spegne e diventa un incubo 


Un milione di persone ha affollato Roma prima che anche la capitale fosse colpita dal blackout: i disagi maggiori nel metrò. 


Ragazzi aspettano il treno alla Stazione Termini. 


è rimasto bloccato dal 
blackout e una percepibile 
mancanza di autobus - era- 
no state potenziate solo le 
linee notturne e alcune a 


Nel buio del blackout c'è stata la riscossa della radio, Per__ 
orè si è rivelata l’unico mezzo d'informazione degli italiani. 


ai segreti dei giardi- 
Di di Palazzo Farne- 

se al cupo interno 
della Piramide Cestia, ri- 
servato però a pochi fortu- 
nati, alla cena per 500 per- 
sone senza fissa. dimora 
presso i centro di accoglien- 
za. Dalle declamazioni 
shakespeariane tra le rovi- 
ne dei Fori imperiali al- 
l’inaugurazione della mo- 
stra sui pittori metafisici, 
a quella su Fellini aperta 
so e poco distan- 
ti le musiche dal vivo di Ni- 
cola Piovani. Con il traffi- 
co allo sbando e la scalina- 
ta del Campidoglio intasa- 
ta di folla, ma illuminata 
dagli artisti delle  video- 
performance. Con i fulgori 
pirotecnici sopra il laghet- 
to dell'Eur, e Beethoven 
per colonna sonora. 

Una sinergia. non sem- 
pre perfetta ma caotica- 
mente viva, che ha fatto'a 
capire, a romani e non, che 
la notte non è solo un terri- 
torio giovanile e la sua 


DALLA PRIMA PAGINA ‘ 


Macché notte bianca, qui è tutto nero 


lunga percorrenza - non ha 
resistito alla tentazione del- 
la fame. Con il passare del- 
le ore quelle macchine inu- 
tili cariche di cose sono di- 


I 
Il collegamento con il continente è disattivato per manutenzione e l'energia autoprodotta in questo periodo è stata sufficiente al fabbisogno 


Peri romani un risveglio a lume di candela. 


ventate il nemico da abbat- 
tere, così è stato;in qualche 
stazione. La Notte Bianca 
insomma non porta fortu- 
na: a Parigi, dove hanno in- 
ventato l'evento, il sindaco 
Bertrand  Delanoe ha ri- 
schiato l'anno scorso la pel- 
le per la coltellata di un 
pazzo mentre a Roma, che 


si è precipitata a copiare la 
capitale francese, sarebbe 
più giusto parlare di Notte, 
Nera per effetto del colossa- 
le blackout elettrico. 

Se c'è davvero bisogno di 
amuleti e scongiuri davanti 
alla «Nuit Blanche» lo si sa- 
prà molto presto: sabato 
prossimo a Parigi va di sce- 


na la seconda edizione del- 
la kermesse e si prevede 
che perlomeno ottocentomi- 
la persone faranno le ore 
piccole in strada. Se qualco- 
sa andrà storto durante il 
bis ai bordi della Senna, 
che si preannuncia ancora 
più ricco e grandioso dell' 
anno scorso, i superstiziosi 
potranno senz'altro evocare 
«la maledizione della Notte 
Bianca». 

Non c'è ad ogni modo 
dubbio che la formula mes- 
sa a punto da Delanoe e co- 

iata dal sindaco di Roma 

alter Veltroni funziona, 
ha una grossa risonanza 
mediatica e attira le mas- 
se: l'anno scorso, quando a 
inizio ottobre Parigi ha lan- 
ciato la prima Notte Bian- 
ca, più di mezzo milione di 
francesi - perlopiù giovani - 
hanno snobbato il letto e fi- 
no all'alba sono corsi da un 
capo all'altro della capitale 
francese a caccia delle «ani- 
mazioni» promesse (musei 
aperti, concerti in posti più 
o meno improbabili, piscine 
illuminate, visite alle pom- 
pe funebri). 

E infatti la Notte bianca 
di Roma era stata fino alla 
mezzanotte una grande fe- 
sta di piazza. La quantità 
di folla in giro - secondo il 
Comune c'è stato un mo- 
mento in cui si è sfiorato il 
milione e mezzo di persone 
- ha distratto dai cento ap- 
puntamenti culturali e spet- 
tacoli allestiti. Ha tenuto 
lontani da musei e gallerie. 
Alle 3, un attimo prima del 
blackout, le scelte erano 
state fatte. Stazione termi- 
ni ico di giovani decisi a 
ballare oltre l’alba. L’Audi- 
torium per continuare ad 
ascoltare musica. L'Eur per 
i giochi d’acqua e semmai 
una corsa al mare. Alle 
3,30 è sceso il buio e ha con- 

elato ogni desiderio. Col 
uio, in un pessimo appun- 
tamento, la pioggia. In mi- 
gliaia di sguardi si è accesa 
soltanto la voglia di scappa- 
re. Solo che niente portava 
da nessuna parte. Con i se- 
mafori spenti qualsiasi in- 
crocio era una trappola e 
una volta tanto i vigili urba- 
ni sono stati accolti con sol- 

lievo. 
Lv. 


_... 


IL CASO 


La mamifestazione nella capitale si interrompe. Panico nella metropolitana paralizzata 


4 ha saputo del blac 


servirà solo un paio 
d'ore», ha detto la 
Tervolino rassicuran- 
do i suoi interlocuto- |. 
ri. Il generatore è co- 
sì arrivato e montato 
in tutta fretta. Inge- 
gno ma soprattutto 
necessità di non subi- 
re danni economici ri- 
levanti hanno mosso È 
i dirigenti del Carre- 
ione di Casoria a 
chiamare un gruppo 
di trenta ELLE 
un impegno straordi- 
nario. In mancanza 
di notizie certe sui 
tempi per il ripristi- 
no della corrente elet- 
trica hanno pensato 
bene di svuotare com- 
pletamente alcuni fri- 
goriferi e di trasferir- 
ne il contenuto - sur- 
gelati ed alimentari - 


sagi e problemi per 
alcuni, î blackout ha 


espresso, alimentata a gas. 


Napoli si arrangia: torce a ruba 
e il caffè al har si fa con il gas 


NAPOLI Nemmeno l'emergenza blackout e i disagi poteva- 
no soffocare l'ingegno napoletano: nemmeno ieri, in una 
giornata particolare con la visita del presidente della Re- 
ubblica, Ciampi, per il ricordo delle Quattro Giornate. 
stato, forse non a caso, il primo cittadino di Napoli, Ro- 
sa Iervolino, a farsi strumento della capacità di arran- 
giarsi tutta bio Il primo problema, quando alle 
out, è stato quello di preoccuparsi 

dell'illuminazione della Sala dei È 
sarebbe arrivato il presidente della Repubblica. Trovare 
un Foe elettrico, di domenica, 
le. Così il sindaco ha pensato bene di chiederne uno in 
prestito ad un ospedale cittadino, che nel frattempo ave- 
va superato l'emergenza dei primi momenti di caos. «Ci 


in altri frigoriferi. Di- Anche Napoli al buio. 


fatto la felicità di un gruppo di extracomunitari, in parti- 
colare marocchini è senegalesi, decisamente napoletaniz- 
zatisi dopo qualche anno di permanenza in città. Quan- 
do hanno capito che quell'interruzione di corrente si po- 
teva rivelare un affare hanno pensato bene di fiutare 
l'occasione. Così sono spuntati agli angoli di alcune stra- 
de del centro ma anche all'uscita dei caselli della Tan- 
genziale di Napoli dove hanno proposto a passanti ed au- 
tomobilisti torce a pila di diverse dimensioni, da 5 a 10 
Euro. Le vendite sono state un vero e proprio boom. 
Anche i bar, per la verità, si sono organizzati per non 
far perdere ai napoletani il tradizionale rito della tazzi- 
na di caffè. Così in assenza di energia qualche esercizio, 
si è SCRrO con una particolare macchinetta dell' 
sì 


aroni dove più tardi 


l'alba, non è faci- 


e 


. 


Sardegna salvata dall'autonomia e dall'isolamento 


CAGLIARI Un po’ il caso, un 
po’ l'autonomia energetica 
che ha in questo momento, 
hanno evitato che anche in 
Sardegna il blackout inter- 
rompesse l'erogazione di 
energia elettrica come nel 
resto d'Italia, Il Sacoi (il ca- 
vo sottomarino Sardegna- 
Corsica-Italia) e l'insieme 
della rete che collega l'isola 
alla penisola sono, infatti, 
disattivati da qualche gior- 
no per lavori di manuten- 
zione. In ogni caso, come 
ha spiegato il responsabile 
isolano del Grtn, in Sarde- 
gna sarebbe stato difficile 
un effetto domino in quan- 
to l' apporto energetico dal- 
la penisola è minimo. 


È stato il prefetto di Ca- 
gliari, : coordinatore delle 
Prefetture dei quattro capo- 
luoghi di provincia sardi, 
Efisio Orrù, a contattare 
questa mattina il Grtn, Ge- 
store rete trasmissione na- 
zionale, per approfondire la 
situazione e, soprattutto, 
sapere se ci potessero esse- 
re ulteriori rischi durante 
la giornata. Il gestore ha 
confermato che la Sarde- 
gna non è interessata all' 
emergenza: in questo perio- 
do, infatti, a causa del con- 
sumo più contenuto (molti 
condizionatori, per esem- 
pio, sono ormai spenti) e di 
una maggiore disponibilità 


mappa non è disegnata 
esclusivamente con i nomi 
delle discoteche. "Attrezza- 
ta" con trasporti (che era- 
no gratuiti e potenziati) e 
servizi di ristoro (una qua- 
rantina di ristoranti prati- 
cavano sconti agli over 65 
e a un loro accompagnato- 
re), illuminata. ovunque 
dalla luce (anche il Colos- 
seo si è acceso, per festeg- 
giare la sventata condan- 
na a morte della nigeriana 
Amina) la notte ha sciolto 
i suoi misteri, e si è aperta 
a un fiume di persone. 
Non si distinguevano fa- 
sce d’età o stato civile, né 
reddito o adesione politica. 
Come se quel fiume - ri- 
prendendo un pensiero ca- 
ro da tempi più lontani al 
sindaco Veltroni, allora mi- 
nistro - volesse sottolinea- 
re che a mettere in moto la 
gente e portarla piazza è 
soprattutto  l’intratteni- 
mento, la voglia di eventi, 
motivazione che stacca di 
molte lunghezze anche le 


più numerose fra le recen- 
ti manifestazioni politiche 
e sindacali. Quasi un se- 
gnale, per il nuovo autun- 
no caldo che va ad inizia- 


re; 

E? il tempo della festa 
ciò che la gente, più di tut- 
to, vuole, Anche una festa 
come la Notte Bianca che 
non festeggia date né per- 
sonaggi, ma solo un tempo 
diverso, un diverso muo- 
versi nella città. Lo scarto 
dal ritmo dei semafori, dal- 
le attese dell’autobus, dal- 
la fila al parcheggio dei ta- 
xi. E a chi, verso le due di 
notte - dopo aver seguito 
Gigi Proietti che provava 
il suo prossimo "Romeo e 


Giulietta", o Lucio Dalla al- 


le prese a Castel Sant’'An- 
gelo con l'imminente "To- 
sca", o Carmen Consoli in 
concerto - pensava di rien- 
trare a casa, la stazione 
Colosseo della metropolita- 
na offriva immagini da To- 
kyo nell’ora di punta. Ma 
vissute con grande sereni- 


tà, e disponibilità ‘all’atte- 
sa, ciò che il ritmo diurno 
certo non concede. 

E° stato il tempo bianco 
della notte a dettare sta- 
volta il ritmo, finché alle 
3.28 precise lo stacco ener- 
getico non l’ha oscurato 
tutto. C'è allora stato il pe- 
ricolo reale che quella folla 
diventasse protagonista e 
vittima di un film catastro- 
fico: un milione e passa di 
persone (o anche solo la 
metà, quelli rimasti in gi- 
ro a quell’ora) allo sbando, 
sotto la pioggia e nel buio. 
Invece, hanno dimostrato 
una consapevolezza totale 
dell'essere lì, in tanti, e 
hanno permesso a una 
macchina amministrativa 
di trasformarsi repentina- 
mente in macchina di 
emergenza, di ricondurle a 
casa, senza, incidenti né 
vittime. In una notte bian- 
ca, spenta a malincuore 
nel nero. Dal clic di un in- 
terruttore. 

‘ Roberto Canziani 


interna di energia, l' isola - 
costantemente collegata. al 
Continente sia per dare che 
per ricevere energia - può 
contare su una notevole au- 
tosufficienza, grazie alla 
quale è riuscita a sfuggire 
al meccanismo a cascata 
che, in pochi minuti, ha la- 
sciato il resto d'Italia senza 
corrente. La Sardegna che, 
da mesì ormai, per ottene- 
re più energia e, allo stesso 
tempo, abbassarne i costi 
del 20-30% più alti rispetto 
al resto d' Italia, combatte 
una battaglia difficile e co- 
stante, cercando di raggiun- 
gere un' intesa con il Gover- 
no centrale. 


Oltre all' Enel, che con- 
corre alla produzione del 
fabbisogno energetico dell' 
isola per il 80% circa, dopo 
la liberalizzazione del mer- 
cato la producono anche la 
Sarlux (di proprietà della 
raffineria Saras) e l' Ende- 
sa, società spagnola con 
centrale a Fiumesanto. In 
Sardegna il fabbisogno di 
energia è di 11.811,6 me- 
gawatt all' anno. 

Nemmeno nell'estate ap- 
pena trascorsa, nonostante 
i numerosi allerta, in Sar- 
degna si sono registrati ec- 
cessivi disagi per l' interru- 
zione dell' elettricità: sia il 
26 che il 30 giugno, giorna- 


te considerate molto a ri- 
schio tanto che il Gestore 
aveva allertato le Prefettu- 
re perchè si sarebbero potu- 
te interrompere 181 linee 
che servono 242mila clien- 
ti, il pericolo di restare sen- 
za corrente elettrica è stato 
evitato. Unica giornata dif- 
ficile, il 25 giugno: a causa 
degli elevati consumi di 
elettricità provocati dal cal- 
do torrido e di un improvvi- 
so guasto tecnico a una cen- 
trale termoelettrica, si era 
interrotta automaticamen- 
te la fornitura di energia al 
10% circa degli utenti, ma 
dopo circa 30 minuti la si- 
tuazione è tornata alla nor- 
malità. 


PE 
IS cENTOSTAZIONI 


ENTE APPALTANTE 
Centostazioni S.p.A., Via Bi 


viaria di T: 


- importo d 
€ 3.083.550,34 a corpo; 


€ 1.165:443,87 a misura; 


€ 111.838,61 a corpo; 
‘€ 42.209,98, ra. 
Lavorazioni di cui 


del D.P.R. n. 554/1999 e sm. 


12 novembre 2003, ore 10. 
SOPRALLUOGO 


L'Amministratore Delegato 
Ing. Paolo Simioni 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 


Importo complessivo dell'appalto: € 4.403.102,80, IVA esclusa, così ripartito: 
vori soggetto a ri 


isso: € 4.248.994 21, di cui: 


= compenso a corpo per l’attuazione dei piani di sicurezza: € 154.108,59 non soggetto a ribasso di culi 


compone l'intervento ai sensi del D.P.R. n. 34/2000: 

- Categoria prevalente OG1: importo € 2.861,941,12 - Classifica IV; 
Categoria OG11: importo € 1,541,161,68 - Classifica IV - scorporabile ma non subappaltabile ai sensi del- 

l'art, 13, comma 7, della Legge n. 109/1994 e sm., in quanto rientrante tra le opere di cui all'art. 72, comma 4 


‘TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE _ 


E; obbligatoria l'effettuazione di specifico sopralluogo sull'immobile interessato dai lavori. La richiesta dovrà 
pervenire a mezzo telefax entro e non oltre il 13 ottobre 2003, con le modalità indicate nel bando integrale. 
‘PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

Il bando di gara è pubblicato, nel testo integrale, sulla Gazz 
225 del 27 settembre 2003 e sul sito Internet wavw.centostazioni.it. 


chio n, 8 - Roma (Telefono 06-440711/Telefax 06-44071251; www.centosta- 
zioni.it), in proptio ein nome € pet conto di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

PROCEDURA DI GARA, CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Pubblico incanto con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta‘a prezzi unitari ai sensi del 
l'art. 21, comma'1 lett. c) della Legge n: 109/1994 e sim. 

LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE DEI LAVORI ED IMPORTO 
Trieste - Lavori di recupero e adeguamento funzionale del complesso immobiliare della stazione ferro= 


[a Ufficiale della Repubblica Italiana, Parte Il n. 


Pubblicità 
Novità dai ricercatori Labo. 
In farmacia 


Pochi 
capelli? 
Crescina 
ti aiuta 


Nuova Crescina 3 Azioni 


Da quando è stata sco- 
perta, cinque anni fa, 
Crescina ha soddisfatto 
molti uomini e donne che 
si sono recati in farmacia 
con problemi di dirada- 
mento. 

In questi 5 anni i ricer- 
catori di Crescina hanno 
messo a punto 4 brevetti: 2 
ottenuti in Svizzera e Stati 
Uniti e 2 depositati presso 
VInstitut Fédéral de la 
Proprieté Intellectuelle di 
Berna (Svizzera). 

Ora è in arrivo nelle far- 
macie italiane Crescina 3 
Azioni, La nuova formula 
mette assieme, in un unico 
preparato, tutte le innova- 
zioni di questi anni di ricer- 
ca: l'aiuto alla ricrescita, Pau- 
mento dello spessore dei 
capelli e il rilascio prolunga- 
to degli aminoacidi e della 
glicoproteina contenuti nel 
preparato. 


Crescina è un tratta- 
mento ad uso topico di 
impiego cosmetico. Non 
agisce sui follicoli atro- 
fizzati. 

Formulato per uomo e 
per donna. È utile il consi- 
glio del farmacista sul 
dosaggio più adatto al 
proprio diradamento. 


/ 


8° ipiccoro 


ATTUALITA' 


Gran parte delle entrate realizzate con i condoni e la vendita degli immobili pubblici: 12 miliardi di una tantum, 4 di risparmi 


Finanziaria, altri ritocchi sul filo di lana 


Disco verde al bonus figli. Tagli ai fondi per le Regioni. 


Manovra e pensioni appuntamenti cruciali: poi il test della Gasparri 


La maggioranza resta in bilico 
dopo le tensioni fra An e Lega 


ROMA L'obbligo per tutti è 
quello di fare muro. Di met- 
tere da parte scaramucce e 
tentazioni di rivolta e con- 
durre in porto i provvedi- 
menti cardine che il gover- 
no ha predisposto. Nella 
maggioranza si apre una 
settimana deci- 
siva, nella qua- 
le Finanziaria 
e legge televisi- 
va, la cosiddet- 


ta Gasparri, ca- La 
talizzeranno  coalizio- 
l'attenzione. E ne cerca 
non sono con- di fare 
cesse distrazio- muro 
ni. dopo lo 

Alleanza na- .. stopdi 
zionale e Udc Fini (nella 
«dovranno met- foto) alle 
tere da parte i  SSter par 
malumori con RAR 35 
cui hanno vis- Carroccio. 
suto la messa Ma la 
a punto della tensione 
manovra. E in- restaalta. 


cassare quanto 
di buono sono 
riusciti a capi- 


talizzare. Al 
trettanto do- 
vrà avvenire 


sulla riforma 
delle pensioni 
che entro fine 
settimana, do- 
po un rapido 
confronto con 
le parti sociali, 
sarà a sua vol- 
ta. varata dal 
Consiglio dei 
ministri. 

Ma se su Fi- 
nanziaria e 
pensioni il peg- 
gio, dopo l'ac- 
cordo tecnico raggiunto e 
sottoscritto da tutti, sem- 
bra passato ora i problemi 
maggiori sembrano rappre- 
sentati dal cammino alla 
Camera della legge Gaspar- 
ri su cui si vanno coagulan- 
do malumori trasversali. 


L'incognita è rappresenta- 
ta dai numerosi voti a scru- 
tinio segreto che potrebbe- 
ro indurre a «scherzetti» 
già sperimentati in altre oc- 
casioni. 

Ma su questo banco di 
rova il Governo dovrà sag- 


E malgrado ampi settori 
di An, cui ha dato voce il 
presidente della Regione 
Lazio Francesco Storace, e 
dell'Ude hanno più di una 
perplessità non saranno 
possibili modifiche che por- 
terebbero il provvedimento 

nuovamente al 


giare realmente la sua te- 
nuta e la maggioranza do- 
vrà far quadrato per fron- 
teggiare l'assalto delle op- 
posizioni, che della riforma 
radio-televisiva hanno fat- 
to un nuovo vessillo di scon- 


tro. 


Senato con un 
crescendo di in- 
certezza. La Le- 
ga che aveva 
promesso fuoco 
e fiamme se 
una direzione 
televisiva non 
fosse stata tra- 
sferita da Ro- 
ma al Nord 
sembra averci 
ripensato e ha 
ora garantito il 
sì compatto al 
provvedimen- 
to. Che potreb- 
be però incorre- 
re nello stop 
del Quirinale. 


Fi cerca di La compat- 
mediare tezza sui prov- 
mala. vedimenti clou 
situazio- dell'autunno, 
Esa ha avvertito 
te IEUS: nona Italia, 

; ovrà essere ri- 
aliinati spettata da tut- 
all'irruen- ti e parlare di 
za di modifiche nel- 
Bossi la composizio- 
(nella ne della mag- 
foto) 1 gioranza, come 
cstngi?. spiegato. dal 
legislatu- portavoce az- 
raele zurro Sandro 
elezioni Bondi, non ha 
anticipa- nessun fonda- 
te. mento. Ipotiz- 


zare l'uscita 
della Lega per Bondi è un 
errore da non commettere. 
Visto che l'alternativa alla 
presenza di Bossi restano 
le fine anticipata della legi- 
slatura e le elezioni antici- 
pate. 
p.tav. 


ROMA Ultima notte per la 
messa a punto dei dettagli 
della manovra 2004. Il Go- 
verno ha rifatto fino all'ulti- 
mo i conti e poi si è dovuto 
arrendere alla necessità di 
far cassa soprattutto attra- 
verso misure «una tan- 
tum». Su una manovra di 
16,2 miliardi di euro oltre 
11 o forse 12 saranno otte- 
nuti da misure non struttu- 
rali come condoni o vendi- 
ta di immobili pubblici. 

Meno di cinque saranno 
risparmi veri da ottenere 
comunque in larga preva- 
lenza a spese delle Regio- 
ni. E per quanto riguarda i 
soldi da destinare a investi- 
menti e sviluppo non si su- 
pereranno i 5 miliardi di 
euro complessivi. 

UNA TANTUM - Sotto 
questa voce c'è la polpa del- 
la manovra che tra l'altro 
sarà contenuta in un decre- 
to da affiancare al disegno 
di legge di bilancio vero e 


IL PERSONAGGIO 


Più cari alcolici e sigarette 


proprio e sarà quindi imme- 
diatamente operativo. Tra 
gli interventi principali 
vanno iscritti il condono 
edilizio il cui gettito, mal- 
grado i lamenti di An, po- 
trebbe lievitare a 3 miliar- 
di di euro. Altri 5 miliardi 
arriveranno dalla cartola- 
rizzazione degli immobili 
pubblici. Altra cospicua en- 
trata è garantita dal varo 
del concordato fiscale per 
gli autonomi che garantirà 
circa 2 miliardi. Un miliar- 
do e mezzo complessiva- 
mente potrebbe arrivare 
dalla proroga del condono 
fiscale e dalla rateizzazio- 
ne dei condoni del 2003. In- 
torno ai 500 milioni saran- 
no infine ricavati dall'even- 
tuale rincaro di sigarette e 
alcolici su cui il Governo de- 
ciderà solo all'ultimo mo- 
mento. 

TAGLI STRUTTURA- 
LI - I risparmi veri e pro- 
pri sono invece affidati in 


massima parte a un giro di 
vite ai trasferimenti alle 
Regioni. Andrà quindi so- 
stanzialmente riscritto il 
patto di stabilità interno 
che garantirà risparmi per 
circa 1,8 miliardi. Una 
stretta arriverà anche dal- 
la centralizzazione e razio- 
nalizzazione delle spese 
per beni e servizi da parte 
delle singole amministra- 
zioni. Il Governo conta di 
risparmiare circa 1,5 mi- 
liardi. Poco più che simboli- 
ci sono invece i risultati 
che si possono ottenere da 
un giro di vite sulle pensio- 
ni di invalidità e dall'intro- 
duzione di un prelievo di 
solidarietà sulle pensioni 
d'oro. Nella migliore delle 
ipotesi si arriverà a 700 mi- 
lioni. Sotto controllo verrà 
messa anche la spesa sani- 
taria attraverso un patto 
sui farmaci. 


INVESTIMENTI E SVI- 
LUPPO - È il capitolo su 
ca son «eta 
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Il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti. 


cui mezzo Governo si è az- 
zuffato fino all'ultimo con 
Tremonti, senza riuscire a 
spuntarla del tutto. Im ogni 
caso per la famiglia arrive- 
ranno oltre 540 milioni di 
euro grazie anche ai mille 
euro da destinare al secon- 
do figlio, mentre il resto an- 


drà diviso tra imprese e 
grandi opere. Nel pacchet- 
to di interventi rientrano 
la cosiddetta tecno-Tremon- 
ti che premia chi investe in 
innovazione tecnologica, il 
rifinanziamento della 488, 
gli sconti sull'Irap. 

Paolo Tavella 


i 


In un'intervista a «La Repubblica» il maestro venerabile della P2 parla di giustizia, ordine pubblico e tv. «La corruzione? Adesso è peggio di prima» 


Gelli: «L'Italia di oggi l'avevo prevista 30 anni fa» 


ROMA «Questa è la mia Ita- 
lia, quella che avevo previ- 
sto 30 anni fa». Licio Gelli 
riemerge dall’oblio degli ar- 
resti e di una vecchiaia 
quieta per obbligo grazie a 
un'intervista rilasciata al 
quotidiano «La Repubbli- 
ca» nell’edizione di ieri. Co- 
me al solito le sue parole so- 


. no detonanti, parole che la- 


sciano un segno, giudizi ca- 
richi di doppi sensi e di in- 
terrogativi, destinati a sca- 
ricare sul mondo politico 
un'altra vagonata di pole- 
micne. 

Del resto, il «maestro ve- 
nerabile» della loggia mas- 
sonica P2 («Propaganda 
Due») non si nasconde affat- 
to. «Questa Italia è quella 
che avevo previsto 30 anni 
fa, dovrei chiedere il copyri- 
ght», dice Gelli. «La giusti 
zia, per esempio. Quella ri- 
forma l'ho scritta io, 30 an- 
ni fa, nel mio piano di ’rina- 
scita nazionale’. E l’ordine 
pubblico, l'assetto delle tv. 
Tutto come avevo previ- 
sto». 

Tutto come riportato nel- 
le pagine sequestrate a Vil- 
la Wanda, nei pressi di 


OGNI GIORNO 
VICINI 
AL MONDO 
E ALLA 
NOSTRA CITTA 


IL PICCOLO 


Arezzo, 22 an- 
ni fa: furono re- 
si noti gli iscrit- 
ti alla sua log- 
gia, 962 perso- 
ne, tra giornali- 
sti, industriali, 
politici, Così co- 
minciarono i 
guai di Licio 
Gelli, con un 
mandato di cat- 
tura emesso ai 
suoi danni nel 
1981. Ma Gelli 
già era all’este- 
ro, in Svizzera, 
dove viene ar- 
restato nel set- 
tembre 782. 
Dal carcere di 
Champ Dollon, 
da dove evade. 

Rimane lati- 
tante fino al- 
1°87, poi viene estradato in 
Italia a Parma. Dovrebbe 
poi scontare anche la pena 
per il crack del Banco Am- 
brosiano, ma scappa anco- 
ra, nel 1998. Viene ripreso 
a Cannes. In Italia è impu- 
tato anche per l’omicidio di 


Roberto Calvi e per il falli- ‘ 


mento del gruppo Nepi. 


> 


Si 


«L'unico che si è veramente 
entito - dice Gelli - forse è 
aurizio Costanzo, con tut- 
ti i favori che gli ho fatto... 
Ma tutti quelli che ho incon- 
trato mi devono qualcosa». 
I giudici del maestro so- 
no sferzanti: «Mani pulite? 
In fondo è stata soltanto 
una faccenda di corna. La 


corruzione non 
è scomparsa, 


Licio Gelli anzi. Questa 
riemerge classe politica 
dall'oblio è molto mode- 
degli sta. Sono tutti 
arrestie corruttibili. 
di una Prima era così 
vecchiaia solo il 3 per 
quieta cento, oggi sia- 
grazie a mo saliti al 10 
un'intervi- per cento». Tra- 
sta spare il giudi- 
rilasciata zio negativo 
a«La sui grandi no- 
Repubbli- mi della politi- 
ca»: ca dei giorni no- 
«L'Italia stri: «Fini? Sì è 
dioggiè un po’ appan- 
que la nato, forse è 
che schiacciato dal- 
immagi- la personalità 
navo 30. del Cavaliere. 
anni fa». Berlusconi sì 


che è un uomo 
fuori dal comune: è un uo- 
mo del fare, sa realizzare i 
suoi progetti. Di questo c'è 
bisogno. Non di parole, ma 
di azioni. Bossi? E’ stato 
bravo. Ha creato la sua for- 
tezza in Padania, ma era 
pieno di debiti»... 
Ma le parole più crude so- 
no rivolte a un uomo della 


Prima Repubblica, Aldo Mo- 
ro: «Non avrei fatto nulla 
per salvarlo dalle Brigate 
rosse. Era un fascista in 
gioventù, come Fanfani del 
resto. Poi è diventato trop- 
po diverso da noi». E Cossi- 
ga? «Proprio una bravissi= 
ma persona - commenta. - 
Un uomo puro, un animo 
lindo». 

Il vecchio Gelli sembra 
avere un solo desiderio: 
quell’oblio a lungo negato. 
«Vorrei che mi dimenticas- 
sero - dice - che non si par- 
lasse più di me. Invece, con- 
tinuo a trovare il mio nome 
nelle parole crociate, e ne 
soffro. Vorrei che di me co- 
me enerabile maestro non 
si parlasse più. Siamo stati 
sottoposti a un massacro = 
conclude Si pensi a Carme- 
lo Spagnolo, procuratore ge 
nerale di Roma, pensi @ 
Stammati che tentò di ucci- 
dersi. È stata una gogna i 
confronto alla quale le con- 
seguenze di Mani Pulite 507 
no una sciocchezza». 


ZPITT86. 
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ATTUALITA' 


IL PIOCOLO 9 


VATICANO Giovanni Paolo Secondo ha derogato ancora una volta dal limite di 120 porporati che aveva posto Paolo VI e ora diventano ben 135 


Il Papa: concistoro il 21 ottobre, 31 nuovi cardinali 


Un collegio dai vertici sempre più internazionali da cui uscirà i 


CITTÀ DEL VATICANO Ieri il pa- 
pa ha annunciato la creazio- 
ne di 26 futuri cardinali 
elettori, 4 teologi ultra ot- 
tantenni e uno in pectore. 
Una volta nominati i 31 
nuovi cardinali così cambie- 
rà la composizione del colle- 
gio cardinalizio: Elettori: 
135 ultra 80 anni: 59 Tota- 
li: 194 Va tenuto presente 
che nei prossimi mesi (già 


. a partire da ottobre) circa 


10 cardinali ora elettori su- 
pereranno l'età massima 
consentita e non potranno 
entra nel conclave. Va ricor- 
dato che il numero massi- 
mo consentito di elettori è 
120 (ma il papa ha la facol- 
tà di derogare). Eccola sud- 
divisione per continente 
dei cardinali elettori: Ita- 
lia: 28 Europa (senza Ita- 
lia): 43 America Latina: 24 
America del Nord: 14 Asia: 
18 Africa: 13 Oceania: 5. To- 
tale 185. Uno di loro sarà il 
prossimo papa. 

Per il suo nono concisto- 
ro, in programma il 21 otto- 
bre, Giovanni Paolo II, che 
porterà a 282 il numero di 
cardinali nominati in 25 an- 
ni (176 sono ancora viven- 
ti), ha derogato ancora un 
volta, come egli stesso ha 
notato, dal limite di 120 
cardinali elettori posto da 
Paolo VI. L'attuale Papa po- 
trebbe cambiarlo, ma ha 
sempre detto di volerlo ri- 
spettare. 

In 135 resteranno comun- 
que per poco, visto che nei 
prossimi sei mesi una deci- 
na di cardinali varcherà il 
limite degli 80 anni, che li 
fa uscire dal novero di colo- 
ro che scelgono il futuro Pa- 
pa; il primo, il cardinale 
Achille Silvestrini, appena 
4 giorni dopo la celebrazio- 
ne del concistoro, il 25 otto- 
bre. ; 

A proposito di elettori, va 
notato che se un conclave 
fosse convocato con gli at- 
tuali numeri, avrebbe una 
caratterizzazione quasi 
esclusivamente wojtyliana: 
130 dei 135 porporati con 


IN BREVE 


Giovanni Paolo Il ha nominato 31 nuovi cardinali. 


diritto di voto sono stati in- 
fatti nominati dall'attuale 
Papa. I 5 restanti sono sta- 
ti «creati» da Paolo VI. Di 
cardinali di Papa Montini, 
veramente, ce ne sono anco- 
ra 19, ma in 14 hanno supe- 
rato gli 80 anni. I 5 elettori 
montiniani, inoltre, già tra 
poche settimane saranno 4, 
visto che il 9 dicembre com- 
pirà gli 80 anni.il cardinale 
di Samoa, Taufinùu. Gli al- 
tri cardinali creati da Paolo 


zurra. Secondo il Centro 
aerei 
rito atterrare all' aero 


dis 
ro 


dei beni di 


Ricerche sospese nell’entroterra di Savona 
Un aereo precipita in Liguria 
Era partito con altri 11 
dall'aeroporto di Venezia Lido 


SAVONA L' aereo precipitato sulle monta; 
se, nell' entroterra di Savona, potrebbe far parte di 
una squadriglia aerea di dodici aerei partiti da Vene- 
zia Lido e diretti all' aeroporto di Cannes, in Costa Az- 
i soccorso aereo dell' aeronau- 
tica militare di Poggio Renatico soltanto sette di questi 
da turismo sono arrivati a destinazione. Altri 
quattro, viste le condizioni meteo avverse, hanno prefe- 
orto Clemente Panero di 
nova d' Albenga. Uno dei dodici velivoli, invece, risulta 
jerso. À bordo vi sarebbero tre persone. 
ella squadriglia dell' Aeronautica militare di Mila- 
no Linate ha iniziato le ricerche concentrate nella zona 
di Monte Ermetta e Monte Beigua che sono state sospe- 
se verso le 19 per il buio e riprenderanno stamane. 


Tiene la madre sequestrata per tre giorni a casa 
per farsi nominare erede di tutti i heni di famiglia 


ROMA Ha tenuto l' anziana madre sequestrata per tre gior- 
ni in casa per farsi nominare erede unico e universale 
‘famiglia. Ieri pomeriggio l' epilogo, con l' inter- 
vento dei vigili del fuoco e della polizia in un condominio 
a Roma. L'uomo, 42 anni, viveva da solo in una casa del- 
la famiglia: la madre e le due sorelle lo avevano lasciato 
dopo un lungo periodo di liti. L' uomo si era barricato in 
casa con la madre e aveva urlato agli agenti che cercava- 
no di entrare che lui avrebbe rilasciato la madre dopo 
che avesse firmato un atto notarile nominandolo erede. 


La pagella lo aveva promosso, ma lui era bocciato 
La scuola per errore aveva dimenticato un «non» 


SAN CATALDO La pagella lo aveva promosso alla seconda 
media, ma quando ieri si è presentato in classe per il 
primo giorno di scuola l'insegnante gli ha chiesto stupi- 
ta: «ma tu che ci fai qui, non lo sai che sei stato boccia- 
t0?». Il dodicenne è tornato a casa disperato, sostenen- 
do di non voler più andare a scuola. Alla scuola Cardue- 
ci di San Cataldo (Caltanissetta) ammettono l'errore: 
«È stato un refuso, è saltato un non nella pagella così 
l'alunno è risultato ammesso alla seconda classe. La 
bocciatura è valida. La pagella è soltanto una notifica». 


Decine di feriti su una nave in crociera sul Reno 
finita contro alla storica roccia della Loreley 


BERLINO Decine di persone sono rimaste ferite in un grave 
incidente avvenuto ieri a una nave turistica in crociera 
sul Reno fra Bingen e Coblenza. Stando alle indicazioni 
della polizia 40 passeggeri sono rimasti feriti di cui quat- 
tro o cinque gravemente. A causa dell'acqua bassa, la na- 
ve di proprietà della società di Colonia-Duesseldorf 
Rheinschifffahrt Ag. ha toccato il fondo ed è andata a 
sbattere contro la storica roccia della Loreley. Anche la 
nave si chiamava Loreley dal nome della famosa roccia 
cantata spesso nella letteratura tedesca, 


e del Sasselle- 


illa 


n elicotte- 


VI che ancora potrebbero 
partecipare all' elezione del 
futuro Papa sono il brasilia- 
no Lorscheider, che è nato 
l'8-10-1924, lo statunitense 
Baum (21-11-1926) il tede- 
sco Ratzinger (16-4-1927) e 
il filippino Sin, che è del 
31-8-1928. 

Tra i porporati con dirit- 
to di voto che saranno «crea- 
ti», e senza poter tener con- 
to del cardinale «in pecto- 
re», in quanto sconosciuto 


Necessario l'intervento della polizia poco prima della cerimonia di in 


‘ to sale in modo si; 


(forse cinese), nel nono con- 
cistoro ci sono rappresen- 
tanti di due Paesi africani 
che in passato non erano 
resenti: il Ghana ed il Su- 
Fra Sono Stati nei quali la 
componente cattolica è mi- 
noritaria. E ci saranno an- 
che un cardinale della Croa- 
zia ed uno del Guatemala, 
attualmente non rappresen- 
tate. Continua in tal modo 
il processo di internaziona- 
lizzazione dei vertici della 
Chiesa cattolica. Nel colle- 
gio cardinalizio sono ora 
‘rappresentati i 5 Continen. 
ti con 69 Paesi, 59 dei quali 
hanno cardinali elettori. 

Ciò malgrado, quello che 
spicca maggiormente con le 
nuove nomine è l'aumento 
della componente occidenta- 
le (17 nuovi elettori su 26) 
e in particolare europea 
(14). In quest'ultimo ambi- 
ificati- 
vo la presenza degli italia- 
ni, che con 6 nuovi cardina- 
li elettori passano da 17 a 
23 e si confermano come il 
gruppo di gran lunga più 
numeroso, seguiti dagli sta- 
tunitensi, che erano 10 e di- 
ventano 11. 

In Europa, oltre all'Ita- 
lia, sono premiate altre due 
Chiese storiche, quella fran- 
cese e quella spagnola, che 
boo rispettivamente, 

a 2a 5 cardinali elettori, e 
da4a6. 

Su base percentuale, 
l'Europa che prima delle 
nuove nomine rappresenta- 
va il 47,7% degli elettori 
nel collegio cardinalizio, 
ora ne costituisce il 48,8%. 
E l'Italia che già rappresen- 
tava il 15,6% ora è salita al 
17%. Scende l'America, sia 

er il Nord (dall'11% al 

0,4%) che per l'America la- 
tina (dal 19,3 al 17,8%). 
Stabili Asia e Africa: en- 
trambe, con 10 cardinali, 
rappresentavano il 9,2%; 
entrambe, ora con 13 porpo- 
re, sono il 9,6%. Ferma 
l'Oceania, che Fassa 
va e rappresenta.il 3,7% de- 


gi elettori nel collegio car- 
inalizio. 


l prossimo capo della Chiesa 


VATICANO Ufficializzato l’elenco dei nomi, mancano alcuni prelati «favoriti». La scelta operata è politica 


Esclusi i segretari, una nomina in pectore 


ROMA Ora che l'elenco dei 
nuovi cardinali è ufficial- 
mente noto, come accade 
sempre in questi casi ci si 
soffermerà non solo su chi 
c'è, ma anche su chi non c'è. 
A cominciare dai «tre segre- 
tari», secondo la formula 
usata da alcuni, per indica- 
re gli uomini che furono più 
vicini a Giovanni II 
(mons. Capovilla) ed a Pao- 
lo VI (mons. Macchi), oltre 
che mons. Stanislaw 
Dziwisz, segretario dell'at- 
tuale Papa. Erano e resta- 
no soprattutto voci di stam- 
pa, magari suggerite da 
amici (o nemici) di chi si 
vorrebbe premiato (o allon- 
tanato) con la berretta. 
Nell'elenco non c'è mons. 
Sean OMalley, dal primo lu- 
lio nuovo arcivescovo di 
oston al posto del card. 
Bernard Law, dimissiona- 
rio per lo scandalo dei preti 


2 ZAGABRIA 


edofili. Una scelta proba- 

ilmente dettata dalla bre- 
vità del tempo trascorso dal- 
la nomina e forse anche da 
‘una forma di rispetto di Gio- 
vanni Paolo II per il cardi- 
nale Law, che in Vaticano 
continua ad avere estimato- 
ri. E non c'è neppure mons. 
Sandri, il sostituto alla Se- 
greteria di Stato che si vole- 
Va, con un sol colpo, creato 
cardinale e promosso a so- 
stituire il card. Sodano. 
Sempre a proposito di amici 
(o nemici). 

E c'è anche il «cardinale 
in pectore». Il nome lo sa 
soltanto il Papa, ma dal 21 
ottobre anche lui sarà cardi- 
nale di Santa Romana Chie- 
sa: è il «benemerito presu- 
le» che oggi è stato nomina- 
to da Giovanni Paolo cardi- 
nale «in pectore». Non è la 

rima volta che Karol 

ojtyla ha preferito non di- 


vulgare l'identità di un nuo- 
vo cardinale per motivi lega- 
ti a problemi di carattere 
politico o di tipo interreligio- 
so. In particolare; negli an- 
ni precedenti alla caduta 
del muro di Berlino, quello 
di nominare qualcuno in 
pectore era un modo per evi- 
tare che i paesi dell'Est Bu- 
ropa (ma anche dell'Asia) 

otessero esercitare partico- 


ari sistemi coercitivi nei , 


confronti dei neo porporati. 

Finchè il nome del cardi- 
nale in pectore non sarà ri- 
velato da Giovanni Paolo 
II, questi non godrà nè dei 
diritti nè dei doveri dei suoi 
colleghi. Ma quando sarà 
sciolta la riserva, entrerà 
con retroattività al 21 otto- 
bre 2003, nel collegio cardi- 
nalizio. 

Nei concistori passati, i 
cardinali in pectore annun- 
ciati nel 1998 sono Marian 


Jaworski di Leopoli dei lati- 
ni e Janis Pujats, arcivesco- 
vo di Riga in Lettonia e fu- 
rono resi noti da Giovanni 
Paolo II nel gennaio 2001. 
In questi casi sul nome te- 
nuto in segreto si scatena 
una ridda di congetture. La 
più probabile è che possa es- 
sere un rappresentante del- 
le chiese cattoliche perse- 
guitate in Asia: essendo sta- 
to nominato un cardinale 
vietnamita (l'arcivescovo di 
Hochiminh Ville, a dimo- 
strazione dei migliorati rap- 
porti con il Vaticano) e pos- 
sibile che si tratti di un ci- 
nese, magari quel mons. Jo- 
seph Zen Ze-kiun vescovo a 
Hong Kong, e considerato 
uno dei più autorevoli prela- 
ti dell'Asia. Quasi impossi- 
bile invece che sia un nord- 
coreano, in quanto in quel 
paese non esiste alcuna 
struttura ecclesiale. 


Josip Bozanic 


FIUME Il cardinale «bodolo» 
di origini fiumane. Parlia- 
mo del primate della Chie- 
sa cattolica in Croazia, l' 
arcivescovo Josip Bozanic, 
che papa Giovanni Paolo II 
nominerà cardinale nel 
concistoro del 21 ottobre. 
Nato a Fiume il 20 marzo 
del 1949, Bozanic fu nomi- 
nato arcivescovo di Zaga- 
bria nel 1997 mentre all' 
epoca ricopriva la funzione 
di vescovo di Veglia (i bodo- 
li sono gli abitanti dell' iso- 
la quarnerina), incarico as- 


Tra i prescelti anche il primate croato Josip Bozanic 


sunto otto anni prima. Va 
rilevato che monsignor Bo- 
zanic frequentò il Ginnasio 
classico di Pisino, studian- 
do teologia a Fiume e a Ro- 
ma. Si laureò alla facoltà 
di studi cattolici a Zaga- 
bria (dogmatica) e quindi 
all' Università papale late- 
ranense a Roma (diritto ca- 
nonico), venendo ordinato 
sacerdote alla Diocesi di 
Veglia nel 1975. Nel 2002, 
il Pontefice lo ha nominato 
membro del Consiglio pa- 
pale per i laici. Sarà il se- 
sto cardinale nella storia 


dell' Arcivescovado di Zaga- 
bria, dopo Juraj Haulik, Jo- 
sip Mihajlovic, Alojzije Ste- 
pinac, Franjo Seper e 
Franjo Kuharic. 

«La decisione del Santo 
Padre - ha dichiarato l' ar- 
civescovo Bozanic - sta a 
confermare il profondo rap- 
porto che lega Papa Wojti- 
la al popolo croato e alla 
sua Chiesa. Un legame di 
cui abbiamo avuto riprova 
nella terza visita pastorale 
del Pontefice in Croazia il 
giugno scorso». 

a.m. 


augurazione dello spazio dedicato ai martiri giuliani e dalmati 


Marghera, scoppia la tensione in piazza delle Foibe 


VENEZIA Momenti di tensione 
si sono registrati ieri prima 
della cerimonia di inaugura- 
zione ai Martiri Giuliano 
Dalmati delle Foibe dell'ex 
piazzale Nicolò Tommaseo 
di Marghera, uno slargo al- 
berato a ridosso delle fabbri- 
che; proprio sotto al Petrol- 
chimico. 

Una quarantina di Disob- 
bedienti del centro sociale 
Rivolta di Marghera ha in- 
fatti impedito il sit-in di 
una ventina di esponenti di 
Rifondazione Comunista, 
Cobas-Scuola, Rete Antiraz- 
zista, Verdi Non Violenti, 
programmato per contesta- 
re la nuova intitolazione del 
piazzale. Dopo un interven- 
to lieve della polizia e allon- 
tanatisi i Disobbedienti, i 
dissenzienti hanno potuto 
aprire uno striscione con la 
scritta «Vergogna», indos- 
sando cartelli con frasi qua- 
li «la toponomastica non 
cancellerà l'antifascismo» e 


az... 


«adesso sappiamo come i no- 
stri amministratori spendo- 
no i nostri soldi e il loro tem- 
po». 

Sul palco sono poi giunti 
il sindaco di Venezia Paolo 
Costa (Margherita) e il pro- 
sindaco di Mestre Gianfran- 
co Bettin (Verdi), e, tra gli 

. altri, il consigliere regionale 
Bruno Cannella (An), oltre 
al presidente dell'Associazio- 
ne degli Esuli Giuliani e 
Dalmati, Lucio Toth, che 


mm. 


aveva chiesto con forza l'in- 
titolazione della piazza. 

«In tutta Italia c'è stato 
confronto sul tema dei mar- 
tiri delle foibe, con la pre- 
senza delle associazioni par- 
tigiane, Marghera è anche 
quella della gente giuliana 
e dalmata che è venuta qui 
a vivere e lavorare», ha det- 
to Bettin, ricordando che 
nelle foibe sono state uccise 
persone di diverse apparte- 
nenze politiche. Anche Toth 


nn’ 


ha fatto osservare che «nel- 
le foibe sono finiti fascisti e 
antifascisti; giuliani e dal- 
mati hanno pagato in modo 
molto più pesante di altri 
l'esito della guerra». 

Il sindaco Costa, infine, 
ha fatto riferimento tra l'al- 
tro «alla prossima entrata 
della Slovenia in Europa e a 
quella più lontana della Ser- 
bia», dicendo che «non si 
possono eliminare i proble- 
mi nascondendoli» e affer- 


Sexy, audaci e un po’ porno gli abiti in passerella a Milano. Spuntano adesivi per coprire gli slogan minatori contro il fumo 


Coveri «vesten i pacchetti di sigarette 


MILANO Per fortuna Milano ha sempre 
la moda e tocca a lei, in una domeni- 
ca meteorologicamente uggiosa e psi- 
cologicamente apocalittica, dare il toc- 
co di ottimismo al «day after» naziona- 
le: neanche avessero previsto il 
blackout, le passerelle milanesi han- 
no scelto eros e baci, un tocco di por- 
no, una dose di serenità orientale, pa- 
recchia pop art e sempre tanto sexy 


look. 


Bocche sorridenti dappertutto, per 
la collezione Enrico Coveri che il gio- 
vane Francesco Martini ha voluto so- prire le scritte apposte sui pacchetti 
prattutto bianca e rossa, molto pop e } 1 
allegramente di paillettes (un must 
della casa) anche nel caso del copri- 


spalla e del maglioncino 


sportiva. Una moda «salvasorriso», 


dall'aria 


una collezione «che è un manifesto di 
positività», con labbra tirabaci che de- 
corano anche la mascherina dei san- 
dali. Abiti da sirena ma spiritosi, ve- 
stiti da grande soireè stampati con 
ironici divieti antifumo, gli stessi che 
diventano adesivi da mettere sui pac- 
chetti di sigarette. 

Come dire; slogan ironici e modaio- 
li, anzichè messaggi minatori, per 
convincere i fumatori ad abbandona- 
re.il vizio. Non solo. Ieri Coveri ha di- 
stribuito agli ospiti della sua sfilata 
un kit di divertenti adesivi con cui co- 


i sigarette dal ministero della Salu- 
te. Gli «sticker salva-vita», come li 
chiama lo stilista, anzichè frasi come 
«Il fumo uccide», sposano l'ironia di 
un «Domani smetto» e, giocando con 


la moda, spiegano che «Non è richie- 
sto lo smocking». Ai Monopoli di Sta- 
to, oppongono il «Monopolio di stile», 
alle vittime del fumo le «Fashion victi- 
ms» e via dicendo. 

Coveri a parte, sulle passerelle mi- 
lanesi ieri si è visto di tutto. Abiti 


multi-pois e ispirazioni optical anni 


'60, per Blunauta. «Porno Couture» 
da Alessandro De Benedetti, ora pro- 
dotto da Multimoda di Sandro Pea. 
Tahur Tahiliani, stilista indiano, ha 
preferito mettere in scena l'altra se- 
duzione, quella più sottile e segreta, 
ma anche giocata sui contrasti tra 
oriente e occidente. Giochi di seduzio- 
ne anche da Simultaneous che si ispi- 
ra al film «Un tram chiamato deside- 
rio», con abiti sottoveste, gonne plissè 
e un gusto retro. 


mando di essere «orgoglioso 
di intitolare la piazza ai 
martiri delle foibe». 

Nel piazzale erano presen- 


ti anche picchetti d'onore 
del comitato che interviene 
alle cerimonie pubbliche su 
invito dell'amministrazione 
comunale, con, tra gli altri, 
rappresentanti dell'Associa- 
zione nazionale carabinieri, 
di diversi corpi dell'esercito, 
trai quali alpini e bersaglie- 
ri, con le relative insegne. 
Non presenti, invece, le as- 
sociazioni partigiane. «Ogni 
comportamento messo in at- 
to per impedire lo svolgi- 
mento delle proteste di piaz- 
za, della mobilitazione, va 
denunciato a respinto»: lo 
ha affermato in una nota, 
Patrizia Sentinelli, della se- 

‘eteria nazionale di Rifon- 

azione comunista. 


Nina Moric 
sfila per 
Pin-Up Stars 
sulle 
passerelle 
di Milano. 
Ma ieri a far 
notizia più 
delle 
modelle è 
stata 
l'idea-choc 
di Coveri. 
Lostilista 
ha 
distribuito 
agli ospiti 
della sua 
sfilata un 
kit di 
adesivi con 
cui coprire 
le scritte 
minacciose 
sui 
pacchetti di 
sigarette. 
Adesivi con 
frasi come 
«Il fumo 
uccide», 
«Domani 

| smetto» o 
«Nonè 
richiesto lo 
smocking». 
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Pesante sconfitta dell'estrema destra austriaca alle elezioni regionali nei linder del Tirolo e dell'Alta Austria 


Batosta per il partito di Jorg Haider 


Avanzano invece i popolari del cancelliere Schissel: «La coalizione non si tocca 


IL «TIME» 


dossale, è stata rilanciata 


Iraq ricca di interviste a 


realtà degli esperimenti. 


manale «Time» con una inchiesta dall' 


vecchio regime. Dopo la distruzione degli si 
arsenali irachen negli anni '90, Saddam 
Hussein aveva finanziato i laboratori e i 
ricercatori in Iraq in modo generoso per 
tornare a produrre armi micidiali bio-chi- 
miche e nucleari. Ma gli scienziati avreb- 
bero ingannato Saddam sui progressi rag- 
giunti dalle loro ricerche fornendo un 
quadro molto più roseo di quanto fosse la 


Gli scienziati iracheni impegnati nelle 
ricerche di armi di distruzione di massa, 
secondo «Time», avevano un doppio incen- 
tivo a mentire: da una parte mascherare 
le loro difficoltà e dall'altra ottenere dal 
presidente iracheno (grazie ai loro rap- 
porti ottimistici) ancora più fondi per le 
loro ricerche. Saddam Hussein sarebbe 


«Saddam ingannato dai suoi scienziati: 
le armi letali erano solo nei progetti» 


WASHINGTON Saddam Hussein non sapeva 
di non avere armi per la distruzione di 
massa. I suoi scienziati non avevano il co- 
raggio di dirglielo. La tesi, un po’ para- 


dirigenti del 
ieri dal setti- 


scienziati del 


stato così vittima di un doppio imbroglio: 
scientifico e finanziario. 
RIE avrebbero partecipato i 
la Military Industrialization 
Commission (Mic), concordi nel chiedere 
fondi per esperimenti mai tentati o per la 
sperimentazione di armi mai esistite. «Il 
‘enerale Abdel Taws Huweish, direttore 
el Mic, aveva tutto l'interesse a dire a 
Saddam Hussein che era stato creato un 
missile anti-Stealth, chiedendo i fondi 
er costruirne 20 - ha detto al settimana- 
‘le uno scienziato - i soldi finivano poi nel- 
le tasche del generale e dei suoi compli- 
ci». La teoria darebbe una risposta alla 
domanda che molti, dalla fine della guer- 
ra in Iraq si fanno: se Saddam non posse- 
deva armi per la distruzione di massa 
perchè ha agito per tanti anni, con le 
schermaglie sospette con gli ispettori dell' 
Onu, come se le possedesse? Secondo «Ti- 
me», Saddam era convinto di possedere 
tali armi, ed agiva di conseguenza, ma in 
realtà i suoi scienziati erano ancora ben 
lontani dal raggiungere i risultati fatti, 
credere al leader iracheno. 


Appello di Mosca alle 
organizzazioni umanitarie: 
«Mandate gli osservatori» 


MOSCA Il facente funzioni di 
presidente del governo cece- 
no filorusso, Anatoly Popov, 
è stato avvelenato e versa 
in gravi condizioni in un 
ospedale militare, e si teme 
che si sia trattato di un at- 
tentato a pochi giorni dalle 
controverse elezioni presi 
denziali del 5 ottobre prossi- 
mo. Popov ha mostrato sin- 
tomi di avvelenamento men- 
tre la notte scorsa rientra- 
va a Grozny da Gudermes 
dopo un banchetto seguito 
ad una cerimonia ufficiale. 
Vista la serietà delle condi- 
zioni è stato immediatamen- 
te trasferito in elicottero all' 
ospedale militare del quar- 
tier generale russo a 
Khankala. Le sue condizio- 
ni si sono aggravate e i me- 
dici,-accantonata l’idea di 
trasferirlo a Mosca, l'hanno 
sottoposto a un intervento 
chirurgico. L'ombra dell'at- 
tentato da parte della resi- 
stenza che respinge come 
«una farsa» il voto del 5 ot- 


Il premier ceceno Popov 


tobre, grava pesantemente 
su elezioni già molto contro- 
verse per il ritiro forzoso 
dei principali candidati, sot- 
to pressioni giudiziarie o 
del Cremlino, che hanno la- 
sciato in lizza solo Akhmad 
Kadyrov, 
dell'Amministrazione 
russa. 

Kadyrov per candidarsi 
si era dimesso dalle sue fun- 
zioni e ad interim le aveva 
assunte Popov. Mosca ha 


già presidente 
filo- 


Attentato a pochi giorni dal voto per la scelta del nuovo presidente. I primi sintomi dopo un banchetto: è grave 


VIENNA Una pesante sconfit- 
ta dell'estrema destra au- 
striaca, la Fpoe, il partito di 
Jorg Haider, dal 2000 al go- 
verno del Paese in alleanza 
con il Partito popolare del 
cancelliere Wolfgang Schiis- 
sel, è il risultato più eviden- 
te delle elezioni regionali 
che si sono svolte ieri in Ti- 
rolo e Alta Austria. La bato- 
sta del Fpoe, non ha per pro- 
tagonista Jòrg Haider, il 
quale non era però personal- 
mente coinvolto in queste 
elezioni. Il leader xenofobo 
se n'è rimasto nella sua re- 
gione, la Carinzia, dove si 
voterà soltanto nella prima- 
vera del prossimo anno. 

Molto meglio sono andate 
le cose per il partito leader 
del centrodestra a Vienna, 
la Ovp (popolari) di Schùs- 
sel appunto, ma meno del 
previsto. I più soddisfatti di 
questa tornata elettorale so- 
no i Verdi, soprattutto in Ti- 
rolo, mentre il principale 
Dario dell'opposizione nel 

‘arlamento nazionale, la 
Spoe (socialisti), non si la- 
menta. 

In un primo commento, il 
cancelliere Schiissel ha det- 
to che il risultato elettorale 


a suo avviso non avrà nes- 
sun effetto sulla coalizione 
al governo. Ma per il leader 
dell'opposizione socialista, 
Alfred Gusenbauer, si trat- 
ta invece di un chiaro rifiu- 
to della politica seguita dal 
Centrodestra al governo del 
Paese. La Ovp, che in ambe- 


Jérg Haider 


due i Laender (regioni-Sta- 
to) austriaci dove ieri si è vo- 
tato ha la maggioranza dal 
1945, ha guadagnato, come 
accennato meno consensi 
del previsto, però ha segna- 
to comunque un avanzamen- 
to delle sue posizioni. In Ti- 
rolo il partito di Schissel 


non ha raggiunto, seppure 
per un soffio, la maggioran- 
za assoluta dei voti È è fer- 
mata al 49,9%, più 3 punti, 
si aspettavano il 55%), ma 
ha ottenuto culi dei seggi 
(20 su 36), i Verdi sono sali- 
ti al 15,5% (più 7 punti), la 
Spoe al 25,9% (più 4), men- 
tre è stato un disastro per 
la Fpoe, che dopo mesi di 
dissidi interni è scesa all'8% 
(era oltre il 19%). 

L'affluenza è stata del 
60,34% (quasi 20 punti in 
meno). 3 

In Alta Austria la Ovp è 
rimasta in testa con il 
44,5% dei voti (più due pun- 
ti), seguita dalla Spoe con il 
37%, 1 Verdi 9,1% , con un 
aumento di 3,3 punti, che 
consente loro di superare la 
Fpoe, scesa all'8,5% (perden- 
do circa 12 PERSI 

La consultazione elettora- 
le, con circa un milione di 
votanti in Alta Austria e 
quasi 500 mila in Tirolo, ha 
coinvolto poco meno di un 
terzo degli elettori austria- 
ci. Come detto, le prossime 
elezioni regionali sono quel- 
le prevista nella primavera 
2004 proprio in Carinzia, la 
regione governata dal 1999 
da Jòrg Haider, 


. - . 


Avvelenato il premier ceceno Popov 


lanciato un appello alle 
principali organizzazioni 
per i diritti umani affinché 
rivedano la loro decisione 
di non inviare osservatori 
alle elezioni, dopo che an- 
che l'Assemblea parlamen- 
tare del Consiglio d'Europa 
ha annunciato, al pari dell' 
Osce, che non invierà nessu- 
no. Nei giorni scorsi interro- 
gativi sul rispetto dei diritti 
umani e la regolarità del vo- 
to in Cecenia erano stati sol- 
levati da un portavoce del 
Dipartimento di stato Usa. 


‘E anche la presidenza ita- 


liana dell'Ue ha espresso la 
«preoccupazione» dei Quin- 
dici sul rischio di elezioni 
«falsate» in Cecenia. 

È probabile che osservato- 
ri vengano inviati dalla Co- 
munità degli Stati indipen- 
denti (Csi) mentre risposte 
sono attese dall'Organizza- 
zione della conferenza isla- 
mica e dalla Lega Araba, il 
Moscow Helsinki Group e 
Memorial, la più rispettate 


organizzazioni per la difesa 
dei diritti umani in Russia, 
ed altre Ong hanno annun- 
ciato nei giorni scorsi che, 
dopo il ritiro forzoso dei 
principali candidati esse 
non invieranno osservatori 
per «non legittimare» un 
«voto farsa». Stessa posizio- 
ne ha assunto Human Ri- 


ghts Watch. Le Ong hanno 
anche denunciato pressioni 
e intimidazioni sull'elettora- 
to, soprattutto da parte dei 
miliziani di Kadyrov il qua- 
le accompagna la delegazio- 
ne presidenziale ‘russa a 
New York. E nella metropo- 
li americana Kadyrov ha ie- 
ri affermato che le elezioni, 


| BOGOTA Strage. 
il cavallo-bomb 
to la morte | ‘ 

imbottita di esplosivo 


stata posteggia 
grazione due pol: 


Gi Speciali offronò ai lettori 


un’informazione particolareggiata 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


come già il referendum co- 
stituzionale del marzo scor- 
so, serviranno ad assicura- 
re la pace in Cecenia. La 
presidentessa della Com- 
missione per i diritti umani 
sotto gli auspici del Cremli- 
no, Ella Pamfilova ha defi- 
nito un errore la decisione 
delle Ong russe di boicotta- 
re lo scrutinio, invitandole 
a partecipare per garantire 
elezioni regolari. Bush, a 
colloquio ieri a Camp David 
con Buon, di sostenere il 
piano presentato dal suo go- 
verno per un'indipendenza 
sotto la supervisione inter- 
nazionale. 

Oltre 560 mila elettori an- 
dranno alle urne in Cecenia 
il 5 ottobre per eleggere un 
nuovo - presidente in uno 
scrutinio controverso ma 
considerato da Putin un mo- 
mento cruciale del suo «pro- 
cesso di stabilizzazione» vol- 
to a mantenere la repubbli- 
ca nella Federazione russa 
in cambio di un'ampia auto- 
nomia e senza alcun dialo- 
go con la resistenza. 


IN BREVE È 
Washington: sotto accusa i genitori 


Bimbo di quattro anni 
trova un'arma incustodita 
e uccide la sorellina 


WASHINGTON Un bambino di quattro anni ha ucciso a colpi 
di pistola una sorellina appena più grande e ferito grave- 
mente il fratellastro dopo avere trovato un'arma carica 
nella camera dei genitori a Landover (Maryland). I ra- 
gazzi erano soli in casa. Quando la sorella più grande 
(10 anni) si è accorta che il bambino aveva un'arma in 
mano ha tentato di portare i fratellini al sicuro fuori di 
casa. Ma i proiettili sparati dal bambino hanno bucato 
la porta e centrato in pieno una sorellina di quattro anni 
(morta sul colpo) e un fratellastro di sette (colpito alla 
schiena e in gravi condizioni). La polizia del Maryland 
ha reso noto che il bambino non è responsabile dell'ucci- 
sione della sorellina ma che i genitori saranno penal- 
Ten perseguiti per avere lasciato l'arma carica incu- 
stodita. 


AI Qaeda torna a farsi viva con una cassetta 
Pachistani esortati a rovesciare Musharraf 


DUBAI Al Qaeda torna a farsi viva dagli schermi della tv 
panaraba al-Arabiya. Con un’audiocassetta attribuita al 
suo numero 2, Ayman al-Zawahiri, la rete terroristica di 
Osama bin Laden ha rivolto un appello ai pachistani 
perché rovescino il Presidente Pervez Musharraf. La vo- 
ce registrata accusa Musharraf di consentire agli Usa di 
uccidere «migliaia di innocenti in Afghanistan». Il Presi- 
dente pachistano è visto come succubo della politica di 
Washington: «È Musharraf che vuole riconoscere Israele 
nel tentativo di guadagnare l'approvazione Usa». 


Passata al vaglio del Comitato esecutivo dell'Olp 
la lista dei 24 ministri del governo di Abu Ala 


RAMALLAH Il Comitato esecutivo dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina (Olp), convocato dal presi- 
dente Yasser Arafat, ha approvato in nottata la lista 
dei ministri del nuovo governo del premier incaricato 
Abu Ala. In settimana il nuovo governo si sottoporrà al 
voto di fiducia del Consiglio legislativo. L'esecutivo sa- 
rà composto da 24 ministri, 15 dei quali di Al-Fatah, il 
movimento fondato e guidato da Arafat. Otto ministri 
del precedente governo di Abu Mazen non entreranno 
a far parte del nuovo esecutivo. 


Ventenne Usa appena uscito da un manicomio 
spara ai familiari con una pistola: quattro morti 


WASHINGTON Un ventenne da poco uscito dal manicomio 
ha ucciso a Gary (Indiana) quattro familiari, compresa 
la madre e due fratelli, per poi suicidarsi con un proiet- 
tile alla testa. Alla strage è sopravvissuta soltanto la 
nonna di Terry Dennie, una donna di 82 anni, che è sta- 
ta colpita da più proiettili ma è stata salvata dai medi- 
ci. Il ventenne era più volte entrato ed uscito da centri 
di cura mentale. La sua famiglia si era recata ieri ai 
una festa di laurea. Quando è tornata nella abitazione 
è stata accolta da Terry a colpi di pistola. 


«Patriarca» contro i ranger del parco nazionale: 
li fronteggia insieme ai 15 figli armati fino ai denti 


WASHINGTON È asserragliato con i 15 figli, tutti armati, nel- 
la sua fattoria. Papa Pilgrim ha ingaggiato una guerra 
con i ranger del parco di Wrangel-St. Elias in Alaska che 
circonda la proprietà. E’ stato denunciato per danneggia- 
mento di proprietà federale per aver ampliato a colpi di 
bulldozer 20 km di strada che collegano la fattoria alla 
città più vicina, Il patriarca, che vive senza tv e legge s0- 
lo la Bibbia è deciso a resistere: «Sarà la nostra Alamo»: 
Ma i ranger vogliono risolvere il «caso» senza vittime. 


VASI 


Chi non coglie l’occasione offerta 


dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


di un’informazione a tema sempre aggiornata, 


dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 


qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 
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CAPODISTRIA Missione in Istria e Dalmazia dell'assessore Coppola 


Interventi del Veneto: 
«Puntare sulle scuolen 


CAPODISTRIA «Le scuole della 
comunità italiana sono una 
priorità assoluta per la re- 
gione Veneto. Pensiamo a 
una modifica delle legge 15 
per offrire maggiori oppor- 
tunità in questo campo». 
L'assessore al bilancio e al- 
le relazioni internazionali 
del Veneto, Marialuisa Cop- 
pola (An), sottolinea l’esi- 
genza di salvaguardare la 
cultura italiana puntando 
sull’insegnamento, a con- 
clusione di una «missione» 
in Dalmazia, Quarnero e 
Istria che aveva lo scopo di 
verificare quanto fatto sul- 
la base della normativa, 
adottata nel ‘94 per la tute- 
la del patrimonio veneto 
nelle regioni adriatiche. 

La ricognizione ha fatto 
capire che, soprattutto in 
Dalmazia ma anche nelle 
altre aree, è necessario po- 
tenziare la 
scuola, senza 


getti. Per accelerare la asse- 
gnazione dei fondi il bando 
per l’anno prossimo viene 
anticipato agli inizi di no- 
vembre e ci sarà tempo ses- 
santa giorni per presentare 
le domande. 

Il bilancio della «missio- 
ne» è stato fatto dalla Cop- 
pola al consolato di Capodi- 
stria (dove ha incontrato i 
vertici del gruppo naziona- 
le), ultima tappa del viag- 
gio, che ha toccato Spalato, 
Traù, Zara, Fiume, Abba- 
zia, Cerreto, Valle e Rovi- 
gno. Una sede scelta per ri- 
marcare il ruolo dei nostri 


- 


Teppresentani diplomatici 
sul territorio, che costitui- 
scono il «ponte» tra la regio- 
ne ei connazionali che ci vi- 
vono. Un ruolo ben presen- 
te al console Bruno Scapi- 
ni, il quale spiega che la lo- 
ro attività vuole contribui- 
re da un lato alla salva- 
guardia culturale, dall’al- 
tro allo sviluppo dell’im- 
prenditoria. Su quest’ulti- 
mo tema, la Coppola rileva 
che è necessario «cogliere 
le opportunità offerte dai 
programmi europei», la- 
mentando però la mancan- 
za di un interlocutore oltre 
confine, invitando il 0 
nazionale a E 
promette che il Veneto 
avrà «un occhio di riguardo 
per il settore economico» e 
invita a puntare sulla for- 
mazione delle giovani leve. 
«Il Veneto che ha delocaliz- 
zato all’estero 
molte produzio- 


dimenticare co- * ni — rileva — 
so RSdE tu- La legge Varata dalla può costituire 
tela del pet: | Regione sarà modificata |30 ottimo mo 
ci sono 250 mi- proprio per assicurare Settore». 

7 Da Eno maggiore aftenzione Sdo ta core 
aumentati) e al settore istruzione laborazione 
l'assessore invi- cosce con il Friuli Ve- 
ta le scuole a nezia Giulia, 
presentare pro- altra regione 


che investe e parecchio nel 
sostegno alla comunità ita- 
liana, l'assessore ricorda 
che non esiste in merito un 
coordinamento tra le due 
regioni, affermando che co- 
munque è l’Unione italiana 
lente attraverso il quale ta- 
le coordinamento può esse- 
re utilmente effettuato per- 
chè è l'Unione italiana. che 
raccoglie le esigenze del 
jppo nazionale. Però an- 
icipa di avere l’intenzione 
di confrontarsi su questo te- 
ma con l'assessore compe- 
tente del Friuli Venezia 


Giulia. 
Pierluigi Sabatti 


Marialuisa Coppola 
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Divelte le croci di una sessantina di tombe. Poi sono state capovolte e conficcate nel terreno 


Cherso, riti satanici al cimitero 


Il sindaco Gaetano Negovetic: «E° aecaduto un fatto orribile» 


STE 


CHERSO Uno spettacolo macabro, che ha 
sconvolto parecchi chersini. Nella notte a 
cavallo tra venerdì e sabato ignoti hanno 
strappato una sessantina di croci nel cimi- 
tero di Cherso, le hanno capovolte e quindi 
conficcate nel terreno. Non soddisfatti di 
quest'atto profanatore, hanno preso sei cro- 
ci e le hanno interrate capovolte intorno al- 
la Croce centrale, quella che domina il 
camposanto isolano. E nei pressi delle sei 
croci, disposte in circolo, erano evidenti i 
segni di qualcuno che aveva vomitato. 

La performance dei satanisti è stata sco- 
perta sabato mattina dagli addetti alle lo- 
cali Pompe funebri che hanno subito avver- 
tito le forze dell'ordine. Una squadra della 


Scientifica della questura fiumana è giun-' 


ta nel camposanto per le indagini di rito 
che almeno fino a ieri pomeriggio non han- 
no portato alla cattura dei profanatori. 
Interessante rilevare che nel corso del ri- 
tuale satanico non è stata minimamente 


ni sepolcri di connazionali chersini ma la 
polizia ha escluso che il movente possa es- 
sere di natura etnica. La vicenda ha natu- 
ralmente scioccato gli isolani, molti dei 
quali accorsi al camposanto per sincerarsi 
se i satanisti avessero violato le tombe dei 
loro cari. Il sopralluogo degli agenti della 
Criminalpol è durato fino alle 13, 80 di sa- 
bato, dopo di che una picca folla di chersini 
è potuta entrare nel cimitero, mettendosi 
subito a riparare i danni subiti. 

Particolarmente scosso il sindaco di 
Cherso, Gaetano Negovetic: «E’ successo 
un fatto orribile. Non avrei mai pensato 
che qualcosa del genere potesse avvenire 
nella nostra città. Mi associo al dolore di 
coloro che si sono visti profanare le loro 
tombe e invito la polizia a far luce in tempi 
brevi sui responsabili dell' inquietante epi- 
sodio». 

Aggiungiamo che negli ultimi anni i sa- 
tanisti hanno preso di mira diversi campo- 
santi nella regione quarnerina, tra cui 


GRISIGNANA Si è conclusa ieri la tradizionale manifestazione artistica promossa dall'Unione i 


toccata alcuna pietra tombale, né i vasi 


ma soltanto le croci. Profanati anche alcu- 


sa 


- 


quello monumentale di Cosala, a Fiume. 


Andrea Marsanich 


Primo premio dell'Ex Tempore a Hari Ivancic di Pinguente 


°° 


UMAGO Chiesto a Parlamento e governo di istituirla al più presto 


Sostegno dei pescatori croati 
alla zona economica esclusiva 


UMAGO «Chiediamo al parla- 
mento croato di proclamare 
al più presto la zona econo- 
mica esclusiva in Adriatico». 
E! la conclusione dell’ottavo 
incontro dei pescatori croati, 
appuntamento promosso nel- 
la città istriana dall'associa- 
zione di categoria che opera 
nell'ambito della Camera na- 
zionale dell' Artigianato. I 
2500 pescatori professioni- 
sti istriani, quarnerini e dal- 
mati non demordono dun- 
que su una questione che ha 
visto la Commissione euro- 
pea e l’Italia mettere in 


«guardia Zagabria a non in- 


traprendere atti unilaterali, 
invitandola a rimandare il 
tutto a dopo le elezioni politi- 
che. A prescindere dagli ine- 
quivocabili messaggi lancia- 
ti da Bruxelles (per la gioia 
di Lubiana da subito contra- 
ria all'iniziativa), i pescatori 
croati chiedono con insisten- 
za a Zagabria di istituire la 
fascia economica che, secon- 
do loro, consentirebbe mag- 
giori controlli e un minor de- 
pauperamento del patrimo- 
nio ittico. 

Nella città istriana è sta- 
to inoltre rimarcato che nei 


TRIESTE Il sodalizio degli esuli ha festeggiato a Roma il significativo traguardo 


prossimi cinque anni la flot- 
ta di pescherecci andrà in- 
contro a un capillare ammo- 
dernamento: «Lo stato è 
pronto a fare la sua parte - 
ha dichiarato Ivan Katavic, 
capo della Direzione per la 
pesca del ministero dell'Agri- 
coltura - nel prossimo quin- 
quennio verranno stanziani 
45 milioni di euro per il po- 
tenziamento della flotta, la 
costruzione di porticcioli per 
i pescherecci e l'allargamen- 
to delle attività nel settore 


i (AA 
SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,114 Euro 


Benzina super 


CROAZIA 

Kune/litro 6,68 = 0,88 €/litro 
Benzina verde 

SLOVENIA 

Talleri/litro 183,70 = 0,78 €/itro** 

CROAZIA 

Kune/litro 6,27 = 0,82 «litro 

Diasel 

SLOVENIA 

Talleri/litro 164,70 = 0,70 €/litro** 
‘Dato fomito dalla Bs Jadistrie 

(O Pao ino A doi ine Maggio 


delle trattenute sul servizi di cambio. 


dell'acquacoltura». Lo stesso 
Katavic ha poi affermato 
che la Croazia, nonostante 
sia un Paese mediterraneo, 
ha un consumo di pesce tra i 
più bassi, con .otto chilo- 
grammi annui per abitante, 
uantitativo' che - secondo 
itavic - va almeno raddop- 
piato. Perica Cetinic, biolo- 
go dell'Istituto oceanografi- 
co di Spalato, ha reso noti in- 
fine i risultati della ricerca 
relativa alle acque dell’ 
Istria occidentale. «Il nostro 
monitoraggio ha evidenziato 
che i pescherecci con reti a 
strascico, ben 49, e le altre 
imbarcazioni da pesca stan- 
no in pratica saccheggiando 
1410 mila metri quadrati di 
mare, con un preoccupante 
impoverimento delle risorse 
ittiche. Ne deriva che non si 
riesce a sopperire al fabbiso- 
gno dei pescatori croati e an- 
cor di meno dei loro colleghi 
sloveni che possono calare le 
reti fino a San Lorenzo in 
Istria, in base al noto accor- 
do sottoscritto tra Zagabria 
e Lubiana. Sono convinto - 
ha concluso Cetinic - che se 
la prospezione fosse stata 
fatta prima, non ci sarebbe 
stata l'intesa con gli slove- 
ni». 


DI 


Famiglia Montonese: 50 anni 


TRIESTE In occasione del cinquantesimo anni- 
versario della costituzione della Famiglia 
Montonese, che aderisce all'Unione degli 
Istriani, si è svolto a Roma il raduno nazio- 
nale degli esuli di Montona. Le manifesta- 
zioni maggiori domenica 21 settembre con 
la celebrazione della messa nella chiesa di 
San Marco nel quartiere giuliano dalmata, 
e la deposizione di una corona d’alloro sull! 
Altare della Patria. Erano presenti Silvio 
Delbello, presidente dell'Unione degli 
Istriani, e Marzia Vodopia, presidente dell' 
Anvgd. Dopo il pranzo sociale, la presiden- 
te della Famiglia, Simone Vicki Peri, ha 
sottolineato che questa è la prima associa- 
zione degli esuli aderente all'Unione ad 
aver o i cinquant'anni, ha ricordato 
come è sorta nonché i suoi fondatori, mons. 
Alfredo Bottizer e Giuseppe Flaminio. 
Nell'occasione è stata presentata una 
nuova pubblicazione: «Quatro ciacole sulla 


nostra Montona», resa possibile grazie alla 
legge 72/2001, e che raccoglie le emozioni, i 
ricordi dei Montonesi, pubblicati nel corso 
degli anni sul periodico della Famiglia 
«Quatro ciacole soto la losa». Sono state 
inoltre consegnate targhe a personalità che 
si sono prodigate con le loro attività a favo- 
re dei Montonesi o che hanno fatto conosce- 
re Montona nel mondo. Sono stati insigniti 
mons. Bottizer e Flaminio, in memoria de- 
gli indimenticati fondatori. Lia Cassano 
Ideatrice e responsabile per molti anni del 
periodico «Quatro ciacole soto la losa». Di- 
no Papo, per parecchi anni presidente dell' 
associazione e responsabile del periodico. 
Luigi Papo, ricercatore con all'attivo oltre 
100 titoli (storia, scienze, economia, enolo- 
gia, gastronomia, letteratura), Di particola- 
re importanza gi studi su Montona e sulla 
terra istriana. Mario Andretti, per meriti 


sportivi in ambito automobilistico. 
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La tradizionale Ex Tempore di pittura di Grisignana. 


Di w 
ZAGABRIA 


GRISIGNANA 263 partecipanti. 
468 tele. Questi i numeri 
dell’Ex Tempore di Grisi- 
gnana, che quest'anno ha 
festeggiato il decennale. Il 
vincitore della kermesse 

romossa  dall’Università 
Re di Trieste assie- 
me all'Unione italiana di 
Fiume in collaborazione 
con il Comune di Grisigna- 
na e la locale Comunità de- 
gli italiani è Hari Ivancic 
di Pinguente con l’opera 
Terre, «per la suggestiva re- 
stituzione si legge nella mo- 
tivazione —, in termini pre- 
gnantemente allusivi, dei 
caratteri peculiari della ter- 
ra istriana, resi con fluenza 


di segno di intensità di colo- 
re». Secondo, Quintino Bas- 
sani di Albona con Terraz- 
ze, «per la straordinaria ca- 
pacità di rendere icastica- 
mente, tra ragione e senti- 
mento, tra struttura e colo- 
re, i connotati tipici del pae- 
saggio istriano, quale topo- 
grafia simbolica della me- 
moria». Terzo, Branko Kola- 
ric di Rovigno per l’opera 
Istria, «per la confidente 
commozione poetica che 
emana dal pacato confron- 
to tra larvali presenze orga- 
niche e spazio umbratil- 
mente tonale». 

Il premio «Città di Grisi- 
gnano» è stato assegnato a 


Milan Marin di Umago per 
«Tracce II» «per il vittorio- 
so recupero di modi neoin- 
formali in una concezione 
aniconica dell'immagine, 
animata dall’articolata com- 
plessità del gesto, segno, 
materia e colore». Il premio 
del decennale è stato confe- 
rito invece al pittore fiuma- 
no Bruno Paladin per l’ope- 
ra «Terre rosse bagnate» 
per la felice ed efficace sin- 
tesi formate di linea e colo- 
re, con cui è resa una parti- 
colare temperie del paesag- 
gio istriano». 

I premi degli sponsor so- 
no andati a Davor Rapaic 
di Rovigno, Mljenka Sepic 


Monito del Presidente dopo lo scandalo delle «cimici» sollevato dall’Accadizeta che accusa gli avversari della Sdp 


di Abbazia, Teni Duran di 
Villa di Rovigno, Tereza Pa- 
vlovic di Parenzo, Boris 
Herceg, Fulvio Dot di Mon- 
falcone, Kristina Bin di Po- 
la, Daria Tripanic di Gior- 
dani , Lucilla Micheli di 
Fiume, e Marino Marinelli 
di Trieste. Quattro infine i 
segnalati: Dino Hassan 
Chatila di Bruxelles, Mir- 
na Poyarac di Fiume, Cor- 
rado Alzetta di Trieste e Ro- 
bert Mijalic di Fiume. ) 

Presenti alla rassegna i 
presidenti di Ui, Maurizio 
Tremul, e UpT, Aldo Rai- 
mondi, il console generale 
d’Italia a Fiume, Roberto 
Pietrosanto. 


Mesic: «O vi calmate o rinvio le elezioni» 


Il Capo dello Stato croato teme anche per il processo di avvicinamento all'Ue 


ZAGABRIA Stipe Mesic frena 
sulla decisione della coali- 
zione governativa di man- 
dare i cittadini alle urne il 
23 novembre prossimo, Il 
capo dello stato, al quale 
spetta la facoltà, contem- 
plata nella Costituzione, di 
indire le elezioni parlamen- 
tari, ha dichiarato: «Se do- 
vesse succedere qualcosa 
che potrebbe portare al po- 
tere i rappresentanti, con- 
trari all'approvazione delle 
leggi di indirizzo europee, 
potrei anche rinviare le con- 
sultazioni». 

Mesic ha commentato co- 
sì il tempestoso avvio della 
campagna elettorale, co- 
minciata con le accuse dell' 
Accadizeta (Hdz), il partito 
fondato dall'ex presidente 
Tudjman, attualmente ca- 
peggiato da Ivo Sanader, 
nei confronti dei socialde- 
mocratici (Sdp) del premier 
Racan che avrebbero messo 
delle «pulci» per intercetta- 
re le telefonate di esponen- 
ti dell'opposizione. î 

«Da quanto sentito nell 
ultimo periodo - ha prose- 


Il Presidente Stipe Mesic 


guito il presidente della Re- 
pubblica -, è chiaro che si 
verificano degli eccessi e 
che vengono inviati dei 
messaggi che non sono con- 
soni all'attuale periodo che 
stiamo attraversando». Sti- 
pe Mesic ha concluso il suo 
intervento affermando: «In 
questo momento non sto 
pensando al rinvio delle ele- 
zioni per la prossima prima- 
vera, però se il clima non 


- 


dovesse cambiare, 
anche farlo». 

Le dichiarazioni del capo 
dello Stato hanno destato 
notevole scalpore tra le file 
delle forze politiche d'oppo- 
sizione. «Nessuno può co- 
stringere gli elettori a vota- 
re per alcuni partiti, poiché 
si tratterebbe di una deci- 
sione che non ha nulla a 
che vedere con la democra- 
zia - ha replicato Mate Gra- 
nic, ex ministro degli Este- 
ri e attuale leader del Cen- 
tro democratico (Dc) -. Il 
rinvio delle consultazioni 
rappresenterebbe un gros- 
so colpo per la credibilità 


potrei 


della Croazia e mettere in - 


dubbio l'integrazione del 
paese nell'Unione euro- 
pea». 

Ratko Macek, portavoce 
dell’Accadizeta, non si è sof- 
fermato sulle frasi del presi- 
dente, ma si è liminato a di- 
chiarare che il suo partito 
«vincerà le prossime elezio- 
ni e ciò accadrà sia che av- 
vengano in novembre, sia 
che avvengano la prossima 
primavera». th 


ROVIGNO Bruno Poropat propone a tutti gli «indipendenti» di presentarsi insieme alle elezioni 


E c'è chi vuole unire le Liste 


ROVIGNO Sulla scena politica 
istriana che si sta surriscal- 
dando nella prospettiva del- 
le prossime elezioni parla- 
mentari, va rilevata anche 
l'iniziativa dell'architetto 
connazionale Bruno Poro- 
pat (responsabile del re- 
stauro di Castel Bembo a 
Valle, futura sede della lo- 
cale Comunità degli italia- 
ni) noto ambientalista, da 
qualche anno indipendente 
dopo esser uscito dalla Die- 
ta, sbattendo la porta. 
Ebbene Poropat, capo di 
una lista civica che alle ulti- 
me elezioni locali a Rovi- 
gno ha ottenuto un lusin- 
ghiero risultato, vorrebbe 


unire le varie liste indipen- 
denti in Istria per presen- 
tarsi compatti al voto del 
23 novembre prossimo (se 
ci saranno le elezioni, vedi 
l'articolo su Mesic, ndr.). 
Poropat comunque mette 


. le mani avanti dicendo che 


tutto dipenderà dalle ade- 
sioni. Ma su un aspetto è 
categorico: no alle coalizio- 
ni con i partiti. La sua 
idea, che a prima vista ap- 
pare interessante anche se 
con scarse possibilità di suc- 
cesso (di varcare la soglia 
minima del 5% dei voti) va 
però a cozzare contro la di- 
Versa coloritura politica del- 
le liste stesse. In altre paro- 
le, non si riesce a individua- 


re una piattaforma ideologi- 
ca comune poichè si va 
destra a sinistra. Ed è per 
«uesto motivo perc ui Lore- 
ana Stok di Pola (ora all' 
opposizione in consiglio mu- 
nicipale, assieme alla Ddi) 
ha subito risposto con un 
deciso «no». La Stok inoltre 
afferma che gli indipenden- 
ti che Poropat vorrebbe uni- 
re, in realtà indipendenti 
non sono. «Si tratta — affer- 
ma — di persone con alle 
spalle la militanza in uno 0 
più partiti o appartenenti a 
varie lobbies economiche e 
finanziarie. Quindi in que- 
sta compagnia non mi cì ve- 
do proprio». 
p.r. 


POLA I vertici della sezione 
cittadina del partito so- 
cialdemocratico di Ivica 
Racan (che, lo ricordiamo 
ha firmato il patto di coali- 
zione elettorale con la Die- 
ta istriana nella circoscri- 
zione istriano-quarnerino- 
montana) non sembrano 
troppo entusiasti dell'ini- 
ziativa del loro presidente 
Livio Bolkovic di fondare 
un nuovo partito: i social- 
democratici istriani. Pro- 
getto di cui è ideatore as- 
sieme al sindaco Luciano 
Belbianco pronto a imbar- 
care sul nuo- 
vo treno il 
suo Foro de- 
mocratico 
istriano. Per 
Delbianco sa- 
rebbe il quar- 
to partito nel- . 
la sua non 
troppo lunga 
carriera poli- 
tica. 


no infatti criticato l'inizia- 
tiva di Bolkovic, accusan- 
dolo di aver danneggiato 
la loro immagine. «E' 
inammissibile — ha affer- 
mato Denis Martincic — vi- 
ce presidente della sezio- 
ne, che Bolkovic come no- 
stro presidente, annunci 
l'intenzione di formare un 
partito nuovo. Ci dispiace 
che tutto questo sia suc- 
cesso» e ha invitato il suo 
ex compagno a rifletterci 
su. À questo punto va pre- 
cisato che finora Denis 


Socialdemocratici spaccati 
sul nuovo partito istriano 


Quattro de- ranza nel 
gli undici Consiglio 
membri del- municipale), 
la presiden- il Foro demo- 
za polese dei cratico istria- 
socialdemo- Livio Bolkovic no, quei so- 
cratici han- cialdemocra- 


Martincic è sempre stato 
in linea con Bolkovic nelle 
sue dure critiche a Racan 
per essersi alleato con la 
Ddi. Però non sembra gra- 
dire mosse radicali. Va an- 
che detto che all'incontro 
stampa c'erano solo quat- 
tro degli undici membri 
della presidenza socialde- 
mocratica polese. Gli altri 
sette in alcune dichiara- 
zioni stampa hanno fatto 
capire di non esser dispo- 
sti ad accettare supina- 
mente la coalizione con la 
Ddi, ma pure di non voler- 
la sabotare. 
Nel nuovo 
partito 
Bolkovic. e 
Delbianco 
contano di 
portare l'at- 
tuale Lista 
per Pola 
(che detiene 
la striminzi- 
ta maggio- 


tici che non gradiscono la 
coalizione con la Ddi e 
quei dietini insoddisfatti 
della leadership del loro 
partito. Un'insoddisfazio- 
ne che potrebbe venir ali- 
‘mentata anche dai prossi- 
mi risvolti giudiziari delle 
note vicende immobiliari 
di Barbariga e Dragonera 
(si ipotizza il conflitto di 
interessi per il presidente 
dell'assemblea regionale 
Stevo Zufic), sulle quali si 
sta indagando a tutto 
campo. 

p.r. 
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L'affermazione dell'assessore regionale all’Economia in favore del non ancora nato Parco tecnologico scientifico di Udine scatena polemiche e distinguo trasversali 


Centri di ricerca, Trieste dice no ai doppioni 


Zvech (Ds) bacchetta 


TRIESTE Arriva la replica. Più 
polemica dal Centrodestra 
(il forzista Bruno Marini 
parla di «patetico campanili- 
smo»), ma comunque tra- 
sversale. Trieste dice sì alle 
integrazioni nel campo del- 
la ricerca, ma spedisce un 
secco «no ai doppioni» a Udi- 
ne e al suo nascente Parco 
tecnologico scientifico. Volu- 
to a tutti i costi dai friulani, 
approvato dal presidente 
Lt Regione Riccardo Illy 
e improvvisamente diventa- 
to, prima ancora di vedere 
la luce, la miglior risposta 
possibile alle esigenze delle 
imprese. Quasi che l'Area di 
ricerca triestina non esistes- 
se. «E invece esiste - ricorda 
Bruno Zvech, capogruppo 
dei Ds in Consiglio regiona- 
le -, con una valenza nazio- 
nale e internazionale. Pen- 
sare a qualcosa di alternati- 
vo anziché d'integrato è un' 
ipotesi non percorribile». 
OSOL SPIEGA. L'af- 
fermazione. dell'assessore 
all'Economia Enrico Bertos- 
si («Nessun imprenditore 
friulano andrà mai a Padri- 
ciano a fare ricerca») costrin- 
ge alla precisazione di Pa- 
azzo. L'assessore regionale 
al Lavoro, il diessino triesti- 
no Roberto Cosolini - pre- 
messo che «il rapporto:con i 
centri dell'innovazione . è 
strategico per le imprese 
della regione» e che quindi 
«è necessario che la ricerca 
arrivi alle imprese articolan- 
do ì propri centri sul territo- 
rio, lì dove vi è la presenza 


iù significativa del tessuto 
di piccole e medie imprese» 
- invia un messaggio chiaro: 
«Il sistema dell'innovazione 
non può prescindere da un 
apporto 


determinante di 


Area Science Park, che per 
strutture, risorse umane, si- 
stema di relazioni non è cer- 
to una realtà "triestina", ma 
di livello nazionale e inter- 
nazionale. I centri e le risor- 
se di eccellenza vanno condi- 
visi e utilizzati nel modo 
più integrato e articolato 
possibile». 


Bertossì: 


A sinistra, 
l'Area 
Science 
Parkdi 
Trieste; a 
destra, 
l'assessore 
Bertossi con 
Maria 
Cristina 
Pedicchio 
durante la 
recente 
visita. 


sabili per essere efficaci». 
Posizione condivisa da Zve- 
ch («Si tratta di uscire dalla 
logica della collocazione e di 
integrare massa critica nel- 
la ricerca, non di duplicar- 
la») e dal consigliere regio- 
nale della Margherita Cri- 
stiano Degano, che sostiene 
la necessità di una «collabo- 


Bruno Marini Roberto Cosolini 
DS _IN FRE- - razione non an- 
NATA, de du cool aa giunta | SSFOTiStico,, 
segue Cosolini non vele duplicazioni sarà acorto 
;rogramma Ma sinergie», Il forzista ragione. «Se 

n gl 
ell'ammini- Marini: «Dal Friuli qualcuno, come 


strazione regio- 
nale (che propo- 
ne infatti un 
Comitato per 
l'Innovazione 
come sede idonea a un pro- 
getto d'integrazione delle 
proposte scientifiche), ri- 
schiano invece da un lato di 
duplicare anche le risorse 
necessarie, né eterne né infi- 
nite, e dall'altro di non rag- 
giungere nei vari centri i li- 
velli di eccellenza indispen- 


patetico campanilismo» 


mi sembra di 
capire, ipotizza 
il Polo udinese 
come una foto- 
copia dell'Area 
sta DERISOO di grosso», di- 
ce Zvech. «Non so cosa pen- 


si Udine - aggiunge Degano 


‘-, ma so quello che pensa la 


Regione. Di sicuro non ci 
possiamo permettere doppio- 
ni. Quando nasceranno, co- 
me già a Pordenone, altre 
strutture locali per la ricer- 


«Chi vuole una foto 


ca, verranno divise le quote 


di partecipazione, ma il 
Science Park sicuramente 
manterrà il ruolo di indiriz- 
zo scientifico. Se il consorzio 
dovesse essere visto come 
troppo triestinocentrico, nul- 
la vieta un maggiore equili- 
brio territoriale nel cda». 
MARINI ALL'ATTACCO. 
Chi attacca, e pesantemen- 
te, è Bruno Marini, consi- 
gliere regionale di Fi. Nel 
mirino l'assessore Bertossi. 
«Nessuno dal Friuli a Padri- 
ciano? Affermazione che 
non sta in piedi da un punto 
di vista tecnico e che fa un 
torto alla professionalità 
dell'industria friulana. 
parte che 60 chilometri s0- 
no una distanza minima, 
non è necessario che le im- 
prose si installino a Trieste. 
asta fare una commessa e 
affidare la ricerca all'Area». 
Marini aggiunge un'inter- 
preciziono velenosa: «Proba- 
ilmente qualcuno sta pen- 
sando ad assottigliare i già 
ochi contributi. regionali 
estinati al Science. Park 
per. indirizzarli. verso Udi- 
ne, Il problema è che l'istitu- 
to triestino è nato con legge 
nazionale e dipende dalimi- 
nistero dell'Università. Hly, 
Bertossi, Cecotti e Valduga, 
a: poter contare su contri- 
uti consistenti, farebbero 
bene a rivolgersì al ministro 
Letizia Moratti». Non di- 
mentica, Marini, una prece- 
dente bocciatura. «Udine al- 
ta tecnologia, un proge 
da un centinaio di milfardì 
di lire, fu stoppato dal mini- 
stero proprio per la vicinan- 
za con Trieste. Il campanili- 
smo è grave. La disinforma- 
zione è peggio». 
Marco Ballico 


Lo sfogo dell’esperta che per due anni ha retto l'organismo regionale che si occupa dei minori 


Della Marina: «Non sarò più il Tutore 


solo perche senza tessera di partito» 


«Quando venni scelta superai la concorrenza di 16 
candidati. Adesso conta l'appartenenza politica e 10 
.non sono disposta a fare simili compromessi» 


TRIESTE Trenta mesi fa fu 
scelta proprio perché «perso- 
na indipendente dai partiti, 
capace di decidere in perfet- 
ta autonomia, libera di con- 
dizionamenti esterni», oltre 
che per la sua indiscussa 
competenza in materia. Og- 
gi, paradossalmente, que- 
ste sue caratteristiche la pe- 
nalizzano, mettendola fuori 
dal novero dei candidati al 
ruolo di Tutore dei minori 
del Friuli Venezia Giulia; i 
tempi cambiano e la prassi 
attuale, che governa i mec- 
canismi di nomina in tutti 
questi ruoli (anche per il Di- 
fensore civico dei cittadini e 
per il presidente del Core- 
com, l'organo di controllo 
delle comunicazioni è così) 
non permette deroghe. 
Gigliola Della Marina, il 
cui mandato è scaduto in 
parallelo con quello della 
giunta Tondo, si sfoga alla 
vigilia della sua defmitiva 
uscita dall'ufficio nel quale 
ha gestito, in questi due an- 
ni e mezzo, 186 casi di bam- 


LA LETTERA 


bini in difficoltà a causa del- 
la separazione dei genitori 
o per altre cause familiari: 
«Oggi per proporsi quale Tu- 
tore dei minori in questa re- 
gione bisogna avere alle 
spalle un partito. politico, 
che avalli il curriculum - 
spiega con amarezza - e io 
uo ho mai firmato tessere. 

stata questa una mia scel- 
ta convinta, derivata pro- 
prio dalla necessità di poter 
essere super partes, di po- 
ter agire al di fuori delle lo- 
giche politiche. Nel 2001 - 
ricorda - fui scelta superan- 
do ben sedici candidati pro- 
prio perché ero l'unica nel 
lotto dei possibili che non 
apparteneva a partiti, a mo- 
vimenti, a STuppi. Parlava 
a mio favore soltanto l'espe- 
rienza accumulata in tanti 
anni di attività nell'Unicef. 
Oggi - sottolinea - non sono 
disposta a rinunciare a que- 
ste mie convinzioni, di natu- 
ra essenzialmente etica, 
per iscrivermi a un partito 
per la' sola ragione che que- 


sto mi permetterebbe di con- 
tinuare a fare il tutore dei 
minori. Vuol dire - afferma 
con fierezza - che continue- 
rò in quella che considero la 
mia missione nella vita at- 
traverso altre strade». 

Il Friuli Venezia Giulia 
fra l'altro accusa una situa- 
zione complessiva molto dif- 
ficile, per quanto concerne 
gli equilibri delle famiglie: 
nei 186 casi trattati dalla 
Della Marina, sono numero- 


} 


si quelli originati dalle nuo- 
ve povertà femminili, che si 
creano quando il marito ab- 
bandona il nucleo famiglia- 
re e la donna si ritrova con 
i figli e senza un lavoro, al- 
trettanti dalle esclusioni 
del padre per opera della 
madre che, dopo la separa- 
zione, vuole l'esclusiva sull' 
educazione dei figli, altri an- 
cora dall'inadeguatezza di 
madre e padre a fare i geni- 
tori nel modo giusto. «Trie- 


itoni 


PORDENONE L'Università di 
Udine conferirà oggi a Por- 
denone, nell’auditorium 
della Regione (alle 10.30) 
la laurea honoris causa a 
Lelio Palazzetti e Angelo 
Sette, due personaggi di 
spicco dell'ecoriomia regio- 
nale che si sono distinti 
per la professionalità con 
cui hanno contribuito allo 
sviluppo del territorio. 

A Lelio Palazzetti, il lea- 
der dell'azienda dei celebri 
caminetti e stufe, verrà as- 
segnata la laurea in Econo- 
mia aziendale per aver fon- 
dato e sviluppato. in oltre 
cinquant'anni di. attività 
un'impresa familiare in 


copia dell’Area Science Park sbagl 


RICONOSCIMENTO 


_ 


ia di grosso» 


grado di coniugare ricerca, 
innovazione e qualità di 
processo e prodotto, facen- 
done una realtà di primo li- 
vello nella filiera del fuo- 
co. Lelio Palazzetti ha crea- 
to negli anni lo stabilimen- 
to di Zoppola per la produ- 
zione di prefabbricati in ce- 
mento e cemento refratta- 
rio e di pietra tecnica, quel- 
lo metalmeccanico di Rove- 
redo per la produzione di 
camini in ghisa e acciaio e 
una fabbrica per la lavora- 
zione del legno. Inoltre, 
del gruppo Palazzetti fa 
parte l'azienda. «Calipso» 
per la produzione e com- 
mercializzazione di vasche 


L'Università di Udine assegna la laurea al «re dei caminetti» e al manager della Popolare FriulAdria 


Palazzetti e Sette dottori ad honorem 


Cerimonia oggi a Pordenone, nell’auditorium del- 
la Regione. Il primo svolgerà una lezione di Eco- 
nomia aziendale, il secondo di Economia bancaria 


a idromassaggio, come la 
società commerciale «Pa- 
lazzetti per te» che ha 
aperto a settembre a Por- 
denone un grande 
showroom. La distribuzio- 
ne dei materiali edili e dei 
prodotti d'arredo Palazzet- 
ti avviene in tutta Europa 
e in quota minore in Ame- 
rica enei Paesi arabi. 
Angelo Sette verrà insi- 
gnito del titolo di dottore 
in Economia bancaria per 
aver dimostrato grande ca- 
pacità manageriale e spic- 
cata professionalità, rico- 
prendo vari ruoli dirigen- 
ziali all'interno di una ban- 
ca popolare, aggregandola 
a un grande gruppo inter- 
nazionale, in un quadro di 
garanzia e difesa dell'auto- 
nomia gestionale e del ra- 
dicamento territoriale. 


Angelo Sette, dopo una 
lunga esperienza prima al- 
la Banca Nazionale del La- 
voro e poi come direttore 
degli affari finanziari del 
gruppo Zanussi, tra gli an- 
ni '/0 e '80 è stato procura- 
tore generale della Finan- 
ziaria Industriale di Porde- 
none e ha occupato posti di 
rilievo in Sta ammi- 
nistrazioni come l'ospeda- 
le civile e il consorzio socio- 
sanitario. Nel 1980 è entra- 
to, in qualità di vicediretto- 
re prugne: a far parte del- 
la Banca popolare FriulA- 
dria, dove ha ricoperto dal 
1988 al 1998 la carica di di- 
rettore I Dal gen- 
naio del 1999 ha assunto 
la carica di amministrato- 
re delegato, per poi diven- 
tare presidente dell'istitu- 
to a partire dall'aprile del 
2001. 


RUBRICA 


Barcis, 


saedi 


corsa a ostacoli. 
Una statale, quella della Val- 
cellina-Val di Zoldo, interrotta 
«per alcune ore all’altezza del 
comune di Barcis» per consen- 
tire lo svolgimento di una gara 
di triathlon, il 20 luglio scorso. 
E alcuni operatori turistici e 
alberghieri così arrabbiati da 
‘«accarezzare l’idea di far cau- 
hiedere i danni». Alme- 


no a sentire il deputato leghi- 

sta Edouard Ballaman (collegio di Sacile), che ha solleci- 
tato al ministro dell'Interno, Pisanu, «precise e vincolanti 
direttive» per vietare analoghe manifestazioni sulla stata- 
le 251 «unica strada di accesso e di uscita dalla Valcelli- 


ro risorse per un rilancio della zona sono stati doppiamen- 
te colpiti e sbeffeggiati dalle improvvise disdette di pran- 


Gigliola Della Marina 


ste in questo quadro - preci- 
sa la Della Marina - è titola- 
re di un primato negativo, 

erché il capoluogo regiona- 
e ha fatto registrare, nel 
periodo che comprende il se- 
condo semestre 2001 e il pri- 
mo 2002, una percentuale 
di divorzi del 64,7, ciò signi- 
fica - prosegue - che due ma- 
trimoni su tre finiscono an- 
zitempo. Trieste - conclude 
- è vicina al record europeo, 
detenuto dalla Svezia, e 
questo non è un buon segna- 


Je». 

Infine il Tutore dei mino- 
ri uscente propone questa 
riflessione ai. genitori; 
«Rammentate sempre che, 
se il divorzio divide marito 
e moglie, non può scompor- 
re nella stessa maniera 

uuella coppia di genitori 
Ge per i bambini è comun- 
que indissolubile». . |... 
Ugo Salvini 


Il titolo dell’articolo di ieri 
relativo all'ultima seduta 
della Commissione pariteti- 
ca lascia trasparire che il 
sottoscritto abbia preferito 
la via dell’astensione senza 
precisare su cosa. Inducen- 
do in tal modo i lettori a 
un’interpretazione, per via 
incidentale, come se il sotto- 
scritto si fosse astenuto in 
merito alla definizione degli 
ambiti comunali nei quali 
andrà (eventualmente) ap- 
plicata la legge di tutela del- 
la minoranza slovena. 

Dopo le mie proteste sul- 


l'avvio della seduta, 
d’intesa con il funziona- 
rio dello Stato che fun- 
ge da segretario della 
Commissione; Sebastia- 
no Piana, fu stabilito 
che il termine massimo 
per dare avvio alla stessa sa- 
rebbe stato le 16, ossia con 
un termine massimo di 
un'ora dall'orario indicato 
dall’invito (ore 15). Alle 
15.57 è giunto trafelato il 
componente del comitato Mi- 
lan Koglot, asserito compo- 
nente di parte italiana, 
quindi elemento necessario 


Paritetica, astensione tecnica del membro di An 


Ritossa contro gli ambiti 
di tutela dello sloveno 


e sufficiente per permettere 
la seduta qualora, come da 
nostra intenzione, Ritossa e 
de’ Vidovich avessero abban- 
donato la seduta dopo la let- 
tura del verbale dell’ultima 
riunione del comitato (6 di- 
cembre 2002), elemento ne- 
cessario e sufficiente per cor- 
redare nel merito il nostro 


ricorso al Tar e quindi 
far esaminare la non 
pariteticità del comita- 
to stesso. Con l’arrivo 
di Koglot non poteva 
più scattare, anche se 
ci fosse stata la nostra 
uscita, l’articolo sul quorum 
per la validità della seduta. 

To poi sono rimasto nel 
prosieguo della seduta per 
votare contro la decisione 
del comitato di inserire Trie- 
ste, Sagrado, Attimis, Civi. 
dale e Tarvisio tra i Comuni 
nei quali è applicabile la leg- 
ge di tutela. Mi sono astenu- 


to sulla bozza di decreto pre- 
disposto dal ministero del- 
l'Economia, opera dello stes- 
so Sebastiano Piana, perché 
esso è semplicemente un at- 
to burocretico di definizione 
di risorse economiche già 

redeterminate dalla legge 
nazionale. 

Come si vede, il significa- 
to del mio comportamento è 
ben diverso da quello appar- 
so soprattutto nel titolo. 

Adriano Ritossa 
consigliere regionale An 
componente della 
Commissione paritetica 


LL 


ui pun 


zi, visite e gite a cavallo». Era 
già successo nel luglio 2002, 
ha ricordato Ballaman: e que- 
sto non deve più accadere. 

Trieste, fronte del porto. 
«È vero che la procura ha aper- 
to indagini sul rinnovo del ver- 
tice del porto, in base a un 
esposto scritto dell’attuale pre- 
sidente dell'Autorità portuale 


di Trieste?». «Congiura», pres- 
sing governativi, o resistenze e interferenze locali? Il de- 
putato forzista Danilo Moretti (Cervignano) chiede luml 
al ministro delle Infrastrutture, Lunardi e, nella sua in- 
terrogazione, cita anche le notizie del Piccolo di Trieste 
sull’esposto che, dice, «sembrerebbe sostenere tesi volte 
ad avvalorare una sorta di complotto... In qualche modo 
inteso a delegittimare» il candidato alla presidenza del- 
l'autorità portuale. Secondo Moretti urge un chiarimento 


‘un intervento governativo «per impedire singole azioni 0 
‘complessi disegni atti a colpire le istituzioni preposte dal- 
la legge alla nomina del nuovo presidente, nonchè tese 2 


delegittimare in varia forma, diretta o indiretta, la perso- 
na unanimemente designata per ben due volte, trovando 
condivisione scritta sia dai maggiori operatori portuali 
della città sia dallo stesso ministro Lunardi». 


Sandra Miglioretti 


o 


Inutili le ricerche in mare. Aveva manifestato l'intenzione di farla finita 


Madre scomparsa da sei giorni: 
si fa strada l'ipotesi del suicidio 


MONFALCONE «L'ipotesi di una 
fuga è remota. Mancano in- 
dizi a sostenerla». È quan- 
to ritengono i carabinieri di 
Grado che stanno indagan- 
do sulla scomparsa di Co- 
drutta Duru in Blarasin, 
32 anni, la romena madre 
di quattro figli scomparsa 
dalla sua casa di Felettis di 
Bicinicco da martedì scor- 
so, la cui Ford Fiesta è sta- 
ta ritrovata il giorno succes- 
sivo parcheggiata a Grado 
Vicino alla Costa Azzurra. 
Ci sono piutto- 
sto elementi 
che spengono 
tale ipotesi. I 
documenti, a 
esempio; la 
donna non li 
avrebbe porta- 
ti con sè, al con- 
trario di ciò 
che era emerso © 
subito dopo il 
ritrovamento 
dell'auto. Dal- 
la borsetta 
mancavano so- 
lo i soldi. I ca- 
rabinieri han- 
no anche senti- 
to una donna 
di Grado che, 
nei giorni successivi alla 
quarta maternità di Co- 
drutta, era stata a lungo in 
ospedale con la donna rome- 
na. Le due avevano stretto 
amicizia, ma Codrutta non 
sì è mai messa in contatto 
con lei. Né sarebbe emersa 
l’esistenza di altre amicizie 
instaurate durante la de- 
genza, in grado di spiegar- 
ne l’allontanamento. 
L'ipotesi ritenuta più pro- 
babile dai carabinieri resta 
quella di un gesto dispera- 
to causato dalla depressio- 
ne. Anche perché Codrutta 
ne aveva parlato in fami- 
glia nei momenti di maggio- 


Codrutta Duru 


re crisi. Lo aveva rivelato 
pure al suo medico curante 
e aveva indicato. proprio 
Grado come luogo dove vo- 
ler attuare il suo gesto: era 
sembrato un semplice sfo- 
go. Ma quando la donna è 
scomparsa, sarebbe stato 
proprio il medico a indiriz- 
zare le ricerche sull’isola. E 
proprio lì è stata infatti tro- 
vata l’auto, Ieri intanto gli 
uomini della Protezione ci- 
vile hanno continuato a 
scandagliare, per il quinto 
giorno consecu- 
tivo, la laguna 
e il mare con 
l'intervento di 
sommozzatori, 
ancora senza ri- 
sultato. È pe- 
raltro difficile 
che un corpo fi- 
nito in mare 
sia ancora in 
zona dopo cin- 
ue giorni. 
‘erano mare 
grosso e vento 
martedì scor- 
so: un corpo Sa- 
rebbe stato tra- 
scinato subito 
al largo. I cara- 
binieri non 
escludono che ora possa tro- 
varsi anche quattro o cin- 
que miglia al largo. Come 
ire che l’area di ricerca po- 
trebbe estendersi dalla foce 
del Po al limite delle acque 
territoriali italo-croate. 
' La famiglia intanto conti- 
nua a sperare. «Le ricerche 
si stanno affievolendo - ha 
detto ieri il marito della 
scomparsa, Romano Blara- 
sin -. Chiederò alla Guar- 
dia costiera quali siano le 
loro intenzioni. Mi appello 
a chiunque abbia visto mia 
moglie o abbia notizie utili 
da dare di chiamare i cara- 
binieri. Ogni indizio può es- 
sere utile». 


In Austria il cadavere 
dell'alpinista tedesca 
sparita sulle Camiche 


UDINE È stata ritrovata 
morta sul versante all 
striaco dell'Alta via del 
le Alpi Carniche Hel 
traud Dausman! 
l'escursionista di 61 42° 
ni, di Monaco di Baw!®” 
ra, che era scompar8? 
dal 19 settembre. La 
donna era stata vista 
l'ultima volta in Val Vi- 
sdende. Il 22 avrebbe do- 
vuto far rientro a Mona- 
co, dove però non è mal 
arrivata. Ù 
ROSEE EG I AD 
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È mancato 


Marcello Humar 
di anni 74 

Lo annunciano i familiari uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 05” 
gi, lunedì 29 settembre, alle 
ore 14 nella Chiesa parrocchia 
le di San Floriano del Collio. 
muovendo alle ore 13.40 dalla 
Cappella dell'Ospedale Civile 
di Gorizia. 
San Floriano del Collio, 
29 settembre 2003 
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Partecipano al dolore della fa 
miglia RINALDA e ARMAN" 
DA PRESCHIRN per la scom” 
parsa del caro 


Gianmarco Livia 
Trieste, 29 settembre 2003 
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IL PICCOLO 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


| TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

l testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 


| affitto; 4 lavoro offerta; 5 


lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di.offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


Avvisi Economici 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


*| Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


DOMUS Carlo Alberto, ma- 
gazzino di 240 mq con ba- 


gno, finestrato, possibilità 
passo carraio. Telefonare 
040/366811. 

(A00) 


DOMUS centrale, attico, pri- 
moingresso, disposto su due 
piani, due grandi terrazzi a 
Vasca, travi a vista, soleggia- 
to, ogni comfort. Possibilità 
posto auto. Telefonare 
040/366811. 

DOMUS Commerciale inizio, 
in palazzetto d'epoca, appar- 
tamento allo stato grezzo, 
possibilità salone, tre stanze, 
cucina, biservizi, portico e 
giardino 200 mq, garage. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS centralissimo, in nu- 
da proprietà, vendesi, piano 
alto, panoramico, 210 mq 
abitativi con terrazzo di ol- 


.tre 30 mq. Trattative riserva- 


te. Telefonare 040/366811. 
DOMUS Grignano, prestigio- 
sa villa. panoramica sul gol- 
fo: 350 mq coperti con ogni 
comfort e ampio giardino. In- 
formazioni previo appunta- 
mento. Telefonare 
040/366811. (A00) 

DOMUS in costruzione, viale 
Miramare, disponibilità di bi/ 
trilocali, mini appartamenti 
adatti investimento, attici bi- 
piano vista mare/città, ampi 
terrazzi, box, posti auto, can- 
tine. Esente mediazione. Te- 
lefonare 040/366811. (A00) 
DOMUS Muggia prestigiosa 
villa con piscina in parco di 
oltre 7000 mq, 200 mq abita- 
tivi su un piano, taverna con 
cucina, lavanderia, ampio ga- 
rage. Telefonare 
040/366811. (A00) 


wr 


DOMUS Opicina, attico! con 
mansarda in palazzina nel 
parco: salone, tre stanze, cu- 
cina, biservizi, terrazzo vista 
bosco, box doppio. Telefona- 
re 040/366811. 

(A00) 

DOMUS San Giovanni, in ca- 
sa recente, piano interme- 
dio: soggiorno con poggio- 
lo, matrimoniale, cucina, ba- 
gno. Tel. 040/366811. 

(A00) 

DOMUS Scorcola, attico con 
superattico, complessivi 220 
mq abitativi, terrazzo, lastri- 
co solare, doppio ingresso, 
box. Telefonare 040/366811. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 ambulatorio me- 
dico molto signorile e parti- 
colare in zona centralissima 
125° metri quadrati con 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo, posto auto. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Besenghi in ele- 
gante palazzina residenzia- 
.le, ultimo piano con mansar- 
da, composto. da salone, 
quattro stanze, cucina, due 
bagni, terrazzi, posto auto 
in autorimessa. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 centralissimo, zo- 
na pedonale, in casa comple- 
tamente ristrutturata, con 
posto auto; grande salone, 
due stanze, guardaroba, cuci- 
na, due bagni, riscaldamen- 
to autonomo, come primin- 


gresso. 
(A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Costiera casa 


con ampio terreno, vista Gol- 
fo/città composta da salone, 
due stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzo, ampio portica- 
to vetrato, cantina. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Grado Pineta pia- 
no alto con posto auto: due 


stanze, cucinetta, bagno, 
grande terrazzo. Euro 
83.000. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 grattacielo di 
Campo Marzio, completa vi- 
sta mare: saloncino, tre stan- 
ze, studio, cucina, doppi ser- 
vizi, 25 metri quadrati di 
‘poggioli. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 piazza Foraggi, 
magazzino/officina di 75 me- 
tri quadrati, con soppalco. 
Euro 72.000. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Roiano, casa uni- 
familiare di circa 200 metri 
quadrati con area esterna di 
proprietà, posizione tranquil- 
la. Buone condizioni. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via dello Scoglio 
in palazzo signorile con po- 
sto auto: saloncino, tre stan- 
ze, cucina, due bagni, terraz- 
zini. 

(A00) 


IMMOBILI 
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ACQUISTO 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A.A. QUALSIASI zona caset- 
ta con giardino/cortile pro- 
prio, pagamento contanti, 
definizione immediata. Euro- 
casa 040/638440. (A00) 

A. ROIANO cerchiamo ur- 
gentemente piccolo apparta- 
mento anche da ristruttura- 
re, definizione immediata in 
contanti. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

A. CERCHIAMO piano alto, 
soggiorno, 2-3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi. Massimo € 
280.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A. CERCHIAMO piccolo, 
stanza, cucina/ino, ‘ bagno. 
Massimo € 50.000. Definizio- 
ne immediata. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 
CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, ‘cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO Locchi, Franca, 
Besenghi, salone, cucina, 


due-tre camere, servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


d 


LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,25 - ‘Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le'inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoto devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. FACILE lavoro turni 
3 ore dalle 8.30 alle 20.30 Tri- 
este Monfalcone 040/367771 
0481/410012. (Fil47) 
AGENZIA Immobiliare sele- 
ziona per ampliamento orga- 
nico, venditori/acquisitori 
con esperienza nel settore o 
altri settori vendita. Richiede- 
sì personalità, forti motiva- 
zioni, per conseguimento al- 
ti risultati. Offresi fisso men- 
sile, provvigioni adeguate. 
Presentarsi lunedì 29 settem-. 
bre ore 16-19.30 Eurocasa 
Battisti, 8. (A5634) 
APPRENDISTA commessa, 
sveglia, cercasi. Presentarsi Il 
Mercante Trieste via Benussi 
19, tel. 040/821828. (A5633) 
BANCA leader mondiale ge- 
stione risparmio privato ricer- 
ca brillanti diplomati laurea- 
ti per ampliamento.struttura 
commerciale in regione. In- 
viare curriculum persbank@li- 
bero.it. (C00) 

CANTIERE navale costruzio- 
ne imbarcazioni alta tecnolo- 
gia in Villesse, cerca operai/e 
e apprendisti/e. Telefonare 
0481/918177 o inviare curri- 


culum fax. 0481/918649. 
(CO0) 

CERCASI impiegata con 
esperienza amministrativa, 


ottima conoscenza Office in 
particolare Excel, disponibile 
6 giorni settimanali. 
0481/485100. (C00) 


CERCASI neodiplomata per 
lavoro impiegata commessa 
in Gorizia. Tel. 348/4438340. 
(B00) 

CERCASI personale esperto 
agenzia marittima, lingua in- 
glese, max 40.enne per ge- 
stione pratiche navali. Scrive- 
re a casella postale 1918 
P.F.V. Ts. (A5544) 

IMPRESA costruzioni cerca 
geometra max 35 anni con 
esperienza comprovata di as- 
sistenza, gestione e direzio- 
ne cantiere nel settore co- 
struzioni edili in genere. Cur- 
riculum. casella postale n. 
301 Monfalcone (Go). (C00) 
INDUSTRIA chimica cerca 
operai generici e specializza- 
ti, preferita esperienza setto- 
re vernici. Telefonare al n. 
0481/522787 o inviare curri- 
culum vitae mezzo fax al n. 
0481/21306. (B00) 

IMAW assume 30 addetti call 
center con contratto part ti- 
me 4 ore giornaliere. Requisi- 
ti diplomati max 24 anni o 
laureati max. 29. Tel. 
0481/44550. (Fil47) 
PARRUCCHIERE]I cercasi. Tri- 
lab cerca parrucchieri, anche 
part-time, per negozio in Tri- 
este. Per informazioni tel. 
040/3476235, cell. 
347/1584297, chiedere di Eli- 
sabetta. (Fil 84) 

SE ti interessa un lavoro indi- 
pendente senza investimen- 
to di capitale con guadagni 
giornalieri nel mercato della 
salute e benessere, da 18 a 
70 anni chiamami 
348/5847599 per un collo- 
quio in piazza Goldoni 5. 
(A5608) 

SOCIETÀ leader nel settore 
con sedi Europa Usa selezio- 
na figura da inserire per ruo- 
lo di responsabilità. Ottima 
retribuzione richiedesi espe- 
rienza commerciale. Per col- 
loquio telefonare lunedì dal- 


‘le 12 alle 21 0481/413212. 


(C00) 

SOCIETA' consulente part- 
ner Telecom Italia ricerca 
operatori/trici Call Center 
con provata esperienza tele- 
marketing privati, contratto 
part-time. Telefonare 
040/9869860. (A5549) 
STUDIO commercialista . in 
Trieste cerca contabile esper- 
to/a. Tel. 040/368667. 
(A5620) 


i FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo _3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo . allettanti. Tel. 
040/6536677 Uic 665. (A00) 
SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 
(B00) 

5.000 € 105 € mensili. (60 
mesi, taeg 9-12%). Bollettini 
postali. Mutui casa 3,50%. 
Med. Credit. Uic 4404 Trieste 
040/772633. (Fil46) 


COMUNICAZIONI 
I il PERSONALI 


Feriale 2,58 _- Festivo 3,87 


A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia giovane affascinante di- 
sponibile 333/4892380. 
(A5629) 

A.A.A.A.A. TRIESTE Selene 
nuovissima ventiduenne 
bionda affascinante da im- 
pazzire 329.3373941. 
A.A.A.A. TRIESTE Alessia 
nuovissima fotomodella vera- 
mente da scoprire. Chiama- 
mi 320.3732685. (A5071) 
A.A.A.A. TRIESTE Stefania 
nuovissima trasgressiva fem- 
minile grossa sorpresa 
339.7144866. (A5571) 
A.A.A. CANDY bellissima 
bionda sexy giovane. Trieste 
tel. 340/1565872. (A5548) 
A.A.A. MASSAGGI orientali 
8-20. Tel. . 333/2785031. 
(A5607) 

A.A.A. TRIESTE novità! Ti 


aspetta per distinti nella 
tranquillità 349/8586945. 
(A5550) 


A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
(A5603) 


ALT! Amiche in linea ti 


aspettano 24 ore su 24! Chia- 


ma. 899/161667 per. Tim, 
166/133748 . per . Omnitel, 
006/81817177 Wind, 
0088/1839111138 tutti i tele- 
foni. 

APPENA arrivada dalla Spa- 
gna Michelle, 21 anni, bellis- 
sima facile da trovare, diffici- 
le da dimenticare. 
333/6512760. (A00) 

BIONDA occhi verdi, bella, 
intrigante, conoscerebbe uo- 
mo, no lunghe relazioni. 
333/9520077. (Fil60) 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorica aperto tutti 
giorni. 00386/53001710, 
00386/31275743. (A5302) 
CENTRO massaggi, aperto 
tutti. i giorni. Tel. 
00/386/56802022. (A4592) 
CHANTAL... farò realtà la 
tua fantasia... grossa sorpre- 
sa indimenticabile... attivissi- 
ma. Chiamami 338/4130182. 
(Fil47) 

CLUB privé dalle 13 pomerig- 
gi trasgressivi per coppie, sin- 
gle, idromassaggi bagno tur- 
co 340/2538041. (Fil84) 
CORINA miele sulle labbra, 
fuoco nelle vene, ti invita al- 
la trasgressione. 
338/1659511. (A5621) 
DONNA sola, intrigante, an- 
noiata, conoscerebbe uomo 
con molta fantasia. 
340/1097646. (FILGO) ; 
GIOVANE e dolce. Telefona 
333/7076610. (A5557) 
MASSAGGI cinesi. Telefona- 
re 340/7075476. (A5527) 
MASSAGGIO e sauna a Se- 
zana. Primo massaggio gra- 
tis. Aperto ogni giorno. 
00386 (0) 31578148. 
MONFALCONE nuovissima 
italiana molto bella e sensua- 
le dalle ‘14-18. 349/1201903. 
(A5562) 

NOVITÀ nuovissima molto 
carina tel. 320.3831335. 


NOVITA’ appena arrivata 
bellissima bruna dolce simpa- 
tica giovane e riservata 
329/3469115. (A5632) 

SAMI S.a.s., via Domenichi- 
no 40, Milano 1 euro a Sms. 
Entra in chat Sms eros! Nuo- 
vi amici ti aspettano per in- 
contri intriganti! Chiama 
899/133144 e segui le istru- 
zioni per chattare (es. se ti 
chiami Luca scrivi: Entra Luca 
m f). Sami s.a.s. via Domeni- 
chino 40, Milano 1 euro a 
sms. 

SOLE bella massaggiatrice 
telefono 320/2759226. 
(A5583) 

SPLENDIDA, semplice, cerca 
amico, dolce, sincero per in- 
contri passionali. 
346/2221516. (Fil60) 
STUPENDA affascinante. So- 
no appena arrivata. Esaudi- 
sco. ogni tuo desiderio. Chia- 
ma. 338/8479703. (A5495) 


VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038/656527047. 

(A5290) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga in con- 
tanti, 02/29518014. 

(Fil1) 

AFFITTASI centro Trieste ot- 
tima attività artigianale pa- 
sticceria, prezzo interessan- 


te. No intermediari. Tel. 
0481/414176 335/5376130. 
(C00) 


SUPERMERCATO mq 500 


TRIESTE alta bionda rispon- 
do.a numeri telefonici visibi- 
li. Disponibile ore 14 alle 20. 
Tel. 340/7859400. (C00) 


ENTE FRIULI NEL MONDO 


‘Avviso di Selezione 


L'Ente Friuli nel Mondo promuove, in esecuzione di uno specifico pro- 
gramma, approvato dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, un'azione tesa 
a favorire esente e lo sviluppo dei legami culturali ed economi- 
ci con le comunità dei corregionali all'estero, da realizzarsi con la par- 
fecipazione di sei giovani laureati residenti nel Friuli-Venezia Giulia. A 
conclusione dell'esperimento dell'avviso di selezione e non oltre il 29 set- 
tembre 2003 si darà attuazione al programma approvato che avrà la du- 
rata prevista di nove mesi ed inizierà in data 3 novembre 2003. Il tempo 
settimanale minimo da dedicare allo svolgimento del programma sarà me- 
diamente di dodici ore, alle quali andrà aggiunto il tempo necessario per 
la partecipazione obbligatoria a convegni specialistici o missioni specifi- 
che. Ai borsisti verrà corrisposto un compenso! lordo pari ad euro 
7.500,00. | partecipanti si impegneranno a cedere i risultati del loro la- 
voro all'Ente Friuli nel Mondo per conto dell’Amministrazione regionale 
ed a seguire le direttive impartite loro dagli organizzatori. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire, entro e non olire le 
ore 17:00 di venerdì 17 ottobre 2003, in carta semplice ed accompa- 
gnate dalla documentazione relativa ai criteri di ammissione alle prove di 
selezione, a: Ente Friuli nel Mondo - via del Sale 9, 33100 Udine. 

Ulteriori informazioni e copia del bando di concorso possono essere ri- 
chieste telefonicamente allo 0432-504970, per fax allo 0432-507774 o |- 
per e-mail al seguente indirizzo: info@friulinelmondo.com. 

Tutte le notizie utili al riguardo sono, inoltre, disponibili sul sito Internet 
dell'Ente: www.friulinelmondo.com. 


con tab. VIII cedesi licenza e 
avviamento. Scrivere f.p. Tri- 
este centro pat. TS2049442L. 
(A5523) 


l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia - 
Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale promuove un bando per l’asse- 
gnazione di contributi alle scuole della regione per la realizzazione di progetti di 
educazione ambientale da attuarsi nel corso dell’anno scolastico 2003/2004. 

Il contributo massimo per ciascun progetto è di € 3.000. La versione integrale del 
bando è disponibile sui siti www.ea.fg.it e www.arpa.fvg.it. Le domande dovran- 
no essere indirizzate a ARPA FVG - LaREA, Piazza Grande 1, 33057 Palmanova 
(Ud) entro il 30/11/2003. 

Per informazioni telefoniche contattare i numeri 0432 922653 - 648 - 649. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: DOTT. LUCA BULFONE 


PREFETTURA DI GORIZIA 


(Tel. 0481.5951 - Fax 0481.595463) 


Estratto di Avviso di Gara 
(Procedura ristretta) 


Si rende noto che con bando di gara in corso di pubblicazione sulla G.U. 
delle Comunità Europee e sulla G.Ù. della Republ io Italiana, questa Pre- 
fettura intende affidare, mediante licitazione privata, il servizio di mensa del 
Commissariato della Polizia di Stato di Monfalcone (GO) per il biennio 
2004-2005. 

L'importo a base d'asta dell'appalto, per l'intero biennio, ammonta a 
€uro 262.800,00, |.V.A. esclusa. 

Le domande di partecipazione all'appalto, completate della documenta- 
zione richiesta nel bando di gara, dovranno pervenire entro e non oltre le 
ore 12.00 del 3 novembre 2003 alla Prefettura di Gorizia - Piazza Vittoria 
n° 64 + 34170 - Gorizia. IL PREFETTO 
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mossi o molto mossi; localmente agitati il mar di Corsica e il mar di Sardegna. 


sil'Agenzia Ansa) — 


Al Nord: generalmente molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, ma dalla mattinata nubi e feno- 
meni saranno in attenuazione su Liguria di ponente e Piemonte. Precipitazioni invece anche inten- 
se e a prevalente carattere temporalesco sul nord-est, sulla Lombardia e sulla Liguria di levante. 
Al Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso sull'isola con precipitazioni sparse. 
Molto nuvoloso sulle regioni del Centro con precipitazioni diffuse anche a carattere di rovescio e 
temporale. Al Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare a tratti intensa con precipitazioni sparse. 


S. MARIA DI L. 


ALGHERO 


IERI 


TRIESTE 16 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


Tmax. 19/22 
Tmin. 12/15 


n si 


venti a regime di brezza. 


OGGI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso con piog- 
ge da deboli a moderate; possibile inoltre qualche temporale, più probabile sulla fa- 
scia di costa e zone orientali. Verso sera soffierà Bora moderata e il tempo migliorerà. 


DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso, 


TENDENZA PER MERCOLEDÌ. Cielo poco nuvoloso o variabile. 
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Anche il Vaticano inizia be- 
ne la nuova stagione 2002: 
è apparsa il 23 settembre 
una triplice emissione con- 
temporanea. Serie di due 
orizzontali celebrativa i ma- 
estri della pittura Paul 
Gauguin (1841-1903) e Vin- 
cent Van Gogh (1853-96) 
entrambi di scuola 


mo dalla Germania: serie 
di cinque orizzontali per la 
Beneficenza 2003 incentra- 
ti su altrettante vetture 
d’epoca, di prestigiose mar- 
che, prodotte negli anni 
1950 (Wartburg, Opel- 
Olympia, IAA 356 B, Por- 
sche, Auto Unione); orizzon- 


Dalla Germania cinque francobolli con autovetture d'epoca 


La Città del Vaticano celebra 
Madre Teresa di Calcutta 


pia dedicati agli uccelli da 
preda dell’isola. Riportano 
il falco della Regina, l’acqui- 
la reale e la civetta. Lito-of- 
fset in mini fogli da 12 pez- 
zi. Tiratura 150.000 serie. 
Un foglietto del 24 settem- 
bre consente all’Australia 
di ricordare il mondo dei 

È bruchi e delle far- 


post-impressioni- 
sta. Sono riprodot- 
ti quadri del Mu- 
seo vaticano «Bea- 
ti i puri di cuore» 
(Gauguin) e «La 
Pietà» (van Gogh). 
Edito anche un li- 
bretto, su quattro 
valori. Altra serie 
per presentare gli 
«Animali di San 
Pietro». Ancora la Beatifica- 
zione di Madre Teresa su 
mini-foglio verticale compo- 
sto da 5 francobolli (effige 
della beatificata e 5 Vignet- 
te con iscrizioni. rotocalco- 
grafie policrome inf ogli da 
10. Facciale complessivo € 


7,88. Tirature: serie 
300.000, libretto 120.000, 
Madre Teresa serie 


800.000. Il 9 ottobre abbia- 


città del vaticano | 


Se sfeto umili, 


niente vi toccherà. + 


3 falle. Facciale di 
i ogni francobollo 
c. 50. Dal Lussem- 
burgo il 23 set- 


Se siete santi, i tembre una con- 
ringraziate Dio. < CATA pia 
ua ; verticale celebra- 
Se siete pescatori. BI tivo il 75.0 anni- 
non restate tali. versario dell’elet- 

atti pers | trificazione terri- 


toriale iniziata 


tale il 99.0 anniversario del- 
la Società di salvataggio na- 
zionale ‘e quadrangolare 
con cassetta postale nel te- 
ma il servizio delle poste. 
Pluricolori. Facciale com- 
plessivo € 6,93. Annulli 1.0 
giorno a Bonn e Berlino 
centro. L’amministrazione 
di Cipro greca ha emesso il 
25 settembre una serie di 
sei triangolari uniti in cop- 


nel 1928; tre oriz- 

zontali per il 75.0 della co- 
stituzione della società abi- 
litata alla cura degli orti e 
giardini e un quadrangola- 
Te per propagandare la set- 
timana mondiale dell’allat- 
tamento materno. Offset 
policromie. Facciale. Tre 
pezzi «A» (primo porto per 
l'interno) e due per € 2,25. 
Annullo Luxembourg 1000. 
Nivio,Covacci 


il nuovo volume di Limes È 
(2/2008), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


Ariete 


La. situazione 
lavorativa sembra pro- 
cedere in maniera sod- 
disfacente. Accontenta- 
tevi e almeno nelle pri- 
me ore del mattino non 
fate nulla per miglio- 
rarla. Un incontro ina- 
spettato. 


21/3 20/4 


Gemelli 21/5 20/6 


La conclusione 
positiva di una faccen- 
da che vi sta a cuore e 
si trascina da diverso 
tempo dipende soprat- 
tutto dall’impegno con 
cui l’affronterete. Possi- 
bili incomprensioni in 
amore. 


Leone 23/7 22/8 


Data l’odierna 
posizione degli astri sa- 
rete ben disposti per 
dei cambiamenti in 
campo professionale. 
Molta prudenza alla 
guida. Cercate di veder- 
ci chiaro prima di sce- 
gliere. 


Bilancia 23/9 22/10 | 


Sarete costret. 
ti dalle circostanze a 
prendere una decisione 
che vi costerà fatica 
non per le sue reali dif- 
ficoltà, ma per vincere 
l'orgoglio. Di lì passa la 
strada per giungere al- 
la meta. 


Sagittario 22/11 21/1 


Sarete positiva- 

mente stimolati dagli 
astri ad agire. In que- 
st’ultimo periodo vi sie- 
te un po’ chiusi in voi 
stessi. Cercate di miglio- 
rare le relazioni sociali. 
Rivedrete un amico. 


Aquario 20/1 18/2 


Siate molto ri 
servati e non parlate 
di quei progetti di lavo- 
ro che sono ancora in 
fase di preparazione. 

bene che non si parli 
di certi argomenti mol- 
to riservati. Buon sen- 
so. 


Toro 21/4 20/5 


Vi sentirete 
più attivi del solito e 
quindi affronterete i di- 
versi impegni della 


giornata senza incon- 
trare difficoltà. Potrete 
anche contare sulla col- 
laborazione di chi ama- 
te. 


Cancro 21/6 22/7 


Attenzione 
agli spostamenti. Non 
vi è permessa alcuna 
distrazione e impru- 


denza alla guida del- 
l'auto. Non prendete 
iniziative in amore ed 
evitate gli sport violen- 
ti. 


Vergine 23/8 22/9 


La situazione 
nel suo insieme è favo- 
revole, ma il risultato fi- 
nale dipende dalla li- 
nea di condotta che 


Indovinello: 
IL MURO. 


o>apbme 


Zeppa sillabica: 
BICA, BISARCA. 


ORIZZONTALI: 1 Comitato di Liberazione 
Nazionale - 3 La sesta preposizione - 5 Fon- 
do di caffè - 7 Lo fu Mata Hari - 9 Versare 
da bere - 12 Località in provincia di Varese - 
14 Sophia del cinema italiano - 15 Si coniu- 
ga per scherzo - 16 Si sciolgono a primave- 
ra - 17 Iniziali di Toffolo - 18 Un enfatico 
«così» - 19 Era la fucina dei ciclopi - 20 L'ar- 
te peri latini - 22 | nostri Hp - 24 Deturpa la 
pelle - 26 Le sette suonate - 28 In fondo agli 
‘specchi - 29 Inizio e fine del boom - 30 La 
meta del Volga - 33 Volumi polizieschi - 35 
Ripara calzature - 36 Lattina per cibi conser 
vati - 38 E divisa in tre piedi. 
VERTICALI: 1 Un sindacato della «Triplice» 
(sigla) - 2 Se è senza punta non serve = 
Fanno coppia con i ma - 4 Unità Sanitaria 
Locale - 5 Scrisse «I ragazzi della Via Pal» 7 
6 La capitale armena - 8 Fu un eroico sold@” 
to piemontese - 9 Dipinse «La caduta del 
l'angelo» - 10 Negli uffici la tengono i ragio” 
nieri - 11 Sigla su pozzi petroliferi - 13 | rag” 
gi in poesia - 15 Gruppo chiuso di persone 
21 Antica città campana - 23 Le effettua !l 
medico - 25 Uno lo è di nessuno - 27 BIS9* 
gnoso di correzioni - 31 Concorre al soste” 
tamento - 32 Adelina della lirica - 34 Pron" 
me per egocentrici - 37 | confini della M&° 
remma. 


BISCARTO (5/3=6) 
‘Attrici da strapazzo 
Battute terra terra sanno fare: 
le facce sono adatte alle maechiette 
‘e vanno avanti tanto per mangiare, 
di casa in casa, queste poverette. 


avrete adottato. Un ge- ion 
sto impulsivo potrebbe INDOVINELLO 
rovinare ogni cosa. Cer- A chi stando alle e 
cate di rilassarvi. CI o 
nondimeno vuol farsi mantenerel. sanno 
Scorpione 23/10 21/11 Il Dragome 
xe | ENIGMIST, 


vi suggerirà mosse in- 
telligenti per quanto ri- 
guarda gli investimen- 
ti finanziari. In serata 
riceverete l’invito di 
una persona che vi è 
molto simpatica. 


Capricorno 22/12 19/1 


Sappiate bat- 
tervi per una giusta 
causa. Per una certa 
tranquillità finanziaria 
dovete prendere alcune 
valide iniziative, fatevi 
consigliare. Non fate 
un programma preciso 
per la sera. 


Pesci 19/2 20/3 


L'andamento 
della vostra attività co- 
noscerà un momento di 
stasi: procederà lento e 
incerto. Non perdete la 
pazienza e non fate nul- 
la per accelerarlo. In- 
certezze anche in amo- 


Te. 


10/08 Ogni mese 


INGLESE-SLOVENO-TEDESCO-CROATO 


TEDESCO-SLOVENO-CROATO- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI || edicola 
INGLESE-FRANCESE-TEDESCO-SLOVENO-SPANOLO-CROATO 
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LUNEDÌ 29 SETTEMBRE 2003 


Il Sole: sorge alle 


7.00 San Michele 


tramonta alle 


LaLuna: sileva alle 


11.03 


cala alle 


20.40 


40.a settimana dell’anno, 272 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 93. 


confessa al lupo. 


Matta è quella pecora che si 


Temperatura: 16,0 minima 


19,8 massima 


Umidità: 


66 per cento 


Pressione: 


‘1018,9 in diminuzione 


Cielo: 


nuvoloso 


Vento: 


4,7 km/h da N-W 


20,8 gradi 


IL PICCOLO 


Via U. Foscolo 7 
Via dei Giuliani 40 ROIANO 
GORIZIA Corso Itali 


73 


Cronaca della città 


SCOMMESSE 


SPORTIVE ED IPPICHE 


anche 


con TESSERA Gioca Sport 


Anche in comodità ... 


... da casa tua!!! 


Un lato poco conosciuto dell'impianto di Servola: sfruttando i gas dello stabilimento siderurgico la centrale elettrica annessa produce 140 megaWatt 


La Ferriera da sola ci garantirebbe dal blackout 


Trieste al massimo della richiesta ne utilizza 110 mila. L'Acegas si fa avanti per la gestione 


Ettore Rosato 


| | «Ci sono ragionevoli motivi 
| | per temere che dall'attuale 
latitanza della Regione si 
| | arrivi a interventi di altroti- 
| | po, per esempio di natura 
| | giudiziaria, che renderebbe- 
ro tutto più difficile». 

Con queste parole dettate 
qualche giorno fa all’Ansa il 
deputato di An Roberto Me- 
| nia ha portato allo scoperto 
una voce che negli ambienti 
politici gira da qualche setti- 
mana: a breve sulla Ferrie- 


Tribunali, demagogia, campagna elettorale 


ra potrebbe abbattersi una 
richiesta di sequestro. Una 
nuova richiesta che si af- 
fiancherebbe a quella - tut- 
tora in attesa di attuazione 
- nei cui confronti la Corte 
di Cassazione a suo tempo 
aveva già dato l’ok. Al cen- 
tro del procedimento c'era- 


no allora fumi e polveri im-. 


brattanti. E il sequestro ri- 
guardava la cokeria. Adesso 
invece si parlerebbe di nor- 
mative in tema di sicurezza 
sul lavoro. E il provvedimen- 
to riguarderebbe l’intero sta- 
bilimento. Centinaia di fa- 
miglie - 550, dicono i sinda- 
cati, i lavoratori oggi in ser- 
vizio - resterebbero senza 
salario. 

Di fronte alla totale as- 
senza di fatti - perché nulla 
risulta notificato alla Luc- 
chini spa - l'azienda natural- 
mente si affida al silenzio. 

Le voci però continuano a 


girare. Insistenti. È un fat- 
to invece che il 26 e 27 otto- 
bre gli elettori del collegio 
periferico Trieste 2 - quello 
in cui rientrano i rioni di 
Servola, Valmaura e Borgo 
San Sergio - saranno chia- 
mati a scegliere il successo- 
re di Riccardo Illy alla Ca- 
mera. Ed è un fatto che la 
Casa delle libertà, il cui can- 
didato è Renzo Codarin, ab- 
bia scelto di impostare la 

ropria campagna elettora- 
le su due filoni: l'Expo da ot- 
tenere e la Ferriera da chiu- 
dere. Dna tnigne quale af- 
faccio sul futuro di un Porto 
vecchio riconquistato ‘alla 
città, e di una città riconqui- 
stata all'Europa. La Ferrie- 
ra quale residuo archeologi- 
co di un'industria pesante e 
nociva, frutto di quell’assi- 
stenzialismo ‘di Stato che 
tanto è costato alla città. 
Un’industria che nella nuo- 


va Trieste non può trovare 
spazio. 

Di certo la Ferriera si tro- 
va al centro di uno scontro 
politico destinati a protrar- 
si di qui al giorno del voto. 
Tanto per chiarire, le già ci- 
tate parole di Menia si rife- 
rivano al fatto che «dalle ele- 
zioni regionali» di giugno 
«in poi c'è stata latitanza as- 
soluta da parte della Regio- 
ne», oggi inerte laddove «un 
tavolo di concertazione era 
stato aperto dall’allora as- 
sessore Dressi con l’intenzio- 
ne di attuare un percorso di 


chiusura dello stabilimento 
in forme morbide». 

Il nodo sta qui, nel rim- 

allo delle responsabilità. 

la subito il Centrodestra 
ha giocato d’attacco: noi vo- 
gliamo la salute dei cittadi- 
ni, noi abbiamo avviato 
l'iter di chiusura della Fer- 
riera, noi abbiamo lavorato 
finché eravamo alla guida 
della Regione. Il Centrosini- 
stra invece vuole continua- 
re a inquinare la città, il 
Centrosinistra in Regione 
non fa nulla, il Centrosini- 
stra sta per affidare una 
consulenza sulla vicenda al 


manager Giovanni Gambar- 
della, quello che portò Luc- 
chini a Trieste. 

La faccenda sta in termi- 
ni diametralmente opposti, 
ribatte Intesa democratica 
con il suo candidato Ettore 
Rosato: l'iter, sì, lo ha avvia- 
to la Casa delle libertà, che 
però ha svolto un lavoro in- 
concludente sulla base di 
un progetto di riconversione 
inutile che Roma ora deve 
assumersi la responsabilità 
di portare avanti. Perché il 

rogetto prevede una piatta- 
‘orma logistica (cui il Comu- 
ne ha appena dato il pro- 


prio parere favorevole) con 
annesso distripark, una cen- 
trale turbogas e un impian- 
to di teleriscaldamento. Ma 
dove sono i soldi per realiz- 
zare il piano? Quali sono i 
privati interessati a un’ope- 
razione che certo di investi- 
tori abbisogna? Cosa è stato 
concluso nei «tavoli di con- 
certazione» attuati finora? 
Altro che chiusura immedia- 
ta: qui si rischia un secondo 
caso ex Aquila, commenta 
Rosato. 

La partita continua. In- 
tanto in una lettera aperta 
di pochi giorni Cgil Cisl Uil 


Il blackout di ieri ha ripor- 
tato la Ferriera di Servola 
sotto i riflettori della crona- 
ca. Con sfaccettature diver- 
se, 

La centrale elettrica da 
140 megaWatt che da un 
paio d’anni funziona a mar- 
gine dello stabilimento side- 
rurgico sfruttandone i gas, 
potrebbe da sola coprire tut- 
te le necessità energetiche 
cittadine. Ieri'avrebbe assi- 
curato a Trieste un elegan- 
te scivolamento al di là dei 
problemi energetici che at- 
tanagliano il resto del Pae- 
se e che lo hanno messo con 
le spalle al muro come mai 
| era accaduto in preceden- 
| za. Trieste isola felice, Trie- 
ste che fa da sola in uno sce- 
nario legislativo al di là da 
venire. Tante autonomie, 
tante isole energetiche, tan- 
te responsabilità. Non un 
| «grande fratello» insediato 
a Roma che prende e distri- 
buisce a tutti l'elettricità 
. dal Brennero a Capo Passe- 
ro: ma che poi si inceppa, 
va in apnea € rischia l’asfis- 
sia per un albero caduto su 
una linea al di là del confi- 
ne svizzero 0 francese. 


{_ {.. 


Massimo Paniccia 


L’Acegas ieri sera si è fat- 
ta avanti attraverso il suo 
amministratore delegato 
Massimo Paniccia che ha 
candidato l’ex municipaliz- 
zata alla gestione della cen- 
trale della Ferriera che po- 
trebbe anche essere amplia- 
ta in un futuro prossimo 
per vendere le eccedenze di 
energia sul mercato. 

I gas della Ferriera mi- 
scelati in varie percentuali 
al metano della rete, muo- 
vono le alette di una serie 
di turbine della potenza di 
140 megaWatt. Trieste al 


La Centostazioni spa pubblica oggi l’avviso di gara d’appal 


Federico Frezza 


massimo della richiesta ne 
utilizza 110 mila. L’ecce- 
denza potrebbe essere im- 
messa nella rete nazionale 
dopo aver soddisfatto le ri- 
o cittadina e ragiona- 
e. 

Ora al contrario tutta 
l'elettricità prodotta nello 
stabilimento viene convo- 
gliata nella rete della Grtn 
attraverso la centrale di Pa- 
driciano. Un cavo corre da 
Servola all’altipiano a mar- 
gine della statale 202. 

Nei prossimi giorni, co- 
‘me ribadisce il tam-tam po- 


«e 


Renzo Codarin 


annotano l’avvitarsi di una 
situazione «sconfortante». I 
problemi ambientali si ag- 
gravano, la Lucchini di fron- 
te a una situazione di inde- 
terminatezza sta a guarda- 
re; di passi avanti non se ne 
sono fatti. E ancora non si 
capisce - sottolineano i sin- 
dacati numeri alla mano - 
come si potrà dare nuovo im- 
piego ai 550 lavoratori che 
nella Ferriera sono rimasti. 
Per il momento. 

Paola Bolis 


Un'immagine inconsueta della Ferriera di Servola, vista dal mare. La centrale elettrica produce 140 megaWatt. 


litico, della Ferriera si ri- 
parlerà a Trieste a livello 
giudiziario. Sul tavolo di 
un magistrato del Tribuna- 
le è fermo un ponderoso fa- 
scicolo di 400 pagine invia- 
to dalla Procura con la ri- 
chiesta di sequestro dello 
stabilimento. Dai cancelli 
al mare. Non sfugge a nes- 
suno che senza i gas prodot- 
ti dall'impianto siderurgi- 
co, i costi di produzione del- 
l'energia elettrica sono de- 
stinati a salire. Le turbine 
a gas non campano di solo 
metano e le provvidenze 


statali per ogni kilowatt 
prodotto sono in via di esau- 
rimento. Traguardo finale 
il 2006. 

Ecco perché il blackout 
di ieri e i tam-tam politici 
sulla ventilata chiusura 
per sequestro di tutto lo sta- 
bilimento, si affiancano im- 
pietosamente sullo stesso 
tavolo. «In quello stabili- 
mento le norme di sicurez- 
Za spesso non sono rispetta- 
te» dice chi accusa la pro- 
prietà dei tanti incidenti 
che coinvolgono gli operai. 
«Vogliamo gestire la centra- 


to che fa partire l'operazione di ammodernamento 


Pane e scarpe li compreremo alla stazione centrale 


le, a beneficio dell’econo- 
mia triestina e regionale» 
aggiungono i vertici dell'ex 
municipalizzata. «Ne abbia- 
mo le capacità e il bagaglio 
storico-tecnico necessari». 
Su una soluzione pesa co- 
munque il problema dei se- 
questri già ottenuti o appe- 
na chiesti dal pm Federico 
Frezza. O meglio pesa la 
possibilità di attuarli a li- 
vello tecnico-gestionale. Fi- 
no a oggi il Tribunale di Tri 
este si è posto il problema 
degli enormi danni che uno 
spegnimento provochereb- 


£ 


Superfici commerciali tripli- 
cate, sala storica restaurata, 
nuovo ingresso da via Flavio 
Gioia, impianti tecnologici 
ammodernati. Così dovrà 
| presentarsi nell'autunno del 
2005 la stazione centrale. Il 
bando di gara d'appalto vie- 
ne pubblicato oggi sui quoti- 
‘diani; con questo avviso Cen- 
tostazioni spa, azienda del 
Gruppo Ferrovie dello Stato 
attiva dal 2002 con il compi- 
to di valorizzare e gestire 
_103 complessi di stazioni ita- 
liane nel nome del business, 
dà il via all’iter che dovrà 
portare alla riqualificazione 
dello storico complesso im- 
mobiliare affacciato su piaz- 


Via al maquillage dell'edificio: 


I lavori dovranno partire nel marzo prossimo per 
concludersi entro il settembre del 2005: costo del- 
l'operazione, cinque milioni di euro 


za della Libertà e vecchio or- 
mai di quasi 1380 anni. La 
stazione fu costruita infatti 
nel 1877 su progetto dell’ar- 
chitetto viennese Flattich. 
Con un investimento da 
cinque milioni di euro sbor- 
sati da Rfi (società di infra- 
strutture del gruppo) e da 
Centostazioni, l’operazione 
punta a rinnovare la funzio- 
ne dell'immobile: non più 
consunto luogo di. frettoloso 
transito, ma piazza dove i cit- 
tadini vogliano fermarsi, pas- 
seggiare, fare acquisti, man- 
giare qualcosa. Il progetto 
prevede un incremento della 
superficie disponibile da 
7.097 a 7942 metri quadri, 


salone restaurato, nuovi ingressi e spazi commerciali triplicati 


con una superficie commer- 
ciale destinata a schizzare 
dagli attuali 845 a 2.708 me- 
tri. Nella parte interna del 
fabbricato viaggiatori è pre- 
vista la rivisitazione dei per- 
corsi d’ingresso e di distribu- 


È I 
Obiettivo della società che 
gestisce 103 scali ferroviari 
è quello di fare degli edifici 
delle «piazze» dove fermarsi 
a passeggiare e fare acquisti 


\‘’‘’‘0066Ò66.+_u_u_‘‘° 


zione dei locali. Sono stati 
previsti nuovi percorsi di ac- 
cesso laterale che interessa- 
no la sala Reale (verso viale 
Miramare) e la zona corri- 
spondente (lato via Flavio 


Gioia). Dettagliato l'elenco 
delle tipologie di esercizi 
commerciali che troveranno 
posto nella nuova stazione: 
si va dall’ottica agli articoli 
per la casa, dall’enoteca alla 
panetteria, dalla cartoleria 
alle scarpe, dal bar-fast food 
all’autonoleggio e alla libre- 
ria. I negozi saranno situati 
lungo le ali storiche della sta- 
zione, a margine delle galle- 
rie, a piano terra e al primo 
piano; sul lato binari, com- 
presa l’area dell’attuale por- 
tico affacciato su viale Miîra- 
mare; e nel grande androne 
coperto sul fronte fronte bi- 
nari, 

Quanto al nucleo centrale 
della stazione, qui verrà rea- 
lizzato un nuovo solaio in ve- 
tro e metallo allungato verso 
l’ingresso principale. La cor- 
te sarà provvista di una co- 


pertura trasparente, che ne 
farà il nuovo nucleo della sta- 
zione. Nel grande spazio co- 
perto fronte binari verranno 
collocati servizi di supporto 


ai passeggeri e il locale per il . 
deposito bagagli: da sposta- 


Il restyling rientra in un 


progetto complessivo del 
gruppo Fs che prevede 


dismissioni e valorizzazioni 
del patrimonio immobiliare 


re anche la biglietteria e i lo- 
cali di assistenza ai clienti, 
che si affacceranno su via 
Flavio Gioia. Grande rilievo 
Centostazioni intende dare 
al restauro della sala stori- 


ca, che verrà ripavimentata 
con il recupero del disegno a 
terra in modo da riprendere 
i fregi del soffitto. Nel corso 
dei lavori, che si prevede ini- 
zino nel marzo prossimo per 
concludersi entro il settem- 
bre 2005, saranno rifatti o re- 
staurati i rivestimenti li- 
gnei, ripuliti i fregi su pareti 
e soffitto, realizzati nuovi 
servizi igienici. L'intervento 
si completerà con alcuni lavo- 
ri all’esterno della stazione. 
Il restyling della stazione, 
mirato a farne una «piazza», 
commerciale e non, ad alto 
tasso di fruibilità, rientra in 
‘un progetto complessivo che 
sul proprio patrimonio immo- 
biliare il gruppo Fs sta at- 
tuando nell’ottica dell’econo- 
micità. Dismissione di quan- 
to non serve, valorizzazione 
di quanto può rendere. Così, 


be all’altoforno della Ferrie- 
ra. Due consulenti hanno 
cercato, per conto del giudi- 
ce Fabrizio Rigo, una via 
praticabile. «La‘ cokeria 
non può essere spenta, in 
caso contrario i danni agli 
impianti sarebbero irrever- 
sibili e finanziariamente pe- 
santissimi» si legge nel do- 
cumento. «La perizia ha 
messo in luce alcune specifi- 


che carenze dell’attuale im- 
pianto. Va segnalato che 
dalle relazioni tecniche 
emerge l’assoluta inadegua- 
tezza del coordinamento 
tra l'operazione di carica- 
mento del carbone fossile 
con quella di soianatura 
nelle celle di distillazione. 
L’esame dei forni di distilla- 
zione ha evidenziato dei 
problemi combustione nelle 
celle della batteria B. La 
temperatura di cottura 
oscilla \e incide indiretta- - 
mente anche sulle emissio- 
ni, incrementando la fuoriu- 
scita di fumi». 

Si potrebbe continuare a 
lungo ma da quanto è emer- 
so ieri a margine del 
blackout, la scelta è diffici- 
le. Tra fumi, imbrattamen- 
ti, incidenti sul lavoro, tur- 
bine a gas, elezioni alle por- 
te e candidature per la ge- 
ie futura della centra- 
e. 
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Stazione centrale, presto al via l'operazione maquillage. 


mentre Centostazioni si av- 
via a mettere sul mercato an- 
che la gestione dei servizi in- 
tegrati nelle stazioni, sta 
partendo sul piano operativo 
Fs Real Estate: la nuova so- 
cietà dovrà vendere immobi- 
li delle Ferrovie con l’obietti- 
vo di realizzare almeno 100 


milioni di euro entro il 2003 
e poi altri 400 nel corso del 
2004, L'operazione riguarda 
anche Trieste, dove gli immo- 
bili messi in vendita risulta- 
no 23. Nell'elenco figura an- 
che la sede centrale di piaz- 
za Vittorio Veneto. 

p.b. 
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‘IL PICCOLO 


"TRIESTE CITTÀ. 


È stata condannata a versare a un suo dirigente ingiustamente discriminato il cento per cento della retribuzione più interessi 


Mobbing alla Camera di commercio 


Stefano Pes, la vittima, è finito anche all'ospedale a causa delle «persecuzioni» 


Comunicare in Buropa 
Un «Viaggio 
negli italiani» 
oltre le barriere 
linguistiche 


La nuova Europa, che 
sta crescendo e si sta al- 
largando ad Est, deve 
imparare a comunicare 
oltre le barriere lingui- 
stiche. 

Per questo l'Unione 
europea ha da tempo 
predisposto il Program- 
ma lingua (Socrates) con 
l’obiettivo di migliorare 
la qualità dell’insegna- 
mento delle lingue, valo- 
rizzando le diverse iden- 
tità linguistiche e cultu- 
rali. 

In questa prospettiva 
è stato realizzato il pro- 
getto interculturale 
(composto da libro, cd e 
sito web) «Viaggio negli 
italiani. La lingua oltre 
gli stereotipi», realizzato 
in collaborazione con 
l’università di Lubiana e 
l'università di Jakob- 
stad (Finlandia), rivolto 
a giovani europei, che vo- 
gliono studiare, lavorare 
in Italia e soprattutto co- 
‘municare in italiano. 

«Si tratta di un proget- 
to interculturale sostan- 
zialmente innovativo — 
spiega Ariella Cuk Del 
Campo, responsabile del 

rogetto — che parte dal- 
’analisi delle aspettati- 
ve e degli streotipi che 
giovani europei hanno 
nei confronti dell’Italia e 
deri italiani. Per questo 
abbiamo somministrato 
un questionario molto 
articoalto e centinaia di 
giovani finlandesi e slo- 
veni; che ci hanno per- 
messo di misurare ciò 
che pensano e si aspetta- 
no dall'Italia e dagli ita- 
liani. 

«Viaggio negli Italia- 
ni» si struttura in quat- 
tro moduli, che si riferi- 
scono a quattro grandi 
settori della società ita- 
liana che possono diven- 
tare un ipotetico percor- 
so di uno studente stra- 
niero che vuole comuni- 
care e muoversi dentro 
«sistema Italia» (primo 
modulo), conoscendo i 
luoghi e i riti della socia- 
lizzazione (secondo mo- 
dulo), il mondo dell’edu- 
cazione e dell'università 
(terzo modulo) e il dJabi- 
rinto burocratico» italia- 
no (quarto modulo). 

Il progetto intercultu- 
rale domani «Viaggio ne- 

li Italiani» sarà intro- 

otto da Domenico Ro- 
meo presso il Caffé San 
Marco alle ore 18.30, e 
presentato da Ariella 

Cuk Del Campo. 


Autore del mobbing sarebbe stato il segretario gene- 
rale Arcangelo Flaminio. Scontato il ricorso in ap- 
pello, ma la sentenza è immediatamente esecutiva. 


Mobbing negli uffici della 
Camera di commercio di Tri- 
este. Secondo la sentenza 
ronunciata dal giudice del 
avoro Gloria Carlesso, Ste- 
fano Pes, dirigente dello 
stesso ente camerale, ha su- 
bito per anni sul posto di la- 
voro vessazioni di ogni gene- 
re che gli hanno procurato 
anche un danno biologico. 
La Camera di commercio 
è stata condannata a versa- 
re al suo dirigente ingiusta- 
mente discriminato il 100 
per cento delle retribuzioni 
già percepite in questo peri- 
odo oltre agli interessi lega- 
li maturati dal 15 ottobre 
2001 a oggi. Inoltre un medi- 
co legale dovrà stabilire en- 


tro 50 giorni l'entità del dan- 
no biologico provocato dal 
prolungato mobbing. Stefa- 
no Pes è finito all'ospedale, 
ha perso il sonno e ha avuto 
danni alla vista perché da 
un luminoso ufficio è stato 
spostato in un bugigattolo 
privo di finestre. 

Ma non basta. Il giudice 
Gloria Carlesso nella stessa 
sentenza ha annunciato che 
l'istruttoria andrà avanti su 
altri aspetti inquietanti 
emersi durante le deposizio- 
ni dei testimoni. In sintesi 
questo primo caso di mob- 


bing riconosciuto a Trieste . 


in una sentenza della magi- 
stratura, è tutt'altro che 
chiuso. La Camera di com- 


mercio a breve scadenza 
non solo dovrà reintegrare 
il dirigente nelle mansioni 
originarie, ma sarà anche 
costretta a metter profonda- 
mente mano al portafoglio. 
Centinaia di migliaia di eu- 
ro, forse anche più. Ma l’en- 
te camerale potrà chiamare 
a concorrere all’esborso il 
suo segretario generale Ar- 
cangelo Flaminio. Nel dispo- 
sitivo della sentenza il giudi- 
ce del lavoro non ha mezzi 
termini su ciò che è accadu- 
to negli uffici del palazzo di 
piazza della Borsa: «Stefano 
Pes ha subito un danno a 
causa del mobbing posto in 
essere nei suoi confronti dal 
segretario generale Arcange- 
lo Flaminio, anche median- 
te demansionamento delle 
sue funzioni». 

Flaminio ha sempre re- 
spinto queste accuse e ha 


spiegato a più riprese che 
non si tratta di un caso di 
mobbing , di discriminazio- 
ne, In questi anni la Came- 
ra di commercio ha subito, 
una profondissima riorga- 
nizzazione in base alla nuo- 
va legge varata dal Parla- 
mento. Si è trasformata da 
struttura piramidale a oriz- 
zontale con precise deleghe 
e autonomie funzionali nei 
singoli uffici. Il personale 
subalterno ed esecutivo, è 
stato investito di responsa- 
bilità mentre i dirigenti non 
hanno più usufruito di strut- 
ture di loro stretta «proprie- 
tà». Nessuna vessazione per 
il dottor Stefano Pes ma al 
contrario «scongelamento 
dei ruoli» con incarichi asse- 
gnati di volta in volta: non 
iù a tempo indeterminato. 
nossidabili, inamovibili. 
Nella citazione presenta- 
ta al Tribunale del lavoro 


contro la camera di Com- 
mercio e contro il segretario 
generale, il dirigente aveva 
sottolineato, che gli erano 
stati revocati tutti gli incari- 
chi di responsabilità, anche 
quelli extra lavoro come se- 
minari e corsi di formazio- 
ne, che gli erano stati affida- 
ti compiti estemporanei, 
che gli erano state negate o 
artatamente ritardate le fe- 
rie. Citati anche incarichi 
inutili e addebiti disciplina- 
ri, a suo giudizio privi di 
consistenza ma comunque 

dr neltempo. 
ricorso in appello è scon- 
tato ma la sentenza del giu- 
dice Carlesso è immediata- 
mente esecutiva. Si risarci- 
sce, si rimettono le cose a po- 
sto a livello organizzativo e 
oi si può eventualmente ri- 
bosa questa vicenda da- 

vanti ai giudici. 

Claudio Ernè 


Settimana di fuoco per l'Ufficio scolastico del Friuli Venezia Giulia dopo i tagli di corsi al «Nordio» e al Deledda» 


Scuola: «Aprite le serali o sarà il caos» 


Sindacati e studenti infuriati: «Faremo sit-in di protesta e occupazioni 


Speriamo abbia trascorso 
una domenica di assoluto re- 
lax Pier Giorgio Cataldi, il 
numero uno dell’ufficio sco- 
lastico del Friuli Venezia 
Giulia che sovrintende di 
fatto a tutto quello che suc- 
cede nelle scuole di ogni or- 
dine e grado della regione. 

Lo aspetta infatti un ini- 
zio di settimana «bollente»: 
oggi, negli uffici di via San- 
t Anastasio, riceverà la visi- 
ta - e non di piacere - di un 
agguerrito segretario pro- 
vinciale dello Snals, Giusep- 
pe Ughi. Domani pomerig- 
gio, alle 16, sarà la volta dei 
segretari regionali di Cgil, 
Cisl e Uil (e ci sarà anche 
una folta delegazione di stu- 
denti del Deledda pronti a 
farsi sentire). Due colloqui 
per lo stesso problema: la 
mancata autorizzazione al- 
la creazione di cinque nuove 
classi dei corsi serali (una 
prima superiore al Carli, 
una quarta al Nordio, due 
prime e una quinta appunto 
al Deledda). 

«AI Nordio è successo l’in- 
credibile», parte lancia in re- 
sta Ughi. «Funziona così: di 
mattina sono i ragazzi delle 
prime, seconde e terze a pre- 
sentarsi in aula. Le quarte 
e le quinte sono invece clas- 
si serali. L’anno scorso la 
quarta non raggiungeva il 
numero minimo di 15 alun- 
ni. Quindi niente classe. E i 
ragazzi hanno sprecato un 
anno. Adesso agli iscritti 
dell’attuale quarta si sono 
sommati quelli bloccati” 
dell’anno scorso: in totale 
18 studenti. Siccome al mi- 
nistero dell'Istruzione non 
risultava. la quarta del 


- GIORNATE DEL PATRIMONIO 


E 


2002, oggi come oggi è come 
se fosse sparita, inghiottita 
dalle idiozie della burocra- 
zia. Il paradosso è che i ra- 
gazzi, sempre secondo Ro- 
ma, hanno tutti ì diritti di 
iscriversi fino al 15 settem- 
bre. Il dirigente dell’ufficio 
scolastico regionale, Catal- 
di, ci ha risposto che il ter- 


dio rischiano di perdere così 
un altro anno, il secondo. 
Tra l’altro dopo i primi tre 
anni di scuola si diventa ma- 
estro d’arte ma è con il quin- 
quiennio (e quindi con il di- 
ploma di maturità artistica) 
che si può accedere all’Uni- 
versità. 

«Oggi mi incontrerò con 


sa. Abbiamo faticato per re- 
cuperare i ragazzi che ave- 
vano abbandonato gli studi, 
così come non so cosa dire a 
chi ha già aspettato un an- 
no per niente. Cataldi? Mai 
visto, solo un rapporto epi- 
stolare. Cosa manca per for- 
mare la quarta? La buona 
volontà. Il Nordio non deve 


L'istituto «Nordio». Dice il preside: «Non possiamo essere considerati di serie B». 


mine del 15 settembre vale 
sì ma solo per le classi già 
esistenti e non per quelle da 
istituire ex novo. Eppure il 
ministero non ha mai speci- 
ficato una cosa del genere. 
La scadenza del 15 settem- 
bre vale indistintamente. Il 
ragionamento di Cataldi è 
semplice: non si fa la classe, 
i ragazzi torneranno l’anno 
prossimo. Queste sottigliez- 
ze” in realtà servono solo a 
sovvenzionare i privati». 
Diciotto ragazzi del Nor- 


Cataldi e gli chiederò il rein- 
tegro della quarta» afferma 
Ughi. «Se Cataldi non ci 
ascolterà, allora organizze- 
remo un sit-in di protesta 
davanti all’ufficio regionale 
e potremmo anche occupare 
l'istituto». 

«I miei studenti sono ar- 
rabbiatissimi» esordisce Teo- 
doro Giudice, preside del 
Nordio. Mi domando come 
sia possibile che Roma dia 
una direttiva elastica e Trie- 
ste faccia tutta un’altra co- 


essere considerato un istitu- 
to di serie B. Vorrei vedere 
se la stessa cosa fosse suc- 
cessa a un liceo classico». 

E questo al Nordio. Al De- 
ledda la situazione è ancora 
più complicata: all'appello 
mancano due prime e una 
quinta. Gli iscritti al primo 
anno arrivano a 35. Pensa- 
re ad una sola prima così af- 
follata è ufologia. Perché an- 
che in questo caso la legge 
ci mette lo zampino. Per il 
rispetto delle norme sanita- 


rie ogni studente deve avere 
a disposizione 1,80 mq. Mol- 
tiplicando i metri 

er 35, fanno circa 65 mq. 

tro che aule: per fare lezio- 
ne bisognerebbe affittare 
un appartamento. Ricapito- 
lando: una prima classe nu- 
merosa come al Nordio non 
si può fare nè c'è l’intezione 
di crearne una seconda. 
«Ma Cataldi la soluzione ce 
l’ha», pungola Ughi. Gli ulti- 
mi cinque che sî sono iscrit- 
ti in ordine di tempo (la leg- 
ge non permette di supera- 
re la soglia dei trenta, ndr), 
li buttiamo a mare». 

Nel frattempo il collegio 
dei docenti dei corsi serali 
del Deledda ha inviato al mi- 
nistro dell'Istruzione, ai de- 
putati e ai senatori della re- 
gione una lettera-appello. 
«Confidiamo in un interento 
urgente della Moratti - si 
legge - per rimediare ad al- 
cuni errori che gli organi pe- 
riferici regionali del ministe- 
ro hanno commesso, Solleci- 
tiamo il ministro ad autoriz- 
zare l'apertura delle tre clas- 
sì serali, I costi sono mode- 
sti: corrispondono a 67 ore 
settimanali di lezione pari a 
circa il costo di tre supplen- 
ze annue e mezzo. À ciò van- 
no aggiunte undici ore di 
utilizzo interno di docenti 
impegnati attualmente an- 
che su altre scuole». 

Restando sul «fronte» De- 
ledda, è stato rinviato a sa- 
bato prossimo il raduno stu- 
dentesco di protesta in piaz- 
za dell'Unità già previsto 
per due giorni fa: la richie- 
sta di autorizzazione alla 
Ciconio è stata inoltrata 

fuori tempo massimo. L’ana- 
tema delle date e delle sca- 


uadri . 


Nessuno guarda a Intesa 
democratica come al nu- 
cleo di un nuovo partito ri- 
formista. Si tratta, all'op- 
osto, di due soggetti asso- 
utamente altri, che trova- 
no un punto di unione nel 
fatto che il riformismo cè il 
motore di Intesa democrati- 
ca», cioè di quell’«alleanza 
programmatica avanzata 
che ci ha consentito di vin- 
cere le elezioni e di governa- 
re nella chiarezza la Regio- 
ne», 

Così il segretario provin- 
ciale Ds Bruno Zvech inter- 
viene nel dibattito che, a li- 
vello locale e nazionale, tie- 

.ne occupate le anime del 
Centrosinistra sul tema di 
uno sparigliamento della 
situazione politica nell'otti- 
ca della creazione di un 
Centrosinistra unico in cui 
convergano le diverse ani- 
me che lo compongono. Era 
stato Gianfranco Carbone, 
giorni fa, a solleticare il 
diessino: «Zvech sembra a 
tratti considerare Intesa de- 
mocratica l'embrione del 
partito riformista», scrive- 
va Carbone, osservando 
che quel cartello elettorale 
con cui Riccardo Illy è di- 
ventato go- 
vernatore 
«non può 
essere il 
nucleo del 
riformi- 
smo» er 
il semplice 
fatto che 
«dentro c'è 
di tutto», 
dai Ds ai 
Verdi, dal- 
la Marghe- 
rita ai di- 
sobbedien- 
ti. Ma poi, 
conclude- 
va Carbo- 
ne, «cè 
davvero 
convinzio- 
ne nell’im- 
pegno verso il partito rifor- 
mista? La cosa più sbaglia- 
ta è mettere in moto proces- 
si politici senza perseguirli 
coerentemente», 

«Sono convinto di spen- 
dermi pienamente lungo 
questo percorso», replica 
Zvech, «inteso come coinvol- 
gimento pieno di tutti quel- 
li che in città sono interes- 
sati a un soggetto riformi- 
sta che abbia nello svilup- 
po economico e nell’affer- 
mazione dei diritti il pro- 
prio elemento centrale». Ri- 
cordando come «dal 1996 - 
ma a Trieste già dal ’93 - sì 
ragiona in termini di unità 
politica dell'Ulivo e di pro- 
gramma comune di tutto il 
centrosinistra nella logica 
di un bipolarismo afferma- 
to», Zvech annota poi come 
in questa direzione vada la 
stessa «richiesta fortissima 
di unità da parte del no- 
stro elettorato». Il dibattito 
va incardinato comunque, 
osserva ancora il diessino, 
«in quel nuovo luogo della 
politica e dell’affermazione 


Bruno Zvech 


IL DIBATTITO 


Interviene il segretario Ds Bruno Zvech 


«Intesa democratica 
motore dei riformisti» 


- le del riformismo sociali 


dei diritti» che è l'Europa. 
In questo senso, la lista 
unica alle prossime elezio- 
ni europee proposta da Pro- 
di, D'Alema, Fassino e 
Amato «è solo il primo pas- 
so - necessario e di grande 
valore simbolico - verso la 
riorganizzazione dell’ntero 
Centrosinistra che deve 
avere come motore un nuo- 
vo soggetto politico riformi- 
sta con Saldi riferimenti eu- 
ropei e forte capacità espan- 
siva sia come concsenso, 
sia come sistema di allean- 
ze». Proprio la dimensione 
europea del resto, aggiunge 
Zvech, aiuta a capire come 
in entrambi gli schieramen- 
ti il vecchio schema chiuso 
Centro-più-Sinistra sia am- 
piamente superato «dai fat- 
ti e dal cambiamento del- 
l'elettorato: ecco perché non 
è possibile unirsi soltanto 
per il voto ricollocandost 
poi ognuno nel suo spazio». 

Non si tratta di rinuncia- 
re alla propria identità, ri- 
lancia Gn «ma di valo- 
rizzare le diverse identità 
costruendone una più am- 
pia», rinunciando a qualsi- 
asi forma «vecchia o nuo- 
va» di egemonia («e ciò va- 
le anche 
per i Ds», 
così Zve- 
ch). Quel- 
la del nuo- 
vo sogget- 
to riformi- 
sta «non è 
una delle 
tante op- 
zioni, ma 
la strada 
obbliga- 
ta» su cut 
«dobbia- 
mo spen- 
derci tutti 
fino in 
fondo co- 
me Ds in- 
sieme al 
riformist 
di matri 
ce cattolico democratica, li- 
berale, repubblicana e so- 
cialista», riflettendo «sul- 
l’esperienza anche regiona- 


sta» e guardando anche @ 
quello che fu il Psi «tenen- 
do distinta la questione mo- 
rale posta in quegli anni 
da Berlinguer - drammati- 
camente vera allora e oggi 
- dal giudizio di merito su 
profilo politico del Psi per 
quanto riguarda l’innova- 
zione del Paese e la sua col 
locazione internazionale». 

Su queste basi, chiude 
Zvech, «il soggetto riformi- 
sta non sostituisce Intes@ 
democratica e non contra 
sta con questa alleanza, an- 
zi la rafforza oggi e în futu- 
ro apre una prospettiva &l 
lunga durata e di evidente 
interesse nazionale». Gial- 
ché Trieste, che dell'Ulivo @ 
stata laboratorio negli al: 
ni Novanta, per Zvech è ! 
luogo giusto per avviare 
«una nuova grande stagi0” 
ne politica». 


Rischio blackout dalle 9 alle 18: ecco la mappa 


La città divisa in sei fasce in ciascuna delle quali i dis 
2 TUTTE LE VIE INTERESSATE - sa - 


agi dureranno un'ora e mezs0 


DALLE 9 ALLE 10.30: 

Via di Vittorio, v. Brigata Casale, 
Costalunga, Grego, Sillani, v. For- 
ti, v. monte Canin, v. monte Peral- 
ba, v. monte Mangart, zona Arsena- 
le, Porto nuovo, v. von Bruck, v. 
Zandonai, v. Paisiello, v. Corelli, v. 
Pagano, v. Costalunga, v. Soncini, 
v. Praga, v. Pinguente, v. Calcara, 
v. Baiamonti, v. Capodistria, v. Fre- 
scobaldi, v. Respighi, salita Zugna- 
no, v. Valmaura, v. Carpineto, v. Vi- 
gneti. 

DALLE 10.30 ALLE 12: 

Zona San Giacomo (vie Broletto, 
San Marco, Vespucci, San Giacomo 
in monte, Montecchi, Colombo, Or- 
landini), v. Molino a vento, via Mat- 
teotti, v. Conti, via Capitolina, lar- 
go Barriera lato sud, v. delle Zudec- 
che, v. Pellico, corso Italia da piaz- 
za Benco a piazza Goldoni, piazza 
Foraggi, v. del Monte, v. degli Arti- 
sti, v. Donota, v. Teatro Romano, v. 
Vergerio, v. Ghirlandaio, viale 
D'Annunzio, v. Revoltella, v. Dona- 
doni, v. Limitanea, v. Settefontane. 


dd 


Weekend di pienone nei musei 


Notevole successo di pubblico ha riscosso l'apertura 
delle sedi museali cittadine nel corso del weekend, 

in occasione delle Giornate europee del patrimonio 
promosse dal ministero peri Beni e le attività culturali. 

i Nei due giorni dell’iniziativa si sono registrati a migliaia 
| i visitatori dei musei cittadini. Di particolare rilievo 

il dato delle 1096 presenze nel Civico museo di arte 


DALLE 12 ALLE 13.30: 

Zona San Giovanni (vie Docce, S. 
Pelagio, Piero della Francesca, Va- 
lerio, Pagliaricci, Canestrini, 
Weiss, de Ralli, S. Cilino, Damiano 
Chiesa, Dudovich, Timignano, Ca- 
polino, strada per Longera, Cancia- 
ni, Masaccio, comprensorio ex 
Opp), strada per Basovizza, zona 
Sincrotrone sito T8. 

DALLE 13.30 ALLE 15: 

Via Coroneo, v. Carducci, piazza 
Oberdan, v. Valdirivo, v. San Lazza- 
ro, v. Paganini, v. della Zonta, piaz- 
za San Giovanni, v. Imbriani, v. S. 
Caterina, v. Mazzini, piazza della 
Repubblica, v. XXX. Ottobre, v. Mi- 
lano, piazza Vittorio Veneto, v. Bot- 
ticelli, v. San Cilino, v. Giulia, viale 
XX Settembre (parte alta), v. Cuni- 
coli, v. Margherita, pendice Sco- 
glietto, scala dell’Edera, V. Pecenco, 
v. Sottoripa, v. Cologna, V. Baieno, 
v. Lucio Vero. 

DALLE 15 ALLE 16.30: ; 
Viale Campi Elisi, v. Negrelli, v. 


Navali, v. Calvola, v. Besenghi, v. 
de Rin, v. Denza, v. Tigor, v. Bello- 
sguardo, v. Belpoggio, v. Promonto- 
rio, v. dell'Industria, campo San 
Giacomo, v. del Pozzo, v. Giuliani, 
Riva Cadamosto, v. Montedoro, v. 
Flavia (da Str. Rosandra-Muggia), 
v. Frigessi, v. Parisi, v. Malaspina. 

DALLE 16.30 ALLE 18: 

Via Ariosto, Scala Belvedere, v. 
Stella, v. Udine, v. S. Anastasio, v. 
Geppa, v. Corsi, largo Panfili, v. Mi- 
lano, v. Trento, v. Torrebianca. v. 
Machiavelli, v. Bellini, v. Cassa di 
Risparmio, v. Genova. v. Mazzini, 
v. S. Nicolò, piazza della Borsa, 
piazza Verdi, v. del Teatro, largo 
Granatieri, v. Ginestre, v. S. Erma- 
cora, v. Sara Davis, v. Apiari, v. 
Cordaroli, v. Elia, v. Commerciale, 
v. Pauliana, v. Manna, v. Filzi, v. 
Valdirivo, salita Cedassamare, via- 
le Miramare (zona ostello-Castel- 
lo), v. Moreri, v. Molini, v. Sotto- 
monte, v. Olmi, v. delle Quercie, v. 
Zelik. 


‘ al orientale, inaugurato nel 2001. (Foto Bruni) 


Oggi anche a Trieste sarà una giornata a rischio black 
out. Il Gestore nazionale ha infatti chiesto all’Acegas di at 
tivarsi per quello che i tecnici chiamano «piano di dista 
chi programmati a rotazione oraria». Si tratta, in sosta” 
za, della sospensione della fornitura di energia elettrica D: 
macchia di leopardo per fasce di un’ora e mezza. Sono 5° 
le fasce orarie: si comincia alle 9 mentre l’ultimo turno € 
previsto dalle 16.30 alle 18. 0. 
Nel dettaglio la prima fascia, quella dalle 9 alle 10.3! i 
riguarda l’area dell'Arsenale San Marco e del Porto Nuo 
vo, Altura, zona Valmaura e parte di Servola. La fasci? 
successiva (10.30-12) interessa principalmente San Giaco” 
mo, Barriera e la zona di viale D'Annunzio. La terza 2 
scia riguarda quasi interamente la zona di San Giovanb, 
mentre la quarta (13.30-15) interessa via Carducci, pal 


del Borgo Teresiano e l’area di via Giulia. La quinta fa- 
scia oraria (15-16.30) riguarda soprattutto il comprenst, 
rio di San Vito. L'ultima sezione, quella dalle 16.30. all 
18, riguarda buona parte del centro città e l’area di Vl! 
Commerciale. 


NOVITÀ FINO ALLA XXXL 
CAMICIE DA NOTTE E VESTAGLIE 
solo în via Cicerone, 10 Tel. 040 362177 
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Compensi 
vergognosi 


Leggo sul giornale dell’11 
settembre un articolo a fir- 
ma Pietro Comelli dal tito- 
lo: «Il consigliere arrotonda 
col rimborso auto». Conside- 
ro vergognosi i compensi 
dei consiglieri regionali e 
condivido la «battaglia» in- 
trapresa dalla signora Bat- 
tellino a proposito del rim- 
borso forfettario loro conces- 
so, oltre la lauta paga, per 
presenziare alle sedute. Si 
nota con immenso sollievo 
che, prioritario per alcuni 
consiglieri, è il bene comu- 
ne. Soprattutto ‘delle pro- 
| prie tasche. 
Marisa Sossa 


Per gli Amici 
del cuore 


Lettera aperta a Primo Ro- 
vis. Carissimo presidente 
Primo Rovis, malgrado î 
lunghi silenzi, il mio pensie- 
| ro è frequentemente rivolto 
| all'associazione Amici del 
| cuore, che tanto supporto 
dà alla Cardiologia di Trie- 
ste, alla quale mi legano da 
molti anni profondi senti- 
menti di gratitudine per la 
paziente sensibilità da tutti 
manifestata nei miei riguar- 
di. Un particolarissimo af- 
fettuoso pensiero quotidia- 
namente rivolgo al dottor 
Gianfranco Sinagra, prima- 
rio della Cardiologia di Tri- 
este, alle cui eccezionali do- 
ti professionali e umane è 
strettamente connessa la 
mia esistenza. A te e a tutti 
gli amministratori dell’As- 
sociazione Amici del cuore i 
miei cordialissimi saluti. 
Domenico Mazzurco 


Uno stadio 
molto sporco 


Sono un tifoso della Triesti- 
na da diversi anni. L'altra 
settimana ci sono stati dei 
«ritocchi» non indifferenti 
al biglietto. Fin qui passi, 
‘perché nessuno è obbligato 
a comprarli se non gli va. 
La mia osservazione è sul- 
l'igiene: è possibile che con 
tutto quello che si paga il 
Comune che è responsabile 
degli impianti non pulisca 
mai, dico mai, î posti a sede- 
re? 
Credo che una pompa a 
‘pressione, una giornata di 
| lavoro e un po’ di.buona vo- 
| lontà possano bastare. Spe- 
ro che i responsabili si ren- 
dano conto che qualcosa va 
fatto perché il nostro stadio 
non può essere così trascu- 
rato e non è giusto che il cit- 
tadino debba sempre subire 
queste situazioni. 
Saverio Cortigiano 


Prendo atto delle segnala- 
zioni; ho dato immediata- 
mente disposizione per un 
intervento straordinario di 


IL CASO 


50 ANNI FA 


Sono un triestino da tem- 
po emigrato in «Italia» co- 
me tanti altri, malgrado 
ciò, o forse proprio per 
questo, sempre ben infor- 
mato sulla mia indimenti- 
cabile città natale. 

Ho letto lo scritto di 
Giuseppe Bulli pubblica- 
to sul Piccolo del 12 set- 
tembre. Poiché mio fratel- 
lo è stato uno dei «merce- 
nari» della Polizia cui si 
riferisce il signor Bulli, 
non mi è possibile tacere î 
sentimenti di rabbia e do- 
lore che ho avvertito nel 
constatare che ancora, a 
cinquant'anni di distan- 
za; si continua a stravol- 
gere i fatti storici. Ho let- 
to a sufficienza numerosi 
volumi, di più parti, sul 
periodo storico cruciale 
per Trieste, che va dal 
1945 al 1954, tanto da 
convincermi, che î giochi 


politici si svolgevano in 
ben altre sedi mondiali e 
che, di sicuro, non furono 
le manifestazioni di piaz- 
za a ricondurre Trieste 
sotto la sovranità italia- 
na. Al contrario, la Poli- 
zia civile di' quegli anni 
non solo mantenne l’ordi- 
ne in modo imparziale 
nei confronti delle parti 
in contrasto, ma costituì 
un corpo di polizia anima- 
to da spirito profonda- 
mente democratico, tanto 
che alcuni istituti furono, 
în seguito, assunti a mo- 
dello dalla Polizia italia- 
na. 

Se sono questi i senti- 
menti con cui Trieste si 
prepara a ricordare i cin- 
quant’anni del ritorno al- 
l’Italia, forse sarebbe me- 
glio lasciarne passare al- 
tri cinquanta sperando di 
poter finalmente fondare 


1945-1954: è una pagina di storia che divide le coscienze 


Bisogna rivalutare la Polizia civile 


il'ricordo su fatti esami- 
nati con rigore storico e 
non su mistificazioni co- 
struite con interpretazio- 
ni di parte. 

Il signor Bulli dimenti- 
ca che, mentre lui era in 
piazza a «manifestare», 
proprio per questo i confi- 
ni del T.L.T. erano sguar- 
niti e si temeva seriamen- 
te un intervento jugosla- 
vo. Ma temo siano parole 
sprecate. La generazione 
successiva a quella del si- 
gnor Bulli è stata attiva 
in piazza nel Sessantotto 
grazie ai soldi di papà e 
quella ancora seguente si 
è trovata a Genova men- 
tre, animata da nobili sen- 
timenti no-global, pensa- 
va di rovesciare un estin- 
tore addosso a un povero 
carabiniere «mercenario» 
del Sud d'Italia. 

Giuliano Subani 
Novara 


29 settembre 1953 


® Ieri all’Albergo Excel- 
sior, si è svolto l’ormai 
tradizionale appunta- 
mento d’inizio autunno 
er le signore: il Tè del- 
a Moda autunno-inver- 
no organizzato . dalla 
Sartoria Beltrame. Sul- 
la faccenda delle gonne 
corte sollevata da Dior, 
in effetti quest'anno le 
«cotole» sono ‘più corte; 
Beltrame, nel caso, ha 
adottato 1 35 centimetri 
da terra. ; 
® Sono molti i pensiona- 
ti che chiedono sedi più 
adatte per il pagamento 
delle pensioni Inps, in 
modo da evitare loro le 
code all’esterno degli uf- 
fici postali, sotto le in- 
temperie. Richiesta par- 
ticolarmente pressante 
con l’arrivo della brutta 
stagione. 
@ Sotto gli auspici del- 
YEnte per il Turismo, il 
dott. Mario Renzi ha 
raccolto in un album 
una serie di 14 fotogra- 
fie, che documentano 
tutti gli «orrori», che af- 
fliggono la baia di Gri- 
iano: dal casettino in 
legno della polizia al- 
l’inizio della strada, fi- 
no ai resti del bunker e 
alle baracche-garage ri- 
coperte di lacero carto- 
ne catramato. 


pulizia dello stadio, soprat- 
tutto nelle parti riservate 
al pubblico, per la prossima 
settimana. Assicuro che 
l'intervento verrà ultimato 
prima della partita Triesti- 

na-Napoli del 4 ottobre. 
: Roberto Dipiazza 
sindaco di Trieste 


Teppisti 
e cani 


In riferimento agli atti di 
teppismo «sportivo» in occa- 
sione della partita Triesti- 
na-Livorno avvenuti nel- 
l’area di servizio di Gonars 
e a quelli ancora più gravi 
per l’incontro, poi proprio 
per questo sospeso, Avellino- 
Napoli, poiché non sono si- 
curamente coinvolti cani ap- 
partenenti né ai gruppi 1 e 
2 né ai pitbull, il buon mini- 
stro»Sirchia in quale grup- 
po classifica tali esseri, deci- 
samente AEEressivi e perico- 
losi, oltre che ubriachi e dro- 
gati? Chi li può condurre e 
con quali strumenti costrit- 
«tivi (museruola, guinzaglio 
e camicia di forza) in luo- 
ghi pubblici e quale patenti- 
no e soprattutto assicurazio- 
ne bisogna fare? 

Patrizia Crismani 


Camper? 
Una vergogna 


I camper deturpano il lun- 
gomare di Barcola; altro 
che autovetture: sono una 
vergogna. Ho sentito le la- 
mentele di tanti turisti (tri- 
estini altrove per lavoro) 
che entrando in città sco- 
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Lucioli- Targa 


prono questa bruttura. Si 
fermano mesi e, caro si- 
gnor Biagini, deturpano 
proprio il paesaggio. 
Vadano a posteggiare 
sull’altipiano e poi prenda- 
no il tram di Opicina, go- 
dranno dello spettacolo me- 
raviglioso di monte e ma- 


re». 
Claudia Nimelli 


Un grosso 
svarione 


Nella lettera pubblicata 
tempo fa, sono incorso in 
un errore, a dir poco, ma- 


Claudio, 50 


Claudio ha 50 anni. 
Auguri dalla moglie 
e dai figli. 


dornale. Mi riferisco al co- 
gnome Sancin, fatto deriva- 
re dal dialettale «san», «so- 
lo, singolo», con il suffisso 
«cin» equivalente a «kost- 
te», «stagno». 

Tutt'altro che falciatore 
indipendente. Chiedo scu- 
sa ai portatori di questo co- 


gnome per aver commesso 
questo grosso svarione. Ser- 
vola-Scedna «aia dove si 
batte il grano» è stata una 
cattiva consigliera. Con tui- 
te le cautele, probabilmen- 
te Sancin era il figlio di un 
sancat, «uomo solitario». 
Claudio Gustin 


lazioni sono 
‘superare le 


si in considerazione. 


AI LETTORI 


M lettori che vogliono vedere pubblicate le loro Segna- 
regati di scrivere su un solo tema, di non 
RENTA RIGHE da sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrivere a macchina, di firmare in modo 
comprensibile .i loro testi e di comunicare il numero di te- 
lefono dove sono reperibili. | testi incomprensibili o più 
lunghi di trenta righe da 60 battute a riga non saranno Ric 


Barbara, 50 
Barbara ha 50 anni. 


Auguri dal marito, dalle 
figlie e dai parenti. 


Mario, 70 
Mario ha 70 anni. 


Auguri dalla moglie 
e dalla figlia Katia. 


L'assassinio 
di Matteotti 


Berlusconi nella sua apolo- 
gia del fascismo rivela la 
sua ignoranza. È cosa no- 
ta che, a seguito dell’assas- 
sinio di Giacomo Matteot- 
ti, Mussolini stesso, in un 
discorso alla Camera del 3 
gennaio del 1925 dichiarò 
«To, io solo, ho la responsa- 
bilità politica, morale, sto- 
rica d quanto è accadu- 
to». Iniziando così, con 
una barbara uccisione, la 
dittatura che ha portato 
l'Italia alla rovina mate- 
riale e alla vergogna di 
una alleanza con l’ideolo- 
gia nazista. 
Paolo Salucci 
presidente 
La Margherita Ts 


Competenze 
tecniche 


Non si può continuare con 
le polemiche e le prese di 
posizione —improduttive, 
questo ormai è quello che 
succede da troppi anni a 
Trieste. Ora con l’Expò il 
copione si ripete. 

I cittadini probabilmen- 
te poco sanno dell'Expò, e 
della grande opportunità 
per Trieste che questo even- 
to può essere, mentre le be- 
ghe politiche di parte si 
fanno sentire, senza porta- 
re nulla di concreto, ma di- 
videndo la città e sconcer- 
tando i triestini. I politici 
e gli amministratori devo- 
no lavorare per il bene del- 
la comunità, dare certezze 
ai cittadini con linee pro- 
grammatiche serie e condi- 
vise per il futuro di Trieste 
e della nostra Regione. 

Personalmente ho più 
volte, con appelli e anche 
nelle sedi politiche, ribadi- 
to la necessità che siano 
coinvolti nell’Expò più sog- 
getti possibile, pubblici e 
privati, senza la sinergia 
tra tutti gli enti non si arri- 
va da nessuna parte, pur 
lasciando la gestione agli 
enti locali ma non preclu- 
dere alle altre entità terri- 
toriali, soprattutto se inte- 
ressate per logistica, com- 
petenza e finanziariamen- 
te. 

Ora lo scontro tra Pro- 
vincia, Regione ed Autori- 
tà portuale, a cosa porte- 
rà? Vorrei ricordare ai tec- 
nici. le loro competenze, 
che sono appunto «tecni- 
che» e non politiche ed agli 
amministratori pubblici 
eletti che devono risponde- 


re, quindi, agli elettori e 

non a giochi di potere. 
Non è facile superare gli 
imbarazzi politici o i punti 
di vista personali, ma la 
politica vera, quella del 
«fare» e del «servizio alla 
comunità» è lo strumento 
che i cittadini chiedono e 

che si-deve adottare. 

Giorgio Cecco 
consigliere provinciale 
Forza Italia 


Porto, piano 
regolatore 


Dopo la nostra conferenza 
dal titolo «Dietro la porta 
della città proibita» abbia- 
mo raccolto l'invito del pre- 
sidente Lacalamita presen- 
tando, con l'Ugl, le linee 
guida che ritenevamo ùtili 
per l'elaborazione del nuo- 
vo Piano regolatore del 
Porto. Erano i tempi del- 
l'affidamento alla Techni- 
tal e în città si discuteva 
di «Trieste Futura». Ora 
scopriamo che non esiste 
alcun nuovo Piano regola- 
tore e che le future conces- 
sioni per il recupero e riuti- 
lizzo urbano, turistico ‘ed 
espositivo del Punto fran- 
co vecchio faranno riferi- 
mento a quello del 1957. 

Non possiamo che espri- 
mere sconcerto per quanto 
il presidente Maresca va 
dicendo, a fine mandato, 
dopo aver in più occasioni 
promesso la presentazione 
di questo fantomatico nuo- 
vo Piano regolatore. Sono 
passati inutilmente troppi 
anni e al momento in cui 
si devono stringere i tempi 
per non perdere l'occasione 
di essere sede dell’Expo 
2008, puntando proprio 
sulla riqualificazione del 
Porto vecchio, sentiamo di- 
re che i documenti di piani- 
ficazione saranno quelli 
approvati quarantasei an- 
ni fa. 

Quale credibilità potrem- 
mo avere nei confronti di 
chi dovrà decidere se Trie- 


ste ha o meno ì requisiti ne-' 


cessari e la capacità proget- 
tuale e organizzativa di 
quell’evento? Dal cilindro 
del professor Maresca, ne- 
gli anni in cui è stato presi-> 
dente dell’Autorità portua- 
le, abbiamo visto uscire 
tutto e il contrario di tutto: 
soprattutto aria fritta. 

inaccettabile che interven- 
ti di fondamentale impor- 
tanza per ridefinire l’asset- 
to e restituire alla città, ri- 
qualificati secondo nuove 
destinazioni d'uso, 600 mi- 
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la metri quadri di aree de- 
maniali e 3 milioni di me- 
tri cubi di edifici, vengano 
pianificati, condotti e com- 
pletati sulla base di scelte 
urbanistiche fatte quando 
gli attori di questa farsa 
avevano i pantaloni corti 0 
non erano ancora nati? A 
cosa sono serviti gli studi 
della Technital? Dov'è fini- 
to quel. Piano regolatore 
che doveva essere presenta- 
to alla fine di un febbraio 
di qualche anno fa? 
Sergio Bisiani 
Ambiente eè Vita 
segretario regionale Fvg 


Il futuro 
della «Bianchi» 
Il 6 gennaio del 1947 la 


| Gazzetta dello sport pubbli- 


ca un articolo con la descri- 
zione di un primo progetto 
per la piscina di Trieste, 
«Un progetto da raccoman- 
dare» dice l’occhiello. Tre 
anni dopo il Coni presenta 
il DIETE definitivo affer- 
mando che la piscina trie- 
stina sarà la migliore d'Ita- 
lia e una delle migliori 
d'Europa. La piscina di 
Trieste diventa così un pro- 
totipo e infatti proprio die- 
tro indicazione del comita- 
to olimpico nel 1956 il sin- 
daco di Pisa scrive al sin- 
daco di Trieste per avere in- 
formazioni sul nostro im- 
PISTA sportivo. La piscina 
ianchi ora può piacere 0 
non piacere, ma non è più 
questo il punto. A Trieste è 
uno dei pochi, forse l’unico, 
edificio pubblico di rilievo 
degli anni ‘50. Ha certa- 
mente un valore storico nel 
panorama architettonico 
cittadino e, come abbiamo 
visto, non solo cittadino. 
GEc ha fatto molto bene 
il soprintendente Martines 
a pretendere la sospensione 
della sua demolizione. 
Mentre resta da chieder- 
si su quali approfondimen- 
ti storico-scientifici il peri- 
to edile Giorgio Rossi basa 
la sua convinzione che' la 
piscina Bianchi sarà rasa 
al suolo. Del resto l’assesso- 
re si vanta di aver trasfor: 
mato il primo progetto del 
nuovo polo natatorio in un 
grande centro agonistico. A 
maggior ragione allora la 
Bianchi potrebbe restare in 
piedi ed essere funzionale a 
un uso amatoriale. Sono si- 
curo che da parte sua l’ar- 
chitetto Podrecca saprebbe 
far dialogare in modo coe- 
rente il magazzino vini e la 
piscina restaurata. 
Fabio Omero 
consigliere comunale 
Ds-L’Ulivo 


| TRIESTE - Via Flavia, 104 - Tel. 0408991911 
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ORE DELLA CITTÀ 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e 
devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Associazione 
Alabath 


Per il ciclo di conferenze 
«Riscoprire il piacere della 
salute» organizzato dall’as- 
sociazione culturale Alaba- 
th, venerdì alle 20.30 alla 
Casa Albergo di via Crocie- 
ra a Monfalcone, si terrà 
l’incontro sul tema: «Malat- 
tie: perché vengono e per- 
ché se ne vanno». Parlerà il 
dottor Jader Tolja, di Mila- 
no. 


Unione 
degli istriani 


L'Unione degli istriani co- 
munica che con giovedì nel- 
la sala maggiore della pro- 
pria sede in via Silvio Pelli- 
co 2, verrà ripreso il consue- 
to ciclo annuale di proiezio- 
ni di documentari. Le proie- 
zioni hanno luogo il lunedì 
e il giovedì alle ore 16.30 e 
alle ore 18. Ingresso libero. 


Mostre 
a Muggia 


Domani alle 18, si inaugura 
la mostra di pittura di Gra- 
ziella Felician: «Frammenti 
di tranquillità», allestita 
presso la sala esposizioni 
dell'Agenzia di informazio- 
ne e accoglienza turistica, 
sede di Muggia. La mostra 
rimarrà aperta fino al 12 ot- 
tobre. Orario di visita: tutti 
i giorni dalle 11 alle 13.30 e 
dalle 14.30 alle 18. 


Maître 
dell'anno 


Il fiduciario dell’associazio- 
°ne Amira (Associazione 
maîtres italiani ristoranti e 
alberghi) ricorda l’incontro 
conviviale di mercoledì alle 
15.30 alla sede del ristoran- 
te «La Marinella». 


Ufficio stumpa 


Centro 
oncologico 


Il Centro di riferimento 
oncologico di Aviano in- 
tende selezionare un con- 
sulente da adibire all’uffi- 
cio stampa. Il candidato 
dovrà essere iscritto al- 
l'albo nazionale dei gior- 
nalisti/pubblicisti e do- 
vrà possedere i seguenti 
requisiti; diploma di lau- 
rea in scienza della comu- 
nicazione o diploma di 
laurea in relazioni pubbli- 
che e altre lauree con in- 
dirizzi assimilabili, ovve- 
ro, per i laureati in disci- 
pline diverse, del titolo di 
specializzazione o di per- |. 
fezionamento post-laurea 
o di altri titoli post-uni- 
versitari rilasciati in co- 
municazione o relazioni 
pubbliche e materie assi- 
milate da università e 
istituti universitari pub- 
blici e privati, ovvero in 
master in comunicazione 
conseguito presso la Scuo- 
la superiore della pubbli- 
ca amministrazione e, se 
di durata almeno equiva- 
lente, al Formez, ecc. 
L'incarico avrà durata 
annuale .e natura di con- 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di Storia 
Naturale comunica a soci e 
simpatizzanti che oggi la se- 
rata sarà dedicata ai «Fun- 
ghi dal vero». L’appunta- 
mento è fissato alle ore 19 
nella sala di via Ciamician 
2. L'ingresso è libero. 


Gite soci 


Pro Senectute 


La Pro Senectute con sede 
in via Valdirivo 11, organiz- 
za per i propri soci, la gita 
in giornata a Tricesimo per 
la tradizionale «Festa del- 
l’anziano». Per informazio- 
ni rivolgetevi in via Valdiri- 
vo 11, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle ore 12. 


Separazione - 
e genitorialità 


La mediazione familiare è 
un supporto per affrontare 
il difficile momento della se- 
parazione e del divorzio, 
che aiuta i genitori a conti- 
nuare a comunicare per la 
tutela e il benessere dei fi- 
gli. Per chi voglia saperne 
di più: Fondazione Andrea 
Devoto, Centro pedagogico 
per le famiglie, riva Grumu- 
la 6, quarto piano; telefona- 
re ai numeri: 348/7925379 
o 348/0831798. Saranno or- 
ganizzati a breve incontri 
di presentazione. 


Corsi 

di sci 

Organizzato dallo Sci club 
70, sabato 11 ottobre inizia 
il 2° turno dei corsi di sci 
specialità fondo - discesa e 
snowboard sull'impianto 
della pista plastica di Auri- 
sina. Per iscrizioni e infor- 
mazioni telefonare allo Sci 
club 70, via Mazzini 32, ai 
numeri 040/3475230 ‘o 
040/630626 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle ore 17.30, alle 
19.30 oppure sabato e do- 
menica ad Aurisina al nu- 
mero 040/200246. 


Compilazione 
modello Red 


Il distretto di San Giacomo 
del sindacato pensionati 
italiani Cgil informa i pro- 
pri iscritti e non, che nella 
sede di via Frausin 17 è at- 
tivo un servizio di prenota- 
zione per la compilazione 
del modello Red. La compi- 
lazione sarà effettuata da 
un funzionario del Caaf- 
Cgil (Centro assistenza fi- 
scale). L'attività è gratuita. 


Circolo 
del bridge 


Da ottobre riprenderanno i 
corsi al «Circolo del bridge» 
rivolti a principianti, allie- 
vi, e di specializzazione. 
Per informazioni rivolgersi 
a Ornella alla segreteria 
del Circolo, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 16 alle 19: tele- 


tratto di collaborazione 
coordinata e continuati- 
va. E previsto un compen- 
so annuo loro di euro 

15.000, più eventuali one- 
ri a carico dell’Ente. Si ri- 
chiede una presenza me- 
dia presso l’Istituto di 
due giornate per settima- 
na. 

Le domande di parteci- 
pazione alla selezione, 
complete di curriculum 
professionale, dovranno 

ervenire alla sede del 

entro di riferimento on- 
cologico, via Pedemonta- 

na Occidentale 12, 38081 
Aviano (Pn) entro il 15 ot- 
tobre. 


FERIALE 

Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 

7.45, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.85, 10.45, 11.55, 
14.85, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.95, 20.35 


TRIESTE-MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2;70; corsa andata-ritomo € 5,05; bici- 
clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 20,90. 


fono 040/8368648. — 
©. ELARGIZIONI 


— In memoria dei genitori Ca- 
terina e Rosolino Leto da 
Carmela Leto in Andolina 
60 pro Centro tumori Love- 
nati, 50 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Gamerini), 100 
pro Ist. Burlo Garofolo (di- 
strofia muscolare), 60 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

- In memoria di Silvano 
Manzoni nel X anniv. (29/9) 
dai suoi cari 30 pro Ass. Ami- 
ci del cuore; dalla famiglia 
Vaccari 15 pro Ass. de Ban- 
field. 


Funghi 

a Muggia 
L'Associazione micologica 
Bresadola — Gruppo di 


Muggia e del Carso — comu- 
nica a soci e simpatizzanti 
che oggi nella sede di S. 
Barbara 85 si terrà il con- 
sueto incontro. Tema della 
serata: funghi dal vero. Ap- 
puntamento alle 20. 


Movimento 
ed energia 


Liberiamo l’energia vitale 
con il Bioenergetic Body Li- 
beration. Presentazione e 
sperimentazione nella pale- 
stra Uisp, p. Duca Abruzzi 
3, lunedì alle 20.30. Inf. 
040/575648. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 10, corso di ballo. Con ini- 
zio alle 16.30, il consueto 
pomeriggio insieme in alle- 
gria. 


Lions 


a Bruxelles 


Il Lions club Trieste San 
Giusto organizza un viag- 
gio a Bruxelles nei giorni 
18, 14 e 15 ottobre in occa- 
sione dell’inaugurazione 
della mostra dedicata al 
suo socio maestro Ugo Ca- 
rà. Prenotazioni alla sede 
del club. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno per 
un aperitivo domani alle 
ore 19.30 allo StarHotel 
Savoia. 


Corsi di musica 
Yamaha 


Iniziano con oggi i corsi di 
musica Yamaha organizza- 
ti dall’associazione cultura- 
le «I Piccoli Musici di Trie- 
ste» (viale XX Settembre 
40, telefono 040/630510 o 
349/5593299): corso di mu- 
sica per bambini di 4/5 an- 
ni, corso di tastiere, di pia- 
noforte e di chitarra per 
bambini, ragazzi e adulti. 


Università 
delle Liberetà 


L'Università delle Liberetà- 
Auser informa che nella se- 
de di largo Barriera Vec- 
chia 15, al IV piano, conti- 
nuano le iscrizioni ai corsi, 
con orari: dal lunedì al gio- 
vedì dalle 10 alle 11.30 e 
dalle 17 alle 18.30. La se- 
greteria risponde al nume- 
ro telefonico 040/3478208, 
fax 040/3472684, e-mail 
uniliberetauser@libero.it. 


Mostra 


collettiva 


Il 6 ottobre al ristorante/ 
bar Amarcord di via Torre- 
bianca 19, alle 18.30 si 
inaugurerà la mostra collet- 
tiva «Arcobaleno x 4». La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 25 ottobre. 


Famiglia 
parentina 


La Famiglia parentina in- 
forma che nel 60.0 anniver- 
sario della tragedia degli 
infoibati parentini, sarà ce- 
lebrata una messa in me- 
moria, venerdì 3 ottobre 
nella chiesa della «Beata 
Vergine del Rosario» alle 


ore 17.30. 


Anche bande e cori alla Sanremo triestina 


Dopo il successo della precedente edizione riprende il 25.0 Festival della canzone triestina, 
curato dal comitato promotore di Fulvio Marion, che si terrà il 27 dicembre al Politeama con 
l'adesione di Regione, Comune, Provincia, fondazione Crt, Aiat e Insiel, Il classico evento 
canoro è aperto anche ai cori e alle bande cittadine. Per partecipare (l'iscrizione è gratuita) i 
brani inediti vanno consegnati entro il 23 ottobre all’Urp della provincia in via Sant'Anastasio 
3, dove è anche disponibile il bando del Festival. Nella foto Atelier la cantante Martina 
Spadaro e la banda Refolo, vincitori di una precedente edizione al Politeama, 


Auser 
Pino Burlo 


Sabato 4 ottobre in occasio- 
ne della giornata nazionale 
di raccolta fondi Auser l’As- 
sociazione Auser Pino Burlo 
di San Giacomo, sarà presen- 
te alla fermata autobus di 
Campo San Giacomo e nelle 
vicinanze dell'ex ospedale 
Maddalena, dalle ore 9.30 al- 
le 12.380. La sede si trova in 
via Frausin 17 ed è aperta 
da lunedì a venerdì ore 9-12. 


Sceneggiatura 
cinematografica 


Il Gruppo Greif inaugura 
la stagione promuovendo 
un workshop di sceneggia- 
tura cinematografica diret- 
to da Sonia Fossi. Il pac- 
chetto comprende soggior- 
no in pensione completa al- 
l’Hotel Greif di Lignano Pi- 
neta e workshop dal 31 otto- 
bre al 2 novembre € 500 
per persona. Hotel Greif, 
tel. 0431/422261, fax 
0431/427271, e-mail greif@ 

‘opo.it; Sohia Fossi, cell. 
349/5528218. 


Arrampicata 
sportiva 


L’associazione Olympic 
Rock organizza il sesto cor- 
so base di arrampicata 
2008. Avrà inizio martedì 
14 ottobre presso il Pala- 
rock di via Frescobaldi 23 e 
durerà tre settimane. Per 
l’iscrizione bisognerà pre- 
sentarsi venerdì 10 ottobre 
alle 20 in palestra, Il corso 
è aperto a tutti; si svolgerà 
sia in palestra indoor che 
in falesia e sarà tenuto da 
istruttori Fasi. Tutto.il ma- 
teriale lo fornirà l’Olympic 
Rock. Per informazioni tele- 
foniche contattare Eric al 
numero 339/6900659. 


Aspettando 

Pupkin 

Oggi con il consueto orario 
d’inizio delle 21.51, punta- 
ta speciale di Pupkin Kaba- 
rett, prima della serata 
inaugurale della stagione 
prevista per il 3 novembre. 
«Aspettando Pupkin» è il ti- 
tolo della serata. i 


Imago lucis 
di Benassi 


Continua fino al 2 ottobre 
la mostra «Imago lucis» del- 
Vartista croato Etienne Be- 
nassi presso la libreria De- 
metra, via Imbriani 7, con 
il consueto orario di attivi- 
tà della libreria. Nella per- 
sonale in corso Etienne Be- 
nassi presenta una trenti- 
na di opere tra una vasta 


scelta di ingrandimenti fo-. 


tografici. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia di Trieste comuni- 
ca che sulla Gazzetta uffi- 
ciale,. serie IV Speciale - 
Concorsi ed esami, del gior- 
no 28 settembre 2003 (n. 
74), è stato pubblicato il 
bando di concorso per l’ac- 
cesso al corso di formazione 
specifica in medicina gene- 
rale. Il bando è in visione 
presso la segreteria dell’Or- 
dine, in piazza Goldoni 10, 
Trieste. 


Comunità 
croata : 


Riparte la scuola pomeri- 
diana per bambini con fre- 
quenza gratuita. Per infor- 
mazioni telefonare al n. 
340/2809909. 


n. 


Incontri con Laura Caproni 
Linguaggio 
floreale 


«Fiori, che meraviglia». 
Ovvero, viaggio alla ri- 
scoperta della creatività 
attraverso il linguaggio 
floreale. Con ottobre ri- 
prendono gli incontri po- 
meridiani proposti da 
Laura Caproni a chi in- 
tendesse sensibilizzarsi 
in questa particolare at- 
tività. Gli Incontri si ter- 
ranno nel suo laborato- 
rio di Salita di Gretta 
34/a. Nel programma fi- 
gurano: pulizia, cura e 
conservazione del fiore 
reciso; tecnica ed esecu- 
zione del mazzo a spira- 
le; forma e colore: nozio- 
ni di base; composizione 
floreale: tecnica ed ese- 
cuzione; gambature di 
materiali vegetali; stu- 
dio degli abbinamenti e 
collocazione delle compo- 
sizioni. Il programma 
prevede di articolarsi in 
GUARITO incontri pomeri- 
iani con frequenza set- 
timanale della durata di 
4 ore circa per ciascun 
incontro. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare al 
329-4481346. 


Rotaract Club 
Trieste 


Oggi alle 21 nella sede di 
via Beccaria 6, Elisabetta 
Gregoric intratterrà soci e 
amici sul tema <«Allarga- 
mento ad est dell’Unione 
europea». 


Pellegrinaggio 
a Parenzo 


Il Circolo «Norma Cosset- 
to» unitamente alla Fami- 
gua parentina dell’Unione 
egli istriani organizzano 
‘un pellegrinaggio ai cimite- 
ri di Santa Domenica di Vi- 
sinada e di Parenzo per sa- 
bato con partenza alle ore 
12 da piazza Oberdan e 
rientro in serata. Per infor- 
mazioni contattare la segre- 


teria dell’Unione degli 
istriani allo 040/636098. 
Associazione 
grafologica 


Giovedì 2 ottobre alle 18 al- 
l’Agi Associazione grafologi- 
ca italiana sezione di Trie- 
ste, di via Trento 11, si ter- 
rà una conferenza sulla 
Grafologia e saranno pre- 
sentati i corsi e le attività 

reviste per l’anno 
2008/2004. L'incontro è a 
ingresso libero e aperto a 
tutti gli interessati. Tel. 
040/3864904. 


Atleti Azzurri 
al Centro Avalon 


La sezione Anaai di Trieste 
informa che la sede degli 
Atleti Azzurri allo stadio 
Rocco è aperta ogni marte- 
dì dalle 17.30 alle 19,30 
(tel. 040/89908236). L'in- 
contro d’autunno degli spor- 
tivi «azzurri» è stato postici- 
pato a domenica alle ore 13 
al ristorante «Salvia & ro- 
smarino» del Centro Ava- 
lon a Borgo Grotta Gigan- 
te. Per le prenotazioni tel. 
040/3802791. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 800 
846079 di Amalia, tutti i 
giorni, festivi compresi, 24 
ore su 24. 


Associazione 
Avantgarde 


Il 1.0 ottobre dalle 16 alle 
20 lAssociazione Avantgar- 
de che organizza corsi di 
pittura, scultura e grafica 
per adulti e bambini, sarà 
aperta a tutti coloro che de- 
siderano avvicinarsi al 
mondo dell’arte. Via Mazzi- 
ni 26, tel. 040/768272. 


Inglese 
per turisti 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di inglese per turisti 
Peso la sede Farit, via F. 

enezian 80. Per informa- 
telefonare 


zioni allo 


Alberi e arbusti i 
di zone umide 


La Società Alpina delle Giu- 
lie - comm. tutela ambiente 
montano comunica che s0- 
no aperte le iscrizioni al cor- 
so per il riconoscimento di 
alberi e arbusti di ambienti 
umidi, che si terrà presso 
la sede sociale ogni marte- 
dì di ottobre dalle 19.30 al- 
le 21. Ci si può rivolgere al- 
la società in via Donota 2 
(tel. 040/630464), ogni po- 
meriggio (18-19.80) sabato 
escluso. 


Viaggio 
a Sarajevo: 


In occasione delle serate in- 
ternazionali di poesia <Sa- 
rajevo 2003», le associazio- 
ni culturali Sidaja e Medi- 
terraneo Folk Club, in colla- 
borazione con Bar-Libreria 
Knulp, organizzano un 
viaggio a Sarajevo in pull- 
man. Partenza giovedì 16 
ottobre, alle 23, da piazza 
Oberdan e rientro lunedì 
20 ottobre. Iscrizioni 

Knulp, via Madonna del 
Mare 7/a (tel. 040-300021) 
dalle 18 alle 24 (sig. Fau- 
sto) entro il 5 ottobre. Per 
maggiori informazioni 
040-300876 o 348-8540014, 
direttamente al Knulp. 


Problemi di fede 


per telefono 


L'Associazione cattolica 
per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se: 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica); martedì 
ore 9-11, tel. 040-301411, ri- 
sponderà un padre france” 
scano; venerdì ore 21-23, 
tel. 040-53338, risponderà 
un padre gesuita; venerdì 
ore 20-23, tel. 040/6831430, 
risponderà un sacerdot@ 
diocesano. 


Volontari 
di Idea 


Il primo corso gratuito pel 
«volontari Idea» (Istituto 
per la ricerca e la prevenzio- 
ne della depressione e del- 
l’ansia) aperto a tutti gli in 
teressati, inizierà mercole- 
dì 8 ottobre alle 15.30 (du- 
rata 1 ora e mezzo circa) 
PISO il Centro pastorale 

aolo VI, via Tigor 24/1. 
Chi vuole partecipare pu? 
chiamare lo 040/314368 50 
lo di mercoledì pomerigg!® 
dalle 15.30 alle 18.30. 


e PICCOLO ALBO È 


Gatto maschio adulto sterili?” 
zato tigrato grigio-nocciol? 
docile, risponde al nome & 
«Tigre», smarrito in via PIF 
nio (Grignano). Tel 
040/224349, 335/8160316. . 
Venerdì 26 settembre ore 18; 
è stato smarrito apparecé: io 
acustico per udito zona M? 
chiavelli-via Trento verso la!" 
go Panfili. Coloro l’avesse!? 
trovato e raccolto sono preg?" 
ti di consegnarlo all’Amp 
fon o ai vigili urbani, 
Trovato il 25 settembre, 2” 
na piazza Unità, cellulat? 
Siemens A50. Il proprieta! 
chiami il 328/8683873. 


è FARMACIE & 


— In memoria di Marco Olivo 
da Carone Valentino e Adele 
20 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 

— In memoria di Silvio Prin- 
civalli nel XXV aniv. (29/9) 
dalla moglie e dalla figlia 75 
pro Ass. De Banfield. 

- In memoria di Luciano 
Schipizza dalla fam. Lough 
50 pro Ass. donatori sangue. 
— In memoria di Pietro Schi- 
rò dai colleghi della Direzio- 
ne regionale industria 98 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Maria Fran- 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 45.10, 
16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
‘10,40, 11.50, 14.80, 15.40, 
16.50, 18.00 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.95, 15.45, 
16.55, 18.05 
Atrivo a TRIESTE 
UD 012:2500015,0500016115, 
17.25; 18.95 


ARRIVI 
Ore 7 Gr SO. VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 8 Tu UND ATILIM 
da Istanbul a molo VII; 
PARTENZE, 

Ore 6 Tu UND DENIZCILIK da orm. 39 a Ambarli; ore 8 It MARCONI da mo- 
lo VII a Grado; 


MOVIMENTO NAVI 


cesca Spiridigliozzi' da Sere- 
na, Nevia, Franco, Romano, 
Fausto, Massimo 65, da An- 
drea Pirone 50 pro Fondazio- 
ne Luchetta-Ota-D'Angelo- 
Hrovatin. 

— In memoria di Ernesta Stu- 
bel ved. Petris da Mario e 
Nevia Marizza 50 pro. Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Nevia Va- 
scon dalla fam. Brezzi 50, da 
Emma Milanese 15 pro Ai- 
sm. % 

— In memoria di Anna Vido- 
nis ved. Coronica dalla fam. 


Bertoldi 15 pro Ass. Azzurra 
(malattie rare). È 

— In memoria di Vittorio Vol- 
pi da Christa e Wiggi Liebl 
(Monaco) 20 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 20 
pro istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Lia Zinga- 
relli da Rossana e Viviana 
Castellana 50 pro Aism. 

— In memoria di Silvano Sie- 
ga Ducaton da Gianni, Anna- 
maria e Marina 50 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Va- 
scotto dalle famiglie Mala- 


La galleria Planetario infor- 
ma che domani, alle 18.30, 
nella sala Baroncini delle Ge- 
nerali, in via Trento 8, avrà 
luogo la presentazione del li- 
bro «dal Naufragio... e Ritor- 
ta. L'arte negli anni delle 
jigeologie» con l'intervento 
uello stesso autore, professor 
_nrgio Cortenova. L'autore, 
1200 a Como nel 1944, svilup- 
pà nel saggio l’analisi del lin- 


gnino, Fazzini, Ferluga, Go- 
dina 100 pro Comunità fami- 
glia Opicina. 

= In memoria di Mario Zac- 
chigna dagli insegnanti scuo- 
la elementare «F.lli Visenti- 
ni» 50 pro Burlo Garofolo 
(lotta contro la leucemia). 

— In memoria dei nostri cari 
defunti da Marzio e Lidia Fo- 
radori 250 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria dell'ing. Baldo 
Crismani da Giorgio e Lia 
Macerata 50 pro Ass. de Ban- 
field. 


Domani alle Generali presentazione del libro di Giorgio Cortenova 


L'arte negli anni delle ideologie 


guaggio, fino alla sua deriva. 
Si interroga sulle ‘avanguar- 
die storiche e sui movimenti 
culturali contrassegnanti la 
seconda metà del Novecento: 
passando tra le illusioni e le 
disillusioni di un’arte prigio- 
niera dei «luoghi» che ne ga- 
rantiscono ora la vitalità, ora 
la sopravvivenza, come il mu- 
seo, la galleria e le «stanze» 
del collezionismo. 


— In memoria di Dario Bau- 
cer da Giuseppina Marocco, 
Marina e Rino Stincone, Lu- 
cia, Fiorenzo e Gina Facchi- 
netti 200, da Dario Suppan e 
figli 100 pro parrocchia di 
Gretta. 

— In memoria di Giovanni 
Benci dalla moglie Livia 25, 
dal fratello Benito e moglie 
Alma 25 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Elisa Ber- 
glievaz da Evelina e Lidiano 
100 pro Pane per i poveri 
(Montuzza). 


Giorgio Cortenova si affer- 


‘ma negli anni Settanta come |, 


saggista e curatore di mostre 
nei musei italiani ed euro- 
pei. Dal 1985 è direttore di 
ruolo della Galleria comuna- 
le d’arte moderna-Palazzo 


Forti di Verona. Ha pubblica- |_ 


to numerosi saggi e libri. 
L'incontro con l’autore avrà 
termine alla libreria Deme- 


tra, in via Imbriani 7. 


Dal 29 settembre 
al 4 ottobre 


Normale orario di ape!” 
tura delle farmacie 
8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anch? 
dalle 13 alle 16: piaz? 
S. Giovanni 5, tel. 631304 
via Alpi Giulie 2, tel. 
828428; via Mazzini VA 
Muggia, tel. 271124; Si 
stiana, tel. 208334 s0l0 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30 
piazza S. Giovanni 5; VIa 
Alpi Giulie 2; largo Sonni” 
no 4; via Mazzini i 
Muggia; ., Sistiana, 

208334, solo per chiamat@ 
telefonica con ricetta Ul 


gente. A 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al 


le 8.30: largo Sonnino 4 
tel. 660438. 


Per la consegna a dom!” 
cilio dei medicinali, 50” 
lo con ricetta urgente» 
telefonare al numero 
040-350505 Televita. 


debt PT NOOO 


di 


DEE die Siem nr 5 


| 


i 


| te, lo stesso giorno in 


| tobiografia scritta con 


| che fino ad allora ave- 


NARRATIVA A tredici anni dalla morte, una cappa di oblio sembra coprire la figura del grande scrittore romano 


Moravia vittima degli indifferenti 


Sono passati tredici an- 
ni dalla scomparsa di 
Alberto Moravia, avve- 
nuta il 26 settembre 
1990, quando il grande 
narratore romano sta- 
Va per compiere ottan- 
tatre anni. Quella mor- 


cui le librerie venivano 
invase dalle copie di 
«Vita di Moravia», l’au- 


Alain Elkann, fu un 
evento nazionale. Le 
pagine dei giornali 
grondarono di elogi: 
«Se ne va il Novecen- 
to», titolò un quotidia- 
no; «Senza Moravia», 
aprì «La Repubblica», 
mentre telegiornali e 
notiziari radiofonici in- 
sistettero a lungo sul 
fatto che, dopo l'addio 
a Moravia, l'Italia non 
sarebbe stata più la 
stessa. Di certo non sa- 
rebbero stati più gli 
stessi i mass-media, 


Vano dedicato un'atten- 
zione continua allo 


| scrittore: le interviste, su 
ogni argomento possibile, si 
| ripetevano con frequenza 0s- 
| sessiva, e ogni settimana 
| Moravia veniva coinvolto in 
| polemiche, dibattiti, invita- 
to a firmare appelli e mani- 
| festi. Più contestato e citato 
di quanto lo fossero gli uomi- 
ni politici, più noto di una 
| star del cinema. Si può dire 
| che, per decenni, Moravia 
\ occupò la scena italiana co- 
| me mai era accaduto ad un 
| intellettuale. 
| Una fama che non restò li- 
| mitata alle nostre frontiere. 
| Federico Fellini ha racconta- 
lto una volta un aneddoto 
‘ emblematico. Il regista del- 
la «Dolce Vita» si trovava in 
‘una gelida stazione ferrovia- 
tria del nord della Finlandia. 
{Gli capitò di scorgere una 
| piccola rivendita di libri. Lì, 
\ con sorpresa, scoprì che fra 
‘tanti, sconosciuti autori lo- 
cali spiccava un nome fami- 


 liare: Alberto Moravia. 


Oggi, da quei trionfi sem- 
bra passato un secolo, e un 


oblio quasi totale è sceso, ne- 


\gli anni, quasi a far sconta- 
te post-mortem a Moravia 


la fama ottenuta in vita. 
Una fama che durava dal 
1929, quando il suo roman- 
zo d'esordio, «Gli indifferen- 
ti», lodato da critici come 
Borgese, ebbe un improvvi- 
so, vastissimo successo. La 
celebrità e i riconoscimenti 
divennero mondiali dopo la 
metà degli anni '40, con ope- 
re come «La ciociara», «La 
romana», e poi con «La no- 
ia», tutte adattate ripetuta- 
mente dal cinema. 

Dopo la morte, il silenzio 
è sceso pesante, rapido, ine- 
sorabile. Già ad un anno dal- 
la scomparsa, le commemo- 
razioni furono rarissime, e 
in questi tredici anni si è as- 
sistito ad una progressiva ri- 
mozione non solo del «feno- 
meno Moravia», ma pure 
della fortuna letteraria del 
narratore. Quasi del tutto 
assenti, ad esempio, le mo- 
nografie critiche dedicate a 
Moravia. In ribasso drastico 
le vendite delle sue opere. 
Quanto alle raccolte dei 
suoi scritti (romanzi, raccon- 
ti e saggi), l'editore Bompia- 
ni, che ne detiene i diritti, 
continua a mandarle in li- 
breria senza un preciso pia- 


A tener viva la sua memoria sono quasi ese 


no, senza apparati critici 0 
bibliografie aggiornate, sen- 
za la rigorosa. scansione 
che, ad esempio, ha contrad- 
distinto l'uscita dell'opera- 
omnia di Pasolini nei Meri- 
diani mondadoriani. 
Nell'Università, poi, i cor- 
si dedicati a Moravia sono 
rari, e il ruolo di giganti del 
secondo Novecento è occupa- 
to da altri: Gadda, Pasolini, 
Bassani, ed Elsa Morante, 
io: lunghi anni moglie di 
oravia e che oggi sembra 
averlo superato in fama e 


| consensi critici. Nelle scuo- 


le, dove, soprattutto a causa 
del forte erotismo di molte 
sue pagine, Moravia non 
aveva mai avuto fortuna, og- 
gi si tende a ridurne ancora 
i più l'importanza: i più dif- 
fusi manuali di storia lette- 
raria, da quello di Ferroni a 
quello di Ceserani-De Fede- 
riciis, fino a Pazzaglia e a 
Guglielmino, sembrano an- 
noverarlo come una figura 
significativa, ma non certo 
di prima grandezza, del se- 
colo scorso. 
Di Moravia sembra infa- 
stidire il realismo visto a 
volte come arido, quasi brù- 


tale, le «tirate» sentenziose, 
un po' da maître-a-penser, 
proprie di*certi suoi scritti, 
e soprattutto lo stile, cioè il 
suo italiano monotono, sec- 
co e raziocinante, talora 
quasi piatto. Poco importa 
agli studiosi il fatto che 
quello «scrivere male» fosse 
una reazione prima al dila- 
gare della nRo d'arte, poi 
ai lirismi. 
infine, negli anni '60, alla so- 
verchiante ricerca stilistica 
della neoavanguardia. Né 
s'indaga ‘criticamente su 
quell'universo simbolico-oni- 
rico che si cela dietro il reali- 
smo di Moravia e fa di certe 
sue opere, come «La noia» e 
«L'attenzione», una sorta di 
romanzo-sogno. Anche all' 
estero la fortuna di Moravia 
ha subito un brusco declino: 
in Francia, dove qualcuno 
aveva notato la sua influen- 
za sui capisaldi dell'esisten- 
zialismo Sartre e Camus, og- 
gi le sue.opere sono lette as- 
sai poco, come pure in Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Ger- 
mania dove era stato il nar- 
ratore italiano più tradotto 
e studiato. 

A tener viva la memoria 


ei neoreralisti e. 


lusivamente gli amici del «clan» 


Il Fondo pubblica poi 
un periodico interes- 
sante, «Quaderni», nel 
quale compaiono spes- 
so brani inediti dell'au- 
tore de «Gli indifferen- 
ti» e contributi di scrit- 
tori di tutto il mondo, 
que, fra gli altri, Pe- 

rag Matveievich, che 
non fanno mistero del- 
la loro passione per Mo- 
ravia. 

Accanto alla benefi- 


ra di Ra la pre- 
senza di questo gruppo 
così ristretto di SIE 
ha avuto però un effet- 
to indesiderato: quello 
di monopolizzare lo stu- 
dio di questo autore, 
guardando quasi con ti- 
more ad ogni interessa- 
mento ed ad ogni anali- 
si che non venissero da 
de ristretta cer- 
chia. Va detto, ad esem- 
pio, che non sono state 


Alberto Moravia, qui sopra e, a destra, in silhouette con Pier Paolo Pasolini, Giulio Einaudi e Pier Antonio Quarantotti Gambini. 


di Moravia, a far sì che 
l'oblio non fosse totale, sono 
stati quasi esclusivamente i 
suoi amici, quelli che un 
tempo formavano il cosiddet- 
to «clan Moravia». Loro so- 
no stati gli studiosi, loro i 
biografi, loro gli ideatori dei 
non molti convegni e giorna- 
te di studio, loro i curatori 
di opere e i prefatori, I nomi 


sono sempre gli stessi: Enzo 


Siciliano; Dacia Maraini (a 
lungo compagna dello scrit- 
tore), Renzo Paris, fino ai 
iù giovani critici Tonino 
l'ornitore, Arnaldo Colasan- 
n 
I luoghi deputati della me- 
moria moraviana, troppo 
Spesso DUEoDRO limitata a 
ricordi, aneddoti, riletture 
affettuose delle opere, sono 
stati la rivista trimestrale 
«Nuovi Argomenti», che Mo- 
ravia fondò esattamente 50 
anni fa e diresse fino alla 
morte, il Fondo Internazio- 
nale Moravia, con sede nel- 
la casa romana dello scritto- 
re, e il Premio Moravia, as- 
segnato ogni anno a un nar- 
ratore, a uno sceneggiatore 
e all'autore di una tesi di 
laurea. 


salutate col debito rilie- 
vo le pur timide apertu- 
re del mondo cattolico 
(da «Avvenire» alla rivi- 
sta dei Gesuiti «Civiltà cat- 
tolica») a un narratore che, 
a suo tempo, la Chiesa ave- 
va messo all'indice. Un’inda- 
gine fra studiosi e autori cat- 
tolici su quanto fosse attua- 
le o meno la condanna delle 

agine di Moravia da parte 

i diversi settori del clero 
avrebbe potuto costituire 
‘un'occasione di confronto, e 
aiutare notevolmente una ri- 
lettura critica e storica dei 
lavori di Moravia. Il che, ov- 
viamente, non è accaduto, 


| né sulla rivista «Nuovi Argo- 


menti», né da parte di nessu- 
no degli amici del narrato- 


S'invertirà questa tenden- 
za? Alcune notizie lasciano 
ben sperare: una grande mo- 
stra dal titolo «Moravia e 
Roma» si aprirà nei prossi- 
mi mesi nella Capitale, con 


il decisivo contributo dell'As- © 


sessorato alle Politiche Cul- 
turali del Comune, nei gior- 
ni scorsi si è svolto a Roma 
un convegno dedicato al 
mezzo secolo di attività del- 
la rivista «Nuovi Argomen- 
ti». Di Moravia si è parlato 
molto. Basterà a far cessare 
l'oblio? 

Tommaso Debenedetti 


Che cosa ci fanno insieme 
in un museo magli, torni, 
compressori, carrozze, cales- 
| si e splendidi esemplari di 
| «vecchie signore» della stra- 
‘| da? Raccontano la storia at- 
traverso se stesse. La storia 
dei nostri tempi, ma anche 


| della nostra terra. Grazie al- 


la passione del cavalier Gi- 
no Tonutti da Povoletto, 
classe 1920, a Casali Batti- 
ferro a Remanzacco in pro- 
vincia di Udine, «vive» ora- 
mai da anni il museo che 
porta il nome del suo «pa- 
dre-padrone». Il cavalier Gi- 
no T'onutti ovviamente. 

Carsimatico, deciso e 
scattante questo collezioni: 
sta d’altri tempi passa con 
‘uno sguardo d'amore le sue 
«creature». Un percorso te- 
| matico dal quale si può ma- 
| gicamente evincere l’evolu- 
| zione meccanica che ci ha 
| portati fino nel terzo mille- 
| nio. Tonutti è un uomo in- 
| traprendente e parla con en- 
| fasi della sua attività e del- 
| la sua famiglia mentre ac- 
compagna il visitatore nei 
| capannoni che ospitano il 
| «suo» museo. Racconta co- 
me suo nonno prima e suo 
padre poi lo abbiano avvici- 
nato alla passione che lui 
ama definire «mal del fer- 
ro» e di come lui stesso ab- 
bia trasmesso questa «feb- 
bre» al figlio che ora prose- 
| gue la tradizione di fami- 
glia, alla continua ricerca 
di trasformazioni, ma con 
un occhio rivolto costante- 
mente alla sofferenza della 
vita contadina e allo studio 
di nuove macchine che po- 
tessero sgravare la gente 
dalla fatica del lavoro. 

Fin da giovane, girando 
sia in Italia che all’estero, il 
cavalier Tonutti ha sempre 


COLLEZIONISMO A Remanzacco un museo straordinario sull'evoluzione meccanica 


Il «mal del ferro» del cavalier Tonutti 


Magli, torni, motociclette, calessì, carrozze e «vecchie signore» 


Splendidi esemplari d'automobili d'epoca nell'originale museo di Gino Tonutti a Casali Battiferro di Remanzacco. 


ricercato e acquistato dei 
vecchi esemplari che ha fat- 
to poi trasportare alla sua 
officina, portandoli, dopo 
un’accurato e faticoso re- 
stauro, all’antico splendore 
per farli diventare così i te- 
stimoni del glorioso passato 
della meccanica internazio: 
nale. E così, passeggiando 
nei capannoni di Casali Bat- 


tiferro tra magli, torni, com- 
pressori e presse e una bel- 
la esposizione di carrozze e 
calessi, si arriva alla mac- 
china per la sbavellatura 
dei bozzoli del baco da seta 
risalente al 1930 ed ai gra- 
ticci per i bachi, mentre po- 
co distante ci si imbatte nel- 
la prima mungitirice elettri- 
ca costruita nel 1950. 


Quando si entra nell’area 
dedicata alle auto d’epoca 
si resta senza fiato e le gli 
occhi luccicano come le car- 
rozzerie tirate a lucido de- 
gli esemplari che si parano 
davanti allo sguardo del vi- 
sitatore. A cominciare da 
una meravigliosa Torpe- 
do... blu, ovviamente, per 
passare a una Buick 4000 


coupè del:1927, a una schie- 
ra di Topolino, Lancia (Au- 
gusta, Ardea, Flaminia, Ap- 
pia e Fulvia), Ford, Alfa Ro- 
meo, Autobianchi, Bmw e 
una Corvette del 1978. C'è 
poi la Lorean, l'automobile 
di «Ritorno al futuro» e, im- 
mancabili, alcune Ferrari 
da mozzare il respiro quali 
la Gts 365, la Daytona spi- 


. munita di macchinari tutto- 


der e la mitica 512 Testa 
rossa, Senza dimenticare le 
Jaguar, le Lamborghini, le 
Maserati e le Porsche. Ma 
Gino Tonutti non tralascia 
proprio nulla. Ed ecco allo- 
ra la sua splendida collezio- 
ne di «due ruote» che anno- 
vera esemplari formidabili 
di Moto Guzzi, Bianchi, Gi- 
lera, Benelly e le Harley Da- 
vidson con uno sguardo a 
tantissimi modelli di bici- 
cletta. 

Il museo è suddiviso in 
quattro reparti: il battiferro 
- ossia la fabbrica dove fino 
al 1965 la famiglia Tonutti 
svolgeva la propria attività 
di fabbri-ferrai - dotato di 
una Vera e propria officina 


ra funzionanti; il reparto 
icolo che raccoglie attrez- 
zi, utensili e macchine per 
l'agricoltura; il reparto del- 
le auto d’epoca che propone 
un'ottantina di vetture e 
uello dedicato ai motocicli 
che ospita quasi un centina- 
io di esemplari di case co- 
struttrici europee e america- 
ne, 
Il cavalier Gino Tonutti 
con la sua mente fervida e 
SUNT. in costante ricerca 
‘macchine e meccanismi 
da scrutare quasi sevizian- 
doli è riuscito così a trasfor- 
mare la sua passione in 
una testimonianza della co- 
stante evoluzione della tec- 
nica messa a disposizione 
dell’uomo per progredire 
nella ua fatica del 
vivere. Il tutto ora a disposi- 
zione del pubblico, delle gio- 
vani generazioni e delle sco- 
laresche che possono così 
fruire di un affascinnate 
diorama del passato che ci 
porta fin alle soglie della 
più sfrenata tecnologia del 
mondo contemporaneo, 
lauro Manzin 


22 IN LIBRERIA 


ca, utile tutela dell'ope- . 


I PIU VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 
1) Mazzantini «Mon ti muovere» (Mondadori) 
2) Mazzucco aVitan (Rizzoli) 
3) Melissa P. «Cento colpì di spazzola prima di andare a dormire» 


(Fazi) 
NARRATIVA STRANIERA 
1) Coelho «Undici minuti» 
(Bompiani) 
2) Sparks «Quando ho aperto gli occhi» 
(Frassinelli) 
3) Grossman «Col corpo capisco» (Mondadori) e, ex aequo, Cus- 
sler-Kemprecos «Oro blu» (Longanesi) 
SAGGISTICA 
1) Fassino «Per passione» (Rizzoli) 
2) Bocca uBasso impero» (Feltrinelli) : 
3) Travaglio-Gomez ako chiamavano impunità» (Editori Riuniti) 
e, ex aequo, Moore aStupid white mann (Mondadori) 
(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


n 
«Sai tenere un segreto?» di Sophie Kinsella 

(pagg. 322 - eu: dadori) 

TNEGIIRT VOOR ci 
Un'altra, esilarante, commedia romantica della Kinsel- 
la, autrice della serie di «I love shopping». La protagoni- 
sta Emma Corrigan è una ragazza come tante: assisten- 
te marketing di una multinazionale, un fidanzato belloc- 
cio e tenero, una vita normale che nasconde mille piccoli 
segreti. Primo Di tutti il sogno, inconscio, di una vita di- 
versa. Emma ha il terrore dell'aereo e durante il suo pri- 
mo volo per lavoro, in mezzo a una terribile turbolenza, 
in preda a un incontrollabile nervosi- 
smo racconta tutti i suoi segreti più in- 
timi allo sconosciuto che le siede vici- 
no. Tanto, chi lo rivedrà più? Il matti- 
no seguente Emma è in ufficio, pronta 
ad accogliere il misterioso fondatore 
della multinazionale, in visita alla fi- 
liale inglese. Ma, in preda allo shock, 
si accorge che è lo sconosciuto che sul- 
l'aereo ha raccolto la sua confessione- 


i. ein 
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«Ladra» di Sarah Waters 
(pagg. 510 - euro 18,00 


e — “<<... 


Nel fortunato filone dei romanzi «neo-vittoriani», «La- 
dra» è la storia appassionante di due giovani orfane. 
Sue Trinder, figlia di un'assassina, cresciuta in un mon- 
do dickensiano di piccoli delinquenti, e Maud Lilly, una 
ricca ereditiera, che vive in una grande casa con uno zio 
dispotico. Sue, pur poco convinta, accetta di partecipare 
a un crudele piano ai danni di Maud per impossessarsi 
del suo patrimonio. Ma gli esiti si rive- 
lano imprevisti e drammatici. La sto- 
ria, solo in apparenza un melodram- 
ma vittoriano, si tinge di atmosfere go- 
tiche, trasformandosi in un sinistro 
thriller che mescola emozioni, suspen- 
ce e scene di erotismo saffico. Un ro- 
manzo modernissimo, che fa conosce- 
re al pubblico italiano una narratrice 
annoverata dalla rivista letteraria 
Granta fra gli autori più interessanti 
dell’ultimo i 


nananana iene 


«L’amico di Stalin» di Nereo Laroni 
(pagg. 315 - euro 17,50 - Marsilio) 


FIR RE R 


Primo romanzo di Nereo Laroni, che dirige una rivista 
di politica estera ed è stato sindaco di Venezia e parla- 
mentare europeo. Gennaio 1905: la «domenica di san- 
gue» segna un momento cruciale nella storia del mon- 
do. Dalle steppe del Sona alla Cecenia, fino a Mosca, 
San Pietroburgo, Istanbul, Venezia, Parigi e Berlino, 
un gruppo di uomini comincia a gettare le basi dell’ago- 
nia del regime zarista, cui seguiran- 
no la Rivoluzione e la guerra civile. 
Uno di loro è Kamò, giovane armeno 
amico di Stalin che, animato da sete 
di giustizia, si unisce alle forze bolsce- 
viche. Presto ne diventa protagonsita, 
con l’organizzazione di attentati e 
azioni di guerriglia, alla guida di un 
piccolo esercito nella Russia meridio- 
nale e nel Caucaso. La storia della 
sua vita è lo specchio del travaglio di 
un intero popolo. 


BRESSO Re E REI A 
«L'ultimo detective» di Robert Crais 
(pagg. 309 - euro 17,80 - Mondadori) 


n x’; _uuo ooo, rr GiE;EGgiilB6Trri 
«L'ultimo detective» scena il ritorno sulla scena del- 
l'investigatore privato Elvis Cole, personaggio dalle 
molte sfaccettature, la cui complessità contribuisce a 
fare di questo romanzo non soltanto un thriller ad al- 
ta tensione, ma anche un viaggio nelle crepe nascoste 
di un disegno machiavellico e dei suoi mille risvolti. 
Ben, il bambino della sua compagna, scompare miste- 
riosamente. Rapito, per ironia della sorte negli undi- 
ci giorni in cui era stato affidato a 
Cole. Perchè? Chi può avere interes | L WLTIMO 
se a rapire un bimbo di dieci anni? DETECTIVE 
Una strana telefonata sembra forni- Ì dica 

ROBERT ERAIS 


re una traccia, che riconduce ai gior- 
ni lontani in cui Cole (che comince- 

rà a indagare insieme al suo enig- 

matico partener, Joe Pike, e con 

l’aiuto della polizia di Los Angeles) 

prestava servizio in Vietnam. 

tr r is 006000‘ «vc i ii tm 
«Vizio d’aria» di Roberto Pagan 

(pagg. 109 - euro 8,00 - Zone Editrice) 

ti. iii.“ (“MM {I th 
Classica nelle forme, ma indenne da tracce di retori- 
ca, esce «Vizio d'aria», l'ultima raccolta di Roberto 
Pagan, classe 1934, triestino «espatriato», fedele ai 
grandi archetipi dell'ultimo Montale, di Saba, della 
linea «antinovecentista», i cui testi di poesia e saggi- 
stica sono presenti în varie riviste e antologie. E°, la 
sua, una ricerca esistenziale e introspettiva condotta, 
a verifica di sé e delle piccole gioie 
d'ogni giorno, sul filo di una scrittu- 
ra poetica ora densa, ora allusiva, 
ora ironica, ora garbatamente ma- 
linconica; sfida all'enigmaticità del 
destino che si nutre, senza alterigia, 
di sorridente fiducia nella vita: «Re- 
sta di noi qualcosa un niente una pa- 
rola/ una sillaba un muovere di ci- 
glia». 


. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
TV Solo oggi i risultati Auditel della sfida tra Panariello e Maria De Filippi: il ritardo causato dal blackout 


Finto Briatore contro finte Velone 


Il comico toscano ha proposto l’esilarante «Naomo», col maggiordomo Silvio 


Giorgio Panariello nei panni di Briatore tra Camilla Joberg e, a destra, Debbie Casteneda. 


Kabir Bedi 
sarà Sandokan 
in Sicilia 


MILANO Kabir Bedi torne- 
rà a interpretare Sando- 
kan, il prossimo anno, 
nel film «Sandokan in Si- 
cilia», diretto dalla regi- 
sta indiana Adima Bisat- 
ta Charpa e prodotto 
dall'Istituto Luce. Intan- 
to, Bedi sta già girando 
un film in Italia, a Tori- 
no, con Vanessa Incon- 
trada e Libero Di Rien- 
zo. Nella pellicola diret- 
ta da Marco Ponti, regi- 
sta di «Santa Mede - 
na», l'attore indiano in- 
terpreta la parte di un 
facchino in un Grand Ho- 
tel e, per la prima volta, 
recita in italiano. 


Morto O'Connor 
attore di «Cantando 
sotto la pioggia» 


WASHINGTON Donald 
O'Connor, attore, can- 
tante, ballerino e presen- 
tatore, che legò il suo no- 
me a una singola scena 
d'un film famoso, Can- 
tando sotto la Pioggia, 
dove fa il numero di 
«Make 'Em Laugh», è 
morto a Los Angeles all' 
età di 78 anni. Negli An- 
ni Cinquanta, O'Connor 
fu protagonista d'una se- 
rie di film minori, ma di 
buon successo, quelli di 
«Francis il mulo parlan- 
te», oltre che di comme- 
die musicali in cui face- 
va valere i suoi talenti 
di cantante e ballerino. 


Luciano Pavarotti: 
«Forse mi sposo 
entro fine anno» 


LOS ANGELES Pavarotti spo- 
serà presto Nicoletta 
Mantovani. Lo ha, detto 
a Larry King, registran- 
do una puntata che an- 
drà in onda sulla Cnn 
nelle prossime ‘ore del 
«Larry King Live». Il ce- 
lebre tenore, famosissi- 
mo anche negli Stati Uni- 
ti, ha annunciato all'in- 
tervistatore dalle bretel- 
le rosse che il matrimo- 
nio si farà presto, molto 
probabilmente entro fine 
anno. La coppia ha una 
bambina; Alice. Altri tre 
figli sono nati dal prece- 
dente matrimonio di Pa- 
varotti con Adua Veroni. 


MONTECATINI Giorgio Panariel- 
lo nei panni del rampante 
Naoino, che assomiglia pa- 
recchio a Flavio Briatore, 
contro Ezio Greggio e Enzo 
Iacchetti in versione «Velo- 
ne». Giovanni Trapattoni te- 
stimone in tribunale contro 
Francesco Totti, con tanto di 
torta nel giorno del 27/mo 
compleanno, È iniziata così 
la sfida del sabato sera tra 
«Torno sabato... e tre», la 
nuova Lotteria itinerante di 
Raiuno, e «C'è posta per te» 
di Maria De Filippi su Cana- 
le 5. Sfida, per ora, senza al- 
cun vincitore. Il blackout di 
domenica. all’alba, infatti, 
ha impedito la raccolta dei 
dati Auditel, che avviene at- 
traverso il sistema Meter: 
tutte le chiamate-dati diret- 
te alla centrale di Milano so- 
No state interrotte. Il respon- 
so degli ascolti, dunque, si 
saprà solo questa mattina. 


50 Cents compra 
la villa di Tyson: 
4 milioni di dollari 


NEW YORK 50 Cents, il rap- 
per in testa alle hit para- 
de americane, ha compra- 
to la villa di Mike Tyson 
per (relativamente par- 
ando) un pugno di dolla-' 
ri. Il cantante si è aggiu- 
dicato la magione in Con- 
necticut per quattro mi- 
lioni di dollari contro i 25 
dell'ultima volta che il 
pugile l'aveva messa sul 
mercato. 

La somma è stata pa- 
gata a Monica, l'ex mo- 
glie di Tyson, che aveva 
ottenuto la proprietà del- 
la villa di 61 stanze negli 
accordi di divorzio dall' 
ex campione. 


I MIGLIORI 


E) 


we e www.terminator3.it 


LINDA BASSETT AN 


TERMINATOR # 
«MACCHINE RIBELLI 


& JULIE WALTERS 
ROSBIE CELIA |MRIE. PENELOPE WILTON 


DALL'INGHILTERRA IL 
NUOVO «FULL MONTY» 
TUTTO AL FEMMINILE! 
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vewrvi.buenavista.it 


NEI MIGLIORI CINEM 


AMBASCININA 


HWARZENEGG 


girls 


RIPETERE 
CORERAZIONE 


TRIESTE 


IATA e 

FONDAZIONE TEATRO. LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» IN COLLA- 
BORAZIONE CON LA BIENNALE 
DI VENEZIA E LE ASSICURAZIO» 
NI GENERALI. Grandi occasioni 
da concerto, Riva Ill Novembre 
3, tel. 040-6722298. Othello Syn- 
drome - Uri Caine Ensemble, mer- 
coledì 1 ottobre 2003, ore 20.30, 
Sala Tripcovich. Vendita dei bigliet- 
ti presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, oggi biglietteria chiusa doma- 
ni orario 9-12 16-19, tel. 
040-6722298/299; ticket on-line 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2003-2004. Richiesta nuovi abbona- 
menti e ritiro abbonamenti già con- 
fermati presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, SgUgiLoo, domani ora- 
rio 9-1 16-19; tel. 
040-6722298/299; info www.teatro- 
verdi-trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO | LIRICO 
«GIUSEPPE VERDÌ» - TRIESTE 
CONTEMPORANEA. _ TRIESTE 
PRIMA 2003 - XVII EDIZIONE, Pri: 
mo appuntamento: Ricordo di Lu- 
ciano Berio sabato 4 ottobre ore 
20.30 Museo Revoltella. Info: tel. 
040/8639187 e 040/366837; www. 
tscont.ts.it, www.teatroverdì-trie- 


ste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, . tel. 
040-948471. Campagna abbona- 
menti 2003/2004. Sottoscrizioni 
presso aziende, circoli, associazio- 
ni, sindacati, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. 040/390613. 


NICHOLAS CAGE IN.UN FILM DI RIDLEY: SCOTT 
IL GENIO DELLA 


DI <la sonora vita Sd ; 
GNI 10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN OMAGGIO % ALTRE INFO 
TEATRI E CINEMA 


lun film di ALESSANDRO DI ROBILANT 
da un'idea di MAURIZIO COSTANZO 


GIANCARLO GIANNINI 
FRANCESCA NERI 
EMILIO SOLFRIZZI 


PER SEMPRE 


EFelli 


‘cinema d 


‘DAI PRODUTTORE DI'ARMAGEDDON' E 'PEARI, HARBOR' 
GEOFFREY 
SH 


JOHNNY 
5) 


“NareDizione PRIMA INNA 


PIRATES OF THE CARIBBEAN 


KEIRA ORLANDO 
KNIGHTLEY BLOOM 


Panariello ha sfoderato al- 
cuni dei suoi nuovi personag- 
gi: oltre a Naomo - camicia 
celeste, pareo rosso e infradi- 
to, con il locale Trillionaire, 
il maggiordomo Silvio, Schu- 
macher che lava la macchi- 
na nel suo garage e i clande- 
stini che gli sbarcano in pi- 
scina - la tabaccaia Diana, 
capelli biondi e tosse croni- 
ca; arrabbiata con i Monopo- 
li di Stato: «La gente ormai 
mi chiede un pacchetto di ”il 
fumo uccide” morbide». Pro- 
prio alla fine dello sketch 
della tabaccaia, è partita all' 
improvviso la pubblicità. «Si 
è trattato di un disguido tec- 
nico - ha spiegato un ramma- 
ricato Fabrizio Del Noce, di- 
rettore di Raiuno - dovuto a 
un black out di tre-quattro 
secondi sul satellite». 

Al Palaterme di Monteca- 
tini, da dove è ripartito per 


scaramanzia come due anni 
fa, il comico ha chiamato a 
raccolta anche i suoi perso- 
naggi storici, da Merigo a 
Mario il bagnino all'applau- 
ditissimo Renato ‘Zero, che 
quest'anno canta le ricette 
di Suor Germana. 
Pirotecnici i monologhi: 
dall'Auditel e dal premier, 
agli animali: «Per carità, di- 
gnità per le. bestie. Levate 
quella boccia d'acqua di ma- 
no agli orsi del Kispios», al- 
ludendo a un noto spot di ac- 
ua minerale. Ma poi, serio: 
SEIT un cane al canile, 
se potete». Ospite d'onore, 
Eros Ramazzotti, che ha pro- 
posto il suo ultimo successo 
«Un'emozione per sempre» e 
ha duettato con Panariello 
sulle note «Adesso tu». E an- 
cora Mario Cipollini, Matil- 
de Brandi, Alberto Fortis, 
che ha cantato «Settembre». 
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MONICA BELLUCCI 


«Stregata» dai fratelli Grimm 


LOS'ANGELES Un ruolo da strega per Monica Bellucci, 
che farà parte del cast di «The Brothers Grimm», il 
film di Terry Gilliam, le cui riprese inizieranno nei 
prossimi giorni a Praga, ispirato alle vicende dei 
due fratelli autori di favole come «Cenerentola» e 
«Cappuccetto Rosso». Del cast fanno parte anche 
Robin Williams, Eath Ledger e Matt Damon, 


LIBRI Costanzo, a Buona Domenica, mette in dubbio l'autenticità delle confessioni erotiche della ragazza 


Melissa P., è polemica sulla sedicenne hard 


ROMA Dagli elogi alle insinuazioni nel gi- 
ro di quattro giorni: così l'editore Elido 
Fazi sintetizza il comportamento di 
Maurizio Costanzo nei confronti di Me- 
lissa P, la misteriosa autrice catanese 
di 17 anni del best seller di quest'esta- 
te, «Cento colpi di spazzola prima di an- 
dare a dormire», questa settimana anco- 
ra al quarto posto tra i libri più venduti 


in assoluto. 


Il 24 settembre, ospitandola al suo 
Show e rivelandone per la prima volta 
il viso - ricorda Fazi - Costanzo «la elo- 
giò più volte, invitando il pubblico a leg- 
gere il suo libro. È allora che la invitò 
anche a Buona Domenica (la giovane 
autrice era ospite nella puntata di ieri), 
dove però, a sorpresa, e senza mezzi ter- 
mini ha insinuato che il libro sia frutto 
di una speculazione editoriale, che la ra- 


Sa», 


> “Ulle 


OSTERI 


Ristorani 


MONFALCONE SALA BINGO 
ore 16/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 
0481.791977 


DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 
040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 chiuso lunedì 


gazza non ne fosse nemmeno l'autrice, e 
che i giovani si sarebbero dovuti 
dar bene dal seguire l'esempio di 


TI libro - uscito l'11 luglio con una pri- 
ma tiratura di 10 mila copie esaurite in 
una settimana e del quale sono stati 
venduti i diritti cinematografici e di tra- 
duzione in dieci paesi tra cui Stati Uni- 
ti, Germania, Inghilterra, Cina e Fin- 
landia - è scritto in forma di diario e Me- 
lissa vi racconta con una scrittura im- 
mediata ma raffinata il suo concedersi, 
senza nè piacere nè amore, in modo qua- 
si masochistico e ripetitivo, a coetanei e 
professori, ad amanti conosciuti in rete 
e abruti che la stuprano in gruppo. 

Fazi, indignato, annuncia che potreb- 
be adire le vie legali contro «Je pesanti 
affermazioni calunniose» di Costanzo e 
assicura che «la riservatezza e la tutela 


ar 
elis- 


della ragazza è stata una delle condizio 
ni dettate dai genitori dell'autrice» e 
che «solo dopo la pressante richiesta del 


Maurizio Costanzo Show, Melissa e i 


ne». 


APPUNTAMENTI 


suoi genitori hanno acconsentito alla 
sua partecipazione». 

«Non ricordo di aver elogiato in ma- 
niera eccessiva Melissa - risponde Co- 
stanzo - ricordo di aver detto al Costan: 
zo Show che trovavo dissonanza tra 
suo viso innocente e le crude vicende 
raccontate. Durante questo giorni, rileg- 
gendo il libro, mi sono fatto la convinzio” 
ne che non ne fosse lei l'autrice». E ag: 
giunge: «Se poi mi verrà dimostrato che 
Melissa ha vissuto quello che ha raccon: 
tato, le chiederò scusa. Credo che si sia 
capito che ho pensato, o forse voglio pen: 
sare, che abbia raccontato cose vissute 
da altri o frutto della sua immaginazio: 


San Giusto: Jacob all'organo 
Duino, Nuova Orchestra Busoni 


TRIESTE Oggi, alle 20.45, nella cattedrale di San Giusto, pef 
«Itinerari organistici» concerto dell’organista tedesco An° 


dreas Jacob. 


Oggi, nella chiesa di San Giovanni in Tuba a San Gio 
vanni di Duino, alle 21, ultimo appuntamento con «Not? 
del Timavo»: di scena la Nuova Orchestra Busoni dirett? 
da Massimo Belli, solisti Lucio Degani (violino), GiusepP* 
Barutti (violoncello) e Giancarlo Di Vacri (viola). n 

Venerdì, al Teatro Cristallo s'inaugura la stagione di 
prosa della Contrada con lo spettacolo in dialetto Ma 


fia». 


UDINE Domani, con inizio alle 20.45, nella chiesa di P& 
sian di Prato, si terrà un concerto dell’organista Andre 


Jacob. 


Giovedì, con inizio alle 20.45, nella chiesa di San qui 
no, per la rassegna «Serate d'organo», Pier Damiano 
retti eseguirà musiche di Muffat, Cornet, Bach, Bob! 


Moranti. 


PORDENONE Venerdì, al Teatro Verdi s'inaugura la stagio” 


ne di prosa con «I bambini sono di sinistra», con il Qua 


to Zelig di Claudio Bisio. 


tel 


GORIZIA Il 5 ottobre, alle 14, alla Casa «Cadorna» di 
berdò del lago, il festival «Note in rifugio» presenta il °°! a 
certo di Giorgio Samar, flauto, e Gianni Fassetta, fisarl 


nica. 


VENETO Venerdì, al New age club di Roncade (Treviso); ni 
le, 22.30, Motel Connection, il 4 ottobre, alle 23, «Son! 


rock generation». 


TEATRO MIELA - SALA, PUPKIN, 
Piazza Duca degli Abruzzi 3, tel. 
040/365119. In attesa della nuova 
Stagione di Pupkin Kabarett oggi 
come sempre alle 21.51 il gruppo 
di Pupkin e la Niente Band vi 
«aspettano» al Miela per «aspetta- 
fe» assieme Pupkin, n una serata 
dal titolo SELE Pupkin». Vi 
aspettiamo!lI Ingresso € 2. 


T.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Terminator 3 - Le macchine ribel- 
LA 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18, 20, 
22.15: | lunedì dell'Ariston: dal 
genio e follia di Russell «1 diavoli» 
con Vanessa Redgrave e Oliver Re- 
ed. V.m. 18. Ingresso 3 €. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro Commerciale «Torri d’Eu- 
topa», via D’Alviano 23. 1300 po- 
sti numerati. PARCHEGGIO GRA- 
TUITO. Visione perfetta. Alta tecno- 
logia. sonora Iaiale Caffetteria. 
Popcorn stand.. Playstation zone. 
Informazioni, prenotazioni e preac- 
quisto al numero 040-6726800 op- 
pure sul sito www.cinecity.it. 

Ogni martedì non festivo posto uni- 
co € 5,50. Eccezionale promozio- 
ne: per lo spettacolo notturno 
del sabato (con inizio dopo le 23) 
posto unico ridotto 5,50 €. 

Film in programmazione: 

«Calendar girls» 17.40, 20, 22.20. 
Un Full Monty tutto al femminile 
con Julie Walters ed Helen Mirren. 


«Il genio della truffa» 17.40, 20, 
22.20. Di Ridley Scott con Nicolas 
Cage e Sam Rockwell. Presentato 
Fuori Concorso alla 60.a Mostra In- 
ternazionale. d'Arte: Cinematografi- 
ca. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 
17.10, 17.40, 19.20, 20; 21.30, 
22.20. Con Arnold Schwarzeneg- 
ger, Kristanna Loken. Disponibile 
‘anche in versione originale tramite 
sistema di cuffie a infrarossi. Dispo- 
Nibile anche sistema di supporto 
per audiolesi. 

«La maledizione della prima luna» 
17.15, 19.50, 22.25. Di Gore Ver- 
binski, con Johnny Depp, Geoffrey 
Rush, Orlando Bloom. Film disponi- 
bile anche in versione originale con 
Sistema di cuffie a infrarossi. Dispo- 
Nibile anche. sistema di supporto 
per audiolesi. 

«Per sempre» 20, 22.20. Di Alessan- 
dro di Robilant con Giancarlo Gian- 
nini e Francesca Neri. Disponibile 
sistema di supporto per audiolesi. 

«Ballistic» 16.50, 18.40, 20.25, 
22.25. Con Antonio Banderas) e 
Lucy Liu. 

«Pimpi Piccolo Grande Eroe» 16.50, 
18.20. L'ultimo cartone animato Di- 
sney che. commuoverà chi ama 
l'universo di «Winnie the Pooh». Di- 
Sponibile sistema di supporto per 
audiolesi. 

«L'apetta Giulia e la signora Vita» 
16.15. Il primo lungometraggio ita- 
liano di animazione interamente re- 
alizzato in 8D. Voci di Irene Gran- 
di, Raf e Nino Manfredi. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 


040-767300. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Alle cinque della se- 
fa» di Samira Makhmalbaf. Premio 
della Giuria al Festival di Cannes 
2008: Il primo film girato in Afghani- 
stan dopo la caduta dei talebani, 

EXCELSIOR SCUOLE. «Monsieur 
Ibrahim ei fiori del Corano». Per in- 
formazioni e prenotazioni tel. 
040/767300 dopo le 17. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel, 
040-767300. Ore 16, 17.30, 19, 
22.15: «Appuntamento a Bellevil- 
le» di Sylvain Chomet. Presentato 
al Festival di Cannes 2008. L'ap- 
plauditissimo film d'animazione che 
incanterà grandi e piccoli. 

SALA AZZURRA. Ore 20.30. A gran- 
de richiesta «Monsieur Ibrahim e i 
fiori del Corano» di F: Dupeyron 
‘con Omar Sharif. $ 

SALA AZZURRA - GIOVEDÌ. Per j 
giovedì all’Azzurra. 2 ottobre: «Son 
Îrere», Premio Miglior Regia al Fe- 
stival di Berlino 2003. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www. 
triestecinema.it. Viale XX Settem: 
bre 37, tel. 040-636495. 18,30, 
20.20, 22.15: «Buongiorno, notte» 
di Marco Bellocchio. Un trionfo di 
pubblico e critica a Venezia. A so- 
lo 5 €, rid.4-€ 

FELLINI CARTOON, 15:45 e. 17: 
«L'apetta Giulia e la signora Vita». 
A solo 4 €, rid. 2.€. 

GIOTTO. MULTISALA. www.trieste- 
cinema.it. Via Giotto -8, tel. 
040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Calen- 
dar girls». Dall'Inghilterra. il nuovo 
«Full Monty» tutto al femminile! Da 


un'incredibile storia vera il succes- 
s0 comico del 2003. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Il genio della 
truffa». di Ridley Scott con Nicolas 


Cage. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 

15.30, 17.40, 19.55, 22.20: «La male- 
dizione della prima luna». 

20.30, 22.15: «Cattive inclinazioni». 
La follia di un killer non conosce mi- 
sura! 

15.30, 17.05, 18.50, 20.30, 22.20: 
«Ballistic» con Antonio Banderas e 
Lucy Liu. 

16.15; 18.15, 20.15, 22.15: «Oggi 
sposi... niente sesso!». Era una re- 
lazione perfetta... finché non si spo- 


‘sarono! 

NAZIONALE DISNEY." 15.30, 17, 
18.30:  «Pimpi piccolo. grande 
eroe» con Winnie the Pooh e i suoi 
‘amici. A solo 4. €, rid.2.€, 

NAZIONALE ANTEPRIMA. Giovedì: 
«The dreamers» (I sognatori) di B. 
Bertolucci. DE 

NAZIONALE A 2 €. Domani: «Gio- 
vanna la pazza». Mercoledì: «L'ap- 
partamento spagnolo». Giovedì: «Il 
posto dell'anima». di 

SUPER. www.triestecinema.it, Via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Per sempre» 
con Francesca Neri e Giancarlo 
Giannini. Da un'idea di Maurizio Co- 
stanzo. 


2.a VISIONE 


IONE FICE. Via Madonizza 4, 
30 040-304832. 18.30, 20\15, 22: 


«Il miracolo» di Edoardo Winspea- 
re dalla Mostra del Cinema di Vene- 
zia. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.10: «Il monaco», 


GORIZIA 


dA Iii ERI 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione artistica 
2008/2004. Dal 1.0 ottobre è aper- 
ta la campagna abbonamenti. 1-6 
Ottobre: riconferma abbonati stagio- 
ne 2002/2003; 8-10 ottobre: cam- 
bio posto abbonati 2002/2003; 
11-14 ottobre: ritito abbonamenti 
per i nuovi abbonati che hanno pre- 
notato dall’8 al 13 settembre; 15 ot- 
fobre-6 novembre sottoscrizione 
Nuovi abbonamenti. Biglietteria del 
Teatro Comunale «G. Verdi» di Go- 
lizia. Via Garibaldi 2/a, tel. 
0481/33090, tutti i giorni, festivi 
esclusi, 10-13, 16-19.30. 

E.M.A.C. Stagione . teatrale 
2003-2004. . tel. . 0481/385306 
(emac@provincia.gorizia.it). Con- 
tinua la campagna abbonamenti fi- 
no al 17 ottobfe presso l'Agenzia 
SPOENI (0481/530266), dal Tina 
al venerdì 9-12.30 e:15.80-18:30. 

CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.20: «Terminator 8 - Le macchi- 
ne ribelli», con Amold Schwarze- 
negger e Claire Danes. 

Sala Blu. 18, 20.15, 22.15: «Per 
sempre», con Giancarlo Giannini e 
Francesca Neri. = 

Sala Gialla. 18, 20.15, 22.15: «Balli- 
po con Antonio Banderas e Lucy 

iu. 


VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 22.10: 
«Calendar girls», 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.20: «Il genio 
della truffa». 

Sala 3. 17.40: «La maledizione della 
prima luna». 20.15, 22.15: «Libe- 
ri». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa 
e concerti 2003/2004. Campagna 
‘abbonamenti: riconferme fino. all'8 
ottobre; sottoscrizione nuovi abbo- 
namenti dall'11 ottobre; presso Bi- 

lietteria del Teatro (10-12 e 
7-19), Utat-Trieste, Appiani-Gori- 
zia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Informazioni e prenota- 
zioni: 0481-712020. www.kine- 
max.it. o 

Abbonamento per 10 ingressi 47 
euro. Bish 

«Terminator 8 - Le macchine ribelli»: 
17.30, 20.10, 22,20. 

«Calendar girls»: 17.45, 20, 22.10. 

LId5 iulia e la signora Vita»: 


«La maledizione della prima luna»: 
19.50, 22.30. 

«Il gono della truffa»: 17.45, 20.10, 
22,20. 


«Ballistio»: 18.10, 20.20, 22.30, 


CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD), strada statale 
56 Udine-Gorizia / 2000 metri dal- 

< l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 


‘ari fissi 


sti numerati. Ingresso a Of 
Parcheggio graiuito 1500 
to. Informazioni al m. 0432- 
r.a., Www.cinecity.it. er 10 
Eccezionale promozione: La pato 
spettacolo notturno del n uni 
(con inizio dopo le 23) pos 

ERO ridotto 5,50 €. 
ilm in programmazione: v 

«Calendar oi 17.40, 20, 2a, 
Un Full Monty tutto al i 
con Julie Walters ed Helen Mi 10, 

«Il genio della truffa». 174% 
22.30. 


ti all 
1199500 


0, ine ribelli» 
«Terminator 3 - Le macchine ribe 
16.50; 17.40, 18, 18,55, 20, 21:20, 


GT Con ATOG Sohwarzeneg” 

er, Kristanna Loken. ; 

«dl club. degli imperatori» 18.10; 
20.15, 22,21 


"16.46, 1845, 204% 

È a» 

«La maledizione della prima IUME 

17.15, 18.40, 19.50, 21:20, 22 

Du Ina Depp, Geoffrey 

rlando Bloom. 

«Per sempre» 20.20, 22.20. fe 
Giancarlo Giannini e Francesca 


ri. 30. 
«Confidence» 16,50, 20.40, 22.5 
‘Con Dustin Hoffman, Andy Garcia» 
Edward Bums. E vita» 
«L’apetta Giulia e la signora V! di 
16.40. Il primo Jungometragolo.. 
animazione interamente realizz 
in 8D. Voci di Irene Grandi e KE 
«Hulk» 17.30, 20, 22,30. Di Ang Le?» 
con Eric Bana, Nick Nolte. ne 
«Monsieur Ibrahim e i fiori del Con 
no»: 16.40, 18.35, 20.40, da 
Con Omar Sharif, Isabelle Adjant. 


«Ballistic» 
22,35. 


. «Liberi» 18.40. Di Gianluca Maria T&: 


varelli, con Nicole Grimaudo. 


ila 
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RADIO E TELEVISIONE 


(RAI REGIONE Nuove rubriche e dialogo in diretta con gli ascoltatori }® ©GGI IN Tv 


Strade di casa d'autunno 


nale, 


menti che saranno oggetto 


bizze della meteorolo, 


Forbianelli, compositore e 
di fama internazionale, che 


Vi in regione. 


nuovo ci 


ne a poco pi 


RAIUNO 


RIA Ii I IMiLra Ras 


6.00 SETTEGIORNI AL PARLA- 

| MENTO 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Marco Franzel- 
li 


7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
111,20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici, 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
‘mo Giletti. 
15.30.LA. VITA IN DIRETTA - UN 
IRE GIORNO SPECIALE. Con Mi- 
Î chele Cucuzza. 
( 16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 


NO) 

1 18.40 L'EREDITA', Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETA' - | GRANDI 
COMICI 


(20.55LA STANZA DEL FIGLIO. 
A] Film (drammatico). Di Nan- 
i ni Moretti. Con Nanni Mo- 
; | retti, Laura Morante. 
(22.50 TG1 
è2.55 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa, 
0.30 TG1 NOTTE 
(0.55 CHE TEMPO FA 
(1.05 SOTTOVOCE: MELANIE 
MOORE, Con Gigi Marzul- 
lo, 
1 1.35RAI EDUCATIONAL - LA 
l COLLEZIONE FARNESE 
| 2.05 RAINOTTE 
| 2.07 EXTRALARGE, Telefilm. 
‘3:40 ZORRO, Telefilm. "Meravi- 
Ì glie del progresso" 
14,00 MADAGASCAR: L'ISOLA 
DEI LEMURI. Documenti. 
14.50 CORSA ALLO SCUDETTO 
(5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


‘7.40 IL NOTIZIARIO 
8.00 BUONGIORNO 
8,05 PRIMA MATTINA - ANI- 
i MALI AMICI MIEI 
9,30 LEONELA, Telenovela. 
10.00 LE COMICHE DI CHARLIE 
CHAPLIN. Telefilm. 
10.30 L'ARTIGLIO DEL DRAGO, 
Telefilm. 
+00 LE SPIE. Telefilm. 
12.00 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 
+30. LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN 
13,10 IL NOTIZIARIO 
.30 VACANZE, | ISTRUZIONI 
PER L'USO * 


NEO - ADRIAVOLLEY 
16.50 600 SECONDI.COM 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
i 13.10 (R) - 
17.30 FOX KIDS 
19,10 NOTIZIARIO 
0. CAMPIONE 2003 3 
,30 IL DOTT. FAUSTUS. Film 
(drammatico '67). Di Ne- 
vill  Coghill R. Burton. 
Con E, Taylor, 
2,30 IL NOTIZIARIO 
13.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
.30 MEDIA E GIOVANI A 
CONFRONTO 
10.30 IL NOTIZIARIO 
.00 KILLER STORY. Film 
(thriller ‘91). Di Roy Lon- 
don. Con James Belushi, 


Stre trasmissioni: dal caro spesa alle 


CA 
Il protagonista della prima parte 
dei lunedì pomeriggio sarà Edoardo 


un profilo artistico e culturale di mu- 
Bicisti di provenienza regionale o atti- 
luesta prima 
sarà dedicata alla clavicembalista Pa- 
bla Erdas. Regia di Angela Rojac. Se- 
guirà il Due appuntamento con il 
iclo dedicato alla storia della 
nostra regione, curato e condotto da 
Biancastella Zanini. Al microfono gli 
storici Giulio Mellinato, Paolo Pezzi- 
ho e Giorgio Liuzzi, per un'analisi del- 
la situazione in cui si vennero a trova- 
rei civili dopo l'8 settembre 1943, 
Domani per tutta la durata dell'au- 
tonomia radiofonica e mercoledì mat- 
tina ci si trasferirà a Malborghetto 
in Val Canale. Dalle rinnovate sale 
dlello storico Palazzo Veneziano Tul- 
lio Durigon proporrà agli ascoltatori 
lina mappa aggiornata della situazio- 
di trenta giorni della 


E I PROGRAMMI DI OGGI 


Sharon Stone. 


elle no- 


legate ai 


pianista 
traccerà 


untata 


«Raccontare; 


no la rasse, 


RAIDUE 


iii... 


6.00 SCANZONATISSIMA 
6,15 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.35 L'ISOLA DEI FAMOSI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.30 SORGENTE DI VITA 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 MOTORI 
‘10.20 NONSOLOSOLDI 
10.30 TG2 MEDICINA 33. Con.Lu- 
ciano Onder. 
10,45 NOTIZIE 
11,00 PIAZZA GRANDE 
13.00 TG2 GIORNO 
13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO, Con Paola 
Perego. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE 
16.55 TG2 FLASH L.l,S. 
17.00 ART ATTACK 
17.25 SORRISO D'ARGENTO 
117,50 LE SUPERCHICCHE 
18.00 TG2 - METEO 2 
18.20 SPORTSERA 
18:40 L'ISOLA DEI FAMOSI, Con 
Simona Ventura, 
19.05JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Guardia del cor- 
po" 
20.00 CLASSICI DISNEY 
20.30 TG2 - 20,30 


21,00 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI-‘ 
NEA. Telefilm. "Piccoli, 
grandi medici" 

22.40 TG2 


22.45 LA GRANDE NOTTE, Con 

Gene Gnocchi, 

0.40 12. ROUND. Con Giovanna 
Cipriani. 

0.55 TG PARLAMENTO 

1,05 METEO 2 

1,10 PROTESTANTESIMO 

1.40 L'ISOLA DEI FAMOSI 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINE. 
MA 

2.10 RAINOTTE 

2.12 LA  PIOVRA_ 6. Film tv 
(drammatico). Con Miche- 
le Placido, 

3.00 LA NOTTE BIANCA 

3.15 TG2 SALUTE (R) 

3.20 CASTA DIVA 

4.10 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 

4.15 NET.T.UN.O.. Documenti. 

4,17 PROGETTO CAMPUS 

5.00 PROGETTO HAMLET "WEB 
DESIGN", 

5.45 TS COSTUME E SOCIETA' 
RÌ 


e ELEFRIULI | 


6.20 SPORT IN... (R) i 
7:15 RASSEGNA STAMPA 
7,30 COME ERAVAMO 
8:00 RASSEGNA STAMPA 
8/15 BUONGIORNO FRIULI 
9:45 CUCINOONE (R) 

12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.45 HOTEL CALIFORNIA 

13,15 TELEGIORNALE F.V.G. 


(R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 


(R) 2 
18.00 EVENING SHADE, Tele- 
film a 


19,00 TELEGIORNALE F.V.G: 
19,30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 SILENZIO STAMPA 
22.30 SPORT DAILY. Con Mau- 
rizio Mosca. 
23.05 PNEWS 
23.45 SPORT SERA 
0.45 TELEGIORNALE F.V.G, 
1,10 LIS GNOVIS. 
3,30 BUONGIORNO FRIULI (R) 
5.00 SPORT IN... SERA (R) 


BERNARDI & BORGHESI 
VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
4,3 (ELO40639006 040690097 dia 
(dec) Ss 


tragica alluvione, con testimonianze 
e interventi di cittadini a cominciare 
dal sindaco. Non si parlerà solo di ca- 
lamità: in particolare domani pome- 
riggio storici locali e operatori turisti- 
ci porranno l'accento sulle specificità 
e curiosità che la vallata può offrire, 
dalla lingua alle tradizioni e alla ga- 
stronomia. Mercoledì Mario Mirasola 
riprenderà ad occuparsi di tematiche 
ovani e alla scuola. 

fovedì con Gioia Meloni si 
del futuro della Tv transfrontalie: 
della nuova edizione del magazine 
"Lynks', realizzato dalla Sede regio- 
nale della Rai in collaborazione con 
TV Capodistria e di un documentario, 
di prossima messa in onda, che farà 
rivivere la «Corsa del siero» svolta- 
si in Alaska nel 1925: una staffetta di 
solidarietà per portare l'antitossina 
nella cittadina di Nome colpita da un' 
epidemia di difterite,. Saranno 
ospiti in studio i dottori Peressutti e 
Pittini, due medici friulani, un aneste- 
sista a una pediatra, appena rientra- 
ti da una missione a ) 
hanno operato nell'ospedale allestito 
dalla Croce Rossa, 

Alle 13,30 appuntamento con il 
one», un pro, 
curato e condotto da 
nini, con al microfono Franca Maselli 
Scotti e Serena Vitri, che presenteran- 
a «Mod; 
lezza nell'Italia antica», in corso ai 
Musei archeologici nazionali di Aqui- 


Variera 
aliera, 


oi 
aghdad, dove 
‘amma 
iancastella Za- 


la, costume e bel- 


6.00 RAI NEWS 24 » MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - MI» 
STER HELP 

8.35 RAI EDUCATIONAL - GAP 

9.05 APRIRAI Y 

SUaCOMINGIAMO BENE - PRI 

A 


9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI 

10,05 COMINCIAMO BENE 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 

13,00 STARSKY & HUTCH. Tele- 
de "La peste" (prima par- 
te, 

13,45 SUPER SENIOR 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14,50 CARTONI 

115.25 LE MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO, 
Documenti. 

17.40 GEO & GEO, Documenti, 

18.15T63 METEO (ALL'INTER- 
NO) 

19,00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20,00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE, Tele- 
novela, 

20.50 CINQUANTA - STORIA DEL- 
LA TV, DI CHI L'HA _FAT- 
TA.... Con Pippo Baudo, 

23.15 TG3 

23.20 TG REGIONE 

23.30 TG3 PRIMO PIANO 

23.50 FUORI ORARIO, . COSE 
(MAI) VISTE 

23.52 TWIN PEAKS (PRIMA PAR- 
TE). Film tv. Di David Lynch 
e Mark Frost. Con Kyle 
MacLachlan, Michael On- 
tkean. 

0.40 TG3 
0,50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0,55 A ALEXANDERPLATZ. 
Film. 


20,25 L'ANGOLINO 
20,30 TGR - Tribuna sportiva 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 
14,00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 
14.40 GERMANIA 
15.40 UN-PAESE AL MESE 
16.30 ISTRIA E... : 
17.00 FILM 
18,00 PROG. IN SLOVENO 
19,00 TUTTOGGI 
19,25 DOCUMENTARIO 
19,55 MEDITERRANEO 
20,25 ITINERARI 
20,55 ARTEVISIONE 
21.25 ATHENAION 
22,05 TUTTOGGI 
22:20 UN ANNO DI MISFATTI 
22,30 PROG.IN SLOVENO 
0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


15.00 INBOX 

15,57 TGA 

16,00 PLAY.IT 

16.57 TG WEB 

17.00 ITALY CHART 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19,05 INBOX 

19.30 MUSIC ZOO 

20.00 DANCE CHART 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST 

22.00 TG WEB 

22.03 MONO: BRAZIL 

23.00 THE CLUB 

23.30 MUSIC ZOO 


Domenica 
sceneggi € a 
dell'originale radiofonico «Minna, Ma- 
thilde, Cosima: tre oa il ge- 
nio di Richard Wagner» di 
la Picotti, Regia di 

Domenica o 
te a diffusione regionale, alle 9.45 pri- 
mo episodio del cartone animato in 
lingua friulana «Pimpa». L 
speciale «Alpe Adria» dal titolo Nasci- 
ta di una Nazione. 


CANALES 


24.00 NIGHT SHIFT 


«Lo sportello del cittadino» dedicato al caro-prezzi 


Prende avvio questa settimana Stra- 
de di casa nella nuova veste autun- 
pensato come un magazine ra- 
diofonico che alterni il dialogo in di- 
retta con gli ascoltatori con appunta- 
menti e rubriche di approfondimento. 
Noemi Calzolari, alle 11.80, ne pre- 
senterà i contenuti e alcuni degli argo- 


leia e Cividale. Seguirà «Diversa- 
mente abili», ideato 
Maddalena Lubini, una finestra sul 
mondo della disabilità in occasione 
dell'Anno europeo del disabile. 
Venerdì alle 11.30 ritorna 
sportello del Cittadino», curato e 
condotto da Maddalena Lubini, uno 
spazio dedicato ai consumatori sem- 
pre più strangolati dalle mille insidie 
e disservizi del vivere 
parlerà di cari 
cato. Nella 
io Noemi 


alle 11.30, 


ati, alle 12 quarta puntata 


a Noel- 
ario Licalsi. 
ottobre, sulla terza re- 


Seguirà lo 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7,55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8,45 VERISSIMO — MAGAZINE, 
Con Rosa Terruzzi. 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo, 

11,30 DISTRETTO DI POLIZIA 4 
(R). Telefilm. "La trattati» 
va" 

12.30 VIVERE, Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL, Telenovela, 

14.10 TUTTO QUESTO: E' SOAP; 
Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 


a 

114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi, 


18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry” 


Scotti, 

20.00 TGS 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 CHARLIE'S ANGELS. Film 
(azione). Di Joseph McGin- 
ty Nichol. Con C. Diaz, D. 
Barrymore. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Con Maurizio Co- 
stanzo, 

1,00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti, 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2,30 FLIPPER, Telefilm. “Sandy 
e l'amore" 

3.00 HIGHLANDER, Telefilm. “| 
sentimenti perduti" 

3.45 TG5 (R) 

4.20 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. “Doppio gioco" 


‘5.00 NONNO FELICE. Telefilm. 


"Chi ben comincia..." 
5.30 TGS (R) 


|_ANTENNA3TS_| 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
11,45 ITALIANISSIMA 
12,45 A3 NOTIZIE FLASH 
13,00 RASSEGNA STAMPA 
13,45 SERVIZI SPECIALI 
14.00 A3 NOTIZIE FLASH 
17.50 NOTES OROSCOPO 
18.00 CANI, 
18,30 UN APPARTAMENTO 

PER DUE. Telefilm. 

19,00 TRIESTE SPORT 
19,30 TELEGIORNALE 
20.15 | PAPU 
20,30 SPRITE LIBRE 
20,45 ICEBERG 
22,45 L'ALTRO SPORT 
23,15 TELEGIORNALE 
23.45 FILM VIETATO 


TELEPORDENONE 


10.00 LOTTO ALBA 
11,05 LINEA SALUTE MERINOS 
11,30 LOTTO ALBA 
13,00 CAORLE 
13,35 VICHY IL VICHINGO 
14,00 ENJOY TV. 
14,30 WILLY IL COYOTE 
15.15 LA PANTERA ROSA 
16.05 MADE IN ITALY 
16.45 MARCOLIN 
17.00 PROVINCIA DI UDINE 
18,05 CARTOONS SHOW 
19,15 TELEGIORNALE 
20.40 A NOVE COLONNE 
22.05 10 MAURO CORONA 
22.25 TELEGIORNALE 
24,00 FILM EROTICO 

1,00 TELEGIORNALE 


e condotto da 


«Lo 


quotidiano, Si 
‘prezzi sso ingiustifi- 
rima parte del pomerig- 
alzolari presenterà i car- 
elloni dei teatri regionali, mentre 
Isabella Gallo e Stefano Bianchi, di- 
retti da Marisandra Calacione, riapri- 
ranno il ciclo di trasmissioni dedicate 
alla musica seria, 
Sabato, 


«Supplemento 
culturale» di e 


Lilla Cepak propone, 
er il centenario dalla nascita del «pa- 
riota stendhaliano» Bruno Pincher- 

le, un'intervista al fratello Gino Pin- 

cherle registrata nel 1982. 

per il ciclo Racconti 


Ginty Nichol ( 


Raidue, ore 22.45 


Chi 
«La 


Raitre, ore 20.50 


cambiamento del Paese. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.00 YOUNG HERCULES. Tele- 
film. "Hercules e Euridice" 
9.30 NIENT'ALTRO. CHE GUAI, 
Film (comico '91), Di Dan 
Aykroyd. Con Chevy Chase, 
Dan Aykroyd. 
11,30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La refurtiva nascosta" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13,35 YU-GI-OH 
14,00 | SIMPSON 
14.35 DAWSON'S_ CREEK, Tele- 
film. "Ritardi... e arrivi" 
15,25 SUPER STAR TOUR. Con Da- 
niele Bossari. _. 
16,00 PONEMONI THE MASTER 
Ù 


QUES 
16.15 BEYBLADE VFORCE 
16,40 DORAEMON 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 
17.25 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO, Te- 
lefilm. "Steve rubacuori" 
18.30 STUDIO APERTO 
19,00 LA TATA, Telefilm, "Sei per- 
sonaggi in cerca di edito- 
tel" 
19.30 DHARMA & GREG, Telefilm. 
"Naso rosso, pollice verde" 
20.00 SARABANDA 
20,45 CARTUNO 
21,00 RAMBO 3. Film: (avventura 
'88). Di Peter Macdonald. 
Con Sylvester Stallone, Ri- 
chard Crenna. 
23,00 COLORADO. CAFE' LIVE. 
Con Dieto Abatantuono. 
0,20 | MUNCHIES 
0,55 STUDIO SPORT 
1,20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.35 SUPER STAR TOUR (R) 
2.05 ONCE A THIEF. Telefilm. 
"Riunione di famiglia" 
2,55 SPIN CITY. Telefilm. "Tutte 
le mosse sbagliate" 
3,45 SHOPPING BY NIGHT 
4,10 TALK RADIO 
4.20 IVO IL TARDIVO, Film (com- 
media '95). Di Alessandro 
Benvenuti. Con Alessandro 
Benvenuti, Francesca Neri. 
6.00 STUDIO SPORT (R) 
6.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 
6.35 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
"Massaggi per tutti 


12,00 MUSIC NON STOP 

14,00 DISMISSED 

14.30 TOTAL REQUEST 

15.30 RANMA 1/2 

16.00 MUSIC NON STOP. 

17.00 SELECT 

18.00 THE MTV POP CHART 
19.00 PETS SHOW 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 REAL WORLD XII LAS VE- 


GAS 
22.00 SOCIAL HISTORY OF 
PIERCING 
22.30 LIMP BIZKIT 
23.30 PUNK'D 
24.00 BRAND: NEW 
1,00 SHAKEDOWN 
1.30 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


7.45 GUERRINO CONSIGLIA 
8.00 IDEE CREARE 
8.30 GUERRINO CONSIGLIA 
9.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE. 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14,30 TELEVENDITA 
18,30 CARTONI ANIMATI 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. 
19.55 MONDO ANIMALE, 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 SPECIALE ATTUALITA' 
23,00 TNE GIORNALE 
23.30 ATLANTIDE 
23,45 FILM 


«La stanza del figlio» (2001) di Nanni 
Moretti (Raiuno, ore 20.55) con Nanni Mo- 
retti (nella foto), Laura Morante, Jasmine 
Trinca. La morte del primogenito cancel- 
la la serenità di una fami; 
L'elaborazione del lutto sar. 
«Charlie’s porla: (2000) di Joseph Mc- 

‘anale 5, ore 21), con Drew 


E ia borghese, 


Nuova arrivata a «La grande notte» 
renda il posto di Luisa Corna a 
rande Notte»? A deciderlo sarà la 
rima nomination della puntata odierna, 
na volta designata la co-conduttrice, toc- 
cherà a lei introdurre l'Academy dei Ga- 
ranti, insieme con Gene Gnocchi. 


Al via la storia della tv con Baudo 

Prende il via oggi «Cinquanta», storia del- 
la tv, di chi l’ha fatta e di chi l’ha vista, 
presentata da Pippo Baudo, che affronte- 
tà, tra l’altro, il tema del divorzio, epocale 


Su Raiuno il film di Nanni Moretti 
Famiglia annientata 
dalla morte del figlio 


Raidue, ore 11 
Fabrizio Frizzi in «Piazza Grande» 


Sarà Alex Zanardi il primo personaggio 
che racconterà la sua storia a «Piazza 
Grande», il nuovo AREORI SERIO di Michele 
Guardì condotto da Fa 

Stefania Orlando e Alfonso Signorini. La 
trasmissione quest'anno vuole raccontare 
solo storie in positivo. 


difficile, 


Barrymore, Cameron Diaz, Lucy Liu, Le 
tre investigatrici, al soldo del misterioso 
Charlie, devono sventare il sequestro di 
un noto magnate. 


chio, 


Round», 


lekom Seri 


6,00 LA MADRE, Telenovela. 

6.30 ESMERALDA, Telenovela, 

7,15 TURKS. Telefilm, "L'assal- 
to" 

7.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.10 ZEUS, | MITI GRECI, Docu- 
menti. 

8.30 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Rita Dalla 

Chiesa, 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM, Con Rita Dalla 
Chiesa, 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno, 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI, Documenti, 

16,00 SENTIERI, Telenovela. 

16.50 ARABESQUE, Film. (spio- 
naggio '66). DI Stanley Do- 
nen. Con Sophia Loren, 
Gregory Peck. 

18.55 TG4 

19,35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

20.05 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Il matrimonio" 

21,00 CARABINIERI, Telefilm. 
"Omissione di soccorso" 
"Corto circuito" 

23.05 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Con Alessandro 
Cecchi Paone, 

0.20 BRIVIDO CALDO. — Film 
(drammatico 81). Di 
Lawrence Kasdan, Con Wil- 
liam Hurt, Kathleen Tur- 

ner. 

2.45 BRUCIANTE SEGRETO, 
Film (drammatico '88). Di 
Andrew Birkin. Con Faye 
Dunaway, Karl M. Bran- 
dauer. 

4,25 SHOPPING BY NIGHT 

4.55TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

5.05 TVTV 

5.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8,30 MATTINATA CON... 
12,30 NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
13.00 SUPERBOY, Telefilm. 
13.35 BUON SEGNO 
13,45 NEWS LINE 
14,00 TG7 SPORT 
14,30 BLUE HEELERS. Telefilm, 
15,30 NEWS LINE 
16,00 POMERIGGIO CON... 
18.00 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 
19,30 TG7 SPORT 
19,55 TARTARUGHE NINJA 
20.25 LAMU' ; 
20,55 TERRORE IN ALTO MA- 
RE. Film (azione '99). Di 
Jim Wynorski., Con Dylan 
Walsh, Ice-T. 
22.50 SPILL. Film (azione '95). 
Di Allan A. Goldstein. 
Con Brian Boswarth, 
Ashok Ammritraj. 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 NEWS LINE 
1,15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1,30 SUPERBOY, Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Raiuno, ore 22.55 


Libro di Cossiga a «Porta a porta» 

Francesco Cossiga, uno dei principali pro- 
tagonisti della nostra storia recente, nel 
suo ultimo libro «Per carità di patria» si 
racconta sullo sfondo dei più importanti 
avvenimenti del nostro paese. Sarà lui og- 
gi il principale ospite di «Porta a porta» 
assieme a Giulio Andreotti, Achille Oc- 
chetto, Gianni De Michelis, Massimo 
Franco, Antonio Polito e Marco Belloc- 


Raidue, ore 0.40 
Taormina risponde su Telekom 


Nel corso della puntata di «Dodicesimo 
l'avvocato Carlo 
sporderà alle domande di un gruppo di 
giornalisti guidati da Giovanna Cipriani, 
entrando anche nel merito della sua pre- 
sunta sane nella vicenda Te- 
ia. 


brizio Frizzi, con 


Taormina ri- 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
7,00 OMNIBUS LA7 
9.20 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti, 
9.35 DUE MINUTI UN LIBRO, 
Con Alain Elkann. 
9.40 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti. 
10,35 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta, 
11.30 LA LEGGE DI BURKE, Tele» 
film. 
12.30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 
13.10 LAW & ORDER. Telefilm, 
"Profilo di un serial killer 
14.15 BERSAGLI. Film (thriller 
'68). Di Peter Bogdahovi- 
ch. Con Tim O'Kelly, Boris 
Karloff. 
16.00 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti, 
16.55 VITE ALLO SPECCHIO. Con 
Monica Setta, 
17.45 HOMICIDE. Telefilm. "Chi 
ha ucciso Charlie Cox" 
18.45 DISCOVERY PRESENTA, Do- 
cumenti. 
19,45 TG LA7 
20.15 SPORT 7 
20.30 OTTO E MEZZO, Con Giulia- 
no Ferrara, 
21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi, 


23.30 TG LA7 
24.00 THE STRIP. Telefilm. "Epi- 
phany" 
1,05 L'INTERVISTA. (R). Con 
Alain Elkann, 


1.35 OTTO E MEZZO (R) 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO (R). 
Con Alain Elkann. 

2.10 CNN 


MM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano In tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


6.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 PICCOLI MOSTRI. Film, 
10,30 POLIZIOTTO... Telefilm, 
11,30 MISS ARIZZONA. Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 POLIZIOTTO... Telefilm, 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20,50 L'INTRUSO. Film. 
23.00 MEDICINA A CONFRON- 


TO 
23.30 LA MANO VENDICATRI- 
CE. Film. 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 GIUBILEO DEL PAPA 

7.30 ROSARIO 

8.05 SETTE GIORNI 

9.30 VIDEO NATURA. Docu- 

menti. 

10.30 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 CARO DOMANI 
13.00 NOTIZIARIO 
15.00 GIUBILEO DEL PAPA 
15,30 ROSARIO 
16.05 SUMAN 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
19,00 NOTIZIARIO 
19,30 ANTEPRIMA SPORT 
19,40 SAT 2000 
20.00 CASA BASE 
20.30 PARTITE 


Pe) 


23.00 NOTIZIARIO 


IL PICCOLO 
Radiouno —9150877MH4819AM 
600: GR1 (07,00-08.00); 6.13; 
zioni per l'uso; 7.20: G 
Questioni di soldi; 
la; 8.29: GR1 Sport; : 
toli; 8. i 
(10.00- ; 
sport; uestione di borsa; 10.30: 
GRU 7: ll Baco del Millennio; 


itoli 
11.30: GRI Titoli; 11,45: Pronto, salute; 
00: GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: 
R1 Titoli; 12:35: Lara- 


itoli; 14,47: Demo; 
ze; 15.06: Ho perso il 
0: Comuni 


Radiodue 9360924WH?/1035 AM 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2 
(07.30-08.30-10.30); 7.53: GR Sport; 8.00: 


10-15-30); 12.49: GR Sport; 13.00: 
minuti; 13,43: Il di Redio2 - 
spostati; 6. 

8: 18,0 
(20.30-2 


elet Redi 
mello 

mello di Radio 
La mezzani 


la sera TR); 2.28: Solo musica; 5.00: Prima 


eo; 
ce; 10,00: Radio M 
Anale 


Wood Carte 1 Ra: 
Il suono veloce; 20.30: | 
Cartellone: Storie di musica di Fiesole; 
22,50: || consiglio Teatrale; 23.30: Il Terzo 
Anello: Fuochi; 0.00: Il Terzo Anello: Batti- 
i; 1.30: Il Terzo Anello: Ad alta voce; 
2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: ‘Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
In italiano (2 -3-4- 5); 1,03: Notiziario In 
nglese (2.0 -3,03-4,03 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 + 4,06 - 
5,06); 1,09: Notiziario in tedesco (2,09 » 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5,30: Rai Il giornale del 
mattino, 


7,20; I Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde; 11,30; Strade di casa; 12-40: T93 
Giornale radio del Fvg; 13,34: Strade di ca- 
sa; 14,03: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale 
Taale del fvg; 18,30: T93 Giornale radio 
el fvg. 

Pro: tati agli Italiani In Istria: 15.30; 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico, 

Erogrammi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 Ka R 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7,20: Il 
posto, buongiorno, Calendarietto; 7,30: 
La fiaba; 8: Notiziario e cronaca regiona» 
le; 8.10: L'interculturalità - viverla oggi: 
8,40: Onde radio-attive; 10: Notiziario; 
10.10: Pagine di musica classica; 11.15: In- 
trattenimento a metraggio: 13: Segna- 
le orario - Gr ore 13; pi 0: isica legge- 
ra; 13,30: Settimanale degli agricoltori fe 
pllca) 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14,10: Tamtam dall'Africa; 14.35: Musica 
leggera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario 
e-cronaca culturale;:17,10;Arcobalenc: Li- 
bro aperto Romanzo a:puntate: Non esi- 
stono strade eterne - lettura di Minu Kju- 
der, regia di Serge] Verc; 17.20: Pot-pour- 
ri; 18: Eureka - dal monido della scienza; 


18.40: La chiesa e il nostro tempo; 19: Se 
gnale orario - Gr della sera; segue: Lettu- 
îa pro; 

vena; 


ammi; segue: Musica leggera slo- 
9:55: Chiusura ho 


Radio Punto Zero 


Opal lorno: S 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13: 15; 16, 17, 18,.19 news: 6.45, 6 

19.50: Oroscopo; 
triveneta; 8.45, 1; 


teo; 10.45: | 
Finazzer Flory; 11.10: Ri 
12.2! 


15: Gli appuntamenti 
L'oroscopo agostinelliano; 10: La mattina- 


= Viabilità; 13.05: Disconucleare; 14: Play 
omeriggio di Radioattività; 


gi 
jo «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 21: Tri- 
fstellve. n dirette dagli Studi di Sceriatio 


ru 
Ogni mai dl € venerdì, 20,05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona, — 
Ogni sabato. DR Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14,30: Dj hit inter» 
national, i trenta successi del momento 
con pergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
i, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Binì 
e Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con 
Paolo Zippo); 7,30: Lo sfigometro (con 
Cristina Dori); 8: Mattinata scatenata 
(con Paolo Zippo); 8.40: Gioco «Papa- 
razzi»; 9; Company News; 9.20; Gioco 
ASIO] Velox»; 10: Only the best; 
10,05: Pinky Magazine (con Paolo Zip- 
o e Cristina Dori); 11: Company News 
lash; 11: Mattinata scatenata 2.a p. 
(con Fustina Dana di; Coppia Com- 
any (con Cristina Dori); 13: Compan: 
RA 2.a edizione; 13.05: Olelè Bfale 
faccela ascoltà (con Virtual Dj SEE 
14: 347 (con Max Biraghi); 16: Only 
The Best; 16.20: COMPRO) Superstar 
(con Stefano Ferrari): 17: Company 
lews Flash; 17,05: Fortissimi ediz, com- 
Breno: 17,20: Com any Hit 4 U (con 
tefano Ferrari); 17,45% Gioco «Com- 


Londra); 19: In fila per tre (con Pietro); 
19.20: ARR Aa per Te 20; do) 


12.30, 
0,30, 22.30: Fantastica 
Disco 
18,30, 
.30: Turn over; dalle 7,00 ogni 2 
ore: La , 
21.30, S0IFL00) 2,00: Fantastica Dan- 
ce; 


7.30, 9.30, 19,30, 13.30, 16.30 
20:30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 


ogni 2 ore; Turn Over Short. 
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LOWE PIRELLA 


saga È 


lia - Per informazioni e arretrati: 040.3733253 3 


e 


Offerta valida solo perle copie diffuse in Friuli-Venezia Giul 


REC 


IMPETI ORTE, TRAVOLGENTE COME IL VENTO. 
du LA NOSTRA LETTERATURA. 


| GIOVEDÌ 2 OTTOBRE CONIL PICCOLO | gicettt ira TTT 
| = “DANUBIO” DI CLAUDIO MAGRIS.| {ll 


| | È IL PICCOLO presenta Trieste d'Autore. Un’esclusiva collana di grandi scrittori che hanno lasciato un sgrn 
MAT o ‘segno nella storia della letteratura. Enzo Bettiza, Carpinteri & Faraguna, Mauro Govacich, Claudio 
ii | | Magris, Stelio Mattioni, Giorgio e Nicola Pressburger, Pier Antonio Quarantotti Gambini, Renzo Rosso, . 

VII | Umberto Saba, Scipio Slataper, Giani Stuparich, Italo Svevo, Susanna Tamaro, Fulvio Tomizza, Giorgio ; 
| Voghera. Scrittori e opere immortali in un’edizione di altissima qualità. Trieste d’Autore. Respirerete . 
i 

| 


aria di grandi capolavori. Ogni giovedì a richiesta con IL PICCOLO un nuovo appuntamento. - Li 


; | TRIESTE D’AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA | | 
 CONILPICCOLOA SOLI € 4,90 IN PIÙ. IL PICCOLO 


